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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La RAI-TV 
e le elezioni 

di GIORGIO TECCE 


Q UANDO nel settembre 
del 1981 la DC e gli altri 
partiti governativi imposero 
alla RAI un nuovo assetto di¬ 
rigenziale, nuove nomine e al¬ 
cuni incredibili allontana¬ 
menti — come quello del di¬ 
rettore del TG2 — si posero 
anche le premesse di un pro¬ 
gressivo abbandono da parte 
dell’azienda del suo ruolo di 
servizio pubblico lasciando 
intravedere, senza troppe dif¬ 
ficoltà, una sempre maggiore 
perdita di autonomia e un’ul¬ 
teriore strumentalizzazione 
dell’informazione e della pro¬ 
grammazione a supporto del 
governo e della maggioranza. 
Così che oggi, avviata la con¬ 
sultazione elettorale, si deve 
dare un giudizio nettamente 
negativo sul comportamento 
della RAI ed esprimere al¬ 
trettanto gravi preoccupazio¬ 
ni sui possibili sviluppi della 
situazione. Anche se non pochi 
i giornalisti che si comporta¬ 
no con obiettività e correttez¬ 
za, i casi di palese violazione 
delle regole del gioco sono al¬ 
quanto numerosi e taluni di 
questi clamorosi te inammissi¬ 
bili: sollecitazioni esplicite a 
votare per un candidato, ade¬ 
sioni alle tesi di uno schiera¬ 
mento politico, annunci sua¬ 
denti di comizi, partecipazio¬ 
ni di ministri e autorevoli e- 
sponenti di partito a trasmis¬ 
sioni in cui la loro presenza 
non è certo giustificata in 
questo momento. Oltre, s'in¬ 
tende, a quella esposizione di 
fatti e illustrazione di com¬ 
menti che, abilmente tessuti 
tra loro, cercano di deviare 1’ 
opinione pubblica da una cor¬ 
retta valutazione e interpre¬ 
tazione. Si direbbe, se questa 
realtà dovesse affermarsi e la 
tendenza acuirsi, che vi è 
qualcuno nell’azienda portato 
a pensare che ogni singola re¬ 
te o testata possa essere un’e¬ 
mittente privata di questo o 
quel partito di maggioranza; 
che in questa consultazione e- 
lettorale vada giocato il tutto 
per tutto; che l’opposizione e 
la realtà del paese con i suoi 
problemi sociali ed economi¬ 
ci, oltre che politici, debbano 
essere un dettaglio di fondo 
alla lotta tra correnti, tra 
candidati, tra maggioranze 
auspicate e interessate anzi¬ 
ché far parte integrante di un 
confronto leale e approfondi¬ 
to. 

In realtà per la RAI si trat¬ 
ta effettivamente di un mo¬ 
mento eccezionale ma in sen¬ 
so opposto a quello che pensa¬ 
no coloro che violano le indi¬ 
cazioni della Commissione 
parlamentare di vigilanza e 
del Consiglio d’amministra¬ 
zione dell’azienda. Perduto in¬ 
fatti il monopolio, la RAI si 
deve misurare per la prima 
volta in periodo elettorale con 
un’emittenza privata non solo 
agguerrita ma probabilmente 
anche accorta a non compro¬ 
mettere troppo la propria im¬ 
magine, dovendo proprio il 
Parlamento che uscirà da 
queste elezioni procedere a 
una regolamentazione di tutto 
il sistema radiotelevisivo. Gli 
spazi a pagamento messi a di¬ 
sposizione dei candidati ma 
riservati in realtà, soprattut¬ 
to per l’elevato costo, soltanto 
ad alcuni di essi e ad alcuni 
partiti dimostrano come le 
grandi reti televisive private 
rappresentino un sistema 
grandemente squilibrato an¬ 
che in periodo elettorale. La 


prova di obiettività vale so¬ 
prattutto per la RAI che pro¬ 
prio in questo momento di e- 
mergenza politica deve dimo¬ 
strare che la qualifica di ser¬ 
vizio pubblico e la convenzio¬ 
ne con lo Stato non sono una 
caratteristica e un impegno 
che consentono solo di ottene¬ 
re il canone ma una funzione 
da assolvere con continuità 
senza penalizzare o favorire 
alcuna forza politica o indiriz¬ 
zo culturale. Insomma, l’ag¬ 
gettivo «pubblico» non è un’ 
aggiunta di comodo ma una 
responsabilità di fronte al 
paese, alla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza e al 
Consiglio d’amministrazione 
e, direi, anche di fronte all’a¬ 
zienda e a tutti i suoi dipen¬ 
denti che non possono vedere 
compromesso il loro futuro, 
la loro professionalità per la 
«vocazione» interessata di al¬ 
cuni. Non si tratta di spoliti¬ 
cizzare l’informazione, di ren¬ 
dere il quadro politico asetti¬ 
co, freddo e privo di contenu¬ 
ti. Al contrario, di approfondi¬ 
re i temi, di riferire e illustra¬ 
re gli elementi di contrapposi¬ 
zione, di fare dell’occasione e- 
lettorale uno spunto e un mo¬ 
mento di maturazione demo¬ 
cratica. 

La RAI si trova perciò *di 
fronte a un’altra situazione o- 
riginale e a un’altra prova su 
cui verrà giudicata. Se doves¬ 
sero infatti permanere e ac¬ 
centuarsi le deviazioni di par¬ 
te, se l’informazione e la pro¬ 
grammazione non contribui¬ 
scono ad aumentare la co¬ 
scienza civile e politica del 
paese, ma al contrario facili¬ 
tano una sorta di insofferenza 
dando un’immagine parziale 
e sbagliata della nostra socie¬ 
tà, allora tutto ciò rappresen¬ 
terebbe un contributo alle a- 
stensioni, alle schede bianche. 
La RAI, invece, potrebbe gio¬ 
care un ruolo non indifferente 
per convincere tutti i cittadi¬ 
ni, sulla base di elementi su 
cui riflettere e giudicare, a 
partecipare alle scelte e pren¬ 
dere le relative decisioni. Non 
credo che vi siano molti dubbi 
sulle responsabilità che la 
RAI ha accumulato in questi 
anni dando prova in molte oc¬ 
casioni di mancanza di auto¬ 
nomia, legittimando inam¬ 
missibili influenze esterne, ri¬ 
proponendosi come strumen¬ 
to del governo, il che a sua 
volta ha determinato genera¬ 
lizzazioni e sfiducia. Vi è oggi 
chi sfratta questa sfiducia per 
mettere in dubbio le basi sulle 
quali si è sviluppato il nostro 
sistema democratico che i 
mezzi di comunicazione di 
massa debbono contribuire a 
rinsaldare e migliorare attra¬ 
verso un’ampia opera di chia¬ 
rificazione, di approfondi¬ 
mento e di apertura ai vari 
indirizzi politici e culturali. 

È necessario perciò che 
queste prime gravi deviazioni 
della RAI non abbiano a ripe¬ 
tersi, che siano seguite le indi¬ 
cazioni della Commissione 
parlamentare e del Consiglio 
d'amministrazione e non le 
pressioni che provengono da 
settori di partiti di governo, 
oltre tutto assai poco o per 
nulla interessati a trasforma¬ 
re la RAI in un’azienda mo¬ 
derna; un comportamento 
corretto oggi consentirebbe al 
servizio pubblico di raccoglie¬ 
re i frutti di una regolamenta¬ 
zione che lo veda al centro del 
sistema radiotelevisivo. 


Immediata mobilitazione dopo il no della Confindustria 


Lettera di De Martino 


Tensione per i contratti 

Risposta operaia agli oltranzisti 
I sindacati accusano il governo 

Scioperi, presidi e manifestazioni da Milano a Bari - Ferme prese di posizione di PCI e PSI - Chiaromonte: le 
responsabilità di De Mita - Lama: siamo alla testa delle lotte - Segni di dissenso tra gli imprenditori 


«Sono fiero 
di essere 
il candidato 
della sinistra» 

E’ stato presentato dal PCI e dal PSI in un 
collegio senatoriale della città di Napoli 


MILANO — La rottura delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dei me¬ 
talmeccanici, a oltre sedici 
mesi e mezzo dalla scadenza 
del precedente accordo, ha 
fatto salire di colpo la tensio¬ 
ne in tutte le fabbriche. Dopo 
oltre 130 ore di sciopero e 
mentre più di trenta catego¬ 
rie hanno già firmato il loro 
contratto, i metalmeccanici 
(così come del resto l Issili 
impegnati per strappare i 
contratti di azienda e gli edi¬ 
li), si sono visti negare anco¬ 
ra una volta un diritto legit¬ 
timo. 

La reazione alla sfida della 
Federmeccanica non si è fat¬ 
ta attendere: scioperi, pic¬ 
chetti, presidi dei cancelli, 
manifestazioni, blocchi stra¬ 
dali e ferroviari, assemblee si 
sono ripetuti per tutta la 
giornata, con maggiore in¬ 


tensità al Nord, ma estesi in 
varia misura in tutto il Pae¬ 
se. 

Le iniziative più vistose 
sono state decise e subito 
realizzate in Lombardia, do¬ 
ve in più casi la protesta ha 
assunto le forme di una e- 
splosione di malcontento po¬ 
polare. Eppure, nonostante 
una fitta serie di provocazio¬ 
ni anche gravi (come a Pa¬ 
via, dove la Necchi è giunta a 
denunciare alla magistratu¬ 
ra l’intero consiglio di fab¬ 
brica e i dirigenti delia FLM), 
non si registra un solo inci¬ 
dente, a testimonianza di 
una altissima capacità di au¬ 
todisciplina e di maturità del 
movimento. 

Anche i numerosi blocchi 
stradali e ferroviari attuati 
un po’ ovunque, da Bolzano 
fino a Bari, hanno avuto un 
carattere quasi simbolico, e- 


saurendosì in generale in po¬ 
chi minuti utilizzati quasi 
sempre per diffondere i vo¬ 
lantini del sindacato anche 
agli automobilisti e ai viag¬ 
giatori delle ferrovie. 

Tutte le principali linee di 
comunicazione sono state in 
qualche modo coinvolte; per 
il traffico automobilistico 
pochi danni, ma per quello 
ferroviario le conseguenze si 
sono fatte sentire fino a sera. 
Preoccupato dei blocchi, il 
prefetto di Milano ha credu¬ 
to opportuno richiamare 1* 
attenzione del sindacato su 
questo problema, «anche in 
relazione ai delicato momen¬ 
to che precede l’inizio della 
campagna elettorale». Ma io 
stesso prefetto Vicari ha am- 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 


ROMA — La risposta è stata immediata, politica e di lotta. La 
rottura delia trattativa contrattuale provocata dalla Feder¬ 
meccanica, dopo il blocco dei negoziati per i tessili e gii edili, 
è stata vissuta ieri in tutta l’industria come una aperta sfida 
politica. Un clima di tensione aggravato dalle minacce di 
ritorsione lanciate dalia Confindustria, dalla Federmeccani¬ 
ca e dalla Federtessile. «C’è chi soffia sul fuoco», ci dice Lucia¬ 
no Lama. «Ma il movimento sindacale — aggiunge il segreta¬ 
rio generale della CGIL — ha la direzione delle lotte e conti¬ 
nuerà a tenerla contro ogni provocazione. Siamo perché ra¬ 
zione dei lavoratori si sviluppi nel rispetto delle tradizioni 
pacifiche e democratiche di lotta del movimento sindacale. 
L’esasperazione è grande e giustificata. È un momento, que¬ 
sto, in cui tutti debbono tenere il controllo del nervi e ragio¬ 
nare, sapendo che se non si realizzano subito i contratti la 
tensione non potrà che aumentare. A cominciare dai padroni, 
che violano gli accordi, e dalle autorità di governo che debbo¬ 
no farli rispettare, tutti debbono sentire l’urgenza di favorire 
le condizioni per chiudere positivamente i contratti». 

Anche Benvenuto ha espresso «preoccupazione» per il cli¬ 
ma accesosi nelle fabbriche. Ed ha avvertito che «se si verifi¬ 
cheranno episodi che travalicano la corretta prassi sindacale, 

(Segue in ultima) Pasquale Cascelta 


Pio Galli spiega le ragioni della rottura A PAG. 2 


Echi alla 
intervista di 
Berlinguer 

ROMA — Il dibattito è aper¬ 
to. L’intervista di Enrico Ber¬ 
linguer a Panorama ha getta¬ 
to sul tappeto il tema dei ri¬ 
schi fatti pesare sul sistema 
democratico da gruppi di 
pressione usciti allo scoperto 
in (mesta campagna elettora¬ 
le. E gli echi non mancano. 
Anzitutto c’è da dire che vi è 
chi tenta di distoreere o di 
forzare le cose dette dal se- 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 


Continua nel Sud il dramma della siccità 


Palermo e Agrigento senza 
acqua: esplode la protesta 

Manifestazioni nel Mezzogiorno, dove non si sono fatte le indispen¬ 
sabili opere irrigue e non arrivano gli aiuti per questa calamità 


In Calabria danni ingenti 
Il grano è tutto bruciato 

Il disastro naturale si intreccia col malgoverno - Ritardi e 
inefficienze nell’uso delle acque - Gli animali vagano assetati 


ROMA — Il Sud sta moren¬ 
do di sete. Muoiono le coltu¬ 
re, all’asciutto anche i rubi¬ 
netti delle case, enormi i 
danni per l’agricoltura men¬ 
tre cresce la mobilitazione 
del coltivatori perché venga 
emanato il decreto che di¬ 
chiari — per questa ondata 
di siccità — la situazione di 
•calamità naturale». Partico¬ 
larmente grave la situazione 
delle campagne lucane dove 
alla siccità che le ha colpite 
per la terza volta consecuti¬ 
va sì aggiunge la beffa di un 


assurdo sistema di irrigazio¬ 
ne. Gran parte delle acque 
vengono infatti disperse pro¬ 
prio a causa delle canalette 
di irrigazione a cielo aperto 
nonostante che siano stati 
stanziate decine di miliardi 
per il loro interramento. Pro¬ 
prio oggi a Muterà coltivato¬ 
ri e allevatori di bestiame sfi¬ 
leranno in corteo nel centro 
della città, per protestare 
contro l’inettitudine della 
Regione Basilicata, «che, di 
fi onte all'emergenza, ancora 
non è riuscita a delimitare e- 


sattamente la zona colpita 
da siccità». La manifestazio¬ 
ne è stata organizzata unita¬ 
riamente dalla Confcoltiva- 
tori, dall'Associazione coo¬ 
perative agricole e dall’orga¬ 
nizzazione di categoria della 
Cisl. Significativa in tal sen¬ 
so la defezione della Coldl- 
rettì bloccata da un veto de. 

Manifestazione, oggi, an¬ 
che ad Agrigento dove la si- 

Giuseppe Vittori 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In alcune zone dell’alto Jo- 
nlo, in provincia di Cosenza non piove ormai 
da quasi tre anni, il grano e il frumento sono 
bruciati completamente, gli animali vagano 
disperatamente alla ricerca di un filo d’ac¬ 
qua nelle campagne assolate. È un quadro 
drammatico, una nuova catastrofe per l’agri¬ 
coltura calabrese, per la povera economia di 
queste zone abbandonate un nuovo colpo du¬ 
rissimo. Nell’alto Jonio. fra i comuni di Mon¬ 
tegiordano, Albidona, Trebisacce, ai confini 
con Puglia e Basilicata, una prima stima dei 
danni parla già di oltre cinquanta miliardi. 
In tutta la regione si parla di oltre cento mi¬ 
liardi. Nella piana di Sibari e nell’alto Croto- 


nese — le altre due zone della regione più 
colpite dalla siccità — già si sono riuniti i 
sindaci, i contadini, gli agricoltori. 

Quest’anno la siccità ha colpito in antici¬ 
po, almeno un mese prima rispetto all'anno 
passato ed ha colto quasi di sprovvista. Il rac¬ 
colto del grano è praticamente andato di¬ 
strutto con perdite secche per centinaia di 
contadini dell’ordine di decine e decine di mi¬ 
lioni. «Molti agricoltori — dice Giuseppe 
Mangone, delia Confcoltivatori regionale — 
stanno già mietendo il grano per recuperarne 
almeno la paglia». Gli altri prodotti cerealico¬ 
li ed il foraggio sono compromessi e le col- 

(Segue in ultima) Filippo Veltri 


Nell’interno 


Traffico-armi: accuse 
ai «servizi segreti» 

Un rapporto della Guardia di Finanza invia¬ 
to alla Commissione d’inchiesta sulla P2 ac¬ 
cusa i servizi segreti di mezza Europa — ita¬ 
liani compresi — e la CIA, di essere dietro i 
traffici di armi al centro delle inchieste di 
Trento, Milano, Firenze e Roma. La Finanza 
parla anche del traffico di droga e chiama in 
causa una serie di personaggi legati a Licio 
Gelli. A PAG. 3 

Il bilancio di Reagan 
bocciato dal Senato 

Clamoroso insuccesso di Reagan ai Senato 
Usa. Il suo progetto di bilancio, già bocciato 
dalla Camera dei rappresentanti, è stato re¬ 
spinto, nonostante la maggioranza repubbli¬ 
cana. Approvato invece un progetto presen¬ 
tato dall’opposizione, ma il presidente ha an¬ 
nunciato che farà uso del veto su spese mili¬ 
tari, spese sociali e tasse. A PAG. 3 


Diciottenne strangola 
la madre e la sorellina 

•Ho strangolato mia madre e la mia sorelli¬ 
na». Ecco la atroce confessione di un giovane 
di diciott’anni di Torino dopo un drammati¬ 
co interrogatorio al commissariato. Il giova¬ 
ne aveva ucciso madre e sorella di 12 anni la 
sera di giovedì in un raptus di follia e per 24 
ore aveva tentato di nascondere la verità fa¬ 
cendo passare il duplice assassinio per un o- 
micidio-suicidio della madre. A PAG. 5 

Le proposte PCI per 
la crisi dell’acciaio 

Una assemblea nazionale sulla siderurgia 
promossa dal PCI è stata conclusa ieri da 
Gerardo Chiaromonte. Sono state messe a 
fuoco le proposte per impedire il tracollo del 
settore. Al Parlamento europeo nel frattem¬ 
po viene avanzata la previstone di altri 150 
mila licenziamenti nell’industria dell’ac¬ 
ciaio. A PAG. 10 



Festa grande 
a Milano 
per il Papa 


Folla plaudente aH'arrivo del Papa ieri a Milano. Il Pontefice, 
cui hanno indirizzato parole di saluto Fanfani e il sindaco 
Tognoii, ha pronunciato un discorso, rivolgendosi a Milano 
come la citta «che è stata 11 cuore pulsante dell’cconooiia 
nazionale*, ma che oggi «non è esente da quei fenomeni nega¬ 
tivi che inquinano Sa società moderna». A PAG. 2 


Con questa lettera, che 
pubblichiamo integral¬ 
mente, inviata ai segreta¬ 
ri regionali del Pei, Anto¬ 
nio Ilassolino e del Psi, Ni¬ 
cola Scaglione, Francesco 
De Martino esprime il suo 
apprezzamento politico 
per la decisione dei due 
partiti di presentarlo co¬ 
me candidato unico nel 
collegio senatoriale di Na¬ 
poli III. L’accordo Pci-Psi 
prevede che nei collegi di 
Napoli IV (Mercato) e Na¬ 
poli V (Stella) i socialisti 
non presentino loro can¬ 
didati facendo confluire i 
voti sui rappresentanti co¬ 
munisti. Àia ecco il testo 
della lettera del compa¬ 
gno De Martino. 

Cari compagni, sono 
molto lieto che abbiate rea¬ 
lizzato un accordo per la 
presentazione di un solo 
candidato per i collegi se¬ 
natoriali di Napoli III-IV- 
V, e che io sia uno di essi. 
Ringrazio vivamente il Psi 
per avermi offerto la candi¬ 
datura e il Pei per aver de¬ 
ciso di non presentare il 
proprio candidato nello 
stesso collegio. Le parole di 
stima che mi sono state ri¬ 
volte sono, per un militante 
socialista, di grande si¬ 
gnificato e ve ne sono grato. 

Allorché la vita volge 
verso il suo termine, si è più 
inclini alla meditazione e 
allo studio e fortissima, in 
tal senso, è la mia spinta in¬ 
teriore, anche perché mi 
vado cimentando in ricer¬ 
che non solo sulla storia 
antica, ma anche sulla poli¬ 
tica e sul futuro dei sociali¬ 
smo. Ma non ci si può sot¬ 
trarre alla lotta in tempi co¬ 
si duri, dopo che si è con¬ 
corso, anche se con la mo¬ 
destia delle forze, ad una 
lunga lotta di parecchi de¬ 
cenni per la democrazia so¬ 
cialista. 

La città di Napoli ha bi¬ 
sogno di un grande rinno¬ 
vamento, di un risveglio 
delle sue energie migliori, 
intellettuali, produttive, dei 
lavoratori e delle classi me¬ 
die per adempiere ad una 
sua storica funzione di gui¬ 
da del Mezzogiorno e ai a- 
pertura verso l’Europa. Per 
tale funzione è essenziale 
un accordo di tutte Je forze 
di progresso, a cominciare 
da quelle di sinistra, socia¬ 
listi e comunisti, i quali nel¬ 
la loro reciproca autono¬ 
mia sono chiamati a dare 
contributi insostituibili per 
la rinascita di Napoli e per i 
necessari, urgenti muta¬ 
menti nella guida politica 
dei Paese. 

Sono, quindi, fiero di po¬ 
ter essere in questa lotta 
candidato comune di tutta 
la sinistra in modo coerente 
con le mie convinzioni, con 
l’augurio di un grande suc¬ 
cesso, per sbarrare la via ad 
un tentativo di restaurazio¬ 
ne centrista, battere le 
spinte conservatrici, assi¬ 
curare ai lavoratori la vit¬ 
toria, uscire dalla crisi che 
insìdia la democrazia. 

Francesco De Ma rtino 



DOMANI SULL’UNITA’ 

□ Un editoriale di Enrico Berlinguer 

□ Un inserto dì sei pagine; «Il sistema di potere della DC». 
Articoli e contributi di Emanuele Macaiuso, Stefano Rodo¬ 
tà, Claudio Petruccioli, Luca Pavolini, Napoleone Colajanni, 
Andrea Barbato e Gustavo Minervini. 


Riflessioni sul programma indicato dal PCI 

La ripresa economica è possibile 


Chiunque abbia comincia¬ 
to a prendere contatto con i 
cittadini in questo inizio di 
campagna elettorale dorreb¬ 
be essersi reso conto di quan¬ 
to grande sia la richiesta di 
chiarezza, di spiegazioni e di 
proposte precise e compren¬ 
sibili. È un buon segno che 
non venga troppo preso sul 
serio il gioco complicato ma 
fasullo delle mosse e delie 
contromosse, delle parolette 
e dei calcolati silenzi che 
hanno caratterizzato fino ad 
oggi l’attività dei partiti del¬ 
la maggioranza testé defun¬ 
ta. 

Non sì tratta certo di ado¬ 
perare l programmi per aggi¬ 
rare la preoccupazione delle 
astensioni. Si tratta di com¬ 
prendere che di fronte alla 
gravità del problemi, di cui è 
consapevole, la gente vuole 
sentire parlare di cose serie. 
C’è da augurarsi nell’Inte¬ 
resse del paese che l'elettora¬ 
to sla capace di Imporre uno 
stile nuovo a furie le forze 


politiche. Per parte nostra 
vogliamo contribuirvi por¬ 
tando nel confronto pro¬ 
grammatico posizioni chia¬ 
re, semplici, precise. 

Nell’economia di questo 
c’è particolare bisogno. Che 
cosa si può fare per la disoc¬ 
cupazione? Che cosa si può 
fare per la casa? Sono queste 
le domande che ci sono state 
rivolte con più preoccupazio¬ 
ne. Pare pervio utile tornare 
sul programma esposto al 
Comitato Centrale da Enrico 
Berlinguer per sottolineare 
l’Insieme dell’analisi e del ra¬ 
gionamento che lo lega. 

L’obiettivo che cl propo¬ 
niamo è In primo luogo la 


lotta alla disoccupazione e la 
ripresa degli investimenti. 
Contro la disoccupazione c’è 
bisognodl un Intervento spe¬ 
cifiche questo deve costitui¬ 
re una delie pietre di parago¬ 
ne per I programmi di tutti I 
partiti. Senza una politica 
specifica si ricadrebbe in fa tri 
nei famigerati due tempi. In 
un rigore da scaricare tutto 
sulle spalle del lavoratori, 
per alimentare sprechi da 
una parte e profitti non Inve¬ 
stiti dall'altra. Se vogliamo 
dare concretezza al confron¬ 
to tra I partiti la prima do¬ 
manda da porre è: cosa In¬ 
tendete fare dì particolare 
contro la disoccupazione? SI 


può comprendere che questa 
domanda può mettere qual¬ 
cuno In imbarazzo. Per e- 
sempto quel democristiani 
che ad Avellino giustificano 
le pensioni di Invalidità di¬ 
cendo che tanto a Torino c’è 
la cassa Integrazione. La no¬ 
stra risposta è no alle pensio¬ 
ni di invalidità come elemo¬ 
sina, e no alla cassa Integra¬ 
tone come disoccupazione 
camuffata: vogliamo lavoro 
al Sud come al Nord. 

La proposta comunista 
contro la disoccupazione si 
articola In tre punti. Primo, 
un programma pubblico di 
Intervento nelle Infrastrut¬ 
ture. Secondo, un servizio 


nazionale del lavoro che as¬ 
sicuri la gestione della mobi¬ 
li tà da posto a posto di la voto 
e crei occasioni di lavoro per 
dotare 11 paese delle a rirezza- 
ture produttive e sociali di 
cui è carente. Terzo, l’istitu¬ 
zione di un controllo di for¬ 
mazione che consenta alle 
piccole Imprese e all’arllgla- 
nato di assumere quella ma¬ 
no d’opera di cui ha bisogno 
senza caricarsi di oneri ec¬ 
cessivi. Su un punto almeno, 
quello del servizio, o agenzia ' 
del lavoro, convergenza con I 
socialisti c’è. 

Ma oltre ad un intervento 
specifico e Immediato contro 
la disoccupazione occorre 


una politica di rilancio degli 
investimenti per rafforzare 
le strutture produttive. Lo 
Stato deve contribuire a que¬ 
sta politica riservando una 
parte maggiore e crescente 
della spesa pubblica alle In¬ 
frastrutture, alla casa, al fi¬ 
nanziamento delle attività 
produttive. Deve contribuire 
anche diminuendo l’indebi¬ 
tamento cioè rendendo di¬ 
sponibile per l’investimento 
privato una parte maggiore 
del credito totale Interno. La 
riduzione dell’indebitamen¬ 
to può consentire una ridu¬ 
zione del tassi d’interesse, 
cosa assai difficile con 1 livel¬ 
li attuali di disavanzo. Infine 


deve essere favorito 11 raffor¬ 
zamento del mezzi propri 
delle Imprese, con esenzioni 
fiscali per la formazione di 
risorse e con particolari ini¬ 
ziative del sistema bancario. 

Dev’essere chiaro però che 
le risorse debbono essere 
concentrate In direzione del¬ 
l’innovazione perché 11 paese 
non può fame a meno, se 
non vuole soccombere nella 
sfida della competitività in¬ 
temazionale e della rivolu¬ 
zione tecnologica. Le risorse 
debbono perciò essere impie¬ 
gate in modo selettivo, gli In¬ 
vestimenti in Infrastrutture 
debbono essere efficienti, si 
deve avere la possibilità di 
verificare che 11 credito serva 
a finanziare l'imprenditoria- 
iità e non ad accumulare 
profitti nelle banche. Occor¬ 
re mettere un punto fermo 
ad una politica di salvataggi 

Napoleone Colajannt 

(Segue in ultima) 
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Da Palermo a Ginevra: parte 
oggi la marcia per la pace 



PALERMO — Parte oggi da Palermo, con una manifestazio¬ 
ne in piazza Politeama alla quale parteciperanno, fra gli altri, 
il presidente delle ACLI, Rosati, il scn. Lauricella del PSI e il 
segretario del PCI regionale. Luigi Colajanni, la marcia delia 
pace verso Ginevra, nata per iniziativa delle ACLI, e alla 
quale hanno già dato la propria adesione numerosissime as¬ 
sociazioni e movimenti laici e cattolici, tra i quali la Federa¬ 


zione unitaria CGIL, CISL, UIL, l'Azione cattolica, PARCI, la 
Charitas, i Comitati per la pace, il Centro Interconfessionale 
per la pace. Mani Tese, Pax Christi, la FLM, il PCI. La marcia 
si snoderà per 2.000 chilometri, toccando Roma e Milano, fino 
a giungere a Ginevra, dove un documento per la pace sarà 
consegnato ai rappresentanti del governi sovietico e statuni¬ 
tense che partecipano alle trattative sugli euromissili. 


Avventure nel dedalo della campagna elettorale 

Maestri vecchio-stampo 
aeroplani blu, duchi 
e ministri casalinghi 


I giornali vicini alla DC 
hanno dato grande rilievo al¬ 
le dichiarazioni del regista 
Franco Zeffirelli che sarà 
candidato deilo Scudo cro¬ 
ciato in un collegio senato¬ 
riale a Firenze. «Il Mattino » 
di Napoli, in un grande ri¬ 
quadrato con foto, ci ricorda 
che l’incontro tra Zeffirelli e 
la DC non è « casuale» dati i 
precedenti •antidivorzisti• ed 
« antiabortisti• dei regista. 
Questo — per II passato — è 
vero, ed I fiorentini lo ricor¬ 
deranno. Per il futuro, Inve¬ 
ce, i programmi elettorali 
delio Zeffirelli sono un mi¬ 
scuglio di Ingenuità e di ar¬ 
roganza. Vuole ripulire Fi¬ 
renze •invasa dai barbari». 
C’è da tremare! Poi annun¬ 
cia: «Io ho un sogno: riporta¬ 
re a Firenze il centro teatrale 
europeo. È un grande pro¬ 
getto ma se ve ne parlassi 
ora arriccerebbe il pelo a 
troppa gente. Ci vorrà una 
legge speciale per Firenze 
nel Parlamento di Strasbur¬ 
go. Non dico altro ». Non dica, 
non dica, maestro! 

Questo programma mi ri¬ 
corda alcuni vecchi trombo¬ 
ni che giravano per il colle¬ 
gio elettorale promettendo la 
pretura in un paese, il di¬ 
stretto militare nel capoluo¬ 
go, il nuovo campo sportivo 
o l’edificio pestale altrove. 
Insomma, se Firenze vuole il 
centro teatrale europeo voti 
Zeffirelli! E c’era bisogno di 
questi * esterni» per far senti¬ 
re ai fiorentini gli stessi slo¬ 
gan che la DC da quarant’ 
anni diffonde nel Sud? 

A Zeffirelli consigliamo di 
leggere un servizio di Ezio 
Mauro apparso su «La Stam¬ 
pa• di giovedì scorso col tito¬ 
lo iL’auto blu non porta vo¬ 
ti». Un vecchio esperto di mi¬ 


nisteri e di programmi alla 
Zeffirelli annuncia patetica¬ 
mente rivolgendosi a Mauro: 
•Creda a me, che sono un ve¬ 
terano, l tempi cambiano an¬ 
che per noi, e come cambia¬ 
noGasparì — è lui il vete¬ 
rano, oggi ministro delle Po¬ 
ste — così ricorda con no¬ 
stalgia i tempi andati: «Una 
volta, nemmeno troppi anni 
fa, quando un ministro an¬ 
dava a tagliare un nastro o a 
scoprire una lapide, le auto¬ 
rità del posto erano tutte sul 
palco, e questo in campagna 
elettorale era un bell’aiuto ». 
Adesso — esclama Gaspari 
— «i prefetti sembrano spari¬ 
ti e arcivescovi se ne vedono 
pochi• (mascalzoni!). Tutta¬ 
via il nostro non si scoraggia 
per le diserzioni prefettizie e 
vescovili e dichiara che »un 
buon ministero, se gestito 
bene, dalla persona giusta, 
può spostare anche 50 mila 
voti». E lui, che è la persona 
giusta al posto giusto, è il più 
qualificato a parlarne, sem¬ 


pre — s’intende — a nome 
della «nuova DC». 

Nello stesso servizio Clau¬ 
dio Signorile (ministro della 
Cassa del Mezzogiorno) nota 
che «questo incarico (il mini¬ 
stero) ti apre porte che sareb¬ 
bero state chiuse per sem¬ 
pre». E forse Signorile avreb¬ 
be fatto bene a chiarire con 
quali chiavi si aprono certe 
porte sbarrate. 

Un altro ministro sociali¬ 
sta, Casalinuovo, ci spiega 
che il titolo di *Eccellenza» 
non serve più a niente «e altri 
simboli del potere servireb¬ 
bero, ma sono logorati dall’ 
uso». E lo stesso Casallnuovo 
porta un esemplo ineccepibi¬ 
le e inattaccabile sul logora¬ 
mento da uso. Dice: * Pren¬ 
diamo la macchina blu con 
l’autista: qualunque assesso¬ 
re regionale ce l’ha magari 
con il radiotelefono». Per 
questo, infatti, i ministri per 
distinguersi dagli assessori 
usano ormai l’aereo blu. Al¬ 
meno fino a quando non lo 


adotteranno anche gli asses¬ 
sori, magari con tanto di ra¬ 
diotelefono, per spostarsi a 
Gioia Tauro e Locri. 

Sfogliando i giornali ci 
siamo poi imbattuti in altre 
due notizie che generosa¬ 
mente condividiamo con 
quel nostri lettori l quali non 
leggono tutti i giornali come, 
invece, dobbiamo fare noi. 

Il »Gtornale» di Montanelli 
cl dà il ferale ed inatteso an¬ 
nuncio che »il duca Amedeo 
d’Aosta rinuncia alla candi¬ 
datura nelle prossime elezio¬ 
ni». Per chi non lo sapesse la 
candidatura gli era stata of¬ 
ferta dal PLI onde fargli 
riacquistare «i diritti civili e 
politici». Il * Giornale• ci in¬ 
forma che »nel corso di una 
colazione la delegazione libe¬ 
rale composta dal segretario 
Valerio Zanone, Patuelli, 
Malagodi, Bozzi e Bonaidi ha 
formalizzato l'offerta. Ma A- 
medeo d’Aosta si è visto co¬ 
stretto a rifiutarla». Non a- 
vremmo rilevato il fatto se 
Amedeo di Savoia non aves¬ 


se dichiarato il falso asseren¬ 
do che «è stata costante abi¬ 
tudine di Casa Savoia Vaste¬ 
nersi da attività e atteggi a- 
menti di carattere politico». 

E no, caro il nostro duca! Ca¬ 
sa Savoia — piccolo partico¬ 
lare — si schierò col fasci¬ 
smo, lo sostenne e lo esaltò 
sino alla sua agonia ed i suoi 
•atteggiamenti» furono in¬ 
sieme politici e vergognosi 
persino nei confronti di anti¬ 
fascisti, come Giovanni A- 
mendola, che avevano servi¬ 
to il re nella qualità di mini¬ 
stri e dal fascismo furono as¬ 
sassinati o duramente perse¬ 
guitati. Finiamola, dunque, 
con sceneggiate del genere 
che non fanno onore ai diri¬ 
genti del PLI i quali, peral¬ 
tro, sono stimabili persone. 

L'altra notizia, infine, l'ab¬ 
biamo appresa dal giornale 
socialdemocratico c riguar¬ 
da alcune riflessioni profon¬ 
de, alcuni pensieri (alla Pa¬ 
scal) che 11 ministro Schie- 
troma ha consegnato alla 
storia inaugurando una mo¬ 
stra del mobile. Considerata 
l’abissale profondità delle 
Intuizioni dì Schietroma ci 
sembra prudente darne ai 
nostri lettori soltanto un 
brevissimo saggio: « Assistia¬ 
mo in questi anni ad una ri¬ 
scoperta della casa come 
luogo destinato a momenti 
fondamentali della vita, alla 
necessaria riflessione perso¬ 
nale, alla comunione fami¬ 
liare, all’incontro con amici. 

Tutti questi momenti parti¬ 
colari individuano un am¬ 
biente, un arredamento, una j 

tavola, un tinello, un salotto, j 

uno studio». 1 

Faremmo torto a noi stessi I 

se ci cimentassimo In un ' 

commento. 


em. ma. 


Intervista a Pio Galli 

Senza accordo 
metalmeccanici 
a Torino 

«Un attacco premeditato» - Respinte le dispo¬ 
nibilità sull’orario - Che cosa si chiede a Scotti 


ROMA — «È un attacco pre¬ 
meditato», dice Pio Galli, se¬ 
gretario generale della FLM, 
all’indomani della rottura 
del negoziato por il contratto 
di un milione di metalmec¬ 
canici delle aziende private. 
«Ricordi il discorso di Mortil- 
laro, l’estate scorsa a Berga¬ 
mo? Disse che il contratto 
sarebbe dovuto “costare la¬ 
crime e sangue'*. Da allora la 
Federazione ha continuato, 
in crescendo, a perseguire I’ 
obiettivo della resa del sin¬ 
dacato*. 

— Eppure, dopo la prima 
clamorosa rottura, la ripre¬ 
sa delia trattativa era stata 
preparata con contatti, sia 
pure informali, tra le parti 
c il ministro Scotti. Non è 
servito a nulla? 

«Il fatto è che il governo in 
quanto tale non è riuscito a 
passare dal semplice auspi¬ 
cio a un'azione concreta per 
impegnare la Federmeccani- 
ca al rispetto integrale degli 
accorrli sottoc ritti*. 

— È questa la ragione della 
vostra richiesta di un inter¬ 
vento risolutivo dell’esecu¬ 
tivo? 

«Sì. Abbiamo scritto a 
Fanfani, chiedendogli di e- 
sprimere un orientamento 
tale da consentire al mini¬ 
stro del Lavoro di riattivare 
al più presto, in sede mini¬ 
steriale, le trattative contrat¬ 
tuali interrotte». 

— Ma Scotti si è limitato a 
convocare le parti, separa¬ 
tamente e per giunta a 4 
giorni dalla rottura. Questo 
prendere tempo non dipen¬ 
de, forse, dal fatto che il mi- 
istro è come tra l’incudine 
lei dissenso almeno di una 
parte del governo e il mar¬ 
tello delle diffide del padro¬ 
nato? «Indubbiamente 
Scotti, autore del “lodo" sul 
costo del lavoro, è in una po¬ 
sizione scomoda. Perché non 
ci può essere mediazione tra 
la pretesa del padronato di 
rinegoziare quell’accordo e 
la nostra richiesta di appli¬ 
carlo coerentemente». 

— Anche sull’orafio? «A co¬ 
minciare dall’orario. Il 22 
gennaio è stata concordata 


una riduzione di 40 ore an¬ 
nue. E la Federmeccanica 
deve ancora applicare la ri¬ 
duzione del contratto ’79. 
Quest’ultima vuole sempli¬ 
cemente lasciarla alla storia 
e le nuove 40 ore monetizzar¬ 
le. Questo è un diktat, di 
fronte a una nostra ragione¬ 
vole disponibilità». 

— Quale? 

«Abbiamo proposto una ri¬ 
duzione estesa a tutta la ca¬ 
tegoria di 39 ore settimanali, 
utilizzando le 40 ore dell'ac¬ 
cordo Scotti e altre 12 del 
precedente pacchetto. E sia¬ 
mo anche disponibili a una 
fase di transizione per i tur¬ 
nisti, con varie forme (per¬ 
messi individuali, riposi, fer¬ 
mate collettive e anche dero¬ 
ghe retribuite) volte a rende¬ 
re strutturale questa situa¬ 
zione anche con una diversa 
organizzazione del lavoro. 
* 


Ma è proprio questo abbatte¬ 
re il muro delle 40 ore che la 
Federmeccanica non vuole, 
in una categoria che pure ha 
200 mila lavoratori in cassa 
integrazione e problemi acu¬ 
ti di occupazione». 

— Ma vi si obiettava che la 
riduzione d’orario non 
comporta automaticamen¬ 
te maggiore occupazione. 
■Non è la risposta, ma uno 
strumento essenziale sì. Fac¬ 
ciamo un po’ di conti: appli¬ 
cando un’ora di riduzione a 
settimana per 1.800.000 me¬ 
talmeccanici (delle aziende 
pubbliche, private e delle 
piccole imprese), si avrebbe 
una disponibilità di 50 mila 
posti di lavoro. Ma noi abbia¬ 
mo proposto di più...». 

— I contratti di solidarietà? 
•Sì. Sono previsti dall’ac¬ 
cordo Scotti e recepiti nel 


contratto Intersind. Si tratta 
di utilizzare le riduzioni d'o¬ 
rario insieme ai fondi dispo¬ 
nibili per la cassa integrazio¬ 
ne e anche una quota degli 
incrementi salariali per eli¬ 
minare casi che, come quello 
della Fiat, vedono migliaia e 
migliaia di lavoratori fuori 
delle fabbriche. Ma su que¬ 
sto, al tavolo di trattativa, 
proprio Annlbaldi e Panzani, 
della Fiat, hanno fatto delie 
grandi scenate. A loro va be¬ 
ne che lo Stato sperperi 1.000 
miliardi per la cassa integra¬ 
zione e li premi in campagna 
elettorale con più di 500 mi¬ 
liardi di finanziamenti age¬ 
volati, senza dover dare con¬ 
to almeno di un programma 
di salvaguardia dell’occupa¬ 
zione. E pensare che Romiti, 
mentre straccia con gli ac¬ 
cordi e intasca i finanzia¬ 
menti, si erge ih cattedra a 
dare lezione!». 

— La febbre sociale, intan¬ 
to, sale. Si va a un inaspri¬ 
mento delle lotte? 

«Noi vogliamo il contratto 
e non lasceremo nulla d’in¬ 
tentato. Sì, il movimento 
cresce e sono lotte decise dal 
sindacato, che debbono ave¬ 
re il massimo consenso dei 
lavoratori e raccogliere il so¬ 
stegno dell’opinione pubbli¬ 
ca. Respingeremo qualsiasi 
provocazione, da qualunque 
parte provenga. 

— Ma la Federmeccanica 
minaccia ritorsioni. 

«La Federmeccanica inve¬ 
ce di minacciare farebbe be¬ 
ne a misurarsi con le soluzio¬ 
ni negoziali. Se così non sarà, 
aTconsiglio generale di Tori¬ 
no proporremo uno sciopero 
nazionale dei metalmeccani¬ 
ci per la prima decade di giu¬ 
gno, con una grande manife¬ 
stazione a Torino. E invitere¬ 
mo tutte le forze politiche — 
dai comunisti ai socialisti, ai 
democristiani al liberali — 
che hanno giudicato ragio¬ 
nevoli le nostre posizioni, a 
ripetere là dove c’è la Fiat, di 
fronte a centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori che ab¬ 
biamo ragione». 

p. c. 


Alla Fiat bloccata la linea Uno 

TORINO — Tutta la linea di montaggio della «Uno» di Mira- 
fiori ieri si è fermata. La partecipazione allo sciopero dei 5000 
lavoratori del reparto è stata altissima, quasi il 90%. Da tem¬ 
po alla FIAT non si assisteva ad una simile mobilitazione. 

La FLM aveva deciso un’ora e mezzo di astensione dal 
lavoro contro i ritmi e «il taglio del tempi», imposto dall’azien¬ 
da. L'attacco antioperaio nelPavviare la produzione della 
nuova vettura «Uno» ha addirittura pretese scientifiche. Cro¬ 
nometristi ed analisti hanno studiato il modo per sottrarre 
agli operai anche poche manciate di secondi nell’eseguire 
ciascuna mansione. 


Il clamoroso caso del medico-senatore accusato di gravissimi reati di terrorismo 


Il PSI lucano scrive a Craxi: 
«Inopportuno candidare Pittella» 

L’ex ministro Sarti (P2) toma in lista 

Prima una animata discussione e successivamente la decisione di trasmettere la richiesta al vertice socialista 


ROMA — La segreteria re¬ 
gionale del PSI lucano ha 
scritto alla direzione per so¬ 
stenere «l’inopportunità po¬ 
litica di una ricandidatura 
del senatore Domenico Pit- 
tella nel collegio di Lagone- 
gro (Potenza)». A questa de¬ 
cisione i socialisti lucani 
sono giunti l’altra sera al 
termine di un dibattito ani¬ 
mato. 

Domenico Pittella, medi¬ 
co e presidente della com¬ 
missione Sanità di Palazzo 
Madama, è accusato dai 
magistrati romani di una 
serie di gravissimi reati di 
terrorismo, tra i quali l’in¬ 
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato e la guer¬ 
ra civile. I giudici hanno 
chiesto al Senato due auto¬ 
rizzazioni a procedere in 
giudizio e due autorizzazio¬ 
ni ad arrestare il senatore. 
La clamorosa vicenda giu¬ 
diziaria di Domenico Pittel¬ 
la è all’esame della giunta 
delle immunità del Senato 
che ha chiesto alla magi¬ 
stratura altri documenti e 
atti istruttori (peraltro, a 
quanto risulta, non ancora 
pervenuti). 

Come risponderà il grup¬ 
po dirigente d^ PSI alla ri¬ 
chiesta dei socialisti luca¬ 
ni? Il tempo per una deci¬ 


sione inizia ormai a diven¬ 
tare stretto: le liste dei can¬ 
didati vanno consegnate al 
massimo entro mercoledì 
sera. Una scadenza, questa, 
che tocca, ovviamente tutti 
i partiti. Il PCI, come si ri¬ 
corderà, le liste le ha già de¬ 
finite all’inizio di questa 
settimana e la loro presen¬ 
tazione ufficiale avverrà 
oggi alle II nel corso dì una 
conferenza stampa, convo¬ 
cata in direzione (ingresso 
via dei Polacchi, 43), che sa¬ 
rà presieduta da Enrico 
Berlinguer. 

IL CONCLAVE DC — La 
direzione è rimasta riunita 
ieri per tutto il giorno in 
una «non stop» che ripren¬ 
derà lunedì mattina e per 
tutto il pomeriggio. Sono 
state definite le liste del La¬ 
zio e del Veneto mentre ri¬ 
mangono ancora aperte le 
liste della Toscana dove do¬ 
mina, come è noto, la cor¬ 
rente fanfaniana. Tra riu¬ 
nioni plenarie, piccole cola¬ 
zioni, riunioni dei capicor¬ 
rente, summit dell’ufficio 
politico, la DC sta proce¬ 
dendo nella faticosa e lace¬ 
rante opera di composizio¬ 
ne delle liste. In esse ritro¬ 
veremo, per esempio, il no¬ 
me di Adolfo Sarti (ex mini¬ 
stro della Giustizia, uno dei 


protagonisti del caso D’Ur- 
so-Br-radicali), il cui nome 
Tu ritrovato negli elenchi di 
Licio Gelli. Una candidatu¬ 
ra sarebbe stata offerta an¬ 
che al fanfanlano Gianpao¬ 
lo Cresci (anch’egli nelle li¬ 
ste P2). 

Il lavoro dello stato mag¬ 
giore de è giudicato dagli 
stessi partecipanti «defati¬ 
gante»: si procede regione 
per regione accantonando 
gli «intoppi». E non si tratta 
di cose di poco conto. La di¬ 
rezione ha dovuto risolvere 
la controversia fra Lattan¬ 
zio (l’ex ministro della Dife¬ 
sa al tempo della fuga di 
Kappler) e il ministre Ver- 
nola, entrambi pretendenti 
al primo posto della lista 
Bari-Foggia. Alla fine ha 
vinto Lattanzio. Una «gra¬ 
na» del genere era sorta an¬ 
che a Milano fra il ministro 
Virginio Rognoni e il vice 
segretario Roberto Mazzet¬ 
ta: l’ha spuntata l’uomo di 
governo. 

Mentre si attende la defi¬ 
nizione dell’elenco degli «e- 
stemi» che dovrebbero es¬ 
sere presentati in alcuni 
collegi senatoriali (dove 
non c’è la lotta anche feroce 
fino all’ultima preferenza), 
l’operazione indipendenti 


tentata dalla DC si rivela il 
classico «specchietto per le 
allodole»: il presidente della 
Roma, Dino Viola, occupe¬ 
rà in lista l’ultimo posto, 
mentre il leader di CL ha 
rifiutato la candidatura. 

IL PCI — Si susseguono 
— convocate dalle Federa¬ 
zioni o dai Comitati regio¬ 
nali — le conferenze stam¬ 
pa per presentare le liste lo¬ 
cali. In Lombardia su 118 
candidati (Ila doppia can¬ 
didatura, Camera e Senato) 
sono soltanto 20 — su 45 — 
i parlamentari uscenti ri- 
confermati. Le donne sono 
ben 28. L’età media è tra i 35 
e i 40 anni. Gli indipendenti 
sono dodici. «Abbiamo pri¬ 
vilegiato, come è nostra 
tradizione — ha detto 
Gianni Cervetti, segretario 
regionale —, il mondo del 
lavoro e della produzione e 
abbiamo favorito, anche 
con l’immissione in lista 
degli indipendenti, gli am¬ 
bienti del sapere tecnico¬ 
scientifico». Tra gli indi- 
pendenti e i rappresentanti 
del PdUP: Eliseo Milani, 
Luciana Castellina, Alfon¬ 
so Gianni, Franco Bassani- 
ni, Stefano Rodotà, Massi¬ 
mo Riva, Ettore Masina. 

Indipendenti anche nelle 


Marche: alla Camera sa¬ 
ranno candidati — fatto u- 
nico — due non vedentL Si 
tratta di Aldo Grassini, in¬ 
segnante di filosofia presi¬ 
dente regionale dell’Unione 
ciechi e di Vanda Dignani 
Grimaldi, insegnante di fi¬ 
losofia e presidente dell’U¬ 
nione ciechi di Macerata 

In Abruzzo, tra gli indi- 
pendenti, Luciano Odori¬ 
sio, regista di «Sciopen», il 
film che ha vinto il «Leone 
d’oro» a Venezia e Gianni 
Giovannetti, giornalista del 
«Messaggero». Vasto rinno¬ 
vamento anche in Puglia 
oltre il 50 per cento dei par¬ 
lamentari uscenti non è 
stato ripresentato. 

I LAICI — L’accordo tra 
repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e liberali per candi¬ 
dature comuni in collegi se¬ 
natoriali è stato raggiunto 
ma è limitato soltanto al 
Trentino, Abruzzo, Molise, 
Basilicata, Calabria e Sar¬ 
degna. Ieri il PRI ha an¬ 
nunciato la candidatura di 
Sara Simeoni, mentre non è 
stato accolto l’invito a esse¬ 
re in lista rivolto a Randol- 
fo Pacciardi, l’ex leader di 
Nuova Repubblica. 

Giuseppe F. Mennella 



Oggi pomeriggio rincontro del Pontefice coi lavoratori di Sesto San Giovanni 

Folla in festa per a Papa a Milano 

Il saluto del sindaco Tognoli e un discorso «elettorale» di Fanfani - Domani dal Duomo rivolgerà il suo messaggio al mondo 


Dal nostro Inviato 
MILANO — La città di Milano, che 
da domenica scorsa aveva seguito 
con un certo distacco I lavori del 
congresso eucaristico in corso al 
Palasport e le manifestazioni reli¬ 
giose svoltesi in piazza del Duomo, 
ha accolto ieri pomeriggio Giovan¬ 
ni Paolo II con gli onori e la parte¬ 
cipazione che si devono ad un per¬ 
sonaggio illustre. 

La storica piazza delle Cinque 
Giornate, dove il Papa è giunto alle 
17,30 con la consueta macchina 
detta «papamoville» dall’aeroporto 
di Linate, era gremita di gente fe¬ 
stante convenuta anche dai centri 
vicini nonostante la pioggia so¬ 
pravvenuta nel primo pomeriggio 
dopo una mattinata di sole. Cera¬ 
no pure il presidente del Consiglio 
Fanfani e il sindaco Tognoli che gli 
hanno rivolto rispettivamente il sa¬ 
luto del governo e della città. Ma 
mentre Tognoli si è preoccupato 
soprattutto di richiamare l’atten¬ 
zione deH'illustre ospite sul proble¬ 
mi e le tensioni che caratterizzano 
la città auspicando che la presenza 
del Papa rappresenti un apporto di 
«solidarietà alle forze che aspirano 
ad affermare libertà, giustizia, se¬ 
renità e pace», Fanfani non ha 
mancato di cogliere l’occasione per 


strumentalizzazioni elettorali. Ol¬ 
tre a confermare la «stima» da parte 
di Pertini, Fanfani ha espresso I’ 
apprezzamento del governo per 1’ 
attenzione che U Papa mostra per 
l’Italia. Ed a riprova di ciò ha cita¬ 
to, con una forzatura e una inop¬ 
portunità risultate evidenti dato 
che il governo è dimissionario e le 
Camere sono state sciolte, «il com¬ 
pletamento della stesura del testo, 
che esaminato in sedi politicamen¬ 
te opportune e ratificato dalle sedi 
proprie potrà portare a una revisio¬ 
ne del Concordato, adeguata ai 
tempi». 

Giovanni Paolo II ha ringraziato 
Fanfani anche per le espressioni di 
Pertini, ma nulla ha detto a propo¬ 
sito del Concordato. Ha cercato, in¬ 
vece, di soddisfare un vecchio desi¬ 
derio del cattolici milanesi e della 
città di vedere riconosciuto il ruolo 
che questa ha svolto e svolge, non 
solo nella Chiesa, ma nella società 
italiana. Una città — ha detto il Pa¬ 
pa — che «è stata il cuore pulsante 
dell’economia nazionale, in prima 
fila nell’impresa del Risorgimento 
politico della nazione e nello svi¬ 
luppo economico del Paese», ma 
che oggi non è esente «da quel feno¬ 
meni negativi che inquinano la so¬ 
cietà moderna e che hanno la loro 


matrice in un riduttivo secolari¬ 
smo. Giovanni Paolo II ha perciò 
auspicato, alludendo al lavori del 
congresso eucaristico, che ci possa 
essere un recupero di quei valori 
morali che aiutino a «scoprire quel¬ 
le risposte ai problemi cruciali del¬ 
l’esistenza che la scienza e la tecni¬ 
ca da sole non sanno indicare». Ha 
espresso infine l’ausplcio che la sua 
presenza in terra lombarda «costi¬ 
tuisca un segno di fiducia nel do¬ 
mani e uno stimolo di vivo incorag¬ 
giamento ad operare nella pace e 
nella solidarietà». 

Molti si aspettavano che il Papa 
analizzasse più in concreto 1 gravi 
problemi che travagliano milioni di 
lavoratori per i contratti non anco¬ 
ra rinnovati per esempio e per l’in¬ 
certezza che caratterizza l'attuale 
momento economico e politico. Ma 
si presume che questi temi come 
quelli della pace divenuti ormai do¬ 
minanti in quanto Investono lo 
stesso destino dell’umanità saran¬ 
no affrontati dal Papa allorché, nel 
tardo pomeriggio di oggi, si incon¬ 
trerà con gli operai, con 1 lavoratori 
di Sesto San Giovanni. Domani poi, 
parlerà agli Imprenditori pubblici e 
privati nella sede delia Fiera di Mi¬ 
lano e qui dal balcone del Duomo, 
dopo un incontro con gli intellet¬ 


tuali all’Università Cattolica, rivol¬ 
gerà all’Italia e al mondo il suo 
messaggio. Vi è, infatti, una grande 
attesa per questi discorsi dai quali 
si potrà pure capire come potranno 
essere sciolti i nodi del rapporto fe¬ 
de-politica dei cattolici e del ruolo 
della Chiesa negli anni Ottanta ri¬ 
masti irrisolti dopo un congresso 
eucaristico che ormai volge al ter¬ 
mine. 

Nell’ultimo anno si sono regi¬ 
strati prese di posizione coraggiose 
da parte degli episcopati siciliano, 
calabrese, campano nel confronti 
di fenomeni disgreganti come la 
mafia e la camorra. Ebbene questi 
temi di così scottante attualità so¬ 
no rimasti ai margini del congresso 
eucaristico. Le relazioni tenute da 
vescovi e teologi li hanno appena 
sfiorati come pure hanno toccato 
solo genericamente problemi del 
mondo del lavoro c della pace. Del 
suo impegno contro la camorra ha 
parlato mons. Rlboldi vescovo di A- 
cerra ma nel quadro di un incontro 
culturale nella chiesa San Carlo c 
non al Palasport dinanzi alia gran¬ 
de platea del congresso eucaristico. 
Così mons. Del Monte vescovo di 
Novara e ancora di più mons. Qua¬ 
dri vescovo di Temi hanno sottoli¬ 
neato come la Chiesa debba stare 


dalla parte-dei lavoratori e impe¬ 
gnarsi per la costruzione di una so¬ 
cietà nuova ma non di questo si è 
particolarmente discusso ai con¬ 
gresso. Così 11 segretario della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, monsi¬ 
gnor Caporello. ha parlato autocri¬ 
ticamente dei ritardi della Chiesa 
nelt’impostare un serio discorso 
con i «lontani» i quali — ha detto — 
•non ci seguono forse perché ci tro¬ 
vano monotoni, sfasati, alienanti e 
perché i nostri discorsi sono poco 
cristiani». Ma questo tema non è 
stato ripreso. 

Il cardinale Martini, concluden¬ 
do ieri mattina i lavori ha detto che 
l’attuale congresso «è stato un ap¬ 
puntamento intermedio» tra li con¬ 
vegno di evangelizzazione e promo¬ 
zione umana del 1976 e quello che 
la Chiesa italiana si appresta ad or¬ 
ganizzare per il 1984. Un momento 
di riflessione che c servito, tuttavìa, 
a dare uno scossone a vecchi sche¬ 
mi ed anche a un neointegrismo 
che ancora contano nella Chiesa :- 
talìana. In nottata il palco di legno 
sul quale il Papa avrebbe dovuto 
celebrare la messa in via Quarcn- 
chi, nel quartiere Gallaratcse, è an¬ 
dato a fuoco. La poliza Indaga. 

Alceste Santini 
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Taccuino elettorale 


Partecipazione 


Abbiamo tenuto nei giorni scorsi a Pavia 
un incontro sulla partecipazione in Lombar¬ 
dia. Un convegno si era svolto sullo stesso 
argomento a Bologna l’anno scorso ed ora 
vengono pubblicati gli atti. Altre iniziative 
sono segnalate o annunciate. Che obiettivo si 
propongono? Non ci nascondiamo i difetti e i 
limiti della esperienza di partecipazione 
compiuta nelle città italiane, anche se ricor¬ 
diamo che cos’erano senza i consigli di circo- 
scrizione Roma, Torino, Firenze e tanti altri 
centri urbani prima della formazione delle 
giunte di sinistra. Ma è diffusa la constata¬ 
zione che un periodo e una forma di parteci¬ 
pazione sono in declino. Ne abbiamo cercato 
le cause, discutiamo 1 modi per rendere la 
presenza dei cittadini più viva e più aperta. 
Ciò che conta per noi è moltipllcare il nume¬ 
ro delle donne e degli uomini che prendono 
parte al governo locale, allargare la cerchia 
dì coloro che amministrano, decidono, con¬ 
trollano, dare spazio a modi nuovi di parteci¬ 
pazione, rispettando l’autonomia e compren¬ 
dendo i motivi dei movimenti e delle iniziati¬ 
ve che nascono dalla società, fuori delle me¬ 
diazioni istituzionali, e che possono arricchi¬ 
re la vita pubblica e cambiarla. 

La DC invece 

Guardate alla differenza. La Democrazia 
cristiana propone che i sindaci vengano eletti 
direttamente, al di fuori dei Consigli comu¬ 
nali. Questo metodo, concentrando tutto su 
una persona, svuota del loro valore le assem¬ 
blee elettive, limita il dibattito e il confronto, 
restringe il numero di chi partecipa alle deci¬ 
sioni. Verrebbe avvantaggiato il notabile di 
paese e nelle città l’amico dei «signori della 
comunicazione». Sono due linee diverse, op¬ 
poste: una linea di espansione e rafforzamen¬ 
to della democrazia ed una linea seguendo la 
quale la democrazia locale verrebbe anchilo- 
sata, impedita di esprimere la sua forza e- 
spansiva, trasformata, gradualmente, in un 
regime di plebisciti. Le differenze esistono. 
Non c’è cortina fumogena che serva a dimo¬ 
strare che i partiti sono tutti uguali. 

«Malgrado 
il fallimento» 

Scrivono i giornali: «Malgrado il fallimento 
della legislatura De Mita propone il rinnovo 
del pentapartito». Forse in italiano si direbbe 
meglio «nonostante il fallimento», poiché la 
parola malgrado si riferisce alle persone, co¬ 
me insegnava Giosuè Carducci. Ma il proble¬ 
ma non e di lingua, sebbene in questa mate¬ 
ria si desidererebbe una cura maggiore. Il 
problema è come si possa ragionevolmente 
proporre di ripetere una pratica fallimenta¬ 
re, come si possa onestamente augurare un 


di RENATO ZANGHERI 


ritorno alla paralisi. Non sarebbe più schietto 
De Mita se riconoscesse, come hanno fatto 
suoi autorevoli collaboratori, che invece il 
pentapartito non è riproponibile, poiché è 
stato colato a picco dai suoi contrasti interni, 
e che vanno sbarcati i socialisti, e spostato 
l’asse al centro? Questa è una prospettiva 
gravemente dannosa per il paese, ma è una 
prospettiva. Per essa lavora in realtà la De¬ 
mocrazia cristiana e ad essa punta certa¬ 
mente il grande padronato. Perché nascon¬ 
derlo? 

Craxi 

Il segretario del PS1 dice cose giuste sul 
rigore, che deve essere ripartito equamente, e 
si appresta a presentare un programma, che 
sara certamente improntato a criteri di giu¬ 
stizia. Ciò che cl lascia perplessi, e ci preoccu¬ 
pa, è l’eventualità che si cerchi di realizzare 
un simile programma di sinistra con forze di 
destra. Ne renderebbero impossibile, senza 
alcun dubbio, l’appliopzione. Lo svuotereb¬ 
bero di ogni sostanza. E vero che oggi non c’è 
una maggioranza di sinistra, ma gli elettori 
possono formarla. Una maggioranza di cen¬ 
tro e di destra sarebbe comunque la negazio¬ 
ne di ogni programma riformatore. 

Un illuminista 
moderno 

Si parla di Keyncs, a dritto e a rovescio, nel 
centenario della nascita. Io non so quanto del 
suo insegnamento sia rimasto nel pensiero di 
J.K. Galbraith, che è stato negli anni del New 
Deal uno del più intelligenti propugnatori di 
Keynes negli Stati Uniti, ha diretto il control¬ 
lo dei prezzi durante la guerra, ha consigliato 
Adlai Stevenson e Kennedy, è stato amba¬ 
sciatore in India, ha dissentito dal suo gover¬ 
no sul Vietnam, ha scritto libri celebri. Una 
vita feconda, che è ora raccontata da uno 
scrittore affascinante, Galbraith stesso. 

Ne consigliamo la lettura a economisti, 
giornalisti, politici neoliberisti. C’è una esat¬ 
ta consapevolezza delle irrazionalità e dei 
malanni che porta con sé il capitalismo, se 
lasciato a se stesso; la nozione disincantata 
del debole amore dei potentati economici per 
la libera concorrenza; la critica delle idee ipo¬ 
crite. Eccone una frase: «L’industriale dell’ 
acciaio che condanna tutti gli interventi go¬ 
vernativi si accorge immediatamente che ha 
bisogno di protezione contro le esportazioni 
giaDponesi. Il giorno stesso in cui si procla¬ 
ma'che i. reattori nucleari non richiedono 
problemi di sicurezza, uno di essi rischia di 
inondare la campagna di radiazioni. Tutti co¬ 
loro che proclamano una fede interessata do¬ 
vrebbero preoccuparsi non tanto dei loro cri¬ 
tici quanto delle rivelazioni che ha in serbo la 
realtà». 

Un «liberal», un progressista? In un’epoca 
di «fedi interessate», e di pericolose nostalgie, 
a Galbraith rendiamo omaggio come a un 
illuminista moderno. 
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Il documento consegnato alla presidenza della Commissione d’inchiesta 


Rapporto della Finanza accusa 


ROMA — Venti cartelline 
secche secche, ma con accu¬ 
se precise e documentate del¬ 
la Guardia di Finanza ai ser¬ 
vizi segreti di mezza Europa, 
compresi quelli del nostro 
paese. Sono loro — dice la 
Finanza — a gestire diretta- 
mente o indirettamente la 
maggior parte dei traffici di 
armi sui quali stanno inda¬ 
gando i magistrati di almeno 
quattro Procure diverse. 

Il documento-bomba è ar¬ 
rivato alla Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sulla 
P2 perché molti trafficanti 
sarebbero direttamente le¬ 
gati ai «servizi», ma anche al¬ 
la loggia dì Licio Gelli. Il 
rapporto del Nucleo centrale 
di polizia tributaria della Fi¬ 
nanza è giunto a Palazzo San 
Macuto, proprio pochi giorni 
prima che la Commissione 
sospendesse il lavoro, in vi¬ 
sta delle elezioni. Dice chia¬ 
ramente che alcune società 
private di export-import, 
sorprese a trafficare anche 
armi sofisticate, sono gestite 
direttamente o indiretta¬ 
mente dai servizi segreti. La 
Finanza traccia anche preci¬ 
si rapporti tra queste società, 
i «servizi» italiani e quello de¬ 
gli USA: la CIA. Non solo: 1 
finanzieri spiegano persino 
che ingenti quantità di ma¬ 
teriale bellico verrebbero an¬ 
che acquistate in certi paesi 
deU'Est, in particolare la Ce¬ 
coslovacchia. Il «rapporto» — 
coperto dal massimo riserbo 
— affermerebbe che in certe 
situazioni particolari, al 
traffico di armi si sarebbe 
aggiunto anche quello della 
droga. In sostanza — soster¬ 
rebbero gli esperti della Fi¬ 
nanza — alcune inchieste 
condotte attualmente da 
magistrati diversi, potrebbe¬ 
ro benissimo essere unificate 
poiché avrebbero punti di ri¬ 
ferimento comuni e perso¬ 
naggi collegati tra loro e ap¬ 


partenenti alla P2. Quali in¬ 
chieste hanno spesso gli 
stessi accusati e personaggi 
sospetti di stretti rapporti 
con i servizi italiani, europei 
e americani? Gli uomini del¬ 
la Finanza citano l’inchiesta 
del giudice Bario Martella 
che indaga sull’attentato al 
Papa, su Ali Agca e sul turco 
Celcnk; quella del giudice 
Palermo che cerca di far luce 
su un vastissimo traffico di 
armi che ha fatto finire in 
galera il siriano Henry Ar- 
san, ma anche l’ex colonnel¬ 
lo del Sifar (quello del gene¬ 
rale De Lorenzo) Massimo 
Pugliese (iscritto alla P2 con 
tessera 1914, codice E.19.77). 
Come si sa, il giudice Paler¬ 
mo, nei giorni scorsi, in Sar¬ 
degna aveva ordinato alme¬ 
no tre arresti e fatto perqui¬ 
sire, per motivi ignoti, l’abi¬ 
tazione del gran maestro del¬ 
la Massoneria di Palazzo 
Giustiniani, Armando Coro¬ 
na, amico del faccendiere 
Flavio Carboni, l’ultimo ad 
aver visto in vita Roberto 
Calvi. 

L’altra inchiesta che sa¬ 
rebbe collegata al più gene¬ 
rale traffico di armi organiz¬ 
zato dai «servizi», è quella in 
corso a Firenze, sulla vendi¬ 
ta di preziosi congegni elet¬ 
tronici e ottici, messi a punto 
dalle Officine Galileo. Anche 
l’inchiesta fiorentina ha, co¬ 
me si sa, risvolti clamorosi 
perché i congegni venduti ri¬ 
sultano in dotazione alle for¬ 
ze NATO e quindi non avreb¬ 
bero dovuto. In nessun caso, 
essere venduti a paesi non le¬ 
gati alla alleanza atlantica. 
Inoltre, nel segretissimo rap¬ 
porto-bomba della Finanza 
inviato alla Commissione d’ 
inchiesta sulla P2, si farebbe 
riferimento anche ad una in¬ 
dagine condotta a Roma dal 
giudice istruttore Imposi- 
mato su un traffico d’armi in 
partenza dall'Italia (con la 


Servizi segreti e P2 
dietro il traffico 
di armi e droga 


«Le varie 
inchieste 
in corso 
in diverse 
città italiane 
dovrebbero 
in realtà 
essere unificate» 
Il caso del 
colonnello 
Pugliese 


collaborazione della malavi¬ 
ta) verso la Siria e la Libia. 
Ma non è finita qui: proprio 
in questi giorni si è aperta a 
Milano (condotta dal Sosti¬ 
tuto dott. Dovigo) un’altra 
indagine su un traffico d’ar¬ 
mi verso il Libano, in parti¬ 
colare di pistole e mitragliet- 
te Kalashnikov. L’inchiesta 
ha già portato all’arresto del- 
l’ingegner Renato De Giaco¬ 
mo e di alcuni suoi collabo¬ 
ratori. Erano stati arrestati, 
nell’ambito della stessa in¬ 
dagine, due spedizionieri ge¬ 
novesi che però sono stati 
quasi subito rilasciati: è ri¬ 
sultato, infatti, che si tratta¬ 
va di due collaboratori dei 





Carlo Palermo 


servizi segreti italiani. Co¬ 
storo avevano, in pratica, 
contribuito proprio a far sco¬ 
prire gli strani viaggi di inte¬ 
ri convogli di «merce varia» 
che, per strada, si trasforma¬ 
va, come per miracolo, in 
casse e casse di proiettili, ar¬ 
mamenti leggeri e fucili au¬ 
tomatici. 

Dal rapporto della Finan¬ 
za escono poi fuori altri nomi 
già apparsi in diverse inchie¬ 
ste: quello del principe Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia, già 
«grossista» di elicotteri con 
l’Iran dello Scià e amico di 
lunga data di Licio Gelli, e 
quello del fabbricante di ar¬ 



dano Martella 

mi di Gardone Val Trompìa 
Renato Del Gamba. Del 
Gamba, come si ricorderà, si 
è sempre dichiarato inno¬ 
cente ma i magistrati si dico¬ 
no convinti della sua colpe¬ 
volezza. Il grado di coinvol¬ 
gimento di Vittorio Emanue¬ 
le (per lui qualcuno ha parla¬ 
to, senza però portare prove, 
persino di traffico di droga) 
nel traffico di armi è ancora 
tutto da stabilire. 

II centro di attività del fi¬ 
glio dell’ex re d’Italia è, co- 
m’è noto, sempre la Svizzera 
ed esattamente Ginevra, do¬ 
ve Licio Gelli è ristretto nel 
carcere cantonale di Camp 


Dollon. 

I rapporti P2-traffico di 
armi, come si sa, non sono 
mai stati approfonditi dalla 
Commissione d’inchiesta 
sulla loggia di Gelli. La nuo¬ 
va Commissione che sarà 
messa insieme dopo le ele¬ 
zioni, dovrà, ovviamente, oc¬ 
cuparsene ai più alti livelli. 
Sì era solo cercato di indaga¬ 
re sulla attività della «super- 
loggia» di Montecarlo, una 
diretta filiazione della P2. L* 
indagine, però, non era an¬ 
data molto avanti e in Com¬ 
missione erano stati ascolta¬ 
ti testi certamente non molto 
attendibili: l’avvocato Fede¬ 
rico Federici, l’ex dirigente 
dell’ufficio del turismo fio¬ 
rentino Von Berger e altri. 
Gli ex dirigenti dei «servizi» 
chiamati a deporre a Palazzo 
San Macuto sulla «superlog- 
gia» e il traffico di armi, più 
che fare chiarezza hanno 
contribuito, come si è visto, 
soltanto ad intorbidire le ac¬ 
que. 

II nuovo rapporto della 
Guardia di Finanza arrivato 
ora a Palazzo San Macuto (il 
riserbo non permette di co¬ 
noscerne il contenuto in tutti 
i dettagli) potrà forse, alme¬ 
no in futuro, contribuire a 
fare un po’ di chiarezza su 
molti dei traffici di armi ulti¬ 
mamente scoperti nel nostro 
paese. Tra l’altro 11 rapporto, 
per la prima volta, svela una 
serie di elementi comuni dei 
diversi traffici e accusa sen¬ 
za mezze misure uomini dei 
servizi segreti italiani. Alcu¬ 
ni di loro non sarebbero più 
in servizio attivo, ma conti¬ 
nuerebbero a gestire alcune 
operazioni sempre per conto 
di una serie di organismi uf¬ 
ficiali o paraufficlall. La co¬ 
sa, ovviamente, è di una gra¬ 
vità estrema. 

Wladimiro Settimelli 


Dal 28 al 30 maggio a Williamsburg un vertice economico dagli esiti ancora incerti 


Questa volta gli Stati Uniti temono 
di non farcela a piegare l’Europa 

Washington ha accusato il colpo deH’iniziativa di Mitterrand - Funzionari delFamministrazione ammettono le 
difficoltà - Le divergenze: tassi di interesse, commercio internazionale, Nord-Sud, disordine monetario, sanzioni 


Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti arrivano 
al vertice di Williamsburg divisi tra due 
orientamenti o, per dir meglio, due ten¬ 
tazioni contraddittorie e con un timore. 
II timore che non si tratti né di un con¬ 
vegno elusivo, come la maggior parte di 
quelli che si sono svolti tra i sette grandi 
dell'Occidente, né di un incontro nel 
quale essi riusciranno a imporre agli al¬ 
leati recalcitranti le loro vedute sulle 
tendenze della politica economica. Gli 
orientamenti e le tentazioni contraddit¬ 
torie mostrano, da un Iato, un’America 
interessata a minimizzare i contrasti af¬ 
fioranti dairintemo del mondo capitali¬ 
stico, con concessioni verbali impreve¬ 
dibili fino a ieri, daU'altro un'America 
decisa a considerare le discordi con gli 
alleati come un prezzo che vale la pena 
di pagare per tener fermi i princìpi e la 
pratica della reaganomics. 

Ciò spiega perché, nel giro di qualche 
giorno, si siano avvertiti a Washington 
orientamenti oscillanti. Fino a ieri, la 
consegna era di glissare. Glissare sia sul 
contenzioso che sul modo apertamente 
polemico col quale se ne parla in Europa 
grazie soprattutto all'iniziativa di Mit¬ 
terrand. Ora il tono della musica è cam¬ 
biato e negli uffici chiave della capitale 
americana prevalgono le note del pessi¬ 
mismo e della preoccupazione. 

A Williamsburg, dal 28 al 30 di mag¬ 
gio, converranno attorno a Reagan i capi 


di Stato o di governo del Giappone, del¬ 
la Germania occidentale, della Francia, 
della Gran Bretagna, dell'Italia e del 
Canada. Ma si può star certi che l’atten¬ 
zione generale sarà focalizzata su Mii- 
terrand. Anche perché il presidente 
francese ha fatto pervenire nella capita¬ 
le americana un messaggio polemico che 
non si presta ad equivoci: il documento 
conclusivo dei leaders di ben sette go¬ 
verni a direzione socialista (Francia, 
Svezia, Finlandia, Grecia, Spagna, Por¬ 
togallo e Senegai), documento che recla¬ 
ma la riduzione dei deficit del bilancio 
statunitense come «condizione indi¬ 
spensabile» per una forte ripresa dell’e¬ 
conomia intemazionale, sollecita la sta¬ 
bilizzazione del mercato monetario e 
chiede che si blocchino gli irregolari mo¬ 
vimenti del dollaro. 

Ieri, da dichiarazioni di alti funziona¬ 
ri dell’amministrazione americana, ab¬ 
biamo avuto l’indicazione dell’obiettivo 
che Reagan e i suoi si prefiggono di rag¬ 
giungere a Williamsburg. Lo si desume 
da queste parole (e dal successivo elenco 
della materia del contendere): «Ogni 
rappresentante dei sette paesi, per sue 
specifiche ragioni, non vuole che il verti¬ 
ce finisca in un litigio. Essi sono tutti 
acutamente consapevoli che in passato 
si è perduta parecchia della credibilità 
di questi vertici e che tutti debbono con¬ 
centrarsi su una questione: cosa fare per 
ottenere una ripresa economica prolun¬ 


gata e non inflazionistica». 

Secondo gli assistenti che hanno pre¬ 
parato i dossier per Reagan i punti con¬ 
troversi sono questi: 

Q L’altezza dei tassi di interesse e 1’ 
ampiezza del deficit di bilancio 
degli Stati Uniti. (E qui si citano le e- 
spressioni polemiche usate nei giorni 
scorsi da Mitterrand). 

© Commercio intemazionale. Benché 
ai sette si attribuisca un accordo 
in via di principio sulla necessità di ab¬ 
bassare le barriere tariffarie, è un fatto 
che i sette si accusano reciprocamente 
di alzare i dazi protettivi dei rispettivi 
prodotti. 

0 Terzo mondo. L’amministrazione 
Reagan preme sugli alleati affin¬ 
ché accettino l’idea reaganiana che il so¬ 
lo modo col quale i paesi sottosviluppati 
possono diminuire i loro debiti è l’au¬ 
mento delle esportazioni. Ma gli stessi 
assistenti della Casa Bianca aggiungono 
che gli europei non si impegnano a re¬ 
clamare una riduzione delle tariffe do¬ 
ganali delle merci prodotte nel Terzo 
mondo. 

A Questione monetaria. Alla Casa 
Bianca c’è molto scetticismo sull’ 
opportunità di quella conferenza mone¬ 
taria intemazionale che Mitterrand ha 
reclamato per dare un nuovo assetto al 
mercato intemazionale dei cambi. L’o¬ 
pinione di Washington è che se le nazio¬ 
ni industrializzate realizzano una con¬ 
vergenza tra i loro comportamenti, i 


cambi si stabilizzeranno automatica- 
mente. (C’è qui una frecciata alla politi¬ 
ca del governo socialista francese e una 
contraddizione palese con la disponibi¬ 
lità, espressa il giorno prima dal mini¬ 
stro del Tesoro Donald Regan ad una 
nuova conferenza intemazionale, sia 
pure accuratamente preparata.) 

Q II clima. Il punto più acuto dei con¬ 
trasti USA-Europa fu toccato 1’ 
anno scorso, quando Reagan pretese di 
imporre rappresaglie alle ditte europee 
che forniscono le attrezzature per il ga¬ 
sdotto che i sovietici stanno costruendo 
dalla lontana Siberia fin nel cuore dell’ 
Europa occidentale. E tuttavia l’atmo¬ 
sfera non è certo rasserenata. La previ¬ 
sione di un quotidiano che se ne inten¬ 
de, i! «Wall Street Journal», è che a Wil¬ 
liamsburg è pressoché certo uno scontro 
traStati Uniti e Francia. Ma non è que¬ 
sta la sola previsione negativa per gli 
americani. Si sa che la signora Thatcher 
è in polemica con Reagan per la sua pre¬ 
tesa di infliggere punizioni alle ditte in¬ 
glesi che non rispettino i diktat del pre¬ 
sidente americano. Si sa che il premier 
giapponese Nakasone, come la Tha¬ 
tcher, deve fronteggiare a breve scaden¬ 
za le elezioni. E si teme che il cancelliere 
tedesco Kohl sia troppo preoccupato del 
futuro delle relazióni franco-tedesche 
per contrapporsi a Mitterrand. 

AnieRo Coppola 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Due buone sor¬ 
prese per I francesi in que¬ 
sto maggio scosso dalle tur¬ 
bolenze corporative (il sus¬ 
seguirsi di manifestazioni 
di medici, commercianti e 
studenti) in un clima so¬ 
vraccarico di pronostici 
non certo fatti per risolle¬ 
vare il morale: caduta spet¬ 
tacolare del deficit degli 
scambi con l’estero in apri¬ 
le (1,5 miliardi d! franchi 
contro i 6 di marzo, i 7 di 
febbraio e i 9 di gennaio) 
conferma della diminuzio¬ 
ne della curva della disoc¬ 
cupazione scesa per la pri¬ 
ma volta sotto i due milioni 
di unità (1.980.000). Due fe¬ 
lici sorprese dopo quella as¬ 
sai meno gradita deH’im- 
pennata dei prezzi (più 1,4 
per cento) nel solo mese di 
aprile, che rischia di allon¬ 
tanare il raggiungimento 
dell’obiettivo fissato da De- 
lors di abbassare entro l’an¬ 
no il livello deU’infiazione 
all'3 per cento. 

La spiegazione è com¬ 
plessa anche se il primo mi¬ 
nistro ha potuto sottolinea¬ 
re ieri in Senato che I risul¬ 
tati registrati nel campo del 
commercio estero indiche¬ 
rebbero che si è «sulla buo¬ 
na strada» per contenere, 
come prevede il Piano De¬ 
lors, il deficit della bilancia 
commerciale entro I cin¬ 
quanta miliardi di franchi 
(era di 93 nell’82). Questo 
traguardo sembrava diffi¬ 
cile alla luce dei risultati 
del primo trimestre, con 
questo dì aprile tutte le spe¬ 
ranze sono permesse. AI 
ministero del Commercio 


Delors: «Siamo sulla buona strada» 

Migliorano 
alcuni indici 
deireconomìa 
francese 

Due i dati positivi: crollo del deficit negli 
scambi con l’estero e diminuzione della 
curva della disoccupazione - Ma la produ¬ 
zione a marzo è diminuita dell’l per cento 


estero si parla di «ritorno al¬ 
la normalità». 

Dalla fine dell’82 «com¬ 
portamenti di carattere 
speculativo» avevano alte¬ 
rato i risultati e gli indu¬ 
striali avevano in altre pa¬ 
role anticipato l’ultima sva¬ 
lutazione del franco e per 
tema di perdite al cambio 
avevano considerevolmen¬ 
te aumentato le loro impor¬ 
tazioni. A svalutazione av¬ 
venuta il corso si era inver¬ 
tito. E, constatazione inco¬ 
raggiante, le esportazioni 
hanno progredito, ciò che 
testimonia in parie di una 
ripresa di vitalità dell’indu¬ 
stria francese. Ma non ci 
sono tuttavia solo rose. La 
spiegazione, dicevamo, è 
più complessa. E indubbio 
che per una parte il calo 


delle importazioni è dovuto 
anche alla riduzione dei 
consumi, conseguenza del¬ 
le misure di rigore intro¬ 
dotte nel giugno scorso e 
rafforzate drasticamente 
nel novembre successivo. 

L’Istituto nazionale di 
statistica ha reso noto ieri 
che la produzione indu¬ 
striale francese è diminuita 
nel mese di marzo dell’uno 
per cento. E la Banca di 
Francia ha pubblicato, 
sempre ieri, la sua indagine 
mensile a conferma che 
«l’attività industriale si è 
degradata in aprile a segui¬ 
to di una riduzione della 
domanda». 

In altre parole questi dati 
positivi non dovrebbero far 
dimenticare i timori e- 
spressi da più parti sugli ef¬ 


fetti a lungo termine del 
piano di rigore e di una po¬ 
litica impostata essenzial¬ 
mente sulla riduzione dei 
consumi. Questa, è stato 
detto dai critici del piano 
Delors, può certo a breve 
termine ridurre il deficit 
del commercio estero ma 
rischia di comprimere l’at¬ 
tività interna che potrebbe 
tradursi in una tendenza a 
ridurre l’occupazione e gli 
investimenti. 

In questa luce assume un 
particolare valore il nego¬ 
ziato apertosi ieri tra le or¬ 
ganizzazioni padronali e 
sindacali (patrocinato da! 
governo) per giungere a «un 
dispositivo duraturo di in¬ 
serimento professionale dei 
giovani tra i quindici e i 
venticinque anni nel lavo¬ 
ro». Un negoziato che pare 
trovi d’accordo tutti. I sin¬ 
dacati: «Nel deserto cupo 
del rigore percepiamo fi¬ 
nalmente una luce su una 
procedura e un metodo che 
possono dare risultati per 
risolvere il problema della 
disoccupazione giovanile 
divenuto intollerabile» ha 
detto il segretario della 
CFDT Edmond Maire; «so¬ 
steniamo questo negoziato 
per lottare contro la disoc¬ 
cupazione poiché le possibi¬ 
lità ci sono». 

Il governo, che è iniziato¬ 
re di questa trattativa, ha 
assicurato che accorderà i 
mezzi finanziari necessari 
per la formazione profes¬ 
sionale di oltre ottocento- 
mila giovani nel 1983-’84. 

Franco Fabiani 



Approvato un progetto presentato dai ropposizione 

Bocciato anche in Senato 
il bilancio Reagan per P84 

Malgrado la maggioranza repubblicana - Il presidente pone il suo veto 


Una «essiont 
nell'aula del 
Senato USA 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea- 
gan è incappato in nuovi, e più 
gravi, infortuni parlamentari. 
Il suo progetto di bilancio era 
stato bocciato il 12 maggio 
scorso, dalla Camera dei rap¬ 
presentanti, dove i democratici 
sono in maggioranza. Ora lo 
stesso progetto è stato bocciato 
al Senato, dove la maggioranza 
è invece repubblicana. Ecco 
perché l’insuccesso è più si¬ 
gnificativo. 

Che cosa accadrà ora? E per 
quali motivi il presidente non è 
riuscito a imporre i criteri di ri¬ 
partizione delle entrate e delle 
spese che esprimono la sua «fi¬ 
losofia» politica? Per risponde¬ 
re a tali interrogativi occorre 


innanzitutto ricordare che que¬ 
sti due voti negativi, prima del¬ 
la Camera e poi del Senato, non 
sono i soli che siano stati e- 
spressi in materia di bilancio. 
Dopo la bocciatura del bilancio 
presidenziale, la Camera bocciò 
anche quello, di opposto orien¬ 
tamento, presentato dai demo¬ 
cratici. Al Senato, invece, è ac¬ 
caduto che doga la reiezione 
dei progetto Reagan (con 52 vo¬ 
ti contro 43, con ben sette re- 
pubblicani che hanno votato 
no) è auto approvato con 50 
voti contro 49 un progetto so¬ 
stenuto da 29 democratici e da 
21 repubblicani, precetto che il 
presidente non condivide per¬ 
ché prevede un aumento delle 


entrate fiscali per ridurre il de¬ 
ficit. Al momento della votazio¬ 
ne si è verificato uno sposta¬ 
mento non solo significativo, 
ma decisivo: Pete Domenici, il 
repubblicano che presiede la 
commissione bilancio, ha vota¬ 
to contro il presidente. 

Tre sono i punti chiave del 
dissenso tra la Casa Bianca e il 
Congresso sul tema del bilan¬ 
cio: Te spese militari, che Rea¬ 
gan vuole accrescere del 10 per 
cento, una misura giudicata ec¬ 
cessiva dai parlamentari, le tas¬ 
se che i parlamentari vorrebbe¬ 
ro aumentare sia per attenuare 
i favori concessi aa Reagan ai 
maggiori contribuenti, sia per 
ridurre il deficit (che sfiora ì 
200 miliardi di dollari), infine 


le spese sociali che Reagan ha 
tagliato ecce ssiva mente. 

Finora il braccio di ferro ha 
visto il presidente sconfitto. 
Ma egli non se ne cure molto. 
Ha annunciato che metterà il 
veto alle singole voci di bilancio 
che non intende far p as sa re (ri¬ 
duzione delle spese per il Pen¬ 
tagono, eliminazione del defi¬ 
cit). Ciò che non ha ottenuto a 
causa delle de f ezioni apertesi 
nelle file re pubblicarle lo otter¬ 
rà per mezzo del veto presiden¬ 
ziale. Per annullale l'efficacia 
del veto occorrono infatti i due 
terzi dei voti in ciascuna delle 
due Camere. E gli oppositori 
non arrivano a tale quota. 
Quindi, dopo tutti questi voti 
negativi per Reagan si può star 
certi che, alla fine, d suo bilan¬ 
cio finirà con l ’ e s se re approva¬ 
to, sia pure a fatica. E poiché i 
sondaggi segnalano che la sua 
popolarità sale per effetto delia 
migliorata congiunture econo¬ 
mica, Reagan è convinto dia 
non pagherà un prezzo politico 
per questi suoi colpi ai forza 
contro le maggioranze parla¬ 
mentari. 



I disoccupati CEE 
+ 16 % in un anno 
Solo in Francia 
c’è stato un freno 


Disoccupati Inptesi 

all'ufficio 

dal collocamento 


DéI nostro corrispondente 

BRUXELLES — Durante il 
mese di aprile la disoccupa¬ 
zione nell'Europa comunita¬ 
ria è diminuita del 2%, una 
leggera flessione che secon¬ 
do Eurostat (l’istituto stati¬ 
stico delia CEE) «è dovuta es¬ 
senzialmente all’abituale ef¬ 
fetto stagionale». NeU’aprile 
dello scorso anno tuttavia gli 
effetti stagionali erano stati 
ancora meno sensibili e ave¬ 
vano permesso appena di 
stabilizzare l'andamento del¬ 
la disoccupazione rispetto a) 
mese precedente. 

Tenendo conto anche della 
flessione di aprile, tuttavia, 
le cifre continuano ad essere 


drammatiche: 11,9 milioni di 
disoccupati nella CEE (e- 
sciusa la Grecia) pari al 
10,7% della popolazione atti¬ 
va. Ancora piu drammatici 
sono i confronti con il mese 
di aprile dell’82: in un anno il 
numero degli iscritti agli uf¬ 
fici di collocamento è passa¬ 
to da 10 milioni 284 mila a 11 
milioni 936 mila con un au¬ 
mento del 16%. E con punte 
eccezionalmente alte in Ger¬ 
mania Federale (più 32%), 
nei Paesi Bassi (piu 28%) e In 
Irlanda (più 27%). In Italia 
l’aumento £ stato superiore 
alla media europea con quasi 
mezzo milione di disoccupati 
e il 18,6 in più. 


Solo la Francia con 20 mi¬ 
la disoccupati in più è riusci¬ 
ta praticamente a stabilizza¬ 
re la disoccupazione al livel¬ 
lo dello scorso anno. L’au¬ 
mento della disoccupazione 
si è manifestato in modo più 
marcato nell’ultimo anno 
per gii uomini (più 17,5%) 
che per le donne (più 13^9%) 
portando ad un riavvicina¬ 
mento dei tassi per i due ses¬ 
si che sono ora dell’l 1,3% per 
le donne contro il 10,4% per 
gli uomini. Le percentuali di 
disoccupazione più alte con¬ 
tinuano ad essere in Irlanda 
(15%), nel Paesi Bassi (14,1), 
in Belgio (13,7), in Gran Bre¬ 
tagna (12^) e in Italia (12,1). 
Per quanto riguarda il nu¬ 
mero del disoccupati giovani 
(inferiori ai 25 anni) esso è 
rimasto all’incirca alio stes¬ 
so livello del mese di marzo, 
ma si teme che avrà un’im¬ 
pennata fra poco più di un 
mese quando arriverà sul 
mercato del lavoro una nuo¬ 
va generazione che ha com¬ 
piuto il ciclo scolastico. 

Arturo Barioli 
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SABATO 
21 MAGGIO 1983 


Politica della casa 

Lettera aperta 
ai piccoli 
proprietari 


Arrivano a « l'Unità • molte lettere 
di piccoli proprietari di case, preoc¬ 
cupati per gli annunci sulla proro¬ 
ga del contratti, e che si Interroga¬ 
no o cl Interrogano sulle posizioni 
del comunisti. Il PCI è contrarlo al¬ 
la proprietà Individuale della casa, 
considera con sfavore l'investlmen- 
to del risparmio In questo bene, è 
preoccupato unicamente della con¬ 
dizione degli Inquilini? Sarà utile 
precisare ancora una volta come 
stanno le cose, In una sorta di « let¬ 
tera aperta• che risponde colletti¬ 
vamente a centinaia di scriventi. 

È sin troppo evidente che 1 comu¬ 
nisti difendono le ragioni degli In¬ 
quilini contro affitti esorbitanti e 
sfratti e disdette Indiscriminati. 
Non è possibile pensare che un la¬ 
voratore, un pensionato, un anzia¬ 
no siano privati del diritto alla ca¬ 


sa, con un mezzo o con l’altro. E su 
questa esigenza ciascuna persona 
ragionevole dovrà convenire, rico¬ 
noscendo anche che questi sono 1 
limiti sociali che la stessa Costitu¬ 
zione pone al diritto di proprietà. 

Ma, detto questo, occorre subito 
aggiungere che 1 comunisti non so¬ 
lo ritengono legittimo e utile l’ac¬ 
quisto della prima casa, o l’investi¬ 
mento del risparmio In abitazioni 
da affittare, ma difendono concre¬ 
tamente gli Interessi legittimi del 
piccoli proprietari: e spesso, In que¬ 
sti anni, 11 hanno difesi dall’arbitrio 
della politica del governi a direzio¬ 
ne democristiana. Noi non puntia¬ 
mo ad una economia Interamente 
statizzata, centralizzata, ma ad un 
sistema economico decentrato e ar¬ 
ticolato, nel quale abbiano spazio 11 
mercato e l'Iniziativa privata, ri¬ 


condotti alla programmazione nel¬ 
l'ambito delle finalità generali del¬ 
la collettività. E cosi nel campo del¬ 
la edilizia e delle abitazioni, accan¬ 
to al grandi strumenti pubblici di 
Intervento e di programmazione, 
riconosciamo e tuteliamo il diritto 
del cittadini di avere un alloggio e 
ad Investire 1 loro risparmi In abita¬ 
zioni da affittare. 

In che cosa consiste l'Iniziativa 
comunista a favore del piccoli pro¬ 
prietari? Prima di tutto cl opponia¬ 
mo alla proroga Indiscriminata del 
contratti e degli sfratti. Mentre 
vengono a scadenza oltre quattro 
milioni di contratti di locazione, 
chiunque comprende che non si 
può restare Inerti di fronte alle con¬ 
seguenze economiche e sociali che 
da ciò derivano. Ed Infatti anche 11 
governo Fanfanl, pur nel suol ulti¬ 
mi giorni, se n’è dovuto alla fine 
occupare, e ha puntato a una pro¬ 
roga, che non risolve i problemi de¬ 
gli Inquilini e che penalizza gli Inte¬ 
ressi dei piccoli proprietari che de¬ 
siderano rientrare nel propri allog¬ 
gi. La proposta del comunisti è di¬ 
versa. 

Secondo II PCI tutti 1 contratti 
debbono essere rinnovati automa¬ 
ticamente, riconoscendo però ai 
proprietari 11 rilascio dell’alloggio 
per una giusta causa ben definita 
(necessita del proprietario o del 
suol figli, morosità dell’inquilino, 
uso Improprio dell'alloggio). La ri¬ 
duzione del numero delle disdette e 
degli sfratti consente Infatti la loro 
attuazione con 11 contributo della 


Iniziativa del Comuni, così che nes¬ 
suno rischi di restare senza un tet¬ 
to. Nella stessa direzione va l'obbll- 
go di affittare gli alloggi ad equo 
canone agli Inquilini che ne abbia¬ 
no bisogno, obbligo sancito per 
quel proprietari che abbiano più di 
due alloggi. Le misure, messe Insie¬ 
me, riducono la tensione sul mer¬ 
cato delle abitazioni, evitano di 
mettere gli Inquilini con le spalle al 
muro, danno spazio al diritti legit¬ 
timi della piccola proprietà. 

E tuttavia è chiaro che anche 
questa mediazione Impone una li¬ 
mitazione, un sacrificio alla piccola 
proprietà; In particolare spesso si 
ha una sproporzione tra 11 valore 
dell’Investimento ed il suo rendi¬ 
mento. E qui si Innestano le altre 
misure che 11 PCI ha proposto e sol¬ 
lecita. Così mentre 11 governo ha 
aggiunto alle molte tasse esistenti 
una nuova Imposta sulle abitazioni 
assai pesante, noi chiediamo una 
riforma della tassazione che riduca 
drasticamente 11 numero delle tas¬ 
se ed Imposte, si Ispiri a criteri di 
giustizia e di proporzionalità, pre¬ 
mi gli alloggi affittati ad equo ca¬ 
none e la prima casa. E ciò allar¬ 
gherebbe sensibilmente 11 rendi¬ 
mento economico degli alloggi in 
affitto. D'altro canto sarebbe possi¬ 
bile esaminare una misura legisla¬ 
tiva che corregge gli equilibri esi¬ 
stenti tra diversi tipi di alloggio af¬ 
fittati ad equo canone. 

Un altro tipo di Intervento pub¬ 
blico che consentirebbe al piccoli 
proprietari di gestire meglio 11 loro 


Investimento, sono i plani di recu¬ 
pero e di manutenzione straordina¬ 
ria affidati al Comuni con contri¬ 
buti In conto interesse e in conto 
capitale. La proposta di legge co¬ 
munista sul risparmio casa riatti¬ 
va, d'altro canto, un particolare cir¬ 
cuito oil credito agevolato per 11 pic¬ 
colo Investitore, e gli consente di 
svolgere meglio la propria attività. 
Ed ancora esistono proposte preci¬ 
se perché si fornisca al piccoli pro¬ 
prietari un aiuto tecnico nella ge¬ 
stione condominiale. 

L’Idea da cui partiamo nelle no¬ 
stre proposte è che una seria politi¬ 
ca della casa fornisca al piccoli pro¬ 
prietari un compenso concreto per 
la rinuncia ad avere un pieno ren¬ 
dimento economico degli alloggi 
affittati ad equo canone e garanti¬ 
sca loro 11 rapido ed effettivo rila¬ 
scio degli alloggi nel casi di vera 
necessità; vuole conciliare appunto 
Interessi collettivi ed iniziativa pri¬ 
vata. 

Naturalmente la DC ed 1 partiti 
di governo hanno promesso molto 
di più: disdette a man bassa, au¬ 
mento generalizzato degli affitti ad 
equo canone, e via discorrendo. Ma 
le parole le ha portate via II vento, e 
ad esse nessun fatto è seguito; anzi 
sono seguiti fatti di altro segno, de¬ 
cisioni prese all’ultimo momento 
nella completa confusione. I comu¬ 
nisti non promettono la luna, e di¬ 
cono con chiarezza le loro Intenzio¬ 
ni; ma hanno l’abitudine di fare 
quello che dicono. 


Lucio Libertini 


TEMI DEL GIORNO / I focolai di guerra accesi nel mondo 1) Medio Oriente 


Ormai più che trentenna¬ 
le, la crisi mediorientale si 
conferma all’Inizio degli an¬ 
ni ’80 come 11 focolaio di ten¬ 
sioni regionali più gravido di 
pericoli di guerra e di poten¬ 
ziali conseguenze destabiliz¬ 
zanti per l’insieme delle rela¬ 
zioni internazionali. Dalla 
nascita dello Stato di Israele 
ad oggi sono scoppiati cin¬ 
que conflitti maggiori tra 1 
Paesi arabi e lo Stato ebrai¬ 
co, conflitti che hanno ali¬ 
mentato un processo di co¬ 
stante ampliamento di fatto 
del confini territoriali di I- 
sraele a danno dei palestine¬ 
si e degli Stati arabi limitro¬ 
fi. L'ultimo tra questi conflit¬ 
ti, l'Invasione israeliana del 
Libano scattata ormai un 
anno fa (6 giugno 1982), ha 
riportato al centro della crisi 
mediorientale la questione 
palestinese, caricandola di 
valenze e significati che van¬ 
no ormai ben oltre le legitti¬ 
me rivendicazioni alla libe¬ 
razione del territori occupati 
e alla costituzione di uno 
Stato Ìndipendente espresse 
dal movimento nazionale pa¬ 
lestinese rappresentato dal- 
l’OLP. 

L’attacco al Libano delle 
truppe Israeliane, pur aven¬ 
do una molteplicità di obiet¬ 
tivi Interconnessi, si ripropo¬ 
neva essenzialmente due fi¬ 
nalità: da un lato, distrugge¬ 
re l’OLP In quanto organiz¬ 
zazione militante e combat¬ 
tente, pregiudicandone per 
questa via la capacità di mo¬ 
bilitazione e la sua natura di 
forza dirigente all’Interno 
del territori occupati di Cl- 
sglordanla e Gaza; dall'altro, 
mettere nelle mani del go¬ 
verno di Tel Aviv le chiavi 
per soluzioni, anche politi¬ 
che e diplomatiche, che au¬ 
mentassero il grado di con¬ 
trollo sugli sviluppi del qua¬ 
dro mediorientale detenuto 
da Israele grazie alla sua 
schiacciante e crescente su¬ 
periorità militare rispetto al 
paesi arabi. 

La guerra del Libano, nel¬ 
la sua essenzialità di scontro 
tra Israele e combattenti pa¬ 
lestinesi, per la prima volta 
senza l’intermediazione de¬ 
gli eserciti di un mondo ara¬ 
bo che mal è parso così «lon¬ 
tano» come In questa occa¬ 
sione, ha quindi inestricabil¬ 
mente legato la soluzione 
della questione palestinese 
agli innumerevoli elementi 
di tensione che percorrono lo 
scenario mediorientale: ele¬ 
menti che pur non derivando 
tutti automaticamente dal 
problema palestinese, sono 
esaltati nella loro carica de¬ 
stabilizzante dalla sua man¬ 
cata soluzione. 

Il mondo arabo che ha as¬ 
sistito Impotente all'aggres¬ 
sione Israeliana al Libano è 
infatti profondamente cam¬ 
biato: sono mutati radical¬ 
mente I rapporti di forza al 
suo Interno dopo la defezio¬ 
ne di un Paese chiave come 
l'Egitto con la firma del trat¬ 
tato di pace con Israele; il ba¬ 
ricentro politico ed economi¬ 
co del mondo arabo si è an¬ 
dato spostando — In specie 
dopo 11 1973 — verso 1 paesi 
del Golfo produttori di petro¬ 
lio, e In particolare verso l'A¬ 
rabia Saudita e l’Iraq. Due 
paesi che, pur avendo realiz¬ 
zato anche Intese operative 
In chiave antt-khomeinlsta, 
si sono candidati a una posi¬ 
zione di egemonia nel mon¬ 
do arabo, sostitutiva di quel¬ 
la tradizionalmente detenu¬ 
ta dall'Egitto, con diversi in¬ 
tenti e strumenti. 

Così l’Iraq ha puntato a 
riempire 11 vuoto determina¬ 
tosi con l’uscita dalla scena 
araba del Cairo facendosi al¬ 
fiere di una risposta alla ri¬ 
voluzione Iraniana in nome 
degli arabi, attaccando l'I¬ 
ran In quella che avrebbe do¬ 
vuto essere una guerra-lam¬ 
po e che Invece non solo st 
prolunga in forme sempre 
più distruttive di vite umane 
e risorse materiali, ma rende 
pericolante 11 regime di Ba¬ 
ghdad, accentuando con¬ 
temporaneamente 11 caratte¬ 
re repressivo della gestione 
khomelnlsta a Teheran, e si 



Il gioco delle parti 
attorno al Libano 


pone come elemento di ulte¬ 
riore divisione all’Interno del 
mondo arabo. 

Dal canto suo l’Arabia 
Saudita st è fatta portatrice 
di un complesso progetto di 
stabilizzazione di entrambi 1 
teatri che compongono la 
crisi mediorientale (Golfo e 
conflitto arabo-israeliano), 
giocando un ruolo poco visi¬ 
bile ma, sempre più impor¬ 
tante di costruzione di un’u¬ 
nità araba moderata, che 
nelle Intenzioni dovrebbe es¬ 
sere In grado simultanea¬ 
mente di arginare l’ondata 
rivoluzionarla Islamica, ela¬ 
borare strumenti locali di 
contenimento del contempo¬ 


raneo attivismo dell'Unione 
Sovietica (Como d’Africa e 
Afghanistan), gestire una so¬ 
luzione del conflitto arabo-i¬ 
sraeliano fondata sul ritiro 1- 
sraeliano dai territori occu¬ 
pati, la costituzione su di essi 
dello Stato palestinese e il ri¬ 
conoscimento di fatto dello 
Stato di Israele. 

Camp David prima e poi 1’ 
attacco israeliano al Libano 
sono venuti disgregando la 
delicata trama intessuta dal 
sauditi, che soffrono oggi — 
dopo il ribasso dei prezzi del 
petrolio e la crisi dell’OPEC 
— di un’evidente riduzione 
degli strumenti a loro dispo¬ 
sizione per influenzare tanto 


1 protagonisti regionali (la 
Siria in primo luogo) quanto 
gli interlocutori esterni (Sta¬ 
ti Uniti ed Europa occiden¬ 
tale). 

Ma ancor più importante è 
probabilmente il fatto che 1’ 
occupazione israeliana del 
Libano e la capacità di Israe¬ 
le di Imporre tavoli negoziali 
separati, scindendo 1 diversi 
oggetti di trattativa, ha nuo¬ 
vamente introdotto divisioni 
nel mondo arabo. Esse non 
derivano tanto da una con¬ 
trapposizione «radicali*- 
«moderati», quanto dalla ne¬ 
cessità per ciascun Paese a- 
rabo di conservare e spende¬ 
re nel modo più fruttuoso le 
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A sinistra: carri armati israeliani al momento 
dell'invasione del Libano 
Qui sotto: la cartina del Golfo Persico con 
l'enorme macchia di petrolio che vi si è riversata 



I profondi mutamenti nel 
mondo arabo, che ha assistito 
impotente all’aggressione israeliana 
Le mire di Israele che rinsalda 
i legami con gli USA. Sempre 
irrisolto il «caso palestinese» 


carte che ha disposizione in 
una trattativa con Israele 
che nessuno più rifiuta in li¬ 
nea di principio. 

Non è un caso che oggi la 
partita diplomatica e milita¬ 
re si svolga sul Libano, al 
punto da metterne a repen¬ 
taglio la stessa indipendenza 
e sovranità. Per tutti — I- 
sraele. Paesi arabi nel loro 
insieme e Siria in modo par¬ 
ticolare, Stati Uniti e Indiret¬ 
tamente Unione Sovietica — 
il Libano è diventato la chia¬ 
ve di volta di una ridefinizlo- 
ne degli equilibri mediorien¬ 
tali, qualunque ne sia il se¬ 
gno. Il mantenimento di una 
qualche misura di controllo 

— diretto o indiretto, milita¬ 
re o politico — sul Libano di¬ 
venta una risorsa spendibile 
e contrattabile in una tratta¬ 
tiva nella quale ognuna delle 
parti cerca di spuntare il 
massimo del risultati conse¬ 
guibili: Israele, una norma¬ 
lizzazione di fatto con un al¬ 
tro Paese arabo dopo l’Egitto 
di Sadat e il congelamento 
della questione dei territori 
occupati come contropartita 
dell’atteggiamento «ragione¬ 
vole» mantenuto sul proble¬ 
ma del ritiro dal Libano; la 
Siria, la conservazione della 
possibilità di ritornare in 
possesso del Golan, che ri¬ 
mane una delle priorità del 
gruppo dirigente di Dama¬ 
sco; gli Stati Uniti, di con¬ 
durre in porto una mediazio¬ 
ne che — costruendo sul ri¬ 
sultati militarmente ac¬ 
quisiti sul campo da Israele 

— consenta di estendere lì 
monopolio americano sulla 
regione; l'Unione Sovietica, 
in modo reattivo, un rientro 
nel gioco mediorientale, ca¬ 
pitalizzando sulle insuffi¬ 
cienze di una politica ameri¬ 
cana che, nella misura In cui 
ripropone la strada del «pas¬ 
so dopo passo» e delle solu¬ 
zioni parziali, emargina at¬ 
tori fondamentali di un pro¬ 
cesso di pace, quali la Siria e 
l’OLP. 

Non solo: l’accoglienza so¬ 
stanzialmente positiva riser¬ 
vata al Piano Reagan (set¬ 
tembre 1982) da parte degli 
Stati arabi moderati (Arabia 
Saudita, Giordania, Egitto) 
fu determinata in larga mi¬ 
sura dalla connessione eh: 
in esso si stabiliva tra re¬ 
staurazione della sovranità 
libanese (ritiro di tutte le 
truppe straniere) e soluzione 
del problema dei territori oc¬ 
cupati di Cisgiordanla e Ga¬ 
za (arresto degli Insediamen¬ 
ti ebraici, «associazione» di 
tali territori alla Giordania 


I nel quadro di uno schema fe¬ 
derativo giordano-palesti¬ 
nese). 

L’incapacità dell’ammini¬ 
strazione americana, per 
non dire la scarsa decisione 
mostrata da Washington nel 
perseguire progressi In en¬ 
trambe le direzioni, facendo 
dell’una trattativa la garan¬ 
zia dell'altra, ha avuto d’al¬ 
tro canto non piccola parte 
nell’erosione del margini di 
praticabilità dell'accordo tra 
re Hussein e l’OLP, e nel fal¬ 
limento, almeno tempora¬ 
neo, del negoziato tra le due 
parti. È diffìcile non vedere 
nella più recente disponibili¬ 
tà israeliana a trattare sul 
Libano, che si è concretizza¬ 
ta nell’accordo negoziato dal 
Segretario di Stato america¬ 
no Shultz, anche il risultato 
della battuta di arresto ve¬ 
rificatasi sul problema dei 
territori occupati. 

La coincidenza tra questi 
due sviluppi, che si accom¬ 
pagna al rilancio della politi¬ 
ca degli insediamenti in Ci- 
sgiordania nonché a cre¬ 
scenti segni di tensione mili¬ 
tare tra Siria ed Israele, non 
può non risultare preoccu¬ 
pante. L’accordo negoziato 
da Shultz e rigettato dai si¬ 
riani sembra prefigurare 
una «definizione della que¬ 
stione mediorientale che non 
solo premia, legalizzandone 1 
risultati, l’occupazione israe¬ 
liana del Libano, ma evita 
ancora una volta il problema 
del territori occupati. In altri 
termini, l’ultimo «risultato» 
della diplomazia americana 
sembra smentire la ispira¬ 
zione forse insufficiente ma 
certamente unitaria del pia¬ 
no Reagan. 

Il rischio ora è che si spezzi 
nuovamente il sottile filo di 
fiducia e di Intenti conver¬ 
genti, se non comuni, che si 
era allacciato tra mediazione 
americana e mondo arabo, e 
che aveva condotto alla riso¬ 
luzione del vertice di Fez e 
alle trattative OLP-Glorda- 
nia, mentre sembra rinsal¬ 
darsi il rapporto strategico 
tra USA e Israele. 

Sviluppi che, nella misura 
in cui «allineano l rapporti 
di forza nella regione tra I- 
sraele e Paesi arabi, e lascia¬ 
no Irrisolto 11 nodo palestine¬ 
se, possono risultare fattori 
di instabilità e destabilizza¬ 
zione, allontanando e non 
avvicinando il conseguimen¬ 
to di una soluzione di pace, 
intrinsecamente e struttu¬ 
ralmente stabile. In Medio 
Oriente. 

Maria Cristina Ercofessi 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Impedire di usare 
il consenso elettorale 
per coprire gli illeciti 

Caro direttore. 

le forze della reazione (P2, mafie, terrori¬ 
smo) puntano ad un arretramento elettorale 
de! PCI per avere mano libera completamen¬ 
te. Dobbiamo chiamare i cittadini di ogni o- 
rientamento ideale ma democratico a fermare 
questo processo di svuotamento della demo¬ 
crazia e della legalità democratica; e condur¬ 
re con loro, collegio per collegio, una denun¬ 
cia pubblica dei piduisti. dei politici sotto in¬ 
chiesta e soprattutto di quelli incriminati e 
autoassoltisi a colpi di maggioranza con l'in¬ 
quirente. A questi bisogna impedire di usare il 
consenso elettorale per coprire gli illeciti. 

Dobbiamo far emergere la verità soprattut¬ 
to con l'iniziativa di massa e capillare ma 
anche manifestando con forza contro l'ostra¬ 
cismo verso le nostre posizioni che si sta at¬ 
tuando nel mondo dell'informazione. Se riu¬ 
sciremo in questo, certamente il PCI il 26 giu¬ 
gno andrà avanti e le forze della reazione in¬ 
dietro. 

PINO GRECO 
(Città di Castello • Perugia) 

Assenteismo 
uguale continuità 

Cari compagni, 

le schede bianche, l’assenteismo da parte 
dei poveri, dei lavoratori, degli sfruttati, dei 
senza lavoro, degli scontenti, dei disoccupati 
con 800 lire al giorno, dei pensionati con la 
minima, degli sfrattati, vuole dire continuità' 
continuità come nel passato, remoto e prossi¬ 
mo. 

Siete contenti? Parlo a voi. donne e uomini: 
non è assolutamente nel vostro interesse; anzi 
è a vostro danno, è a profitto dei ricchi se voi 
vi assentate dal voto o votate scheda bianca. 

Non accettate la propaganda di certi gior¬ 
nali. i quali sono molto ben pagali dai grandi 
ricchi, con i vostri soldi, per invitarvi a non 
votare. 

Invito invece chi legge PUnità a fare come 
faccio io: sottolineo gli articoli importanti e 
utili e poi passo il giornale all’amico che non 
lo compera. 

ANGELO BONO 

(Ovada - Alessandria) 

«Chi ha visto quella foto 
non voterà scheda bianca» 

Caro direttore. 

giorni fa ho visto una fotografia in prima 
pagina su//'Unità e non trovo le parole per 
descriverla: mi consolo pensando che per noi è 
meglio Jar vedere una foto che scrivere tante 
chiacchiere. 

Ho sperato che fosse un giornale di tanti 
anni fa, ma la data era stata messa proprio 
per far cadere auesta speranza. 

Senza arrendermi ho sperato che fosse la 
foto di un vecchio avvenimento di venti-trent’ 
anni fa, messa in prima pagina per qualche 
anniversario, una ricorrenza e. perché no. un 
■processo; ma leggendo l'articolo sono bastate 
tre parole per rimanere sconcertato: «È acca¬ 
duto ieri». 

Un deputato del PCI è stato colpito dai 
manganelli della polizia ed è stato salvato dai 
terremotati i quali, sfrattati, rischiano di ri¬ 
manere senza casa. 

Andrea Geremicca era là per difendere co¬ 
loro che l'arroganza dei governi rende deboli 
ed è stato difeso da coloro che l'unità e la 
consapevolezza di stare dalla parte della ra¬ 
gione rende forti e coraggiosi. 

In questo dramma una certezza mi com¬ 
muove: chi era presente ai fatti, chi ha visto 
quella foto non voterà scheda bianca, perché 
chi fa violenza e chi la subisce non sta dalla 
stessa parte e bisogna scegliere da che parte 
Stare. 

Non ho visto quella fotografìa sulle prime 
pagine degli altri giornali; allora mi sorge un 
dubbio: che per loro sia meglio scrivere tante 
chiacchiere piuttosto che far vedere una foto¬ 
grafìa? 

LORENZO AVINCOLA 
(Bracciano - Roma) 

Una domenica piovosa... 
e chi intervistano? 

Caro direttore. 

una domenica piovosa e diventa inevitabile 
rimanere in casa, sbirciando la televisione. 
Musica da Bari sul TG 2, e chi intervistano? 
Rino Formica, candidato presumibilmente a 
Bari per il PSl ed ex ministro delle Finanze. 
Sempre a Blitz, il problema dei •desapareci¬ 
dos• e chi intervis:ano? La responsabile Este¬ 
ri del PSl. anch'essa presumibilmente candi¬ 
data alle prossime elezioni Non un rappre¬ 
sentante ai Amnesty International, che fin dal 
‘76 denunciava gli atroci delitti in Argentina, 
non una madre, e ve ne sono in Italia, che ha 
perso il proprio o i proprifigli sotto i fucili dei 
militari argentini. 

Mi arrabbio e cambio canale: sul TG 1 c’è 
l'on. Bubbico che parla della RAI. della squa¬ 
dra di calcio della Roma e afferma di sperare 
che come la Roma, anche la DC vinca lo scu¬ 
detto il 26 giugno. 

Per finire, chi arriva alla Domenica sporti¬ 
va? L’allenatore, i giocatori, il presidente del¬ 
la squadro, il sindaco della città che ha vinto 
lo scudetto? No: un tifoso, Ton. AndreottL 

Siamo veramente all'incredibile: e questa 
sarebbe informazione? Ma per piacere, è solo 
un indegno spettacolo! E per di più in campa¬ 
gna elettorale. 

MAURIZIO CHIOCCHETTI 
(Trento) 

«È mai possibile? 

In che mani siamo?» 

Cara Unità, 

in che mani siamo? Da qualche giorno mi 
preoccupavo per la compilazione della dichia¬ 
razione dei redditi, cosa che faccio sempre da 
sola senza ricorrere alle esose pretese degli 
« specialisti ». Tempo fa lessi e udii alla Radio 
TV che quest'anno la stesura deI mod. 740- 
S/83 sarebbe stata semplificata {la S nella 
sigla starebbe proprio a significare •semplifi¬ 
calo-). 

Ho acquistato il nuovo modulo e — prova e 
riprove, leggi e rileggi — non sono riuscita a 
capirci un bel nulla; poi una mattina ascolto il 
Giornale Radio delle otto e che cosa sento? Il 
modulo 740S/83 è sbagliato e si devono atten¬ 
dere nuove disposizioni... a una ventina di 
giorni dalla presentazione! 

Il mio sdegno ì tale che sento la necessità di 
comunicartelo chiedendomi se è mai possibile 
che gli italiani siano addormentati a un punto 
tale da non capire, anche da questo, se vuoi, 
piccolo particolare, in quali mani siamo. 

ANGELA CAPATTT 
(Milano) 


Si è trattato del solito 
specchietto per allodole: 
un «giornale dimezzato» 

Cara Unita, 

in questi giorni mi è tornato alla mente il 
titolo di un romanzo di successo di molti anni 
fa: E adesso poveruomo? di Hans Fallada. 
Mi è tornato in mente dopo la - svolta » di 
Repubblica a favore della DC (che /'Unità ha 
giustamento messo in rilievo) perché ho pen¬ 
sato alle facce di numerosi (troppi) elettori 
comunisti e iscritti a! PC! (anche attivisti e 
dirigenti) convinti che il quotidiano diretto da 
Scalfari fosse non solo fatto meglio di quello 
comunista (il che può anche essere) ma -di 
sinistra ». Adesso sono serviti. 

Lo stesso Scalfari ha detto di aver sempre 
avuto queste opinioni (anche se al Festival 
nazionale dell' Unità di Milano del 1979 af¬ 
fermò che in quelle elezioni aveva votato co¬ 
munista). 

E adesso che cosa faranno? Continueranno 
a ritenere Repubblica il giornale che «dice la 
verità sul PCI », che rappresenta «la coscienza 
critica della sinistra italiana »? O si renderan¬ 
no infine conto che si è trattato del solito (an¬ 
che se ben confezionato) specchietto per quelle 
inesauste allodole che sono troppi elettori del¬ 
la sinistra? Riusciranno finalmente a capire 
che, per usare un'espressione cara ad uno dei 
big del giornale di Caracciolo e di Scalfari, 
Repubblica è un -giornate dimezzato-? Me lo 
auguro, nell'interesse della democrazia e per 
la fiducia che. malgrado tutto, conservo nella 
ragione. 

GIANNI BERIO 
(Milano) 

Se non è più per bisogno 
è ancora peggio 

Cara Unità. 

sono rimasta sconcertata dall’articolo ap¬ 
parso sull' Unità (edizione del Nord) di dome¬ 
nica 8 maggio nel quale Oreste Pivetta si ral¬ 
legra perchè «la scuola si apre al pugilato dei 
giovanissimi». Che bellezza, diventiamo « evo¬ 
luti come l'Inghilterra•! I ragazzi di 14-16 
anni per orgoglio, per il nome, per realizzarsi, 
devono picchiare, devono imparare a fare la 
boxe; ma «con l'allenamento anche i pugni si 
sentono meno » (non importa se si rompono le 
costole) e se «ci si può rovinare la faccia ». 

Ci sono anche le madri e i nonni, proprio 
carino e patetico! Poi «non sono più dei poveri 
ragazzi che per vivere e aiutare la famiglia si 
facevano pestare e sfruttare: il pugilato non è 
più roba da teppisti•! 

Se il pugilato non è più roba da teppisti 
diseredati e da sottoproletariato, ancora peg¬ 
gio: allora almeno aveva una scusante, ora 
non ce l'ha più: ma purtroppo ci sono sotto 
troppi interessi, così c'è chi spinge i ragazzi a 
praticare questo « sport », anziché indirizzarli 
ad altri. 

Sono solo trascorsi pochi mesi da quando 
un giovane pugile è morto sul ring e un altro 
dopo il match rimase in coma; ma come nulla 
fosse si inneggia a questa scuola di violenza. 

Se vogliamo cambiare la società dobbiamo 
incominciare a dare dei validi, buoni esempi 
ai giovani. 

CARMELA LEVI MAYO 

(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte te lettere che 
ci pervengono (e che particolarmente in questo 
periodo arrivano anche con ritardi di 10-15 
giorni). Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono e i cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tra l’altro, ringra¬ 
ziamo: 

Natale BONO, Genova; Salvatore NICO- 
LINI. Petronà (Catanzaro); Anna Maria PA¬ 
STORINO, Lavagnola; Bruno GUZZETTI. 
Milano; Ferdinando MONTAGNA. Roma; 
Roberto TRAPP, Napoli; Elio PULZONI, 
Villa Cortese, Milano; Nevio FRONTINI, 
Ancona; Walter CHERUBINI, Milano; Vin¬ 
cenza ANGELONE, Cerro Maggiore; Gino 
MELCHIORRE, Gcssopalena (Chieti); Ro¬ 
lando RAMO, Roma; Bruno SIRI, Genova; 
Antonio COLECCHIA. Mestre (Venezia); 
Giuseppe ASTORE. Torino; Rolando POLLI, 
Foligno {-Per questa campagna elettorale 
chiedo: che non venga sciupato o fatto rimane¬ 
re in Sezione neppure un volantino: essere 
sempre presenti sui luoghi di lavoro; non ave¬ 
re peli sulla lingua, dire pane al pane e vino a! 
vino, senza rispetto per nessuno, chi manca 
deve pagare-). 

L’ASSOCI AZIONE nazionale combattenti 
e reduci di Torre de’ Passeri (protesta per la 
promessa non mantenuta di assegnare 30.000 
lire mensili ai pensionati ex combattenti non 
dipendenti pubblici, a parziale risarcimento 
dell’ingiustizia subita con la legge 336); Gian¬ 
carlo MONTAGNANI, Massa (-Voglio e- 
sprimere la mia più calorosa adesione alla 
lettera de! 6 maggio di Stellina Vecchio sul 
Vietnam-); Salvatore ZURLO. Roma {-La 
discussione politica è minata dalle incom¬ 
prensioni. Spesso non si discute per raggiun¬ 
gere la verità ma per esprimere condanne in 
modo dogmatico e settario-). 

Giuseppe FRISONE. Milano (•Alle orga¬ 
nizzazioni sindacali e alle forzepolitiche spet¬ 
ta il dovere di porre un rimedio alle vistose 
falle mostrate dalla legge 270 in materia di 
reclutamento, falle che oggi significano ingiu¬ 
stizia e licenziamento per un migliaio di pre¬ 
cari-); Graziano LENlN, Torino (•Penso che 
bisognerà lottare per modificare la Carta Co¬ 
stituzionale e imporre per legge agli eletti di 
rendere conto pubblicamente e periodicamen¬ 
te del proprio operato, affinché ogni legislatu¬ 
ra non sia solo la continuazione di quella pre¬ 
cedente-); Pasquale MOSSUTO, Foggia 
(•Come si può essere cfaccordo con Drake. 
secondo cui non sarebbe stata la Chiesa a con¬ 
dannare Galileo ma i filo. . lelFepoca? Per 
lo meno il punto di vista di Drake lascia molti 
dubbi-). 

Elio FERRARA, San Mauro Pascoli (•La 
possibilità di alternativa con i vari Craxi. 
Martelli. De Michelis, Lagorio non mi convin¬ 
ce affatto; anzi, credo proprio che anche la 
prossima legislatura si accorderanno ancora 
con la DC poiché difficilmente questa gente sa 
stare lontano dal potere-); Giuseppe PRON- 
ZATO, Bresso (•Noto con rammarico che an¬ 
che PUnità come gli altri quotidiani si è di¬ 
menticata che esiste la categoria del lavorato¬ 
ri del Trasporto merci, e che anche loro han¬ 
no il contratto collettivo scaduto dal 
31/12/1981 •); Franco AGOSTINI, Nami 
(• Vedo la pubblicità al libro di Bocca che è 
intitolato “Mussolini socialfascista" e che ha 
come sottotitolo “Il socialismo reale non t fa¬ 
scismo ma come gli somiglia!” Il Bocca lo co¬ 
nosciamo e può scrivere quello che vuole. Ma 
una simile pubblicità non dovrebbe uscire sul 
nostro giornale-). 
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Micaletto, capo «storico» Br: 
per chiarire le cose bisogna 
uccidere un altro Roberto Peci 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È esploso lo scontro tra Peci e le RR 
al processo di Torino. I continui insulti, le pe¬ 
santi allusioni, l’insistente tornare alla trage¬ 
dia del fratello Roberto da parte degli imputati 
detenuti hanno portato Peci a reagire con c- 
strema decisione fino a che, consultatosi con il 
suo avvocato Aldo Albanese, ha comunicato al 
presidente della Corte d’Assise Guido Barbaro 
di voler abbandonare ITnlerrogatorio e lasciare 
l’aula «pur rimanendo a disposizione della Cor¬ 
te*. Si è chiuso così, ieri, poco prima di mezzo¬ 
giorno, il lungo interrogatorio del primo mili¬ 
tante delle Brigate rosse che ha scelto di colla- 
borarc con la giustizia. Peci era stato chiamato 
lunedì c per cinque udienze ha retto alle nume¬ 
rose domande della corte c degli avvocati c alle 
sfide degli imputati nelle gabbie. Una sfida tan¬ 
to esasperata che ieri, per la prima volta in 
questa processo, si e sentita nuovamente prof¬ 
ferire una minaccia: «Questo è scappato — ha 
gridato IHicaletto dopo che Peci si era allonta¬ 
nato dall’aula — e ora per chiarire qualcosa 
bisogna fare un altro Roberto Peci?». A scatena¬ 
re l’ultima rissa verbale era stata, pochi minuti 
rima, Maria Rosaria Koppoli, l’ex fidanzata di 
cci che si era costituita appena saputo che il 
giovane stava collaborando. La Roppoli, per 1’ 


ennesima volta in questo processo, aveva ripre¬ 
so la storia delle «garanzie* chieste da Peci ai 
carabinieri, tra le quali ci sarebbero stati 250 
milioni, passaporti per l'estero, la libertà per la 
stessa Roppoli, l'assoluzione per il fratello Ro¬ 
berto implicato in un’inchiesta sulle BR. La 
Roppoli c giunta alle dichiarazioni estorte dalle 
BR a Roberto Peci durante il rapimento e pri¬ 
ma della sua uccisione: «Mi telefonò tua sorella 
Ida, andai a casa vostra...» ecc. Due volte l’ha 
interrotta il presidente, una volta Peci: «Volevo 
solo farti sapere attraverso i mici che non avevo 
fatto il tuo nome. Poi potevi fare quello che 
volevi, anche impiccarti». Appena ('imputata 
ha ripreso, Peci ha chiesto di allontanarsi. I BR 
hanno tentato di far tornare in aula il loro ac¬ 
cusatore proponendo alcuni quesiti per dei con¬ 
fronti. Nel chiedere il «faccia a faccia» con Peci 
l’irriducibile Vincenzo Acclla ha rivelato un e- 
pisodio finora ignoto, e cioè che durante la rapi¬ 
na dell’auto usata per l’omicidio del marescial¬ 
lo di PS Rosario Berardi (10 marzo ’78 a Torino) 
lui c Peci spararono al proprietario della vettu¬ 
ra ferendolo: «Anzi fu Peci a sparare —- ha detto 
— non so se inavvertitamente o meno*. Ma la 
corte ha deciso, invece del confronto, di inviare 
gli atti alla Procura per le indagini del caso. 

Massimo Mavaracchio 



Moby Dick si è incagliata 
La salveranno gli ecologisti 

SKIVE — Questa è una balena bianca, fotografata da un aereo. 
Ma stavolta ad arpionarla non ha trovato il capitano Achab, 
anzi. Incagliata sul fondale di un fiordo danese, è stata invece 
soccorsa da un gruppo di ecologisti che hanno battezzato il loro 
piano di salvataggio «pace verde». Un piano complesso che, pre¬ 
parato in questi giorni, dovrebbe essere concluso oggi con la 
•liberazione» della balena. NELLA FOTO: la balena incagliata. 


Tre mandati di cattura 
per l’attentato a Rosone 
Solo indizi per Carboni 

MILANO — Tre soli i mandati di cattura emessi per il tentato 
omicidio di Roberto Rosone, già vice presidente dell'Ambrosiano 
di Calvi, ferito nell’aprile dello scorso anno davanti al portone 
della sua casa, a Milano. I giudici istruttori Pizzi e Mazziotti, 
accogliendo parzialmente le richieste emesse all’atto della for¬ 
malizzazione dai sostituti procuratori Dell’Osso, Fcnizia c Mar¬ 
ra, hanno emesso provvedimenti restrittivi nei confronti di Bru¬ 
no Nicddu — l’uomo che era in moto con il killer Abbruciati c 
che fuggì dopo che questi era caduto fulminato dalla reazione di 
una guardia giurata — di Ernesto Diotallevi — noto boss della 
malavita romana e socio d’affari di Carboni — e di Michele Noto, 
siciliano, militante nei ranghi della mafia insediata a Milano. I 
primi due sono latitanti, il terzo è stato arrestato nella prima 
metà di aprile per falsa testimonianza circa una riunione prepa¬ 
ratoria dell’attentato. Negli atti trasmessi dalla Procura all’Uffi¬ 
cio istruzione c’era un quarto personaggio imputato di «concor¬ 
so» nel tentato omicidio, Flavio Carboni, l’uomo che con Diotal- 
levi aveva stretti c noti rapporti d’affari, e — come sottolineano 
gli stessi giudici istruttori — unico legame tra gli attentatori c la 
vittima. Tuttavia questi clementi, a giudizio dei magistrati, non 
costituiscono indizi sufficienti per emettere un mandato di cat¬ 
tura. Carboni resta comunque sotto accusa anche per questo 
satiguinoso episodio, oltre che per i diversi fatti che hanno con¬ 
corso alla bancarotta dell’Ambrosiano. Proprio nei giorni scorsi, 
i magistrati milanesi hanno chiesto alle autorità svizzere di 
includere, tra i reati per i quali è stata già concessa l’estradizione 
di Carboni, anche quelli contestati per la vicenda della società 
•Pratoverde», che ingoiò circa sette miliardi dell’Ambrosiano. 


Quale sarà la foto 
più bella dell’Umbria? 
Lo deciderà il «safari» 

PERUGIA — Si chiama «Umbria Safarìland-insiemc» ed è un 
insolito concorso fotografico, al quale parteciperanno, tra oggi e 
domani, cento agenti di viaggio italiani e stranieri. Ciascuno, a 
bordo di un camper, raggiungerà alcune famose località del 
cuore verde d’Italia, dove scatterà sette foto istantanee a tema 
libero ed altrettante a tema obbligato turistico-sportivo. Per chi 
avrà realizzato la più bella immagine dei monumenti o dei pae¬ 
saggi umbri, al termine ci sarà un premio. La manifestazione e 
patrocinata dall’assessorato al turismo della Regione dell’Um¬ 
bria. La partenza di questo suggestivo safari nel verde è fissata 
per oggi alla cascata delle Marmorc. Verranno quindi aperte le 
cascate e per mezz’ora le acque continueranno a scendere per 
permettere ai partecipanti al concorso di scattare la prima foto. 
Il «Safariland» poi raggiungerà Spoleto c Assisi e in serata si 
fermerà a Perugia, dove i cento agenti di viaggio pernotteranno 
in camper, nel posteggio riservato alla manifestazione. Li atten¬ 
derà un’altra giornata ricca di piacevoli sorprese, ma anche di 
intenso lavoro: avranno due ore di tempo per cercare di fissare 
domani mattina sulla pellicola la più bella immagine del capo¬ 
luogo umbro, dei suoi monumenti. Il concorso fotografico termi¬ 
nerà nel pomerigio dì domenica a Gubbio. Qui i cento parteci¬ 
panti al «Safariland» potranno fotografare la «folle» corsa dei 
ceri mezzani, che dopo aver attraversato le stupende viuzze di 
Gubbio arriverà fino in cima al Monte Ingino. Poi in serata tutti 
a Città di Castello, al «Circolo tifernate», dove ci sarà la cerimo¬ 
nia di premiazione per chi avrà scattato la più bella foto del 
«cuore verde» d’Italia. 


Atroce confessione ieri a Torino: l’assassino è un ragazzo di 18 anni 


Strangola la madre e la sorellina 
e per un giorno nasconde la verità 

L’allucinante tragedia era avvenuta giovedì sera - Il giovane ha raccontato tutto solo dopo un estenuante 
interrogatorio al commissariato - Aveva tentato di far passare il duplice assassinio per un omicidio-suicidio 


Nostro servizio 

TORINO — «Allucinante». Il 
commento sorge spontaneo sul¬ 
le labbra del capo della squadra 
mobile, Piero Sassi. Sono pas¬ 
sate da poco le 18, e in un atti¬ 
guo ufficio della questura tori¬ 
nese si trova un diciassettenne. 
Massimo Iorio, che ha appena 
confessato di aver ucciso la ma¬ 
dre e la sorella di 12 anni. E’ 
stata una confessione dramma¬ 
tica, sofferta e confusa, venuta 
al termine di oltre cinque ore di 
serrato interrogatorio. li ragaz¬ 
zo ha rivissuto, come in «tran¬ 
ce», le tragiche sequenze del du¬ 
plice omicidio: dopo una vio¬ 
lenta lite con la madre, Clara 
Visnadi. di 47 anni, l’ha stran¬ 
golata; quindi ha soppresso la 
sorellina Roberta che aveva as¬ 
sistito alla scena, ed infine ha 
tentato di simulare un omicio- 


suicidio impiccando la donna 
allo stipite di una porta. 

Tutto è accaduto nel giro di 
pochi minuti, la sera di giovedì. 
Teatro della tragedia, un ap¬ 
partamento al primo piano di 
una piccola palazzina, alla peri¬ 
feria nord-ovest di Torino, in 
via Roccati 50, dove, con i due 
figli, vivevano i coniugi Iorio, 
una coppia logorata da dieci 
anni di litigi e incomprensioni 
ed ormai sull’orlo della separa¬ 
zione. 

Soltanto ieri mattina il padre 
di Massimo, Aldo Iorio, di 46 
anni, ha scoperto i cadaveri del¬ 
la moglie e della figlia. Si trova¬ 
vano entrambi nella cameretta 
della ragazzina: Roberta, che 
frequentava la prima media al¬ 
la »Righi» di strada Lanzo, in¬ 
dossava un pigiammo rosa, ri¬ 
versa sul pavimento accanto al 


letto. Clara Visnadi pendeva 
invece da un cappio fatto con la 
cintura di un accappatoio ed 
assicurato ad alcuni chiodi 
piantati nella cornice superiore 
della porta. L'ombra della sua 
camicetta chiara era visibile at¬ 
traverso i vetri dal corridoio 
dell’alloggio. 

Sconvolto, l’uomo è corso ad 
avvisare la sorella Norma, che 
abita al piano terreno della vil¬ 
letta, poi ha dato t’allarme. 

Più tardi, mentre nell'appar¬ 
tamento i funzionari della mo¬ 
bile e i periti della «scientifica» 
conducevano un accurato so¬ 
pralluogo, in strada si intrec¬ 
ciavano i commenti di cono¬ 
scenti e vicini di casa. Da molti 
anni i rapporti tra i due coniugi 
erano tesi, sovente scoppiavano 
liti e discussioni. Aldo Iorio, di¬ 
segnatore meccanico presso 


una ditta di Rivoli, aveva una 
relazione con un’altra donna. 
Clara Visnadi se n’era lamenta¬ 
ta appena una settimana fa, 
durante una visita all’anziano 
padre. «Non ne posso più — a- 
veva detto — ora quella telefo¬ 
na regolarmente in casa no¬ 
stra». I due non dormivano più 
assieme da tempo. Ciascuno, in 
casa, si comportava come se 1* 
altro non esistesse. La separa¬ 
zione era inevitabile. 

Sembrava dunque che tutto 
dovesse avvalorare l'ipotesi di 
un delitto-suicidio. Nel frat¬ 
tempo, però, in questura si tro¬ 
vavano già Massimo Iorio e suo 
padre, ed era iniziato il dram¬ 
matico interrogatorio che dove¬ 
va concludersi con la confessio¬ 
ne del ragazzo. 

Massimo, 18 anni a settem¬ 
bre, meccanico e studente dei 


corsi serali per disegnatori, a- 
veva fornito agli inquirenti una 
versione poco convincente. 
Stupiva, in particolare, che la 
madre avesse potuto uccidere 
la bimba e poi impiccarsi senza 
che lui se ne accorgesse. 

Invece, nel tardo pomeriggio, 
è trapelata la notizia. Una bom¬ 
ba: <E’ stato il figlio. Ha confes¬ 
sato ». Poco dopo dall’ufficio del 
capo della squadra mobile è u- 
scito l’avvocato Piano, chiama¬ 
to a difendere il ragazzo. «E’ al¬ 
lucinante — ha mormorato — 
non posso dire altro, cercate di 
capire». 

Infine, la conferma ufficiale 
e la ricostruzione del duplice o- 
micidio. Massimo è rincasato 
dal lavoro verso le 18 di giovedì, 
ha consumato la cena prepara¬ 
tagli dalla madre e poi, insieme 
a un amico, si è recato a scuola 



Le due vittime: Roberta Iorio e la madre Clara Visnadi 


in centro. E’ ritornato intorno 
alle 22,30. In casa c’erano solo 
Clara Visnadi e Roberta, con le 
quali si è intrattenuto per un 
po’. Poi la tragedia. Una lite 
vìojenta. le mani che si stringo¬ 
no intorno al collo della donna, 
un corno senza vita che si acca¬ 
scia sul pavimento. La sorellina 
è presente, ha visto tutto. Un’ 
altra stretta, ed anche lei giace 
a terra esanime. Il ragazzo, for¬ 
se avendo ancora impresse le 
immagini del suicidio della 
nònna materna. impiccatasi l5 
anni fa, tenta di mascherare il 
delitto, realizza la màcabra 


messa in scena deH’impiccagio- 
ne. Infine, va a dormire. 

Aldo Iorio, ora, è sconvolto 
ed incredulo. Perché?, chiedo¬ 
no tutti. «Massimo è un giovane 
introverso, psicologicamente 
labile — risponde il capo della 
mobile — a determinare il mo¬ 
vente del “raptus" omicida 
possono aver concorso molti 
fattori, anche familiari. Ma ci 
vorrà un lavoro di mesi, da par¬ 
te degli psicologi, per conoscere 
la molla che lo ha spinto ad uc¬ 
cidere». ~ — * - 

Claudio Mercandinfr 


Diossina, colpevole solo il trasportatore? 


Scoperto il deposito, 
comincia il palleggio 
delle responsabilità 

Incredibile affermazione del presidente della Regione Lombardia: «Un 
caso montato, in sé inesistente» - La Roche denuncia la Mannesmann 


ROMA — Rotto il segreto, spazzate via le 
false dichiarazioni adesso si cerca di correre 
ai ripari. Il governo francese ha preso defini¬ 
tivamente in mano il caso «diossina» e intan¬ 
to tutti incredibilmente si dichiarano stupiti 
dal fatto che le scorie dì Seveso siano Finite 
nel mattatoio abbandonato di Anguilcourt- 
Le Sari. E tutti si ritengono soddisfatti per¬ 
ché comunque i! ministero, dopo tanto cla¬ 
more, è stato svelato e 1 fusti, in fondo, non 
hanno fatto male a nessuno. Il presidente 
della Regione Lombardia, il de Guzzetti — 
del quale il gruppo comunista ha chiesto uf¬ 
ficialmente le dimissioni — afferma addirit¬ 
tura eh’ «l’affare diossina è stato montato; in 
sé non -esiste». 

La realtà è che pochi hanno il coraggio di 
chiamare le cose con il loro vero nome. Ciò 
che soprende è la sfacciataggine di certe pre¬ 
se di posizione* Ancora una volta i dirigenti 
della La Roche, i responsabili della Manne¬ 
smann, le autorità di Stato (quelle italiane 
ma anche in parte quelle francesi per quanto 
riguarda i controlli doganali) vogliono far 
credere di aver avuto un ruolo del tutto mar¬ 
ginale. Dicono di essere stati presi in giro da 
Bernard Paringaux. Ma chi e perché na pre¬ 
stato fede alle sue lettere senza cautelarsi op¬ 
portunamente? Chi e perché non ha verifi¬ 
cato se 141 fusti erano davvero stati interrati 
in una discarica controllata e autorizzata? E 
proprio a questi interrogativi che si evita ac¬ 
curatamente di dare una risposta convincen¬ 
te. 

La Roche, per ora, ha deciso di denunciare 
alla magistratura italiana la società Manne¬ 
smann perché non ha rispettato i patti appal¬ 
tando l’evacuazione delle scorie a un «avven¬ 
turiero» della risma di Paringaux. E ancora 
Ieri, in una conferenza stampa convocata a 
Parigi, I responsabili del gruppo svizzero, 
hanno ribadito che l'intera operazione è stata 
condotta dalla Mannesmann. «Gli Italiani a- 
vevano fretta — ha detto il direttore tecnico 
André Futterknecht — e a Quel punto la 
Mannesmann ha telefonato a Marsiglia tro¬ 
vando una sistemazione provvisoria per I fu¬ 
sti». 

La Regione Lombardia ribatte: «Non ave¬ 
vamo fretta, volevamo che si rispettassero gli 
accordi stabiliti». 

Ricomincia il palleggio delle responsabili¬ 
tà, dunque. 

Adesso, per fortuna, non sembra esserci 
più moito spazio per le truffe. Le trattative 
per distruggere le scorie contaminate In un 
tomo Inceneritore viaggiano lungo canali uf¬ 
ficiali. A Parigi non hanno perso tempo. L’al¬ 
tra sera, subito dopo la visita di due massimi 
responsabili della Hoffmann-La Roche al 
mattatolo di Angullcourt-Le*Sart per un 
controllo delle condizioni dei 41 fusti (tutti 
Intatti), genieri militari e poliziotti hanno co¬ 


minciato a lavorare alla luce delle fotoelettri¬ 
che. Un mezzo cingolato è entrato nell’edifi¬ 
cio e ha rimosso i barili, poi ti ha caricati su 
quattro camion dell’esercito. Ali’una di notte 
il piccolo convoglio è partito; destinazione la 
base militare di Sissone, a quaranta chilome¬ 
tri da Anguilcourt. Sarà solo una sosta tem¬ 
poranea. La signora Bouchardeau, segreta¬ 
rio all’Ambiente, sta verificando i due diri¬ 
genti Roche e un gruppo di tecnici le soluzio¬ 
ni per distruggere la diossina. Tra le tante 
ipotesi avanzate quella di bruciare le scorie 
in uno stabilimento appositamente attrezza¬ 
to di Saint Vulbas, vicino a Lione. Altri forni 
inceneritori che potrebbero neutralizzare la 
diossina si trovano In Inghilterra e in Svizze¬ 
ra (Ginevra). 

Michel De Reynier, presidente della Ro- 
che-France e André FUttemecht, di nuovo 
chiamati in causa dal governo francese, han¬ 
no comunque cònfermato che la multinazio¬ 
nale «sì impegna a distruggere tutto e a trat¬ 
tare i detriti seguendo tutte le norme Inter¬ 
nazionali. E tutti sapranno Cv>me e dove». Il 
giudice istruttore di Saint Quentln intanto è 
al lavoro per ricostruire l’ultimo, brevissimo, 
viaggio del carico Icmesa. Lo sdoganamento 
avviene il 17 settembre. A questo punto Ber¬ 
nard Paringaux al quale la Mannesmann si è 
rivolta per trasportare 1 fusti, si rivolge a un 
suo dipendente, Jean Michel Qulgnon. Qui- 
gnon conosce bene Anguilcourt-Le-Sart per¬ 
ché in quelpaesino è nato e vissuto per quin¬ 
dici anni. Con un furgone «Peugeot J 9», no¬ 
leggiato da Paringaux a Saint Quentln, è lui 
a trasportare i fusti In sette, otto viaggi. 

Il signor André Droy Daubeton, ex macel¬ 
lalo, proprietario del mattatolo abbandona¬ 
to, lo ha accusato. «Monsieur» Droy Daube¬ 
ton racconta che un giorno suo figlio Mauri¬ 
ce gl» disse che un amico, il Qulgnon, aveva 
chiesto di poter depositare da qualche parte 
dei fusti contenenti catrame. E 11 4 novembre 
— lo stesso giorno In cui Paringaux assicura 
la Mannesmann italiana che 11 carico Icmesa 
è sottoterra — Qulgnon sistema I 41 barili. 
Qulgnon è stato interrogato dal giudice e ai 
giornalisti ha detto: «Non ho trasportato 1 fu¬ 
sti». Per ora è in libertà, ma nel prossimi gior¬ 
ni 1 magistrati lo Incrimineranno. 

La giustizia segue il suo corso. SI fermerà 
agli esecutori materiali del reato (violazione 
delle norme sul carichi pericolosi)? Da più 
parti si risponde no. Il presidente dell’assem¬ 
blea del consiglio d’Europa, Karl Ahrens, 
chiede >un’approfondita tnchieta per Iden¬ 
tificare 1 responsabili, nell’interesse del 380 
milioni di abitanti del Paesi della CEE». Hu- 
guette Bouchardeau da Parigi Insiste: «Tutta 
la responsabilità deU’”aff«Ìre” ricade sulla 
Roche». E gli ecologisti di «Greenpeace» affer¬ 
mano che «Il caso non è chiuso». 

A. Podio Salimboni 



Gli autocarri militari francesi lasciano la città di Saint Quentin, dopo aver caricato i guarani uno fusti di diossina. Nella foto pi cc olo 
alcuni dei barili contenenti il potente veleno 


Scuola-bus sbanda al rientro 
da una gita: un bambino muore 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un volo ne! buio 
fino in fondo alla scarpata ed è 
finita così, neiia tragedia, un’ 
altra gita scolastica. È accaduto 
l’altra sera, poco prima di mez¬ 
zanotte, vicino Piedimonte 
Matese, in provincia di Caser¬ 
ta. Il bilancio è di un bambino 


morto e tre feriti. A cadere giù 
dalla scarpata è stato fi pullmi¬ 
no di una ditta locale — la «Fer- 
razza» — incaricato, una volta 
tornati dalla gita i 140 bambini 
delle elementari che vi avevano 
partecipato,di accompagnare a 
casa in alcuni piccoli comuni 
vicini, 15 di loro. 


1140 alunni del secondo cir¬ 
colo di Piedimonte Matese era¬ 
no partiti la mattina di giovedì 
per una gita a Roma a bordo di 
tre pullman. Con loro diversi 
insegnanti, fi sindaco di Piedi- 
monte e la direttrice del circola 
Tùtti hanno fatto rientro a Pie¬ 
dimonte poco dopo le 23 della 


stessa sera. Qui, sulla piazza 
principale del paese, i tre grossi 
automezzi si sono svuotati e 15 
bambini — senza alcun inse¬ 
gnante — sono risaliti sul pic¬ 
colo pullman della ditta «Fer- 
razza», guidato da Francesco 
Ferri, diretti ai Comuni di Ca¬ 
stello Matese e S. Gregorio Ma¬ 
tese. Giunti nel primo di questi 
due paesi, altri otto bambini 
sono scesi attesi dai genitori. 

Il pullmino, quindi, è riparti¬ 
to con a bordo sette alunni ed fi 
conducente. Rimanevano da 
percorrere pochissimi chilome¬ 
tri, quando in una curva l’auto¬ 
mezzo è uscito di strada. Romo¬ 
lo Loffredo, 11 anni, sbalzato 
fuori, è morto quasi sul colpo. 
Suo fratello, Nicola, 10 anni, e 
due bambine — Annalise 
Buonpane e Claudia Ciccarelli 
— sono rimasti feriti. Tutti gli 
altri, invece, se la sono cavata 
solo con qualche graffio. Sulle 
cause dell’incidente sono in 
corso indagini. È già stato ac¬ 
certato che nel punto in cui il 
pullman è uscito di strada man¬ 
cava il guard-rail. La strada i- 
noltre, era dissestata ed in pes¬ 
sime condizioni a causa di alcu¬ 
ni lavori in corso. Secondo le 
prime testimonianze pare che 
prima della sbandata il pullmi¬ 
no avesse incrociato una vettu¬ 
ra proveniente a forte velocità e 
con gli abbaglianti accesi. 



del cinema Eros 
i Quarta vittima 


MILANO — SI è ulteriormente aggravato 11 
tragico bilancio dell’incendio al cinema «E- 
ros sexy center» di viale Monza: poco dopo le 
nove di Ieri è morto Giorgio Fronza, 38 anni, 
docente di elettronica al Politecnico di Mila¬ 
no. È la quarta vittima. Nel giorni scorsi era¬ 
no deceduti Pasquale Esposito, 31 anni, Do¬ 
menico La Sala ed Ernesto Mauri, tl decesso 
del prof. Fronza ì avvenuto per arresto car¬ 
diocircolatorio. Aveva riportato ustioni di 


terzo grado per oltre il 50 per cento del corpo. 
Fronza, al momento del ricovero, era parso il 
meno grave tra 1 feriti ma l’altro ieri le sue 
condizioni sono improvvisamente peggiora¬ 
te. Stazionarie, nella loro gravità, le condizio¬ 
ni degli ultimi due superstiti, Ennio Moltenl 
e Livio Cerasoli. Ieri il sostituto procuratore 
Enzo La Stella, che conduce le Indagini, ha 
ordinato una perizia supplementare sul por¬ 
tafogli del Moltenl, che a un primo esame è 
risultato parzialmente sporco di benzina. 


Le incredibili motivazioni dell’assoluzione 


Il delitto Basile 
«Troppe» le prove 
contro i 3 boss? 

Anche il CSM vuole vederci chiaro nella sen¬ 
tenza di Palermo - Il PM annuncia il ricorso 


Dalla redazione 

PALERMO — Novanta pa¬ 
gine di paradossi per spiegare 
come mai la corte d’assise di 
Palermo — pur condividen¬ 
do l’impostazione della pub¬ 
blica accusa — abbia assolto 
per insufficienza di prove, il 
31 marzo scorso. Armando 
Bonanno, Vincenzo Puccio e 
Giuseppe Madonia, ì tre boss 
imputati di aver trucidato, il 
3 maggio di tre anni fa, il va¬ 
loroso capitano dei carabi¬ 
nieri Emanuele Basile. Ora il 
Consiglio Superiore della 
Magistratura ha fatto sapere 
in via informale di volere esa¬ 
minare la sconcertante sen¬ 
tenza (alla quale, guarda ca¬ 
so, è seguita la fuga dei tre 
bess dai paesini sardi nei 
quali erano stati inviati al 
soggiorno obbligato). Ed il 
PM Vincenzo Ceraci — che 
aveva chiesto, sulla base de¬ 
gli indizi, ritenuti schiaccian¬ 
ti, l’ergastolo per i tre — ha 
imposto un ricorso in appel¬ 
lo. Anche per «evitare», ha 
scritto, «che verdetti come 
quello censurato risultino 
funzionali a modelli subcul¬ 
turali di cui la mafia si avvale 
per consolidare ed estendere 
il suo prepotere». Geraci rile¬ 
va polemicamente come «ap¬ 
paia certamente difficile al 
PM criticare una sentenza 
che in larga parte ha recepi¬ 
to, (in punti addirittura ag¬ 
gravandole e amplificandole) 
le motivazioni accusatorie 
poste a sostegno delle richie¬ 
ste*. Il fatto è che i giudici 
togati che hanno redatto la 
sentenza si sono trovati a de¬ 
scrivere, in sede di «motiva¬ 
zioni» (rese pubbliche ieri), 
un tortuoso documento da 
cui traspaiono con evidenza 
contrasti e scontri avvenuti 
in Camera di Consiglio con 
una giuria popolare di ten¬ 
denza «assolutoria». 


Per far capire le difficoltà 
insormontabili incontrate (e 
che ripropongono la questio¬ 
ne dei criteri di reclutamento 
e formazione delle giurie po¬ 
polari nei processi di mafia), i 
giudici accampano una giu¬ 
stificazione che è una vera 
«perla»: paradossalmente — è 
scritto nelle motivazioni — 
bisogna concludere che meno 
problematico, se non addirit¬ 
tura certo, (sic) sarebbe stato 
il convincimento di colpevo¬ 
lezza dellacorte in presenza 
di un più ristretto numero di 
indizi». Essi, in parole pove¬ 
re, sono insufficienti... per¬ 
ché troppi. 

TYitti elementi — scrive la 
corte — tra i «più gravi e con¬ 
cludenti*. Le giustificazioni 
fornite di tre? «Fuori dalla 
realtà», «inattendibili», «men¬ 
daci». lYoppi, davvero troppi 
indizi... Assolviamoli. 

E dire che quello concluso¬ 
si a marzo in tal maniera era 
il processo bis per l’uccisione 
del coraggioso investigatore 
che batteva la pista di mafia 
e droga. Nel primo processo 
si era dovuto sostituire un 
giurato popolare perché a un 
tratto sera scoperto che ave¬ 
va precedenti penali. E dopo 
una camera di consiglio tra¬ 
vagliatissima coi giudici po¬ 
polari, anche allora attestati 
per l’assoluzione, s’era rag¬ 
giunto il compromesso di so¬ 
spendere tutto per rifare una 
perizia. Poi nuova corte d’as¬ 
sise. A titolo di cronaca ricor¬ 
diamo che nella seconda giu¬ 
ria, quella che ha scritto l’in¬ 
credibile verdetto, c’era tra 
gli altri un funzionario del 
comune di Palermo a nome 
Giuseppe Di Maria; è tra i 
candidati de par le prossime 
elezioni nella listà della Sici¬ 
lia occidentale. 

Vincenzo Vasile 


Il tempo 
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Una «presidentessa» per Milano 


Punto primo: 
combattere 
ogni forma di 
lottizzazione 


MILANO — Via, subito una 
bella croce sulla prima do¬ 
manda. «In quanto donna» 
Novella Sansoni non ha nul¬ 
la da dire, non vuole dire nul¬ 
la e non gradisce domande In 
merito. Il suo «per carità!» è 
perentorio, non ammette re¬ 
pliche. Ed è. In fondo, quanto 
cl aspettavamo da lei. 

Noi, piuttosto, sentiamo di 
averla delusa. Ma come, an¬ 
che voi, anche l'Unità, con 
questa storia dellMn quanto 
donna»? Ebbene sì, il mestie¬ 
re ha 1 suoi riti e noi pure ci 
siamo intruppati nel gregge 
dei cronisti ansiosi di cono¬ 
scere il profondo significato 
dell'evento: una donna per la 
prima volta alla guida della 
Provincia di Milano. Cosa 
vuol dire, come ti senti, cosa 
provi, hai qualcosa da comu¬ 
nicare alle altre donne? In- 
somma: il marchio della «di¬ 
versità» che riaffiora in no¬ 
me della parità. Novella San¬ 
soni avverte: alla prossima 
domanda di questo tipo sarà 
costretta a girare vestita da 
uomo. Il che a lei, donna ele¬ 
gante e raffinata, franca¬ 
mente ripugna. E a noi pure. 
Dunque: discorso chiuso. 

— Allora, da dove comin¬ 
ciare? Da Novella Sansoni 
amministratore? O da No¬ 
vella Sansoni architetto? O 
da Novella Sansoni orga¬ 
nizzatrice (qui il femminile 
è inevitabile) di cultura? 
Dall'amministratore, dice. 
E così espone il suo pensiero: 
«Credo profondamente in 
una divisione netta tra am¬ 
ministrazione e politica. O 
meglio: tra amministrazione 
e partito. Il che, ovviamente, 
non mi impedisce di ammi¬ 
nistrare sulla base di precise 
opzioni politiche, né di mili¬ 
tare nel partito In cui milito 
da più di trent’annl. Ma in 
quanto presidente di una i- 
stituzione, o come assessore, 
o come semplice consigliere, 
io devo rispondere del mio o- 
perato a tutti i cittadini. E 
soltanto a loro. Questa, del 
resto, è anche la posizione 


del PCI. Da tempo, mi pare, 
abbiamo capito che gran 
parte delie aberrazioni del 
“socialismo reale" dipende 
proprio da questo: dalla per¬ 
manente identificazione tra 
istituzioni e partito...» 

— Un fatto che da noi, in 
un contesto ovviamente 
molto diverso, si traduce 
nel fenomeno — diffusa¬ 
mente deprecato, ma ancor 
più diffusamente praticato 
— della lottizzazione. 1\i 
hai ricoperto fino a ieri la 
carica di assessore alla Cul¬ 
tura. Un buon test per valu¬ 
tare quanto alle parole ab¬ 
biamo corrisposto i fatti. 
Insomma, Novella: tu hai 
mai lottizzato? 

«Diciamo che ho fatto di 
tutto per non farlo. Al punto, 
forse, di danneggiare qual¬ 
cuno con il solo torto d’avere 
in tasca la mia stessa tessera 
di partito. Credo d’aver com¬ 
piuto un tentativo vero di 
cambiare le cose, anche se i 
metodi della politica in Italia 
hanno una vischiosità cui 
non sempre è facile sfuggire. 
Di certo non ho creato alcu¬ 
na "consulta” fasulla per co¬ 
prire la spartizione tra parti¬ 
ti. Mi sono proposta di fare 
una consultazione vera, che 
tenesse conto e valorizzasse 
tutte le tendenze culturali (e 
sottolineo culturali). Se ci sia 
o meno riuscita non sta a me 
giudicare». 

— Restiamo alla cultura. 
Sotto il tuo assessorato 1’ 
immagine della Provincia 
come ente culturale è pro¬ 
fondamente cambiata. 
Molle delle tue iniziative 
hanno avuto l’onore della 
cronaca, la «Crcpereja», 
antica bambola romana, è 
addirittura giunta a *Por- 
tobello», tra gli ammirati 
squittii di Enzo Tortora. In 
poche parole: che tipo di po¬ 
litica culturale hai fatto? 
Un susseguirsi di «opera¬ 
zioni bronzi di Itiaee-, o 
qualcosa di più profondo? - 
«Non ho alcuna prevenzio¬ 
ne snobistica nei confronti 



Intervista a Novella Sansoni, eletta alla gui¬ 
da della Giunta provinciale • «Chiedetemi 
tutto, ma per favore non in quanto donna» 
«La parte più importante del mio lavoro» 


delle “operazioni bronzi di 
Riace’’. E credo che tutto 
questo verbosissimo discute¬ 
re attorno all’effimero sia in 
realtà, per buona parte, un 
discutere sul nulla. Io credo 
a ciò che resta, a quello che 
continua, si riproduce. Se 
questo deve passare per i 
bronzi di Riace, viva i bronzi 
di Riace. E viva anche le 
scelte di Nicolini che, nella 
realtà di Roma, hanno avuto 
un significato e dei risultati 
molto precisi, tangibili. Ma 
Milano è una città diversa, è 
una metropoli policentrica. 
E allora il suo vero problema 
è la periferia, il rapporto tra 
il polo centrale e le sue realtà 
esterne. Quella che conside¬ 
ro la parte più importante 
del mio lavoro è quella che 
non si vede, quella che non 
finisce sui giornali. E il coor¬ 
dinamento realizzato tra le 
200 biblioteche civiche per 1- 
niziative culturali nel terri¬ 
torio. O il “Cinemetropoll” 
che ha portalo il cinema di 
qualità in posti dove ormai 
non imperversavano che le 
“luci rosse”. E r“amblente si 
Impara” che ha fatto cono¬ 
scere a migliaia di alunni 
delle scuole il patrimonio e- 
cologico, storico ed architet¬ 


tonico della nostra regione, 
con programmi didattici rea¬ 
lizzati insieme agii inse¬ 
gnanti...». 

— Riassumendo... 
«Riassumendo, io credo 
che l’obiettivo vero di una 
politica culturale debba es¬ 
sere quello di rendere ai cit¬ 
tadini una capacità autono¬ 
ma d’essere produttori di 
cultura. Protagonisti, padro¬ 
ni di se stessi. Non semplici 
consumatori». 

— Un obicttivo costoso, di¬ 
cono i tuoi avversari. 
«Sciocchezze. La matema¬ 
tica non è un’opinione. Co¬ 
muni come Lecce o Bari 
hanno speso molto più di Mi¬ 
lano per la cultura. Con quali 
risultati aspetto ancora di 
saperlo». 

— Una piccola parentesi 
personale. Tu sci un archi¬ 
tetto di fama, non hai mai 
fatto la «politica di profes¬ 
sione», non sei cresciuta, 
come si dice, «dentro le fe¬ 
derazioni». Insomma: la 
tua immagine corrisponde 
a quella che qualcuno defi¬ 
nisce del «comunista nuo- 
' vo», aperto, dinamico, mo- 
' derno. Contrapposta, ov¬ 
viamente, a quella del co¬ 
munista «vecchio», buro¬ 


crate c settario... 

«Luoghi comuni. Per il 
“nuovo” e per il “vecchio”. Io 
mi sono iscritta al “Fronte 
della Gioventù” nel ’45, al 
partito nel *49. Non ho dav¬ 
vero, anagraficamente, mo¬ 
tivi per considerarmi “nuo¬ 
va”». 

— Dulcis in fundo: la Pro¬ 
vincia. Come dirigerai que¬ 
sta istituzione in via di pe¬ 
renne estinzione? 

«Esiste un problema di 
ruolo, di competenze. Ma 
non intendo restarmene con 
le mani in mano in attesa 
che questo antichissimo con¬ 
tenzioso venga risolto a tavo¬ 
lino. Abbiamo qui una mi¬ 
niera di servizi, di dati, di in¬ 
formazioni, di capacità che 
vanno comunque messi a 
frutto. E questo è quanto ho 
intenzione di fare». 

Si può crederle. Il cronista 
ricorda Novella Sansoni nel- 
l’ormai lontano 1975. Era ap¬ 
pena stata insediata nella 
carica di assessore all’Istru¬ 
zione e teneva una conferen¬ 
za stampa sul programma 
dei «centri scolastici poliva¬ 
lenti». Un progetto — disse 
— volto ad uniformare le ti¬ 
pologie scolastiche alle esi¬ 
genze deli’ormai imminente 
riforma delle superiori. Oggi 
i centri sono da tempo co¬ 
struiti ed operanti. La rifor¬ 
ma, invece, ancora è di là da 
venire... - . /-y 

. Massimo Cavallini 


Il convegno al «Gramsci» emiliano 


Investimenti e 
occupazione nelle 
proposte della 
sinistra europea 

Il «caso svedese» e le altre esperienze - Il 
controverso tema dei «fondi dei salariati» 
Oggi le conclusioni di Pietro Ingrao 


MODENA — La sinistra europea è o no in crisi? Il caso svede¬ 
se costituisce una risposta possibile alla fine dell’età dell’e¬ 
spansione e alla crisi dello stato del benessere? Sono questi gli 
interrogativi intorno a cui ha ruotato il convegno di studi 
organizzato a Modena dal Centro per la riforma dello Stato e 
dall’istituto Gramsci emiliano. 

L’occasione ha soddisfatto le curiosità italiane e rafforzato 
l’esigenza di analisi comparate tra i paesi europei più signifi¬ 
cativi. Ai centro della discussione si è trovalo — com'era 

f irevedlbile — i) controverso tema dei «fondi dei salariati». Si 
ratta di fondi da impiegare a sostegno degli investimenti e 
dell’occupazione, la cui proprietà è collettiva e le cui decisio¬ 
ni, decentrate e democratiche, spetteranno ai lavoratori e alle 
loro rappresentanze. Un progetto questo, inizialmente pre¬ 
sentato dalla confederazione sindacale svedese, successiva¬ 
mente fatto proprio dal partito socialdemocratico e attual¬ 
mente in fase di definizione legislativa: uno dei suoi artefici 
in sede governativa — Per Olof Edln — era tra i relatori del 
convegno. 

Nella sua introduzione ai lavori del convegno Mario Telò 
ha rilevato che la novità che fa della Svezia un laboratorio 
avanzato per la sinistra europea è questa; le proposte sul 
fondi si collocano nel solco delle tematiche del controllo sulla 
produzione, ma disegnando uno schema diverso dalle classi¬ 
che nazionalizzazioni e fondato invece sull’incremento della 
partecipazione sociale. 

La relazione di Walter Korpi ha ripercorso le tappe salienti 
della costruzione della forza della sinistra in Svezia e ha mes¬ 
so in luce come negli anni più recenti il conflitto tra destra e 
sinistra si sia giocato sulla credibilità nel fronteggiare la di- 
.soccupazione. La disoccupazione non è più automaticamente 
ridotta da politiche espansive; il successo elettorale recente 
della socialdemocrazia svedese si è basato sulla capacità di 
rafforzare la propria immagine di partito del lavoro. Questo 
non è invece avvenuto nella Gran Bretagna prima del 1979 e 
in Germania con la SPD nel 1981-82, con gli esili negativi e 
tuttora problematici per la sinistra che conosciamo. 

Dì particolare interesse la relazione di Edln che ha ricorda¬ 
to 1 diversi passaggi di politica economica che rendono l’at¬ 
tuazione dei fondi dei salariati non solo una risposta voluta, 
ma anche necessaria per affrontare complessi dilemmi eco¬ 
nomici: maggiore equilibrio nella bilancia dei pagamenti, so¬ 
stegno non inflattivo alla politica di riassetto industriale, tale 
da favorire come effetto un migliore ruolo dell’industria sve¬ 
dese sul mercati mondiali. Ma — ha chiarito Edin — una 
manovra così a più facce può attuarsi solo dentro un quadro 
di effettivo consenso sociale. 

Tre sono le condizioni che ha quindi posto per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi prefissati: a) una politica economica 
austera e coerente (con misure di controllo dei prezzi); b) una 
politica attiva del lavoro che dia ai lavoratori sufficienti con¬ 
tropartite per i sacrifici richiesti; c) eguaglianza nella distri¬ 
buzione dei sacrifici. Come si vede, un quadro più complesso 
rispetto alle versioni di rigore che circolano nel nostro paese. 

Altri aspetti significativi sulle nuove frontiere della politi¬ 
ca svedese sono stati evidenziati nelle relazioni di Birger Vi- 
cxlund, direttore dell’istituto di ricerca svedese sul problemi 
del lavoro, e di Gosta Esping-Andersen. Diversi gli interventi 
italiani tra cui Pietro Barcellona, Riccardo Parbolli, Pietro 
Ichino. Domani riferiremo dell’intervento conclusivo di Pie¬ 
tro Ingrao. t - - - - - 

Mimmo Carrieri 


Giunta salva col voto di fiducia 


Nomine in banca 
ed elezioni, quasi 
una crisi alla 
Regione Sicilia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — I «vasi di ferro» — i Lima, i Gioia, i Gullotti 
— si sono scatenati. E già scricchiola il «vaso di coccio» del 
presunto rinnovamento de siciliano, simboleggiato dal 
presidente della Regione, Calogero Lo Giudice, e dal go¬ 
verno pentapartito (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) da lui presie¬ 
duto. Per evitare guai, e forse una crisi, Lo Giudice ha 
dovuto porre la questione di «fiducia» per respingere ieri 
notte all’Assemblea siciliana una mozione con cui il PCI 
mirava ad impegnare la giunta a sospendere in campagna 
elettorale ogni decisione relativa alle nomine negli «enti», e 
anzitutto quella della presidenza della Cassa di Risparmio. 
I capicorrente hanno fatto sapere di aver deciso di usare la 
banca come «proprietà privata» dello scudocrociato: l’at¬ 
tuale presidente. Angelo Bonfiglio, si è infatti dimesso per 
lasciare il «posto» vacante ad un candidato di Salvo Lima, 
l’ex sottosegretario Giuseppe Sinesio, coinvolto nello 
scandalo dei «regali Caltagirone». Eliminato tale concor¬ 
rente in lista, si farebbe spazio a Agrigento, nei giuochi 
delle «preferenze» elettorali, per l’ex sottosegretario Luigi 
Gigiia, di altra corrente (gullottlano). 

Giuochi fatti? Non sembra proprio: la discussione. In un 
clima dì aspra polemica, ali’ARS della mozione comunista 
ha fatto vacillare il pentapartito. La defezione più vistosa 
e clamorosa della linea di «arroccamento» scelta dalia 
maggioranza è stata quella di un deputato della «minoran¬ 
za» repubblicana anti-Gunnella, Leopoldo Pullara, il quale 
ha finito per votare assieme a comunisti e missini la mo¬ 
zione e dunque la sfiducia ai governo. Tra i candidati al 
consiglio d’amministrazione della banca, il «ras» repubbli¬ 
cano Gunnella, infatti, vuole imporre un suo uomo, l’avvo¬ 
cato Francesco Mormino che, in cambio, in qualità di pre¬ 
sidente dei probiviri sta cacciando dal partito lutti i dis¬ 
senzienti. Ma per un pomeriggio e per una notte la mag¬ 
gioranza ha corso il rischio di sfarinarsi, in un convulso 
«giuoco delle parti»: per scongiurare una spaccatura coi 
socialisti, orientati a sospendere le nomine in vista delle 
elezioni, la DC ha per esempio promesso di consentirle 
tutte In una volta nel vari enti controllati dalla Regione, 
che hanno consigli di amministrazione abbondantemente 
scaduti. Il PSI, imbarazzato, alla fine ha aderito al «no» 
alla mozione, per sentirsi ripetere però, poi, tn aula dal de 
che, intanto, quel che più è «urgente» è la questione della 
Sicllcassa. Per le altre nomine^, si vedrà. 

Severi moniti sono stati rivolti dal capogruppo comuni¬ 
sta, Michelangelo Russo, a Lo Giudice e alia maggioranza: 
dietro le pretese ed 1 bluff democristiani c’è — ha detto — 
una «Indecorosa» operazione, alia quale il governo Lo Giu¬ 
dice, stracciando l buoni propositi di rinnovamento, si sta 
prestando. Sospensioni di seduta, riunioni di pentapartito 
e di giunta, consultazioni telefoniche. Si fa notte e si va al 
voto. La questione di «fiducia» serve a Lo Giudice per evita¬ 
re Il voto segreto, richiesto dal PCI: 25 sì per la mozione 
comunista, 38 contrari. Ma già corre voce che a Roma, 
come in una partita a poker tra quattro amici, i «signori 
delle tessere* stanno già cambiando Idea in merito alla 
Cassa e alle candidature, rendendo, così, vano l’atto di 
supina subordinazione alle loro logiche del presidente del¬ 
la Regione. 


Vincente Varile 


Oltre la legge: le donne a convegno a Roma 

«Parità vo cercando 
...ch’è sì rara» 

La Lega delle cooperative ha organizzato un seminario -1 program¬ 
mi di «azione positiva» e l’introduzione delle nuove tecnologie 


ROMA — Si può -progettare 
la parità »? Cioè costruire sen¬ 
tieri, obiettivi, programmi po¬ 
litici per radicare nella realtà 
la ricerca di una condizione d’ 
uguaglianza? Insamma, le don¬ 
ne possono passare dalle leggi 
ai fatti, e si può andare dai 
principi e dai airitti ad un dif¬ 
fuso nuovo costume? L’iniziati¬ 
va è venuta dalle donne del 
movimento cooperativo, e si è 
scoperto che il tema è in gran¬ 
de evidenza nello scenario eu¬ 
ropeo. Tornando all'Italia, la 
domanda diviene più concreta 
se pensiamo che la •compo¬ 
nente femminile » acquista 
progressivamente spazio nel 
mercato del lavoro, m tutti gli 
aspetti. Più donne premono 
per entrarvi, la percentuale si 
alza sia tra gli occupati che fra 
i disoccupati. Appare questo 
un processo irreversibile, del 
quale si tratta più che mai di 
contrattare la qualità. 

E stato questo anche l’ap¬ 
proccio della relazione di Co¬ 
stanza Fanelli al seminario su 
*progettare la parità* organiz¬ 
zato dalla Lega delle coopera¬ 
tive a Roma nei giorni scorsi. Il 
dibattito ha seguito, sostan¬ 
zialmente, tre temi stretta- 
mente intrecciati: il bilancio di 
cinque anni di applicazione 
della legge di parità; la crisi e- 
conomica; le nuove tecnologie. 
Ed è quest’ultimo punto che 
ha catalizzato l’attenzione: 
perché •le innovazioni tecno¬ 
logiche potrebbero anche costi¬ 
tuire un fattore che aiuta a 


scomporre la tradizionale ri- 
partizione per sesso dei lavori 
e dei profili professionali* (Co¬ 
stanza Fanelli): o perché gli al¬ 
ti contenuti di informazione 
del nostro futuro economico 
privilegiano l’intensità intel¬ 
lettuale e •l'intelligenza, a noi 
donne, almeno non ce la posso¬ 
no togliere• (Maria Luisa La 
Malfa); o infine perché la sto¬ 
rica diffidenza delle donne per 
le macchine può costituire la 
premessa di un loro uso critico, 
quindi in prospettiva persino 
più produttivo (Maria Pia 
Ponticelli). 

A monte della parità — è 
stato sottolineato in molti in¬ 
terventi — è il problema delle 
occasioni, delle •opportunità », 
o partire dalla prima forma¬ 
zione scolastica, fino alla men¬ 


talità di una donna adulta, che 
magari dopo aver avuto tre o 
quattro figli, decida di tornare 
a lavorare: ossia la necessità di 
avere più strumenti per •moti¬ 
vare ». o rendere coscienti delle 
motivazioni, le donne che si 
avvicinano al lavoro. Vi sono 
infatti due rischi, e questi sono 
a valle di quel processo che ha 
dotato tutti i paesi europei di 
una legislazione *di pariti*: 
occupare spazi •abbandonati • 
dagli uomini, quindi con bas¬ 
sissimi contenuti di qualità del 
lavoro; rifiutare il nuovo per¬ 
ché troppo rischioso, o perché 
si presenta con vesti •avverse » 
alla cultura femminile. 

Si scopre coi! che la conqui¬ 
sta di una •cultura produtti¬ 
va* delle donne — e per con¬ 
verso di una •mentalità non o- 


stile al lavoro delle donne » net 
contesto ambientate — coinci¬ 
de con l'uscita in avanti dalla 
transizione attuale; con la co¬ 
struzione di spazi di maggiore 
protagonismo, non solo per le 
donne, nella •terza rivoluzione 
industriale*. Questa presa di 
coscienza ha riflessi importan¬ 
ti Ne ha dato testimonianza al 
convegno Odile Quentin, diret¬ 
tore dell’ufficio •problemi del- 
rimpiego e della uguaglianza 
delle donne nella CEE*. sotto¬ 
lineando l’importanza di quel¬ 
le che ormai si chiamano dap¬ 
pertutto •azioni positive• pro¬ 
mosse, sull’esempio statuni¬ 
tense, in vari paesi europei Si 
tratta di programmi test ad ag¬ 
gredire nelle fasi più delicate 
(assunzioni, carriera, qualifi¬ 
che) gli ostacoli alla parità. 


Daniela Colombo ne ha par¬ 
lato diffusamente e Odile 
Quentin ha auspicato che V 
Europa si doti rapidamente di 
un quadro legislativo. Faccia¬ 
mo un esempio: se in un’azien¬ 
da la quota di donne impiegate 
in servizi tecnici di una certa 
qualifica è troppo bassa o ten¬ 
dente allo zero, si può legare 
un incentivo all’azienda al su¬ 
peramento di questa. lacuna. 
In tal modo non si ottiene solo 
un obiettivo di parità, ma la 
specifica parità che manca in 
quella situazione. 

Ancor più semplice gli obiet¬ 
tivi perseguiti da Evelyne Sul- 
lerot, con la sua •agenzia » che 
insegna alle donne come difen¬ 
dersi, da trucchi e trabocchetti 
della ricerca del lavoro e le aiu¬ 
ta a ritrovare in sé vocazioni 
dimenticate. Restano due no¬ 
tazioni: la prima riguarda la 
necessità che anche il fondo 
sociale europeo prenda co¬ 
scienza di queste tasformazio- 
ni e vi diriga i propri sforzi fi¬ 
nanziari (si parla invece addi¬ 
rittura di togliere dal bilancio 
lo specifico capitolo). La se¬ 
conda attiene al molo della 
cooperazione, indicata dalla 
Quentin come interlocutore 
privilegiato delle •azioni posi¬ 
tive », ma duramente richia¬ 
mata (da Elisabetta Taramel- 
li) alla concretezza degli obiet¬ 
tivi, nelle tre risorse indispen¬ 
sabili: umana, progettuale, fi¬ 
nanziaria. 

Nadia Tarantini 


l’isolamento innervosisce la DC 


Ragusa, 

Dal nostro corrispondente 

RAGUSA — Ragusa è l’unico capoluogo 
siciliano in cui la DC è stata costretta — 
finora — ad andare all’opposizione. 
Questo é un rilievo di grande significato 
politico, dopo reiezione di un sindaco 
liberale da parte dei partiti comunista e 
socialista e dei partiti laici che ha deter¬ 
minato l'isolamento della DC ragusana, 
mandata all’opposizione. 

La data del 18 e del 19 maggio è desti¬ 
nata, perciò, a pesare a lungo nella sto¬ 
ria locale di questo partito. E compren¬ 
sibile, pertanto, il nervosismo che ha i- 
spirato alcuni gesti inconsulti del sinda¬ 
co de uscente, che nel corso della dram¬ 
matica seduta di mercoledì scorso — vi¬ 
stosi estromesso dalla nuova coalizione 
dei partiti democratici — ha reagito 
spintonando e addirittura minacciando 
di schiaffeggiare un consigliere comuna¬ 


le che si trovava a poca distanza. E dire 
che la DC, candidando lo stesso perso¬ 
naggio alle prossime elezioni per la Ca¬ 
mera dei deputati, intendeva dilaziona¬ 
re i tempi della crisi e così permettere al 
suo candidato di gestire l'amministra¬ 
zione del capoluogo ed insieme la clien¬ 
tela ed il sottopotere in vista della pros¬ 
sima consultazione elettorale. 

Intanto i partiti delia nuova maggio¬ 
ranza si sono riuniti ieri in Comune per 
approfondire i temi dell’accordo e dare 
una risposta adeguata all’arroganza del¬ 
la DC in vista dell’appuntamento di ve¬ 
nerdì 27 maggio, quando dovrà essere 
eletta la nuova giunta. 

'Ditti hanno sottolineato che questa 
alleanza del PCI, del PSI e degli altri 
partiti laici ha validità politica nella mi¬ 
sura in cui ha impedito il disegno della 
DC che puntava decisamente allo scio¬ 


glimento di questo consiglio e alla ge¬ 
stione commissariale dei capoluogo i- 
bjeo. . 

Responsabilmente gli altri partiti si 
sono opposti a questo disegno, in pre¬ 
senza di tanti problemi per anni irrisolti 
a causa dell’immobilismo amministrati¬ 
vo di marca de. 

Nessun pateracchio, quindi, come 
tendenziosamente ha riferito invece il 
corrispondente da Ragusa della Rai con 
un servizio pieno di faziosità, subito bol¬ 
lato come tale dalla segreteria regionale 
del PCI e che ha provocato un’interro¬ 
gazione all’Assemblea Regionale da par¬ 
te del deputato comunista Giorgio 
Chessari. 

Molto gravosa, in verità, l’eredità che 
la nuova giunta dovrà affrontare: prima 
di tutto far funzionare il consiglio comu¬ 


nale, che con la gestione de ere stato 
avvilito nel suo ruolo e non veniva riuni¬ 
to in seduta ordinaria da oltre un anno, 
quindi elaborare una politica di inter¬ 
venti finanziari per la seduzione di pro¬ 
blemi vecchi e nuovi della città, facendo 
ricorso alla Cassa Depositi e Prestiti e 
agli ingenti finanziamenti già disposto 
dalla regione siciliana per il risanamen¬ 
to ed il restauro dell’antico centro stori¬ 
co di Ragusa e di Ibla. Infine promuove¬ 
re la partecipazione popolare al governo 
della città; animando le assemblee di 
quartiere su tutti i problemi più impor¬ 
tanti della comunità iblea. Fra l’altro 
Ragusa si trova a soli 9 chilometri in 
linea d'aria dalia base per missili nu¬ 
cleari che si sta installando a Comiso. 

Angelo Campo 


I medici 
del no firmano 
il contrano 
che volevano 
sabotare 


ROMA — Anche i rappresentanti dei sindacati medici che si 
erano rifiutati di sottoscrìvere il primo contratto unico dei di¬ 
pendenti del servizio sanitario hanno firmato. Ieri le delegazioni 
di Cimo, Anpo (primari), Aaroi e Anmdo — secondo quanto 
comunicato dal ministero della funzione pubblica — si sono 
recati a Palazzo Vidoni per aggiungere la loro firma a quella dei 
sindacali confederali e degli altri sindacati medici. Il comunica¬ 
to ministeriale non precisa in base a quali contropartite il -fron¬ 
te del no» ha modificato il proprio atteggiamento. Il segretario 
deirAnaao, Bonfanti, nel sottolineare l’insuccesso dalla -Infelice 
campagna strumentale contro il contratto-, aggiunge che «il 
fronte del no sì è dimostrato incapace di proporre e ottenere 


modifiche qualificanti-. È un giudizio, tuttavia, che dovrà essere 
verificato non dimenticando il fatto — inaudito e scandaloso — 
che, prima di andare a firmare, i sindacati del no avevano avuto 
con la DC una sorta di mediazione che costituisce una violazione 
dell’autonomia dello Stato e della stessa dialettica sindacale. Ora 
manca solo la firma del sindacato dei dirigenti amministratisi 
delle USL. Ma ciò non dovrebbe impedire al governo di inviare il 
contratto al presidente della Repubblica per la promulgazione 
del decreto necessario per dare validità e applicabilità al contrat¬ 
to. Il quale riguarda 620 mila operatori e quindi non può rimane¬ 
re ulteriormente bloccato per fini elettorali di parte col rischio, 
oltrrtutlo, di mettere in crisi i servizi sanitari. 


Voto emigranti: validi 40 
giorni i biglietti FS 

ROMA — La validità dei biglietti speciali di andata e ritorno 
in favore degli elettori provenienti dall’estero è stata portata 
a 40 giorni (rispettivamente 20 giorni prima e 20 giorni dopo 
la data della prossima consultazione). Lo ha disposto il mini¬ 
stro del Trasporti Casalinuovo su richiesta delle organizza¬ 
zioni degli emigrati. Precedentemente la validità era di 20 
giorni. 

Restano invariate le agevolazioni previste per l’afflusso 
alle urne ed il ritorno nelle rispettive località di residenza per 
gli elettori residenti in territorio nazionale. 

Dal 29 maggio scatta 
l’orario estivo sui treni 

ROMA — Dal 29 maggio sulle Ferrovie dello Stato andrà in 
vigore il nuovo orarlo estivo dei treni viaggiatori, che termi¬ 
nerà alle ore 24 del 24 settembre 1983. 

Protezione civile, costituito 
un comitato per il volontariato 

ROMA — Sarà costituito un «comitato per la promozione c lo 
sviluppo del volontariato di protezione civile». I G5 compo¬ 
nenti il comitato, funzionari dello stesso ministero, rappre¬ 
sentanti delle più importanti associazioni impegnate su que¬ 
sto fronte e tutte le regioni d’Italia, avranno il compito di 
coordinare le numerose esperienze già in atto e soprattutto di 
inquadrarle legislativamente. 

Aumentato nell’82 il numero 
dei minori uccisi dalla droga 

ROMA — Il numero dei minori uccisi dalla droga ha subito 
nel 1982 un aumento rispetto all’anno precedente: 16 contro 
3. La fascia di età più colpita (159 morti) resta comunque 
quella che va dai 18 ai 25 anni. 

Aerei più cari del 7 per cento 
a partire dal 14 giugno 

ROMA — Saranno più salate le vacanze '83 per chi sceglierà 
di spostarsi con l’aereo. Dal prossimo 14 giugno, proprio a 
ridosso dell’inizio dell’estate, le tariffe aeree subiranno infatti 
un rincaro del 7%. È la seconda tranche (la prima è scattata 
il 14 marzo scorso) dell’aumento globale deciso per il 1983. 
Anche questo 7% in più riguarderà solo le rotte interne dell’ 
Alitalia, dell’Ati, dell’Aermeditcrranea e dell’Alisarda. 


Il partito 


Manifestazioni elettorali 

OGGI 

L. Barca. Teramo e Martinsicuro; A. Bassolino. Pendina (NA); 

G. Chiarente, Soresina (Cremona); G. Chiaromonte. Savona: L. 
Colajanni. Palermo: A. Cossutta. S. Giuseppe Vesuviano; P. In- 
grao. Perugia e Foligno; E. Macaiuso, Catania; A. Minucci. Arci- 
dosso (GR); G. Napolitano. Napoli - Hotel Mediterraneo; A. Oc- 
chetto, Bari: M. Ventura. Chiaravalle (Ancona); A. Reichlin. Ve¬ 
rona; A. Tortorella, Milano; T. Vecchietti, Fiorenzuola (PC); A. 
Bagnato, Montefibretti (Roma); M. Birardi. Alghero (Sassari); G. 
Berlinguer, Auras (OR); N. Canetti, Alessandria; E. Cerquetti, 
Sez. Luglio 60 (Mi); N. Colajanni. Cassino Fiat; R. Costa. Reggio 
Calabria; R. Da Ponte, Barcellona (ME); R. Gianotti, Torino; VI. 
Campobasso; G. Gramegna-C. Cianca. Basilea-Berna-Thun; L. 
Gruppi, Asti; A. Lodi. S. Lorenzo (BO); Mannino-Parisi, Palermo; 
Margheri, Lodi (MI); G. Migliorini, Rotterville-Rapperswill (Zuri¬ 
go); A. Milani. Londra; F. Mussi, Livorno; M. Olivi, Crotone: F. 
Palopoli, Sciacca (Agrigento); L. Pavolini, Ferentino (FR); S. De- 
logu, Montesilvano (Pescara); A. Rubbi, Cento (Ferrera); G. Te- - ■ 
desco, S. Sepolcro e S. Marna (AR); O. Valori, Barletta (BA); L. 
Violante, Pienezza e Caluso (TO); G. Volpe, Losanna. 


Il 40% 
degli 

italiani non 
possiede 
nulla 

ROMA — Eccola, la società 
italiana dei nostri anni, una 
società ingiusta, con i suoi 
ricchi e I suoi poveri. Anzi, i 
suo ricchissimi e 1 suol pove¬ 
rissimi, quelli che De Mila 
vorrebbe cancellare in nome 
della superiore divisione tra 
«moderni» e «antichi». Metà 
delle famiglie italiane, le più 
povere, può usare solo un 
quarto dei beni e dei servizi 
disponibili. Ma l’altra metà, 
quella più ricca, si accaparra 
1 rimanenti tre quarti. 

Questi e altri dati sono 
contenuti in una indagine 
sulla povertà pubblicata dal 
settimanale del PCI «Rina¬ 
scita» ed elaborata da Car¬ 
mela D’Apice sulla base dei 
dati forniti dall’ISTAT e dal¬ 
la Banca d’Italia. 

Un'indagine che mostra 
chiaramente come in questi 
anni non si sia affatto avuto 
un ravvicinamento delle 
classi, un attenuarsi delie 
differenze sociali. Dividendo 
le famiglie italiane in dieci 
gruppi secondo la ricchezza 
reale (possesso di beni im¬ 
mobili e di oggetti di valore) 
le differenze di classe com¬ 
paiono in tutta la loro evi¬ 
denza. I quattro gruppi più 
poveri (per Intenderci: Il 40% 
delle famiglie italiane) non 
possiedono nulla. Ma 11 
gruppo primo in classifica 
(quindi solo il 10% delle fa¬ 
miglie) concentra nelle sue 
mani la metà di tutta la ric¬ 
chezza disponibile. È sempre 
questo 10% che si permeile, 
da solo, il 26% di tutto quello 
che si consuma in Italia: si 
pensi alla differenza con 
queiruitimo 10% delia clas¬ 
sifica, il più povero, che può 
permettersi solo 11 2% del 
consumo totale. 

E per chi avesse qualche 
dubbio su chi fornisce I capi¬ 
tali e le risorse per produrre 
beni di consumo e servizi, r 
indagine dà un altro dato: 
1*80% (la quasi totalità, quin¬ 
di) dei 37.400 miliardi ricava¬ 
ti dall’imposta progressiva 
su! reddito (l’IRPEF) provie¬ 
ne da salari, stipendi e pen¬ 
sioni. Ebbene, sono proprio 
le famiglie di salariati, pen¬ 
sionati, stipendiati le ultime 
nella classifica del consumi, 
della ricchezza, dell’uso del 
beni e dei servizi. Quelle più 
povere, cioè. 


Primaria Compagnia dì As¬ 
sicurazioni ricerca un DI- 
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EST EUROPEO 


L’ambasciatore USA Nitze 
espone alla NATO le 
nuove proposte sovietiche 

Moderato ottimismo negli ambienti atlantici sulla possibilità 
di sblocco delle trattative - Appoggio alle «proposte flessibili» Usa 


Euromissili, 
il Pentagono è 
pronto al via 

Caspar Weinberger presenterebbe al col¬ 
lega tedesco un piano per l'istallazione 


Ma il «socialismo reale» 
si può riformare, e come? 

Presentato a Roma un libro dell'economista polacco Wladzimierz Brus sull'econo¬ 
mia dei paesi dell’Est negli anni 50-80 - Napolitano: il nesso fra riforme econo¬ 
miche e sistema politico - Per l'autore, le possibilità di cambiamenti sono oggi scarse 


URSS 

Niente missili 
USA in Europa 
o fallisce 
il negoziato 


MOSCA — Le autorità di 
Mosca hanno messo ieri in 
chiaro che se si arriverà all’ 
installazione in Europa dei 
nuovi missili atomici ameri¬ 
cani «verrebbe a mancare il 
terreno» per proseguire 1 ne¬ 
goziati di Ginevra con gli 
Stati Uniti e sarebbe inevita¬ 
bile una «risposta» dell’UR- 
SS. 

Replicando a una recente 
dichiarazione del presidente 
americano Ronald Reagan 
secondo cui Washington 
vorrebbe sia installare i mis¬ 
sili che continuare il dialogo 
con Mosca, l’agenzia TASS 
ha detto che la presenza in 
Europa occidentale delle 
nuove armi americane «cree¬ 
rebbe una situazione quali¬ 
tativamente nuova e porte¬ 
rebbe a un brusco peggiora¬ 
mento della situazione poli¬ 
tica e militare non solo in 
Europa, ma in tutto il mon¬ 
do». 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Visita lampo dell’ambasciatore Paul Nitze 
al quartiere generale della NATO ad Evère, che dirige la dele¬ 
gazione degli Stati Uniti alla trattativa di Ginevra per la 
limitazione delle armi nucleari a gittata intermedia. Nitze ha 
avuto un incontro di consultazione con i membri del Consi¬ 
glio atlantico a livello di ambasciatori delle rappresentanze 
permanenti mostrando in questo modo di voler tenere fede 
all'impegno degli Stati Uniti di mantenere informati gli al¬ 
leati atlantici ad ogni stadio della trattativa di Ginevra. Ma 
stando alla dichiarazione rilasciata alla fine dell’incontro del 
Consiglio atlantico e dalle scarse informazioni che si son 
potute avere dalle rappresentanze permanenti Nitze non ha 
potuto fornire molte novità su questo inizio della nuova ses¬ 
sione di trattative e sui due incontri che ci sono già stati tra la 
delegazione statunitense e quella sovietica. La sensazione la¬ 
sciata è tuttavia quella di un moderato ottimismo della possi¬ 
bilità di fare qualche passo avanti. 

Nella dichiarazione del Consiglio atlantico si afferma che 
•se l’Unione Sovietica dimostrerà la stessa flessibilità dimo¬ 
strata dagli Stati Uniti si aprirà la strada a progressi sostan¬ 
ziali nelle trattative», si esprime il pieno appoggio della NA¬ 
TO «alle proposte flessibili degli Stati Uniti» per un accordo 
intermedio cne tenda alla eliminazione totale degli euromis¬ 
sili (è la nuova formula adottata dopo l’abbandono della o- 
pzione zero di Reagan) e si formula infine la speranza che 
l'Unione Sovietica risponda in modo positivo all’offerta a- 
vanzata dagli Stati Uniti che viene definita «equa e signifi¬ 
cativa». 

La dichiarazione non fa alcun accenno alle proposte avan¬ 
zate da Andropov il 2 maggio scorso per «una parità di poten¬ 
ziale nucleare in Europa sia per quanto riguarda i vettori che 
le testate nucleari». Queste proposte costituivano pressoché 
l’unico elemento di novità alla ripresa delle trattative e anda¬ 
vano incontro alla richiesta americana di conteggiare le te¬ 
state piuttosto che i missili. Fonti americane si sono limitate 
a ribadire la piena disponibilità della delegazione USA «a 
discutere ogni proposta di riduzione del livello dell’arma¬ 
mento missilistico In Europa al più basso livello possibile». 

La prossima consultazione tra l’ambasciatore Nitze e il 
Consiglio atlantico è prevista per il 9 giugno a Parigi in mar¬ 
gine della sospensione della sessione ministeriale del Consi¬ 
glio. 

Arturo Barioli 


GRAN BRETAGNA 


Il Vaticano si dissocia 
da un attacco ai pacifisti 


CITTÀ DEL VATICANO — Il Vaticano ha 
preso ufficialmente le distanze dal pro¬ 
nunzio a Londra, Mons. Bruno Heim, che il 
4 maggio scorso, in una lettera al candida¬ 
to conservatore Edward Leighy, che avreb¬ 
be dovuto restare riservata, ma che è arri¬ 
vata alla stampa, ha criticato aspramente i 
sostenitori del disarmo unilaterale. 

Rispondendo ai giornalisti, il direttore 
della sala stampa vaticana, padre Romeo 
Panciroli, ha detto: «Posso assicurare che si 
tratta di un’iniziativa del tutto personale» 
di mons. Heim che guida la rappresentan¬ 


za diplomatica della Santa Sede a Londra 
dallo scorso anno, da quando cioè il Vatica¬ 
no riallacciò le relazioni diplomatiche con 
la Gran Bretagna. 

Mons. Heim nella lettera pubblicata su 
diversi giornali, attaccava duramente gli 
aderenti alla campagna per il disarmo nu¬ 
cleare, tra i quali il segretario del movi¬ 
mento. mons. Bruce Kent. Egli sosteneva 
che coloro che si battono per un disarmo 
unilaterale possono essere «utili idioti» o «i- 
dealisti con i paraocchi» oppure «può darsi 
che condividano consapevolmente l’ideolo¬ 
gia e l’aggressività sovietica». 


PARIGI — L’assemblea na¬ 
zionale francese ha approva¬ 
to ieri il piano governativo di 
spese militari per il 
1984-1988. che prevede una 
riduzione delle forze conven¬ 
zionali di terra a favore della 
difesa nucleare. Il bilancio 
prevede infatti lo sviluppo di 
una nuova generazione dì 
missili nucleari terra-terra, 
la costruzione di un settimo 
sommergibile a propulsione 
nucleare, la messa in stato o- 
perativo di un nuovo sistema 
di missili nucleari a testata 
multipla lanciati da som¬ 
mergibili. 

La spesa prevista nei cin¬ 
que anni è complessivamen¬ 
te di 830 miliardi di franchi 
(160 mila miliardi di lire) 130 
dei quali destinati alla forza 
nucleare tattica e strategica. 


FRANCIA 

Aumentati 
i fondi per 
i missili 
nucleari 


L’accresciuto impegno di Pa¬ 
rigi in campo nucleare, se¬ 
condo gli osservatori, appare 
destinato a suscitare nuove 
richieste da parte sovietica 
per l'inclusione delle forze 
nucleari francesi in un even¬ 
tuale accordo sulla riduzione 
dei mìssili a medio raggio in 
Europa. 


Il bilancio è passato con 
330 voti a favore (la coalizio¬ 
ne di governo socialista e co¬ 
munista) e 152 contrari. L* 
opposizione di destra ha cri¬ 
ticato il piano sostenendo 
che il governo non sarà in 
grado di reperire i mezzi per 
finanziarlo e denunciando la 
mancanza di qualsiasi riferi¬ 
mento alla bomba neutroni- 
ca. 

I comunisti hanno critica¬ 
to l’argomentazione secondo 
la quale lo «squilibrio nelle 
forze nucleari in Europa» è 
dovuto al «proseguimento 
della installazione di missili 
sovietici SS20». Il deputato 
comunista Jean Combasteil 
ha deplorato prima del voto 
il fatto che l'articolo è redat¬ 
to in modo da «designare un 
solo nemico» per la pace 
mondiale. 


ALTO COMMISSARIATO ONU 


Per 10 milioni di rifugiati 
una campagna di solidarietà 


ROMA — «Ci sono nel mondo dieci milioni di 
profughi. La metà di loro è composta di bambi¬ 
ni. Aiutarli a sopravvivere, aiutarli a trovare 
un luogo e uno spazio di vita, significa dare un 
grande contributo alla battaglia per la pace». 
Poul Hartling, Alto Commissario per i rifugiati 
delle Nazioni Unite, in Italia per ricevere dalla 
città di Assisi il premio «Assisi per i bambini 
del mondo», ha lanciato ieri a Roma, nel corso 
di una conferenza stampa, il programma e gli 
obiettivi per una nuova campagna di aiuti ai 
profughi nel mondo. 

A trentadue anni dilla sua fondazione, l'Alto 
commissariato è ancora una struttura troppo 
poco conosciuta e popolare, nonostante possa 
presentare un bilancio ricco della sua attività. 
«I rifugiati» ha detto Poul Hartling, che è dane¬ 
se e per la sua opera di Commissario ba ricevu¬ 
to nel 1981 il Premio Nobel per la Pace — 
«sono oggi concentrati in Asia, in America cen¬ 
trale e in Africa. Ma dal calcolo dei dieci milio¬ 
ni manca il numero rilevantissimo dei profughi 
palestinesi*. 

Hartling ha ricordato che l’organismo delle 
Nazioni Unite vive dei contributi volontari dì 
governi e di privati, e che in trentadue anni ha 
investito complessivamente un miliardo e mez¬ 
zo di dollari che sono serviti ad aiutare venti¬ 
cinque milioni di profughi. Dal 1980 lo sforzo, 
anche dal punto di vista del bilancio finanzia¬ 
rio, è andato aumentando e sono stati investiti 
un miliardo e seicento milioni di dollari. Per il 
1983 è prevista una spesa di 425 milioni di dol¬ 
lari. 

«Noi cerchiamo — dice Hartling — di siste¬ 
mare i rifugiati in Paesi dove l’accoglienza sia 


BONN — All’awicinarsi della 
scadenza del 1983, prevista per 
lo stanziamento dei missili nu¬ 
cleari americani in Europa, cre¬ 
sce su questo argomento la ten¬ 
sione e lo polemica nella Ger¬ 
mania Federale, il paese che 
dovrebbe ospitare lo schiera¬ 
mento più massiccio di «Per- 
shing 2» e di «Cruise». 

Nel numero che sarà in edi¬ 
cola lunedi, il settimanale «Der 
Spiegel» annuncia che il segre¬ 
tario americano alla difesa Ca¬ 
spar Weinberger, sottoporrà il 
30 maggio al suo collega tede¬ 
sco a Bonn, Manfred Werner, 
un piano completo per l’istalla¬ 
zione dei missili in Europa, a 
prescindere dall’andamento 
delle trattative di Ginevra. 

Secondo il piano del capo del 


Pentagono, di cui il settimanale 
anticipa i contenuti, i primi 18 
«Pershing 2» verrebbero tra¬ 
sportati nella RFT entro la fine 
dell’anno da aerei della .Air 
Force» americana, e istallati sul 
terrritorio tedesco. Il piano per 
questa prima fase della istalla¬ 
zione degli euromissili e di 
quelle successive, dovrebbe es¬ 
sere approvato a Bruxelles, nel¬ 
la riunione dei ministri della 
difesa della NATO del 1° giu¬ 
gno. 

Il ministro della difesa tede¬ 
sco si è affrettato a negare resi¬ 
stenza del piano di Weinberger, 
definendolo «pura speculazio¬ 
ne», ed ha assicurato che la NA¬ 
TO darà il via al suo piano solo 
dopo la conclusione delle trat¬ 
tative di Ginevra. 


_ VIENNA _ 

Riduzione delle truppe 
Ripresi ieri i colloqui 

VIENNA — Le delegazioni della NATO e del Patto di Varsavia 
hanno ripreso ieri i colloqui per la riduzione delle rispettive truppe 
nell’Europa centrale. 

Tra le due parti esistono ancora profonde divergenze, e continua 
lo scambio di accuse sulla responsabilità per la situazione di stallo 
in ci si trova la trattativa. 

La delegazione del Patto di Varsavia è guidata da Andre Wie- 
land (RDT). Quella occidentale è guidata da Bob Lebacq (Belgio). 

L’incontro ai ieri, dopo una pausa di sette settimane, è stata la 
337/ma sessione plenaria della trattativa, a cui partecipano 19 
Paesi, in corso da dieci anni. 


ROMA — Il nuovo libro di 
Wladzimierz Drus, pubblicato 
dagli Editori Riuniti, iStoria e- 
conomica dell’Europa orientale 
1950-I9S0* un nuovo tassello 
che l'illustre economista polac¬ 
co, dal 1 68 professore a Oxford, 
ha aggiunto alla sistematica e- 
splorazione condotta da oltre 
due decenni, delle basi econo¬ 
miche delle società dell'Est eu¬ 
ropeo, è stato presentato l'altra 
sera a Roma, a cura dell'istituto 
Gramsci, da Adriano Guerra, 
Antonio Gambino c Giorgio 
Napolitano, presente lo stesso 
Brus e un pubblico di studiosi e 
politici. 

L’assunto del libro — una 
trattazione lucida c coraggiosa, 
senza dogmatismi di sorta — è 
l’analisi delle due ondate di ri¬ 
forma economica succedutesi 
nei paesi dell’Est europeo 
(1957-65 e 1966-75), dei loro e- 
siti e del loro riflusso nell’alveo 
di un fondamentale comune in¬ 
successo. 

Il tema, solo a enunciarlo, ri¬ 
vela la sua scottante pregnanza 
e attualità politica. Il dibattito 
al Gramsci ha abbandonato 
dunque immediatamente i toni 
formali delle presentazioni, per 
assumere quelli di un vero di¬ 
battito politico, attorno ai nodi 
centrali che emergono dal libro. 

Napolitano li ha così sinte¬ 
tizzati: 1) l'analisi e il giudizio 
su quanto accadde nei paesi 
dell'Est fra gli anni 44-45 e 
47-48, anni in cui furono liqui¬ 
date alcune originali esperienze 
di partecipazione dei lavorato¬ 


ri, e si passò da un gradualismo 
riformista ispirato alla Nep, ad 
un radicale processo di nazio¬ 
nalizzazioni secondo il più rigi¬ 
do schema sovietico; 2) la ri¬ 
flessione sui tentativi di rifor¬ 
ma economica c sui loro falli¬ 
menti, e sul nesso fra questi 
tentativi e i paralleli processi 
politici in corso in quei paesi. E 
nella valutazione di questo nes¬ 
so, che H libro di Brus presenta, 
secondo Napolitano, qualche 
zona d’ombra o di non comple¬ 
ta esplicitazione; 3) gli aspetti 
della crisi degli anni 70, con /’ 
allentamento dei tassi di cresci¬ 
ta economica e in conseguenza 
l’apparire di tensioni sociali 
che premono per un processo di 
democratizzazione del sistema 
politico. 

Ecco dunque emergere, nel 
dibattito, i temi del rapporto 
fra riforme economiche e rifor¬ 
me politiche, fra sviluppo e de¬ 
mocratizzazione del sistema, 
fra processi originali in ogni 
singolo paese e imitazione del 
modello sovietico. Lucido e po¬ 
lemico, Brus ha respinto la de¬ 
finizione formulata da Gambi¬ 
no di uno sviluppo •sostanzial¬ 
mente identico » dei processi 
nell'URSS e nei paesi dell’Est, 
ed ba poi distesamente affron¬ 
tato i problemi posti da Napoli¬ 
tano. Ci sono stati, ha detto, tre 
gruppi di motivi che hanno 
provocato il fallimento dei di¬ 
versi esperimenti di riforma e- 
conomica, e il loro mancato im¬ 
patto sui sistemi politici: pri¬ 
mo, l’esistenza di un nucleo di 


interessi acquisiti che resiste¬ 
vano alle riforme, e questo non 
solo nei gruppi dirigenti o nel 
management, ma anche in stra¬ 
ti di lavoratori e di classe ope¬ 
raia; secondo, il timore delle 
leadership politiche che la ri¬ 
forma economica potesse mi¬ 
nacciare le basi del potere poli¬ 
tico; terzo, la difficoltà, appa¬ 
rente o reale che sia, di conci¬ 
liare elementi di pianificazione 
ed elementi di di mercato e il 
timore che la combinazione fra 
piano c mercato non potesse ar¬ 
restarsi a livello economico, ma 
dovesse poi inevitabilmente in¬ 
vestire il livello politico. Con¬ 
clusione: le attuali difficoltà e- 
conomiche nei paesi dell’Est 
non sono superabili all’interno 
dell'attuale quadro politico, o, 
altrimenti detto, le difficoltà 
del sistema economico non si 
risolvono solo con mezzi econo¬ 
mici. 

Si giunge, così, al nocciolo 
della questione: su che base è 
dunque possibile, si domanda 
Botta, coniugare riforme eco¬ 
nomiche e riforme polìtiche, e 
con l’appoggio di quali forze? 

Se le riforme economiche so¬ 
no fallite e quelle politiche sono 
state stroncate, incalza Aldo 
Natoli, la riforma di queste so¬ 
cietà è una pura utopia? E qual 
è la natura di questo potere che 
si oppone alle riforme economi¬ 
che, e che stronca quelle politi¬ 
che? Si può definirlo ancora un 
potere socialista? 

Brus risponde puntualmen¬ 
te, esemplificando l’adesione 
dei lavoratori alle prime nazio¬ 


nalizzazioni, percepite in 
URSS e nei paesi socialisti co¬ 
me la conquista di un maggior 
potere nella intera società, di¬ 
mostra che c’c la possibilità di- 
una mobilitazione politica di 
mossa attorno alle riforme. Ma 
oggi, il quadro è oscuro. Nei , 
paesi dell’Est non ci sono, è la 
pessimistica conclusione, se- < 
gnali di riforma politica, e te 
speranze di superamento della 
crisi economica sono scarse. 
Detto questo, ha aggiunto, 
chiedersi se il sistema esistente 
nei paesi dell’Est europeo sia 
socialista o no è fare una que¬ 
stione dì pura definizione ver¬ 
bale. Io — ha precisato — uso il 
termine di •socialista » per indi¬ 
care un sistema che e diverso , 
dal capitalismo. Se dovessi da¬ 
re un giudizio di valori, se do-* 
vessi usare la definizione *so-- 
cialista • per indicare una socie¬ 
tà in cui sia stata realizzata la _ 
piena emancipazione dei lavo¬ 
ratori, allora no, non avrei dub-. 
bi: questi sistemi non vanno de¬ 
finiti socialisti. Quanto alla loro 
riformabiìità, le speranze per 
ora mi sembrano esili. 

Così dunque lo scienziato e- ’ 
sprime, come è suo compito, il 
pessimismo dell’intelligenza. 
L’ottimismo della volontà spet¬ 
ta al politico, alla capacita di- 
iniziativa, di intervento, di di- ■ 
battito, di confronto, che il mo- ' 
vimento operaio e » suoi partiti, ' 
senza barriere ideologiche, sa¬ 
pranno esprimere nei confronti 
del •socialismo rea lei. 

Vera Vegetti 



& 


la migliore possibile, e abbiamo anche raggiun¬ 
to risultati soddisfacenti. Negli scorsi anni ab¬ 
biamo operato in questo modo per accogliere 
circa un milione di profughi vietnamiti. Certo, 
non è questo il vero obiettivo del Commissaria¬ 
to. Lavorare, creare le condizioni intemaziona¬ 
li perché i profughi possano, se lo vogliono, 
tornare nella loro patria vera, questo è lo scopo 
ultimo del nostro organismo. Ed è un impegno 
ambizioso ma non impossibile se prevalgono il 
dialogo e la buona volontà». 

Allltalia Poul Hartling ha riconosciuto un 
ruolo importante in questo compito. Anzitutto 
perché il nostro Paese ha deciso di estendere il 
riconoscimento dello status di profughi anche 
ai rifugiati del Terzo Mondo e non più soltanto 
ai cittadini provenienti dai Paesi dell'Est euro¬ 
peo. Ma non è questo l'unico merito dell’Italia 
che, con i suoi tre milioni e duecentomila dolla¬ 
ri, è stata Io scorso anno al dodicesimo posto 
tra i contributori. e che ha annunciato di voler 
estendere l’impegno per il prossimo anno. Solo 
in questi primi cinque mesi sono stati stanziati 
già doe milioni e cinquecentomila dollari, e l'I¬ 
talia ospita 203 rifugiati dai Paesi del Terzo 
Mondo, una quantità notevole anche se più bas¬ 
sa che nel passato. 

Un bilancio positivo, dunque, questo traccia¬ 
to dall’Alto commissario suU’attività dell'orga¬ 
nismo, anche se non pochi limiti restano — e lo 
stesso Hartling ne ha parlato — nelle reali pos¬ 
sibilità di inserimento dei rifugiati. Sradicati, 
privi di punti di riferimento sociale e culturale, 
ospitati in Paesi lontani e profondamente di¬ 
versi, la loro resta una condizione diffìcile e 
precaria. Né la semplice assistenza basta ad 
affrontare questi problemi. 


i- T e la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendere in continuazione. Se quest’an- 
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l’hai fatta valutare te l’hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... è arrivata un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Dal 20 al 31 
maggio per la tua gloriosa vecch ia auto , di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi ■■■■ 
condizione purché regolarmente fSVi 


* V j immatricolata. Fiat ti 
^ wioffre minimo 1 milione. 

1 milione per passare al confort e alla sicurez¬ 
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili, i milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc¬ 
chio di riguardo per l’usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per 1’ 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E' arrivata l’occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 




Valutazione minima 





per chi acquista una nuova Fiat 

* Presso* Succursali e Concessionarie Fiat 
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STATI UNITI 


Centro America, Reagan 
lancia accuse a Cuba 
e minacce al Congresso 

Rozzo discorso davanti alla comunità ispanica di Miami - Ribadi¬ 
ta la politica di ingerenza contro la linea del negoziato Ronatd Reagan 



MEDIO ORIENTE 


Habib ora chiede l’aiuto dei sauditi 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan si è re¬ 
cato a Miami, la città della Florida dove 
risiedono e hanno fatto fortuna molti 
immigrati di origine cubana, per sca¬ 
gliare un attacco pesantissimo sia con¬ 
tro il regime di Fidel Castro sia contro i 
parlamentari degli Stati Uniti che si op¬ 
pongono alla sua politica nell’America 
Centrale. Mai prima d’ora il presidente 
degli Stati Uniti aveva usato un tono 
cosi violento contro un Paese che pure è 
il consueto bersaglio della sua polemica 
e che, a 23 anni dall’abbattimento della 
tirannia di Batista, non è stato ancora 
riconosciuto da Washington. 

A dare la misura di questa aggressio¬ 
ne verbale basterebbe citare le accuse 
più gravi. Reagan ha definito il sistema 
politico cubano «un nuovo regime fasci¬ 
sta» e lo ha poi accusato di promuovere 
lo spaccio della droga negli Stati Uniti. 
(Miami è uno del grandi centri interna¬ 


zionali del traffico dei narcotici e la co¬ 
munità cubano-americana fornisce 
non solo la fanteria ma anche una parte 
dello stato maggiore di questo esercito 
illegale). 

Ai parlamentari che esitano a dargli 
via libera nel suo avventurismo impe¬ 
riale nell’America Centrale il presiden¬ 
te ha indirizzato l’accusa di farsi para¬ 
lizzare dalla paura e dall’apatia, e li ha 
denunciati quasi come dei traditori che 
saranno giudicati come si meritano dal 
popolo americano. 

Ecco, comunque, altre — e testuali — 
citazioni di questa sortita di un presi¬ 
dente che appena tre giorni fa aveva 
asserito che gli Stati Uniti cercano di 
risolvere con i negoziati la crisi nella 
zona dell’Istmo. «Abbiamo prove consi¬ 
stenti che funzionari di Castro sono 
coinvolti nel commercio della droga, 
che vendono narcotici come dei crimi¬ 
nali approfittando delle sofferenze dei 


tossicomani. Non vi fate ingannare. Ciò 
che accade a Cuba non segna il falli¬ 
mento del popolo cubano, ma il falli¬ 
menti di Fidel Castro c del comuniSmo. 
L'Unione Sovietica, con tutta la sua po¬ 
tenza militare, con il suo massiccio aiu¬ 
to all’economia cubana, riesce a far si 
che il sistema produca solo repressione 
e terrore. Un nuovo colonialismo mi¬ 
naccia le Americhe. Insorti armati e di¬ 
retti da una lontana potenza cercano di 
imporre una filosofia estranea a tutto 
ciò in cui noi crediamo». 

Infine, la minaccia: «se non agiamo 
con fermezza vicino alla nostra casa, 
quale credibilità avremmo altrove?». 
Quanto ai parlamentari americani, 
Reagan li ha invitati a smetterla di ba¬ 
dare alle «imperfezioni dei nostri amici» 
e a non rischiare di non farsi accusare 
domani di aver perduto il Centro Ame¬ 
rica. 


L’11 giugno nuova giornata 
di protesta dei lavoratori 

Indetta dal sindacato del rame in risposta airincriminazione dei dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni - Ancora condanne al regime dal Parlamento italiano e dalla Francia 


SANTIAGO DEL CILE — L’ 
annuncio fatto dai sindacati 
cileni che 1*11 giugno ci sarà 
un’altra giornata di protesta 
popolare, un appello lanciato 
da Hortensia Allende, vedo¬ 
va del presidente ucciso dai 
golpisti, perché tutte le forze 
democratiche e progressiste 
si uniscano per rovesciare la 
dittatura di Pinochet, rag¬ 
gravarsi della polemica fra 
la Francia e il regime dopo le 
dichiarazioni del ministro 
degli Esteri, Cheysson, fre¬ 
netiche consultazioni fra i 
militari e con lo stesso Pino¬ 
chet: sono questi gli avveni¬ 
menti più di rilievo nell’evol* 
versi della situazione cilena, 
assieme al crescere della 
protesta contro la repressio¬ 
ne del regime nell’opinione 
pubblica internazionale. 

Da Roma, ieri, Giulio An- 


dreotti, presidente della 
Commissione Esteri della 
Camera, il senatore Paolo 
Bufalini della direzione del 
PCI e Alberto Cipellini, vice¬ 
presidente del Senato, hanno 
inviato un telegramma a Pi¬ 
nochet nel quale si chiede 1* 
immediata liberazione dei 
trentaquattro prigionieri po¬ 
litici chiusi nel campo di 
concentramento di Pisagua 
e la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici del regime. 

A Parigi l’ambasciatore ci¬ 
leno ha consegnato una nota 
con «la più energica prote¬ 
sta» del governo di Santiago 
per *le dichiarazioni ingiu¬ 
riose del ministro Cheysson, 
un’ingerenza inaccettabile 
in faccende interne». La po¬ 
lemica fra i due Paesi non 
sembra destinata a diminui¬ 
re, visto che Cheysson ha de¬ 


finito in Parlamento l’attua¬ 
le regime di Pinochet «una 
maledizione per il Cile». 

Nella capitale cilena ven¬ 
gono smentite le voci su un 
cambiamento ai vertici della 
giunta, tuttavia la riunione 
di Pinochet con l’alto co¬ 
mando delle forze armate ha 
avuto un carattere eccezio¬ 
nale e hanno lungamente ri¬ 
ferito della situazione i mini¬ 
stri degli Interni, degli Esteri 
e delle Finanze. 

■ Intanto, è stato il segreta¬ 
rio del sindacato dei lavora¬ 
tori del rame, Rodolfo Se- 
guel, ad annunciare che 1*11 
giugno ci sarà la seconda 
giornata di protesta naziona¬ 
le contro il regime. È questa 
la risposta dei sindacati alla 
decisione di Pinochet di rin¬ 
viare a giudizio tutto il grup¬ 


po dirigente sindacale insie¬ 
me alle centinaia di persone 
arrestate nei giorni scorsi 
nelle retate della polizia se¬ 
guite alla manifestazione 
dell’ll. La protesta — ha 
precisato Seguel — sarà pa¬ 
cifica ma i sindacati non si 
assumono la responsabilità 
di degenerazioni dovute a 
provocazioni poliziesche. Il 
giorno 11 di ogni mese diven¬ 
terà una giornata fissa per la 
protesta popolare, verso l’o¬ 
biettivo di uno sciopero ge¬ 
nerale. 

È questo anche il senso 
dell’appello lanciato da Hor¬ 
tensia Attende che, dal suo e- 
silio in Messico, ha chiesto 1’ 
aiuto e la solidarietà inter¬ 
nazionale al popolo cileno 
che torna a lottare unito per 
la sua libertà e per la demo¬ 
crazia. 


ARGENTINA 


Sequestrato dirigente comunista 


URUGUAY 

Un appello 
airEuropa 
per l’amnistia 


PARIGI — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
Parigi le «madri dei detenuti 
politici* in Uruguay hanno lan¬ 
ciato un appello all ’oninione 
pubblica europea perché ap¬ 
poggi la richiesta ai amnistia 
da esse presentata un anno fa a 
favore dei loro figli in carcere 
da anni e alla quale non hanno 
avuto alcuna risposta. 

Le «madri* hanno illustrato 
le dure condizioni di detenzio¬ 
ne dei prigionieri politici e han¬ 
no chiesto agli europei «che di¬ 
fendono la democrazia e i dirit¬ 
ti dell'uomo» di appoggiare la 
richiesta di amnistia perché «il 
nostro desiderio di pace e di 
giustizia divenga una realtà nel 
nostro paese». 


Vittoria 
sandinista 
nel nord 


NICARAGUA — Secondo le 
ultime informazioni l’eserci¬ 
to sandinista controlla la re¬ 
gione di frontiera con l’Hon- 
duras e ieri per il secondo 
giorno consecutivo non si so¬ 
no avuti combattimenti in 
tutto il territorio nicara¬ 
guense. Gli organi di stampa 
locali affermano che «gran 
parte delle previsioni opera¬ 
tive future* delle forze con¬ 
trorivoluzionarie sono state 
annullate dalle forze sandi- 
niste. 

I giornali hanno attibuito 
ai combattenti sand inisti 
una netta vittoria nella re¬ 
gione di Bocay (provincia di 
Zelava). 400 chilometri a 
nordest di Managua. 


Washington preme sulla Siria 


_ RAS BANAS _ 

Fallite le trattative 
Usa-Egitto per le basi 

WASHINGTON — I negoziati tra Stati Uniti ed Egitto per con¬ 
sentire agli Stati Uniti l’accesso alla base militare egiziana di Ras 
Banas sul Mar Rosso sono stati interrotti alcuni giorni fa. Lo ha 
annunciato ieri il «New York Times* citando fonti del governo 
americano. Secondo il «New York Times» il segretario alla difesa 
USA Caspar Wcinberger, ha informato i dirigenti del Congresso 
del fallimento dei colloqui, precisando che esso è stato provocato 
da un punto di disaccordo sul temn del controllo della base. Assie¬ 
me all’isola di Diego Gnrcia neH'Ocenno Indiano, Ras Banas era 
considerata uno dei capisaldi essenziali per la «forza di intervento 
rapido*, creata dagli Usa nel 1979 per la difesa degli interessi 
petroliferi americani del Golfo. L’Egitto aveva accettato in linea di 
massima di mettere la base a disposizione degli Stati Uniti, ma il 
Congresso di Washington prima di approvare lo stanziamento dei 
fondi necessari allo sviluppo della base aveva richiesto un accordo 
scritto. I funzionari governativi citati dal «New York Times* hanno 
indicato che gli Stati Uniti intenderebbero prendere contatto con 
Grecia, Turchia, Sultanato di Oman e Arabia Saudita, per ottenere 
la concessione di una base che sostituisca Ras Banas. 


Ma intanto toglie l’embargo 
al caccia F-16 per Israele 

Cauti i ministri del Golfo - Pieno appoggio di Colombo a Salem 



SUDAFBICA 

Esplosione 
a Pretoria 
Almeno 
16 morti 


PRETORIA — La esplosione 
di una bomba nel parcheggio 
annesso alPedificio che ospi¬ 
ta il comando dell’aeronau- 
tica sudafricana e gli uffici 
del dipartimento delle carce¬ 
ri nel cuore di Pretoria ha 
causato nel pomeriggio di ie¬ 
ri non meno di 16 morti e ol¬ 
tre 130 feriti, stando a infor¬ 
mazioni raccolte negli ospe¬ 
dali. Fra le vittime, per lo più 
civili, ci sono anche dei mili¬ 
tari. Tutto il centro di Preto¬ 
ria è rimasto bloccato per 1’ 
intera giornata. L'attentato è 
stato compiuto con un’auto 
imbottita di esplosivo. 

Il ministro per l’ordine 
pubblico Louis Le Gange ha 
addossato la responsabilità 
dell’azione al Congresso na¬ 
zionale africano, il principa¬ 
le movimento che si batte 
contro il regime razzista del 
Sudafrica. 


BEIRUT — Gli Stati Uniti 
stanno esercitando nuove 
pressioni per costringere la 
Siria ad accettare l’accordo 
firmato da Libano e Israele. 
L’inviato speciale del presi¬ 
dente americano Reagan, 
Philip Habib, che i siriani 
hanno nei giorni scorsi rifiu¬ 
tato di ricevere («non abbia¬ 
mo nulla da dirgli*), si è reca¬ 
to Ieri in Arabia Saudita nel 
tentativo di convincere i diri¬ 
genti di Riyad ad utilizzare il 
loro potenziale economico e 
politico per costringere Da¬ 
masco ad accettare l’accordo 
e ritirare le truppe siriane 
dal Libano. Ma i dirigenti 
sauditi sarebbero rimasti as¬ 
sai cauti. 


FARNESINA 


In un comunicato pubbli¬ 
cato ieri al termine di una 
riunione svoltasi nella capi¬ 
tale saudita dei ministri de¬ 
gli Esteri dei sei paesi del 
Consiglio di cooperazione 
del Golfo, viene preso atto 
della decisione degli organi¬ 
smi costituzionali libanesi 
(una decisione, si afferma, 
che «merita rispetto») ma il 
Libano viene direttamente 
invitato ad «attenersi agii 
impegni arabi* e a «non met¬ 
tere in pericolo la sicurezza 
di un qualsiasi paese arabo* 
(e cioè quella sinana). Nella 
dichiarazione viene anche 
chiesto agli Stati Uniti e all’ 
URSS di «aumentare le pres¬ 
sioni per un ritiro israeliano 


Elezioni turche: Colombo 
si compiace, ma perché? 

Col regime militare in atto la prossima consultazione sarà soltan¬ 
to «una terribile farsa», denuncia il regista del film «Yol» 


ROMA — Ogni tanto, e non sempre a proposito, 
anche la Farnesina è tempestiva, ieri, un comuni¬ 
cato ufficiale trasmesso da tutte le agenzie ci ha 
informato che il nostro ministero degli Esteri 
«nel corso di un normale contatto», ha espresso 
aU’ambasciatore turco a Roma «il compiacimento 
italiano per l’annuncio ufficiale che il 6 novem¬ 
bre si terranno le elezioni politiche generali de¬ 
stinate a ristabilire nel paese il sistema parla¬ 
mentare rappresentativo». 

Ma che bella notizia. 11 generale Evren, capo di 
una giunta militare golpista che ha preso il pote¬ 
re con la violenza, nel 1980, imprigionando tutti i 
dirigenti politici democratici compresi i gover¬ 
nanti regolarmente eletti, e che lo ha mantenuto 
a suon di sentenze di morte pronunciate dai tri¬ 
bunali speciali, si è finalmente pentito, e vuol 
«ristabilire il sistema parlamentare rappresenta¬ 
tivo». Colombo e soci, che non si son fatti sentire 
mai in questi tre anni di crudele dittatura milita¬ 
re, oggi immediatamente plaudono. 

Eppure un piccolo dubbio sulle insopprimibili 
intenzioni democratiche del generale di Ankara 
dovrebbero sfiorare anche gli uomini della Far¬ 
nesina, se solo sì soffermassero un momento su 
fatti che perfino i profani sanno. Le elezioni av¬ 


vengono in Turchia dopo che nell’82 un «plebisci¬ 
to* ha acclamato Evren capo dello Stato fino al 
1989, affiancato dai militari del Consiglio presi¬ 
denziale, identico nella composizione all’attuale 
Consiglio di sicurezza nazionale, e al quale sarà 
sottoposto il potere legislativo e giudiziario: una 
forma istituzionale, commenta «Le Monde*, «che 
è difficile collegare da lungi o da presso alla de¬ 
mocrazia*. 

In più, da tre anni tutti i dirigenti dei partiti 
politici turchi, sciolti al momento del colpo mili¬ 
tare e di cui è stata vietata la ricostituzione, sono 
stati interdetti da ogni attività politica: fra di 
essi, gli ex primi ministri Bulent Ecevit, socialde¬ 
mocratico, e Suleyman Demirei, leader del parti¬ 
to della giustizia. Con loro, sono stati forzosa¬ 
mente allontanati daH’àttività politica 240 diri¬ 
genti dei partiti sciolti dal regime. In compenso { 
ieri, di partiti politici e militari ne hanno creati 
ben tre nuovi, due di destra e uno di centrosini¬ 
stra, per non scontentare nessuno. Godi popolo... 

Comunque, se Colombo si compiace, l’illustre 
regista turco Yilmaz Guney, autore del bellissi¬ 
mo e straziante «Yol», che le gioie del regime tur¬ 
co le ha provate nei carceri ai Evren ha definito 
ieri con sdegno le elezioni indette dai militari 
•una terribile farsa*. Questione di punti di vista. 


BUENOS AIRES — Alla grande «marcia del ripudio», orga¬ 
nizzata dalle madri di plaza de Mayo e dalle associazioni dei 
familiari degli scomparsi, che ancora una volta sfida il regi¬ 
me dei militari, la giunta argentina sembra voler rispondere 
con una nuova preoccupante «escalation» dei sequestri. Luis 
Alberto Ledere, dirigente del partito comunista argentino, è 
stato sequestrato nella sua abitazione a Cordoba, città a circa 
ottocento chilometri da Buenos Aires, e costretto da due uo¬ 
mini a salire su un’automobile. La denuncia è stata fatta in 
una conferenza stampa da Irene Rodriguez, candidata alia 
vice presidenza del partito comunista. Nessuno è finora riu¬ 
scito ad accertare dove Ledere sia stato portato anche se un 
agente di polizia è andato a casa del dirigente politico e ha 
comunicato ai familiari che Ledere è stato arrestato. Intan¬ 
to, Amnesty International ha chiesto al governo argentino di 
aprire un’inchiesta pubblica sulle circostanze che hanno por¬ 
tato all’assassinio di Osvaldo Cambiasso e di Enrique Perey- 
ra Rossi. La denuncia di Amnesty parte dalle palesi contrad¬ 
dizioni nella ricostruzione ufficiale dei fatti. A Roma, davanti 
aU’ambasciata argentina, hanno manifestato i familiari degli 
scomparsi italiani. Organizzata dai comitato di solidarietà 
con le famiglie degli scomparsi e dal comitato antifascista 
contro la repressione in Argentina, la manifestazione roma¬ 
na ha avuto l’adesione di sindacati e partiti. 

Negli USA la «Washington post* ha pubblicato i nomi di tre 
«desaparecidos» americani, in polemica con le assicurazioni 
contrarie fomite fino ad ora dal Dipartimento di Stato, e con 
la politica USA in materia di diritti umani imposta da Rea¬ 
gan. «Ormai non si contano più — ha dichiarato Io scrittore 
argentino Jorge Luis Borges — le vittime di una brutalità 
sistematica; l’atteggiamento più ovvio della dittatura milita¬ 
re, di fronte al dolore, è quello dell'indifferenza». 


Nuovo «incidente» Grecia-USA 

ATENE — Il governo greco ha presentato ieri una noia ffi protesta all'ambascia¬ 
tore americano Monteagle Stearns lamentando che durante le esercitazioni 
NATO «Tamburi lontani 83» gli aerei statunitensi si siano avvicinali allo spano 
aereo ellenico senza segnalare la loro presenza, come previsto lì primo rr..msuo 
Papandreu ha cariato dell'accaduto come di «una questione politica sena». 

Accuse USA a Mosca per l'Afghanistan 

WASHINGTON — n cipartintento efi stato ha accusato l'URSS. con una nota & 
insolita divezza, di «bombardamenti estremamente pesanti, brutali e prolungati 
contro zone crvifi m Afghanistan». La nota afferma che gfi Stati Uniti «non 
possono rimanete da parte, m silenzio, ad osservare a massacro». 

il presidente romeno Ceausescu ad Ankara 

ANKARA — Il presidente romeno Nicolae Ceausescu é epunto ieri ad Ankara m 
visita ufficiale. L'accoglienza in aeroporto, presente 9 capo del regime militare 
Uveo generale Kenan Evren. è stata deSe più solenni. Il presidente romeno era 
accompagnato dalla moglie E lena, primo vice primo rrwnrstro. 

Gridano a Kissinger: «Hai ammazzato Moro» 

STOCCOLMA — «Hai ammazzato Moro»; con questo grido una ragazza e un 
uomo hanno «iterrotto ieri mattata l'ex segretario di Stato americano Henry 
Krssmger mentre parlava ai giornalisti aO'Hotel Sheraton a Stoccolma. Ktssmger 
si trovava nella capitale svedese per perorare, invano, la candidatura americana 
ala Coppa del mondo di calao. 

Presidente del PC australiano ricevuto dal PCI 

ROMA — Presso la sede del CC de! PCI si è svolto un nconno tra H compagno 
Berne Taft. presidente del PC australiano, e i compagni Antonio Rubt». del CC 
e re spo ns abile defta sezione esteri. Claudio Ugas e Laura Diaz, deRa sezione 
esteri. 

Congresso de! Partito svizzero del lavoro 

LOSANNA — Iniziano oggi a Losanna i lavon del XH concesso del Partito 
svizzero del lavoro. Per 9 PCI sono presenti i compagni Lta^ Corbarv. del CC e 
dela seryetena del comitato regimale lombardo, e Giovanni Fama, del CC e 
«yttaifl dela feds-arione di Zirigo 


BOLIVIA 

In difficoltà 
il governo 
di Siles Zuazo 

LA PAZ — Il primo governo ci¬ 
vile della Bolivia aa 18 anni 
corre grossi rischi per l’occupa¬ 
zione della società statale mi¬ 
neraria da parte dei lavoratori e 
per le dimissioni della metà del 
Consiglio dei ministri. 

La crisi fa temere che le forze 
armate, sette mesi dopo avere 
ceduto i poteri al presidente 
Heman Siles Zuazo, progettino 
di riprenderselo. I partiti d’op¬ 
posizione di centro che hanno 
la maggioranza al Parlamento 
parlano di mettere sotto accusa 
il capo dello Stato per incapaci¬ 
tà. Da un regime militare cor¬ 
rotto, Siles ha ereditato una- 
miriade di mali di cui soffre 
questo paese di sei milioni di 
abitanti, il più povero del Su* 
damerica, afflitto da scarsità dì 
viveri, alta mortalità infantile, 
contrabbando di cocaina, infla¬ 
zione a tre cifre e un debito con 
l’estero di 2,5 milioni di dollari. 
In un discorso la settimana 
passata Siles ha ammesso che 
gli ostacoli da superare per ri¬ 
solvere i tanti problemi nazio¬ 
nali sono decuplicati dalle di¬ 
vergenze all'interno della sua 
Unione popolare e democrati¬ 
ca. 


BBAS1LE 

I laburisti 
entrano 
nel governo 


BRASILIA — Il governo brasi¬ 
liano del generale Joao Figuei- 
redo ha riacquistato la maggio¬ 
ranza nella camera dei deputati 
che aveva perduto nelle elezio¬ 
ni generali del 15 novembre 
scorso. Il Partito democratico 
sociale (PDS), che rappresenta 
il regime, ha infatti raggiunto 
un accordo con il Partito labu¬ 
rista brasiliano (PTB), presie¬ 
duto da Ivete Vargas, nipote 
dell’ex presidente Getulio Var¬ 
gas. In cambio dell’appoggio al 
governo, il PTB otterrà un mi¬ 
nistero (Agricoltura o Lavoro), 
alcune direzioni di società sta¬ 
tali e qualche modifica alla leg¬ 
ge salariale attualmente in di¬ 
scussione nel congresso (si par¬ 
la tra l’altro di una riduzione 
dell’orario di lavoro, nuove ga¬ 
ranzie sindacali e di impiego). 

Con l’adesione dei tredici de¬ 
putati del Partito laburista il 
governo, che finora aveva 235 
duputati su 480, toma a dispor¬ 
re della maggioranza assoluta 
nei due rami del parlamento (al 
senato i’aveva già grazie ai se¬ 
natori nomin&ii d’ufficio dall’e¬ 
secutivo). 


dai territori arabi occupati e 
di aiutare il popolo palesti¬ 
nese per il recupero dei suoi 
legittimi diritti». Nel comu¬ 
nicato si sottolinea in parti¬ 
colare la necessità di una 
maggiore solidarietà del 
mondo arabo e di Libano e 
Siria in paiticolare. 

Il governo di Damasco, at¬ 
traverso una intervista del 
suo ministro degli Esteri A- 
bdelhalim Khaddam pubbli¬ 
cata ieri sulla stampa di Bei¬ 
rut, ha intanto affermato 
che la Siria potrebbe anche 
ricorrere alla guerra per im¬ 
pedire che venga applicato 
l’accordo tra Israele e Liba¬ 
no. Il ministro ha tuttavia 
detto che la Siria ritirerà le 
sue truppe dal Libano «quan¬ 
do sarà raggiunto un mìni¬ 
mo di unità nazionale*. La 
condizione essenziale, ha 
precisato Khaddam, perché 
la Siria ritiri le sue truppe è 
la creazione di un equilibrio 
nazionale in Libano: «questa 
è la soia garanzia di unità, 
sicurezza e indipendenza per 
questo paese*. La stampa si¬ 
riana ha anche accusato ieri 
il governo libanese di essere 
«completamente dominato 
dai falangisti», a scapito de¬ 
gli interessi dei musulmani e 
dei drusi. 

Della questione libanese si 
è discusso ieri anche nell’in¬ 
contro avvenuto a Roma tra 
il ministro degli Esteri liba¬ 
nese, Elie Salem, e il mini¬ 
stro italiano Emilio Colom¬ 
bo. Quest’ultimo ha espresso 
incondizionata approvazio¬ 
ne dell’accordo tra Libano e 
Israele. «L’Italia non rispar¬ 
mierà alcuno sforzo — ha 
detto Colombo, allineandosi 
in sostanza sulle posizioni a- 
mericane, — per aiutare i di¬ 
rigenti libanesi nella realiz¬ 
zazione dei loro obbiettivi». 
Da parte sua, Elie Salem ha 
chiesto un rapido intervento 
dei paesi europei per fare 
pressioni sulla Siria. Al ter¬ 
mine dei colloqui. Colombo e 
Salem hanno firmato tre ac¬ 
cordi in base ai quali ITtalia 
concede al Libano prestiti 
per 130 milioni di dollari e fa 
dono al governo di Beirut di 
un centro fisioterapico dei 
valore di due miliardi di lire. 

D’altra parte, il presidente 
americano Reagan ha an¬ 
nunciato ieri la fine dell’em¬ 
bargo USA per la vendita a 
Israele dei 75 cacciabombar¬ 
dieri F-16. Gii F-16 erano 
stati bloccati l’anno scorso a 
giugno in seguito all’inva¬ 
sione dei Libano da parte di 
Israele. Reagan aveva sem¬ 
pre detto chiaramente, l’ulti¬ 
ma volta il 31 marzo, che il 
blocco sarebbe rimasto in vi¬ 
gore «per tutto il tempo della 
permanenza israeliana in Li¬ 
bano*. La firma defi’accordo 
tra Israele e Libano lo avreb¬ 
be convinto a consegnare i 
nuovi aerei ai dirigenti di Tel 
Aviv senza attendere l’effet¬ 
tivo ritiro israeliano. 

In merito alia ribellione 
nella valle della Bekaa in Li¬ 
bano di alcuni dirigenti mili¬ 
tari palestinesi di «Al Fatati», 
il capo militare dell’OLP, 
Abu Jihad, ha dichiarato ieri 
in Giordania che il capo dei 
ribelli, l’ex ufficiale giordano 
Abu Musa, è oggetto di un 
procedimento disciplinare. 
Lo stesso presidente dell* 
OLP, Yasser Arafat, si è re¬ 
cato ieri nuovamente nella 
valle della Bekaa. In una in¬ 
tervista rilasciata a Chtoura 
(Libano) Arafat ha dichiara¬ 
to che cinque divisioni israe¬ 
liane sono state ammassate 
in Libano davanti alle forze 
siriane e palestinesi. «Siamo 
in attesa di grossi fatti», ha 
detto Arafat. 


prozi nomai FINO AL 31-1 

IA FORZA DB C0HCISSI0HARI PBICtOT TAIB0T. 


31-5-83 


PEUGEOT 104 DA L, 6.540.000 

TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 

TALBOT HORIZON DA L. 7.654.000 

TALBOT SOLARA DA L. 8.860.000 

PEUGEOT 305 DA L. 9.296.000 

PEUGEOT 505 DA L. 12.672.000 

TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 


IVA e trasporto compresi 

Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziana It. S.p.A. 42 mesi 
anche senza cambiali. 

Per queste e tutte le altre vetture e veicoli commerciali, 
disponibili presso i Concessionari Peugeot Talbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il prezzo sarà lo stesso del 
1 • Febbraio. E’un’occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 
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Protestano 
con Fanfani 
i dipendenti 
della CONSOB 


ROMA — La rappresentanza sindacale dei «comandati» dalla 
CONSOB — tutto il personale è ancora «comandato» a otto 
anni dalla nascita della Commissione — ha protestato ieri col 
presidente del consiglio Fanfani per le dichiarazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro Giovanni Gorla. Infatti Goria ha Ignorato la 
richiesta sindacale di contrattare le basi per un regolare rap¬ 
porto di lavoro per sostenere, in definitiva, che appena avrà il 
parere del Consiglio di Stato sopra un regolamento (il cui 
testo viene tenuto segreto) lo manderebbe in vigore senza 
tener conto delle opinioni delle «parti». 

Lo sciopero del personale ha fatto saltare un giochetto fin 
troppo scoperto: il ministro del Tesoro Gorla ed il presidente 
della CONSOB Mllazzo si erano accordati per mettere tutti di 
fronte al fatto compiuto di un regolamento che consentirebbe 
di formare l’apparato della CONSOB mediante assunzioni di 
comodo. È questo il modo, tipico di certi esponenti della DC, 
di sabotare una Istituzione, mettendo in secondo piano i re¬ 
quisiti di professionalità nelle assunzioni e provocando con¬ 
flitti senza badare alle conseguenze sul funzionamento. La 
CONSOB non funziona. E poiché anche il poco che ha fatto 
ha incontrato seri ostacoli, come nel caso della disciplina in 
fatto di revisione e certificazione dei bilanci, ogni Iniziativa 
che ne diminuisce la funzionalità non può essere presa inge¬ 
nuamente come un «incidente». 

La FISAC-CGIL ricorda, fra l'altro, che di incidente non si 
tratta. Infatti «si è pervicacemente rifiutato il preventivo con¬ 
fronto con le organizzazioni sindacali confederali sul testo 
del regolamento una volta deciso di avviarne finalmente l’ap¬ 
provazione». Ed anche in questi giorni niente impedirebbe 
una rapida soluzione sospendendo la richiesta di parere al 
Consiglio di Stato per far spazio alla trattativa. È una que¬ 
stione di contenuti, oltre che di tempi e di forma, quella che 
ha provocato la crisi. 

I lavoratori ed i sindacati respingono il tentativo di stru¬ 
mentalizzare la loro azione per i fini di questa o quella com¬ 
ponente della Commissione. Senza dubbio i motivi di diver¬ 
genza sono esasperati dal contrasto fra il compito affidato 
dalla legge ed atteso dagli operatori — la pulizia e trasparen¬ 
za del mercato finanziario — e la scarsità di poteri ed iniziati¬ 
ve. Il conflitto attuale non viene improvviso, segue il rifiuto 
della maggioranza parlamentare defunta di rivedere com¬ 
plessivamente poteri e mezzi della CONSOB. Ma nasce anche 
per impedire l’ulteriore degradazione. 


BOT a grande 
richiesta. 
L’interesse 
ora al 16,32% 

ROMA — Il dollaro chiude la settimana con un rincaro di 14 
lire, giungendo a quota 1472,50. Questo il risultato del pro¬ 
gressivo svanire di ogni prospettiva di riduzione dei tassi 
d’interesse negli Stati Uniti dopo la conferma che i disavanzi 
del Tesoro, pur corretti da qualche nuova imposta, resteran¬ 
no imponenti per quest’anno ed il 1984. 

In Italia Invece il tasso d’interesse continua a scendere 
lentamente per effetto di una forte caduta della domanda di 
credito. La liquidità disponibile, specie presso banche ed assi¬ 
curazioni, si riversa verso il Tesoro che riduce i tassi. All’asta 
del Bot tenuta Ieri sono pervenute offerte per 13.161 miliardi, 
superiori all’ammontare In scadenza. Il tasso d’interesse 
scende al 16,32% per 1 tre mesi, 16,90% per i sei mesi e 17,02% 
per 1 dodici mesi. 

Il presidente del Banco di Sicilia Giannino Parravlcini ha 
avanzato ieri una proposta di riduzione del tassi in occasione 
dell’approvazione del bilancio. Parravlcini propone un patto 
in base al quale le banche si Impegnano ad acquistare tutti 1 
titoli offerti dal Tesoro, lasciando che i tassi scendano ancora 
— in tutto, egli dice, di altri 2-3 punti — purché la Banca 
d’Italia elevi dal 5,50% al 9,50% la remunerazione sulla riser¬ 
va obbligatoria. L’onere della riduzione verrebbe spostato, 
cioè, all’interno delle operazioni di banca centrale; la riserva 
obbligatoria costituita per «sterilizzare» parte del depositi di¬ 
venterebbe produttiva di Interesse, giungendo a qualificarsi 
come una forma di impiego. 

Naturalmente potrebbero esserci altri metodi, basati sulla 
selezione qualitativa degli obbiettivi, per allargare la morsa 
della stretta monetaria. Il presidente dell’Associazione casse 
di risparmio Camillo Ferrari ha anticipato ieri un tema dell* 
assemblea di categoria convocata il 24 maggio. Parlando ad 
un convegno della Cassa di La Spezia Ferrari ha detto che per 
superare l'incertezza sul riassetto istituzionale delle cosse sa¬ 
rebbe opportuna una «direttiva» del comitato interministeria¬ 
le per il credito ed il risparmio. 

La proposta mostra un passo in avanti rispetto alia pretesa 
di risolvere il problema delle nuove basi partecipative — in¬ 
gresso delle nuove leve imprenditoriali locali — attraverso 
autodeterminazioni statutarie. La via più diretta resta però 
sempre quella di una legge-quadro finora respinta perché la 
DC non si fida nemmeno delle sue maggioranze quando si 
tratta di far entrare un po’ d’aria nuova in certi feudi. 


Dalle 9 treni a singhiozzo a Roma 
Accordo per il contratto tranvieri 


ROMA — I macchinisti del compartimen¬ 
to di Roma sono di nuovo in sciopero. L’a¬ 
stensione dal lavoro inizia stamane alle 9 
ed avrà la durata di 24 ore. Ciò significa che 
fino a domattina si potranno avere notevoli 
difficoltà soprattutto per i treni in parten¬ 
za da Roma o in servizio nell’ambito del 
compartimento. Si potranno registrare ri¬ 
tardi e anche cancellazioni. Non ci dovreb¬ 
bero essere problemi di grosso rilievo per i 
convogli in arrivo nella capitale e per quelli 
di lunga percorrenza, in transito. 

I motivi per i quali i macchinisti sono 
costretti al nuovo sciopero, dopo quello 
delle settimane scorse, vanno ricercate nel¬ 
l’atteggiamento negativo della direzione 
nelle trattative per la definizione dei nuovi 
turni alla vigilia dell’entrata in vigore dell’ 


I cambi 


orario estivo. Fondamentalmente i sinda¬ 
cati chiedono il reperimento di una ventina 
di coppie di macchinisti in più per poter far 
fronte all’umentato carico di lavoro. Basti 
pensare che con l’esperimento dei treni 
«cadenzati» sulla Roma-Napoli ogni giorno 
saranno in servizio quindici convogli in più 
con una percorrenza supplementare di cir¬ 
ca tre mila chilometri-treno. Aggiungiamo 
che i macchinisti romani per poter far fron¬ 
te alle passate esigenze di servizio non han¬ 
no potuto usufruire interamente delle ferie 
deli’82. In media hanno un «arretrato» di 
dieci giorni a testa. Le loro richieste — i- 
dentkhe a quelle dei macchinisti di altri 
compartimenti come Torino, Napoli, Reg¬ 
gio Calabria e Genova — non si limitano 
solo ai turni, ma affrontano altre questioni 
relative alle loro condizioni di lavoro. 


Si è intanto conclusa positivamente la 
trattativa per i contratti integrativi degli 
autoferrotranvieri- Fra i sindacati di cate¬ 
goria e le aziende (Federtrasporti, Anac e 
Intersind) è stata raggiunta una intesa sui 
criteri per la stipula, a livello aziendale, dei 
contratti integrativi che potranno essere 
sottoscritti «soltanto nei limiti degli incre¬ 
menti di produttività». Il punto di riferi¬ 
mento è la produttività del biennio 80-81. 
La quota destinata al miglioramento eco¬ 
nomico sarà erogata con compensi o inden¬ 
nità. 

Dopo gli impegni assunti dal ministro 
Altissimo sul trattamento sanitario il per¬ 
sonale navigante, aereo e marittimo, ha de¬ 
ciso la sospensione dello sciopero già indet¬ 
to per i prossimi giorni. 


T 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
20/5 

18/5 

Dollaro USA 

1472.50 

1471 

Marco tedesco 

594.74 

594.845 

Franco francese 

197.935 

197.795 

Fiorino olandese 

529.725 

529.42 

Franco belga 

29.788 

29.774 

Sterlina inglese 

2290.20 

2286.55 

Sterlina irlandese 

1878.25 

1878,375 

Corona danese 

166.705 

166.78 

ECU 

1346.88 

1193,70 

1346.36 

Dollaro canadese 

1193.95 

Yen giapponese 

6.299 

6.287 

Franco svizzero 

711.95 

712.965 

Scellino austriaco 

84.441 

84.502 

Corona norvegese 

206.40 

206.39 

Corona svedese 

196.185 

196.05 

Marco finlandese 

269.845 

269.88 

E scudo portoghese 

14.70 

14.82 . 

Peseta spagnola 

10.63 

10.66 


Brevi 


Nell'82 quadruplicato utile Aeritalia 

ROMA — R fatturato tWTAeritaSa 4 stato nel corso del 1982 di 811 mSartS. 
con un aumento del 53.6 per cento rispetto a0‘81. L'utile si è invece quacVupft- 
cato. passando a 9.B miSardL Ancora qualche dato; a numero degR occupati ha 
r agguata le 12.293 unità ed portafoglio ordini è arrivato a quota 1.431 mZtarcS 
O l»e. 

Accordo a Londra per la Leyland 

LONDRA — Una ipotesi <f accordo è stata raggiunta in Inghfterra tra sindacati 
e Bntish Leyland. L'intesa sartore discussa e giudicata ttìf assemblea dei 1300 
lavoratori delia fabbrica ti Abon (Glasgow). Nessuna delle due parti ha fornito 
arvticpanoni sul contenuto deir intesa. Oa mesi le maestranze sono in sciopero 
contro 146 licenziamenti. 

Cala ad aprile la produzione d'acciaio 

BRUXELLES — La produzione d’acciaio nel mondo occidentale, in apr3e è stata 
pan a 33 milioni & torneiate, contro i 35.1 rrufcora deTaprile *82. Nel pruno 
quatamestre a totale produttivo è stato d 125.6 m*ooi <4 torneaste (11.9% 
n meno de*82). In Europa a calo è stato del 16.5. negfc USA del 13.6 • in 
Giappone dea"11.8%. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
ACQUA E GAS 

ALESSANDRIA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Azienda bandirà una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla costruzione 
delle reti di adduzione Acqua e Gas per la Zona D 4 del 
P.G.R., mediante accettazione di offerte anche in au¬ 
mento secondo l'art. 9 della Legge 10/12/1981 n. 
741, con la procudura prevista all'art. 21 della Legge 
3/1/1978 n. 1. 

L'importo base è di L 140.000.000. 

Le richieste d'invito, indirizzate all'Azienda, devono 
essere inviate entro DIECI GIORNI dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL DIRETTORE 
Conta ing. Carlo 


Mezzadri in corteo 
per chiedere 
la terra in affitto 

Manifestazione del PCI ad Osimo - Per i 
patti agrari minaccia di incostituzionalità 

Dal nostro inviato 

OSIMO — Un anno fa il Parlamento italiano ha approvato la 
legge sul patti agrari. Soltanto nel primo anno sono state 
oltre 17.000 le domande di trasformatone in affitto presenta¬ 
te da mezzadri e coloni. Ma le difficoltà con cui si sono scon¬ 
trati sono state di fatto quasi Insormontabili. L’applicazione 
della legge è diventata nella maggioranza del casi, una que¬ 
stione esclusivamente di carta bollata. Gli agrari fanno muro 
e ricorrono slstemativamente al tribunali. 

Giorni fa la battaglia per la applicazione della legge ha 
subito un colpo a sorpresa che ha ael clamoroso. La Sezione 
Specializzata Agraria del tribunale di Ancona, 11 primo ad 
entrare nel mento della legge per il ricorso presentato da un 
agrario, ne ha dichiarato la incostituzionalità. Per questo ha 
sospeso il giudizio In corso e disposto la trasmissione degli 
atti alla Corte Costituzionale perché si pronunci. Ma non è 
tutto. I giudici anconetani sono andati oltre stabilendo un 

I precedente grave: hanno ordinato al mezzadro Giulio Starr- 
chlotti (è lui il malcanitatol di rìtnmarp mP72 


L’ordinanza è ormai di un mese fa. E stata la prima, ma ha 
subito fatto proseììti. Una decisione analoga, infatti, ha preso 
il tribunale di Modena. C’è molta attesa per altre sentenze che 
dovrebbero essere emesse nei prossimi giorni. Una manife¬ 
stazione di protesta contro la decisione dei giudici anconeta¬ 
ni si è svolta ad Osimo nelle Marche, il paese dove risiede il 
mezzadro colpito dalla ordinanza. E stata organizzata dal 
PCI, presente U compagno Luciano Barca, responsabile na¬ 
zionale della sezione agraria. »L’indipendenza della magi¬ 
stratura — ha osservato Barca — va difesa sempre e dovun¬ 
que. Neppure in questo caso, quindi, è In discussione. Ma non 
possiamo non far notare come l’ordinanza dei giudici anco¬ 
netani vada contro la storia, e si inquadri appieno in un clima 
che cerca di rimettere in discussione una serie di conquiste 
dei lavoratori. Quello del tribunale di Ancona è un atto di 
autentica restaurazione». Ha introdotto la manifestazione il 
consigliere regionale comunista Stelvio Antonini, responsa¬ 
bile della commissione agricoltura del PCI delle marcne. «Le 
Marche — ha ricordato — con le sue 8.000 famiglie di mezza¬ 
dri, sono la Regione più mezzadrile d’Italia. Più di 4.000 di 
loro hanno fatto domanda di trasformazione in affitto. La 
stragrande maggioranza si trova però ancora a combattere 
con agrari ottusi che si rivolgono sistematicamente al giudi¬ 
ci». È stata emblematica. In proposito, la sfilata, alla man ire- 
stazione di Osimo, dei mezzadri che Impugnavano lettere di 
diffida o richieste di sequestri o Inviti a presentarsi In tribu¬ 
nale, a testimonianza delle enormi difficoltà che si frappon¬ 
gono all’approvazione di questa legge. «La legge — hanno 
concluso i comunisti di Osimo — anche se non ci ha soddi¬ 
sfatto pienamente fin dal momento della sua applicazione (il 
PCI si è astenuto n.d.r.) va applicata. Una legge dello Stalo 
deve essere rispettata da parte di tutti». 

Franco De Felice 


abbonatevi a 


L'indagine di Bankitalia 

( 7 e risparmio e risparmio, ma quasi 
tutti sono sfuggiti all 9 inflazione 


ROMA — La Banca d’Italia ha 
distribuito ieri i risultati di una 
indagine dal titolo »I1 risultato 
degli investimenti finanziari: 
aggiornamento al 1982». Da es¬ 
so risulta che il risparmio im¬ 
piegato nei differenti titoli a di¬ 
sposizione ha dato i seguenti 
rendimenti medi nell’82: Titoli 
di Stato 20,21%; Obbligazioni 
20,62fé; Azioni 2,24%; BOT a 
tre mesi 19,38%; Depositi ban¬ 
cari 11,70%. 

Poiché la variazione dell’in¬ 
dice del costo della vita è stata 
del 16,3% nella media del 1982 
ci sembra che i titoli veri e pro¬ 
pri abbiano ottenuto una buo¬ 
na remunerazione netta. Con 
una eccezione: nella tabella del¬ 
la Banca d’Italia sono compre¬ 
se le azioni, che sono titoli »di- 
versi» dagli altri, in quanto più 
che per i dividendi vengono 
comprate per altri e più sostan¬ 
ziosi motivi: l’aumento patri¬ 
moniale, la possibilità di ven¬ 
derli in momenti «di punta», 
l’acquisizione del potere di co¬ 
mando nelle società. Date que¬ 
ste diversità, ben note a chi 
compra azioni (chi non ha quel¬ 
le motivazioni sopra riportate, 
si astenga dal comprarne) l’in¬ 
clusione delle azioni in un con¬ 
fronto di rendimenti fra titoli è 
del tutto artificiosa e inganne¬ 
vole. 

In più, la tabella della Banca 
d’Italia esclude una specie di ti¬ 
toli che invece ci doveva essere, 
quella del risparmio postale. Il 
Tesoro maltratta il risparmio 
postale, pagando il 16% laddo¬ 
ve pagava il 18% sui BOT, ed 
ora la Banca d’Italia collabora a 
nascondere questo comporta¬ 
mento predatorio verso il pic¬ 
colissimo risparmiatore. 

Se restiamo sul terreno dei 
titoli con caratteristiche omo¬ 
genee, tuttavia, vediamo che 1* 
abbassamento del livello di in¬ 
flazione sta riportando a galla il 
risparmio postale. E nell’insie¬ 
me concludiamo che gli investi¬ 
tori in obbligazioni, BOT, cer¬ 
tificati di credito sono fra quei 
fortunati che almeno da due- 
tre anni sfuggono agli effetti 
dell’inflazione. Abbiamo ripor¬ 
tato nel grafico l’andamento 
dei rendimenti quale risulta da 


I principali titoli hanno dato un rendimento di 
quattro punti sopra l’inflazione - L’eccezione del 
Bancoposta maltrattato dal Tesoro - La svolta dell’80 


Tasso d'interesse reale atteso e propensione 
* . el risparmio reale e tinaniiano dalle famiglie 


propensione al risparmio reale 




/i .dimenio reale dei 0OT^, ^ 


21 / 


V / 
V* 


propensione el rispenri.o 
finsnzierio 


S rendimento medio reele 
, / delle attività finanziarie 


I, Stime Banca d Italia 
1977 1 Ì978 - 


materiali della Banca d’Italia 
un po’ meno manipolati per 
scopi propagandistici. Vediamo 
che l’anno di svolta fu il 1980. 
La causa fu l’enorme indebita¬ 
mento del Tesoro che non ha 
più potuto, da allora, procac¬ 
ciarsi il denaro di cui aveva bi¬ 
sogno senza aumentare l’inte¬ 
resse offerto. Chi si fida delle 
promesse del ministro del Te¬ 
soro e dei banchieri per mante¬ 
nere quei tassi remunerativi 
deve riflettere sul rendimento 
dei depositi bancari. 

I banchieri, non avendo biso¬ 
gno di depositi come il Tesoro, 


potendo più facilmente procu¬ 
rarsi liquidità in Italia ed all’e¬ 
stero, hanno snobbato il rispar¬ 
miatore a più non posso. La 
Banca d’Italia non distingue 
fra rendimenti dei depositi per 
specie, stabilendo la differenza 
fra il deposito a risparmio, che 
dovrebbe essere remunerato 
come un BOT a tre mesi, ed il 
conto corrente, che resta dispo¬ 
nibile a vista e perciò non meri¬ 
ta quella remunerazione. Non 
distingue perché anche in que¬ 
sto caso, come per il Bancopo¬ 
sta, si sente in dovere di proteg¬ 
gere con l’oscurità il comporta¬ 


mento dei rastrellatoci di picco¬ 
lo risparmio, quella che una 
volta i banchieri chiamavano 
«clientela esente» (esente dalla 
revisione dei tassi d'interesse). 

Pur approfittando delle dif¬ 
ficoltà del Tesoro i risparmia¬ 
tori devono però tenere presen¬ 
te che i tassi d’interesse più alti 
sono il risultato di un circolo 
vizioso. Se il Tesoro si indebi¬ 
tasse meno scenderebbero i tas¬ 
si ma anche l’inflazione potreb¬ 
be essere più facilmente ridot¬ 
ta. La possibilità di remunerare 


La UNIP0L raddoppia il capitale 

ROMA — La compagnia assicuratrice del movi- I assicurazione-risparmio. 

mento cooperativo UNIPOL raddoppierà il capi- Ieri si è tenuta alla Fondazione Cini di 

tale da 16 a 32 miliardi utilizzando gli utili. La l’assemblea dell’Associazione di Ginevri 


decisione è stata presa ieri nella riunione del con¬ 
siglio di amministrazione riunito a Bologna per 
esaminare il bilancio 1982. Il risultato dell’anno, 
287 miliardi di acquisizioni con l’incremento me¬ 
dio del 31,5 %. è la base che consente il raddoppio 
del capitale. Nel prossimo futuro l’UNIPOL in¬ 
tende sviluppare in modo particolare le forme di 


assicurazione-risparmio. 

Ieri si è tenuta alla Fondazione Cini di Venezia 
l’assemblea dell’Associazione di Ginevra per lo 
studio dell’economia assicurativa cui fanno capo 
esponenti del settore europei e nord-americani. I 
relatori hanno sottolineato l’incertezza che ca¬ 
ratterizza in questa fase la vita economica e per¬ 
sonale. Rischio e vulnerabilità elevati, specie nel¬ 
le società capitalistiche sviluppate, spiegano l’e¬ 
spansione delle assicurazioni. 


il risparmio dipende, alla fine, 
dal suo impiego produttivo. Il 
risparmiatore non ha garanzie 
se non quando partecipa ad un 
processo di valorizzazione e 
non dovrebbe farsi troppo fuor¬ 
viare da quei «mercanti della 
rasbah», come fi ha chiamati 
Beniamino Andreatta in un 
momento di rabbia, quali sono 
molti intermediari finanziari. 

Nell’indagine della Banca d’ 
Italia c'è una tabella signifi¬ 
cativa a questo proposito, quel¬ 
la del «Rendimento medio an¬ 
nuo a prezzi costanti di investi¬ 
mento in bene casa». Risulta 
che, nel 1982, una casa ac¬ 
quistata l’anno prima ha reso lo 
0,97%. Il «rendimento» cresce 
col tempo, cioè con la differen¬ 
za fra prezzo di acquisto degli 
anni passati e reddito attuale. 
Tuttavia per arrivare al rendi¬ 
mento del 3,39 % bisogna risali¬ 
re ad acquisti fatti nel 19G6. Si 
tratta di medie, naturalmente, 
le quali non evitano che taluni 
tipi di edifici rendano moltissi¬ 
mo, ma c’è da restare veramen¬ 
te stupiti dall’affermazione fat¬ 
ta su alcuni giornali secondo 
cui «solo la casa ed i BOT han¬ 
no difeso il risparmio». 

In realtà, si tratta di cose dif¬ 
ferenti: la si rivaluta con la ren¬ 
dita di posizione (se la vendi; se 
quando la vendi è più utile e 
quindi richiesta di quando la 
compri), mentre il BOT dà un 
reddito, limitato nel tempo e 
pre-determinato. Non è escluso 
che chi compra case oggi per 
realizzare incrementi di capita¬ 
le non resti, alla fine, assai de¬ 
luso. 

La «nuova destra» si butta 
sui dati, confondendo cose di¬ 
verse, facendo «polverone» per 
sostenere che si dovrebbe re¬ 
munerare il risparmio anche se 
non produce nulla. Ma fino a 
quando sarebbe possibile ed a 
spese di chi? Il guaio nella 
■nuova destra» in Italia è anche 
quello di non avere una rispo¬ 
sta coerente a domande come 
questa e di limitarsi a creare 
confusione nel pubblico riu¬ 
scendo anche a confondere se 
stessa. 

Renzo Stefanelli 



BILANCIO 


CREDITO 

INDUSTRIALE 

SARDO 

1982 


Il 30 Aprite 1983. si è tenuta, sotto la presidenza del Prol. Paolo Savona. l'Assemblea dei Partecipanti al fondo di dotazione del Credito 
Industriale Sardo che ha approvalo all'unanimità il bilancio al 31 Dicembre 1982. che presenta le seguenti risultanze: 

ATTIVO (milioni di lire) PASSIVO (milioni di lire) 

Cassa e disponibili^ 85.355 Fondi patrimoniali, riserve e fischi 233 378 

Titoli 395.556 Tesoro dello Stato-fondi di rotazione 25057 

Partecipazioni 5-088 Cassa per il Mezzogiorno 20 570 

Crediti per finanziamenti 660.332 Banca Europea degli investimenti 96554 

Altri crediti 147.915 Mediocredito centrale 466 

Finanziamenti per c/Regione Sarda 116.196 Obbligazioni in circolazione 682.487 

Partite diverse 48.828 Fondi Regione Sarda 211.425 


(milioni di lire) 

PASSIVO 

(milioni di lire) 

85.355 

Fondi patrimoniali, riserve e rischi 

233 378 

395.556 

Tesoro dello Stato - fondi di rotazione 

25057 

5.088 

Cassa per il Mezzogiorno 

20 570 

660.332 

Banca Europea degli investimenti 

96554 

147.915 

Mediocredito centrale 

466 

116.196 

Obbligazioni in circolazione 

682.487 

48.828 

Fondi Regione Sarda 

211.425 


Mutuatari per somme da erogare 

68.137 


Partite diverse 

104.116 


Fondi diversi 

12924 


Utile netto 

4.156 

1.459.270 

TOTALE PASSIVO 

1.459270 

177.225 

Beneficiari di fmanziam. e contributi 

179 535 

2.310 

558.969 

Conti d'ordine 

558.969 

2.197.774 


2.197.774 



TOTALE ATTIVO 

Impegni: 

per fmaruiam. deliberati da perfezionare 
per contributi Regione Sarda 
Conti d'ordine 


li bilancio si è chiuso con un utile netto di L- 4.156 milioni, dopo aver effettuato ammortamenti e accantonamenti per 
L- 20.129 milioni. 

1 1 ai Htnions e c tltncaflow Pjjgi WjWtwusg sXZ A Co. ha awllficato te situazione patrimoni— of 3i.l2.i9 ez. 

AL 31 DICEMBRE 1962 L'ISTITUTO HA OEUBERATO N. 2.484 FINANZIAMENTI INDUSTRIALI PER L. 1.376 MILIARDI, 
N 2.992 FINANZIAMENTI AL COMMERCIO PER L. 69,2 MILIARDI E N. 18.312 FINANZIAMENTI PER L. 282 MILIARDI 
SU FONDI DELLA REGIONE SARDA IN FAVORE DELL’ARTIGIANATO E DI ALTRI SETTORI OPERATIVI. A FRONTE 
DI INVESTIMENTI COMPLESSIVI PER OLTRE 4J00 MILIARDI DI LIRE. 


L 


l'Unità 


FS * 1 =A°~EC !p AN'H 


• ■, ■ i 5 s 

CONSIGLIO D 1 4Wis:S'°a: ;'.E 

ri - ■ "r „ - a" ■ .*« 

■ . ■ “C A "orOV'O 

Gaa- 

‘ ‘ .; ; a.'C”C Se- 

COlLEGC $iN o ac. a l e 

-- “• V-' • • - V - ' -V • 

■ ■ idea > 

■ 3 ‘C‘ ’ • — » » 

0'OE.ZiOhE GENERAI E 

■ ■ - •»-■*■! - ’ ■ ” 

“*"*■ d - 1 « : r 

SEOE 



-"•c d 

_ • “ : 






i 

































• ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
21 MAGGIO 1983 


PCI per contratti e lavoro 


Chiaromonte: 
la DC deve 
pronunciarsi 

Il compagno Gerardo Chiaromonte ha concluso ieri l'assemblea 
nazionale sulla siderurgia indetta dal PCI. Ecco una sintesi del suo 
discorso: 

•Il PCI chiede che tutti i partiti si pronuncino sull’av'venirc 
dell'industria italiana. Il nostro Paese non deve essere tagliato 
fuori dai giganteschi processi di ristrutturazione e di innovazione 
che sono in atto, per l’industrio, su scala mondiale 

« Certo , l’attenzione principale deve essere rivolta ai settori in¬ 
dustria// nuovi e tecnologicamente avanzati: dallo sviluppo di que¬ 
sti settori (elettronica, informatica, ecc.) dipendono, in sostanza, 
l’avvenire industriale c la stessa autonomia dei! Italia e dell’Euro¬ 
pa occidentale. Ma nessuno può pensare che l'Italia possa fare a 
meno di un’industria siderurgica moderna e competitiva. 

•Non accettiamo, per l’industria siderurgicà di fronte alla crisi 
innegabile del mercato mondiale dei prodotti della siderurgia, una 
politica rinunciataria e frammentaria come quella che ha portato 
avanti, negli ultimi anni, il governo italiano. Per questo ci siamo 
opposti, nei mesi scorsi, alle minacce di smantellamento dell'Italsi- 
der di Bagnoli. Per questo ci opponiamo oggi con tutte le nostre 
forze, alle analoghe intenzioni per lo stabilimento siderurgico di 
Cornigliano. 

•Questo non significa che ci rifiutiamo di affrontare con serietà 
iproblemi dell'ammodernamento, della produttività, della compe¬ 
titività dell’industria siderurgica italiana, nel quadro di una nuova 
politica europea per l’acciaio. Il Parlamento che sarà eletto il 26 
giugno dovrà essere chiamato a discutere e a decidere sulle sorti 
della siderurgia nazionale, sulla base di un piano produttivo che 
valga per tutto l'apparato produttivo (sia quello pubblico che quel¬ 
lo privato). 

•Il nuovo Parlamento sarà chiamato, più in generale, ad occu¬ 
parsi delle crisi acutissime che travagliano altri settori importanti 
dell'industria nazionale: dalla chimica all’elettronica civile, dall’ 
industria automobilistica a quella cantierìstica, ecc.. Sin da oggi è 
necessario intervenire perché siano rispettati gli accordi firmati, 
con l’avallo e la garanzia del governo, tra industriali e sindacati, 
per processi di ristrutturazione che comportavano il passaggio 
temporaneo in cassa integrazione per decine di migliaia di òpera/ 
Naturalmente non si può non tenere conto del perdurare e aggra¬ 
varsi, in alcuni settori, della crisi produttiva, e non si possono 
affrontare questi problemi dei settori in crisi al di fuori di una più 
complessiva politica di programmazione per l’allargamento della 
base produttiva. La mobilità deve consentire il passaggio dei lavo¬ 
ratori da un lavoro all’altro, e non la disoccupazione. Ma in ogni 
caso gli accordi sottoscrìtti vanno rispettati, soprattutto per quel 
che riguarda il rientro al lavoro degli operai in cassa integrazione: 
ciò vale per la FIAT ma anche per altre aziende. 

«La DC deve pronunciarsi su queste cose. E deve pronunciarsi 
anche sulla rottura delle trattative per il contratto dei metalmec¬ 
canici privati. Andiamo verso lo sciopero del 27 maggio, program¬ 
mato dai sindacati contro l'oltranzismo della Confìndustrìa: que¬ 
sto sciopero sarà una grande giornata di mobilitazione e di lotta. 

«Cosa vogliono Merloni e Romiti? Una campagna elettorale se¬ 
gnata, sempre più, da tensioni sociali acutissime? Pensano forse di 
alimentare, così, tra le masse lavoratrici, collera e anche sfiducia? 

«Scherzano con il fuoco. E scherza col fuoco la DC che, dal giorno 
della disdetta della scala mobile in poi, e in tutte le occasioni, si è 
sempre schierata, di fatto, con la politica dei gruppi più oltranzisti 
della Confìndustrìa ». 


In Europa 150 mila licenziamenti 

STRASBURGO — Il Parlamento europeo prevede per i prossimi 
quattro anni 150 mila nuovi licenziamenti nel settore siderurgico. 
Tra il *74 e l'81 nei paesi della CEE sono già stati espulsi dalle 
fabbriche di acciaio 247 mila lavoratori. Il comunista Aldo Bonac- 
cini ha criticato la volontà di procedere ad ulteriori tagli e ha 
chiesto il «congelamento della produzione», per evitare la distru¬ 
zione di molti impianti. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Siamo in cam¬ 
pagna elettorale, ma il go¬ 
verno che si costituirà dopo 
il voto di giugno ha già un 
impegno preciso: andare a 
Bruxelles, in luglio, a con¬ 
trattare le quote di produzio¬ 
ne di acciaio. È un appunta¬ 
mento decisivo, dal quale di¬ 
penderà la sorte dell'appara¬ 
to siderurgico italiano ma, di 
riflesso, anche dei molti set¬ 
tori che dipendono dalla pro¬ 
duzione di acciaio. Se in sede 
comunitaria il governo ita¬ 
liano si presenterà ac¬ 
quiescente e rinunciatario, 
con la debolezza derivante 
dalla divisione tra pubblici e 
privati, ci sarà poco da fare: 
a Bruxelles già da tempo 
tendono a contrapporre Ba¬ 
gnoli e Cornigliano. 

Se l rappresentanti italiani 
useranno invece gli argo¬ 
menti che la realta mette a 
loro disposizione, gli esiti po¬ 
tranno essere assai diversi. I 
comunisti si sono battuti e si 
batteranno perché questo si 
realizzi: lo hanno riconfer¬ 
mato con vigore all’assem¬ 
blea nazionale della siderur¬ 
gia che si è svolta ieri a Ge¬ 
nova, cui hanno preso parte i 
compagni Gerardo Chiaro- 


Siderurgia , la CEE 
deciderà a luglio 

Un convegno nazionale a Genova - Sulle scelte peserà il ruolo della 
Finsider - Le proposte del PCI - Le infrastrutture nel Mezzogiorno 


monte, Andrea Margheri, 
Angelo Carossino, il segreta- 
rib nazionale FLM Luigi A* 
gostini, delegazioni degli 
stabilimenti siderurgici ligu¬ 
ri, di Taranto, Bagnoli, Trie¬ 
ste, Bergamo. 

Le ragioni per l'assegna¬ 
zione di quote maggiori di 
produzione all'Italia sono 
state ampiamente illustrate 
dal relatore, Andrea Mar- 
ghen. In sintesi: l'Italia ha la 
struttura siderurgica più 
moderna d’Europa, non sono 
quindi possibili paragoni con 
1 tagli operati in altri paesi 
europei. Inoltre l'Italia ha il 
peggior rapporto tra consu¬ 
mo e produzione di acciaio e, 
per quanto riguarda ad e- 
sempio i laminati piatti, im¬ 


porta grandi quantità d’ac¬ 
ciaio, In particolare da Fos, 
In Francia. Inoltre soprat¬ 
tutto il Mezzogiorno ha biso¬ 
gno di infrastrutture e quin¬ 
di di acciaio. 

A questo punto emerge la 
questione della volontà poli¬ 
tica e delle scelte economi¬ 
che. Vale a dire: gli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno, così co¬ 
me il plano delle ferrovie, co¬ 
si come 11 rilancio deH’edlll- 
zia e degli altri settori, cl sa¬ 
ranno soltanto se sarà scon¬ 
fitta la politica recessiva del 
governo e se si imporranno 
scelte di politica industriale 
rigorose. La DC di De Mita. 
Invece, alla faccia del rigore, 
sta architettando il baratto 
di fette di mercato al privati 


avendone In cambio il con¬ 
trollo del «Corsera»: una ma¬ 
novra che di recente ha addi¬ 
rittura provocato la violenta 
reazione dell'assessore re¬ 
gionale democristiano Ga- 
rassino. «Cose che succedono 
nei partiti che parlano in un 
modo a Roma e nell'altro a 
Genova — ha detto 11 compa¬ 
gno Piero Parodi, segretario 
della sezione Cabrai dellT- 
talsider di Cornigliano —. 
Noi comunisti sosteniamo 
invece che i quattro centri si¬ 
derurgici a ciclo integrale e- 
sistenti in Italia possono e 
devono continuare a vivere e 
produrre perché ci sono le 
condizioni di mercato e per¬ 
ché i molti miliardi investiti 


non devono essere buttati». 

Ma il settore siderurgico 
ha bisogno anche di Inte¬ 
grarsi con l comparti più a- 
vanzatl come l'elettronica, I’ 
informatica e l’impiantisti- 
ca. Cl vuole finalmente un 
piano di settore che metta 
insieme pubblico e privato, 
occorre una «regia» Finsider 
ispirata ad una visione inte¬ 
grata, di sistema, della side¬ 
rurgia. E poi bisogna realiz¬ 
zare un programma equili¬ 
brato di innovazioni e ri¬ 
strutturazioni per non ac¬ 
centuare il già notevole gap 
tecnologico italiano. «Ma co¬ 
me si deve fare questa opera¬ 
zione? — si è chiesto Andrea 
Margheri —. Ripianando i 
deficit ed espellendo mano¬ 
dopera? Per scorporare, se¬ 
condo la ricetta Prodi, pub¬ 
blici e privati, facendo dei 
primi un servizio a spese del¬ 
la collettività e dei secondi i 
destinatari del profitti? No 
— ha detto Margheri — si 
deve puntare in tutto 11 setto¬ 
re airefflcienza e alla pro¬ 
duttività per dare una mano 
alla ripresa e per creare, in 
prospettiva, sviluppo e nuo¬ 
ve occasioni di lavoro». 

Sergio Farinelli 


Incontro Indesit 
Pandolfi, nel 
nuovo piano 
manca Caserta 

Il ministro lo illustrerà ai rappresentanti del 
gruppo - Chiederà di ritirare i licenziamenti 

ROMA — Pandolfi incontra questa mattina i dirigenti della Inde- 
sit per illustrare il nuovo piano dell’elettronica di consumo. Il 
ministro è stato costretto a compiere un rapido dietrofont e ha 
deciso di modificare radicalmente il vecchio progetto. La nuova 
ipotesi del ministro dell'Industria si basa sulla inclusione della 
Indesit, in particolare degli impianti di None (Torino), nella socie¬ 
tà operativa IlEL-Zanussi. Il nuovo gruppo dovrebbe produrre 
televisori a colori di piccole dimensioni. Per il momento resta fuori 
dal nuovo piano Io stabilimento di Caserta, che parteciperebbe 
all’operazione solo con accordi commerciali. 

Sulla base di questa ipotesi Pandolfi chiederà ai dirigenti Inde- 
sit di ritirare i 1.370 licenziamenti. La decisione dell’azienda era 
scaturita da una precedente scelta del ministro dell’Industria che 
aveva dichiarato di voler escludere un intervento della REL nella 
Indesit. , , 

Poi, dopo giorni e giorni di polemiche, durante i quali Pandolfi 
era stato duramente attaccato dai sindacati, dal PCI e, infine, 
sconfessato persino da qualche autorevole rappresentante del go¬ 
verno, è venuto fuori questo nuovo piano che ancora, però, non 
garantisce l’occupazione alla Indesit Sud (1.400 dipendenti). Frat¬ 
tanto, ieri, la FLM ha fatto sapere che l’ingresso della Philips nella 
Zanussi «se da una parte ha un significato positivo, daU’altra può 
portare ad uno strapotere neH’elettronica italiana del colosso olan¬ 
dese». 


E i treni gareggiano con le tartarughe 
Si va da Roma a Palermo a 57 km orari 


ROMA — E sempre il solido 
ritornello. Ogni volta che scatta 
un aumento delle tariffe ferro¬ 
viarie, si leva il coro di chi so¬ 
stiene che «in ogni caso le no¬ 
stre rimangono le tariffe più 
basse d'Europa». Giustissimo. 
Peccato che non si prendano in 
considerazione gli altri para¬ 
metri, quelli che stanno ad in¬ 
dicare che le ferrovie italiane 
sono anche le meno veloci, le 
meno puntuali e, come ha scrit¬ 
to domenica scorsa «Fortebrac- 
cio», le più scomode rispetto a 
quelle europee. 

Nessuno naturalmente pen¬ 
sa e pretende le supervelocità e 
che le nostre linee siano servite 
come la Parigi-Lione da 
«TGV», il treno a gran velocità 
francese. Ma è giusto chiedere 
che assieme alla massima pun¬ 
tualità (sembra quasi sempre 
un pio desiderio) si realizzi una 
maggiore velocità commerciale 
che renda sempre più «appeti¬ 
bile» il treno rispetto ad altri 
mezzi di trasporto. Senza natu¬ 
ralmente trascurare la comodi¬ 
tà. 

Purtroppo — Io ricaviamo da 
uno studio delle stesse FS — 
con il passare degli anni i treni 
italiani stanno tornando... alle 
origini, cioè a velocità sempre 
più basse. Eppure — si rileva 
nello stesso studio — l'azienda 
attualmente dispone di un 
complesso di fattori quantitati- 


La velocità 
inedia dei rapidi 
è scesa 
al disotto 
dei cento all’ora 
Per andare 
a Bari un’ora 
e mezzo in più 
rispetto al ’78 
La riforma 
mancata 
e i ritardi 
del piano 


ITALIA «FERROVIA¬ 
RIA» — Cosi appari¬ 
rebbe il nostro passa 
sa fosse ridìsagnato 
sulla base dai tempi di 
percorrenza delle li¬ 
nee ferroviarie che 
alterano più cha con¬ 
siderevolmente la di¬ 
stanza chilometriche, 
(da «Trasporti coordi¬ 
nati») 


pirdonaccnia 
CW. Tonno 


DomodoMOt» 

V',Cni«»so 


Tannilo A 








vamente e qualitativamente 
migliore che nel passato. Il raf¬ 
fronto abbraccia il periodo 
1970-1980 ma tiene conto del 
fatto che nel biennio 81-82 non 
si sono avute modifiche sostan¬ 
ziali. semmai qualche aggrave- 
mento, rispetto aH’80. 

Partiamo dunque dal poten¬ 
ziamento della rete e del parco 
rotabile. In dieci anni le linee a 
doppio binario sono aumentate 
di 491 km. e rappresentano 
quasi il 34 per cento dell’intera 
rete. L’elettrificazione copre il 
55% dell’intero sistema con un 
aumento di sei punti. Il parco 
rotabile si è arricchito di 510 
locomotori e di oltre 1.600 car¬ 
rozze. mentre la capacità di ca¬ 
rico dei carri merci è stata in¬ 
crementata di oltre il 3 per cen¬ 
to. Insomma c’è stato nel de¬ 
cennio un considerevole au¬ 
mento dell’offerta ( + 26%) da 
parte dell’azienda, cui non ha 
corrisposto un analogo incre¬ 
mento di richiesta da parte dei 
viaggiatori ( + 22%) con una 
differenziazione fra viaggiatori 
ordinari ( + 18%) e abbonati 
(39%). Alla fine si scopre che 
c’è una preoccupante tendenza 
alta diminuzione dell’utilizza¬ 
zione dei posti offerti. Si è pas¬ 
sati dal 41% del *70 al 39% 
dell’80. 

Nonostante i «salti» di quan¬ 
tità e di qualità le FS peidono 


terreno rispetto agli altri mezzi 
di trasporto. Se nel ’70 la quota 
di persone trasportate in treno 
sul totale di tutti i mezzi era del 
10,55%, nell’80 era scesa al- 
l’8,23%. Incrementi, invece, si 
sono ad esempio registrati nel 
settore delle autolinee extraur¬ 
bane dove si è passati nello 
stesso periodo dal 4,65% al 
6,52%. I motivi di questi feno¬ 
meni sono tanti, non ultimo, 
come dicevamo, quello della ve¬ 
locità sempre più ridotta del 
treno. A partire dal prossimo 
mese — assicura la direzione 
dell’azienda — la velocità sarà 
aumentata. Vedremo. 

Fra il ’72 e i‘81 però — rileva 
lo studio delle FS — si è regi¬ 
strata una forte e generalizzata 
diminuzione sia nelle brevi che 
nelle medie e lunghe distanze. 
Ormai anche i treni rapidi, i no¬ 
stri superveloci, marciano tutti 
a velocità di «crociera» inferiore 
ai cento chilometri orari. Qual¬ 
che esempio: il rapido 897 Ro- 
ma-Napoli che nel ’72 osserva¬ 
ta una velocità di 140 km. orari, 
ora marcia a 95 km. Il «Sette¬ 
bello», treno di prestigio, «ban- 
diera» delle FS, sulla tratta Mi- 
lano-Romà pròcede ad una me- ' 
dia oraria ai appena 102 km. 
(nel *72 la media era di 114 
km.). Nemmeno l’attivazione 
di un lungo tratto della «diret- ■ 
tissima» Koma-Fìrenze ha con¬ 
sentito di aumentare nuova¬ 
mente la velocità- Anzi. Nel 
1978 i «rapidi» procedevano sul¬ 
la Firenze-Roma a 115 km. Ora 
procedono a 105 km., la stessa 
velocità del 1972 quando la «di¬ 
rettissima» non esisteva ancora. 

Se poi scendiamo al Sud le 
cose peggiorano. Le distanze, 
sul piano temporale, si allunga¬ 


no a dismisura. Il «Pcloritano», 
il rapido che collega Roma a 
Palermo rispettava nel ’72 una 
media oraria di 84 km. Attual¬ 
mente è impostato su una velo¬ 
cità di appena 72 km. orari. Un 
espresso da Milano per la Sici¬ 
lia va ad una velocità di appena 
70 km. orari in media. Nel ’78 
per andare in rapido da Roma a 
Bari occorrevano 5 ore e 15, ora 
ne occorrono 6,44, cioè un’ora e 
29 minuti in più. Altri esempi, 
sempre riferiti a treni espressi. 
Sulla Milano-Lecce si va a 58 
km. orari e sulla Roma-Paler- 
mo si scende a 57 km. orari. Per 
andare da Milano a Bari se¬ 
guendo la linea adriatica occor¬ 
rono oggi 9 ore e 58 minuti (ne 
occorrevano 8,31 nel ’72). Sulle 
linee locali, infine, siamo ritor¬ 
nati, se non ovunque, alle folli 
velocità di quando le ferrovie 
muovevano, nel secolo scorso, i 
primi passi. 

Questa, dicono alle FS, è solo 
una «radiografia». Ma partendo 
da essa bisogna pur trovare i 
rimedi. Chi questi rimedi dove¬ 
va somministrare si è, però, 
guardato bene dal farlo o ha co¬ 
minciato a farlo con molto ri¬ 
tardo. II piano di investimenti 
straordinari, conquistato grazie 
all’impegno e alla lotta dei co¬ 
munisti, è partito lentamente e 
con almeno quattro anni di ri¬ 
tardo- La riforma dell’azienda 
va affrontata da capo nella 
nuova legislatura, mentre le in¬ 
novazioni anche organizzative 
interne all’azienda tardano a 
far sentire i loro effetti II risul¬ 
tato è una gestione ancora for¬ 
temente burocratizzata e, per 
rimanere in ema, treni sempre 
più lenti 

Ilio GioffrocN 





R)rd Sierra Diesel. 
Dinamiche emozioni. 

Sierra Diesel, una linea che esalta le prestazioni e riduce i consumi. Un motore poten¬ 
te e silenzioso. La tecnologia Ford per un confort integrale. Sierra Diesel, veloci¬ 
tà 155 kmh. 19,6 km con un litro a 90 allora. Quinta marcia e servosterzo di 
serie su tutte le versioni berlina e station wagon. Finanziamenti Ford 
Credit a 42 rate mensili senza cambiali o formula leasing. 

Sierra Diesel L Lire lt,270.000 
^ Sierra Diesel GL Lire 15.082.000 

Prezzi chiavi in mano. 


Fino al »W (liu^no un’offerta esclusiva dei Concessionari Ford: Superbollo grat&per un anno. 
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Due film e la nota serie di telefilm aperti dalla sua «rotonda» figura: 
così Canale 5 e Retequattro ci ripropongono il mago del mistero 

Hitchcock a colazione 


Vi va bene se eleggiamo Hitchcock «re 
delia settimana tv«? Motivi ce ne sareb¬ 
bero tanti, ma ci accontentiamo di citar¬ 
ne due; anzitutto quotidianamente Rete 
4 offre l’occasione di vedere la vecchia 
serie di telefilm che portano il marchio 
del «Mago», poi sono in programma ben 
due film veri, L'ombra del dubbio (1943) 
alle 14.30 di giovedì e Fremy (1971) alle 
21,25 di venerdì, entrambi su Canate 5. 

Ma naturalmente parlare di Hitchco¬ 
ck ai può sempre, a parte i pretesti. Si 
può anche parlarne male, come fanno 
tanti e da tanto tempo. Trattarlo, per 
esempio, da gran narratore senza scru¬ 
poli o senza poesia. Lui ne sarebbe felice 
e risponderebbe con qualcuna delle sue 
famose battute, con le quali amava pia¬ 
cevolmente fulminare i giornalisti trop¬ 
po imbecilli. Come quando disse, per e- 
sempio, che i eoli «messaggi» che cono¬ 
sceva erano quelli che affidava al posti¬ 
no. 0 come quando rispose all’attacco di 
un moralista, al tempo de La finestra 
sul cortile: «Niente mi avrebbe potuto 


impedire di girare questo film perché il 
mio amore per il cinema è più forte di 
qualsiasi morale». Una dichiarazione, 
quest’ultimo, tutt’altro che frivola o iro¬ 
nica. Soprattutto in bocca a un uomo da 
sempre accusato di perbenismo, di rap¬ 
presentare cioè un mondo cosi com’è, 
senza intenti moralizzatori e riformato¬ 
ri, al solo scopo di introdurvi i Buoi gio¬ 
cattoli in celluloide e farli funzionare al 
meglio possibile. 

Non che qualcuno abbia mai pensato 
di negare al «mago» le grandissime doti 
di narratore cinematografico, la pulizia, 
la chiarezza esemplare nel raccontare 
qualunque storia e farcela piacere senza 
alcuna preoccupazione di verosimi¬ 
glianza e credibilità. Questo no, nessuno 
ci ha mai provato. 

Alcuni però hanno accusato i limiti 
del «genere», hanno perfino visto nel lin- 
dore formale, nella perfezione tecnica, 
una spia del limite «artigianale». 

Sia come sia, «Hitch» di tutto ciò si è 
sempre infischiato, continuando nel suo 
lavoro con la coerenza che rende ricono¬ 


scibile ogni suo film da poche inquadra¬ 
ture. E per virtù di qualcuna delle sue 
•magie» sono riconoscibili anche i tele¬ 
film, che suoi non sono. Girati da registi 
allora sconosciuti (alcuni, come Altman, 
oggi tra i sommi) sono tutti siglati non 
solo dalla famosa musichetta e dalla 
presenza del «mago» in apertura e in 
chiusura, ma anche da una unità di stile, 
di atmosfera che è forno impossibile de¬ 
finire con precisione. Ma proviamoci. 
Che cosa rende Bimili questi prodotti se¬ 
riali ai fitm cosi riconoscibili di Hitchco¬ 
ck? 

Anzitutto, rispetto al giallo tradizio¬ 
nale, l’assassino non è da scoprire. Quasi 
sempre dalle prime immagini io spetta¬ 
tore sa già chi sia. Tutta la suspense sta 
nel vedere quando colpirà ancora, come 
e chi. 

Poi manca ogni preoccupazione mo¬ 
ralistica. 11 colpevole non sempre viene 
punito e non sempre è il più colpevole. E 
non sempre la vittima è del tutto inno¬ 
cente... Il «lieto fine» è di tipo tutto par¬ 


ticolare, qualche volta è una sorta di 
sberleffo e si viene a sapere che, in fon¬ 
do, non è morto nessuno e abbiamo pal¬ 
pitato per niente. Scherzi di Hitch. 11 
quale non si propose mai né di rappre¬ 
sentare la vita come realmente è, né di 
presentarci una morale consolatoria. 

Come regista, come produttore (di te¬ 
lefilm) e editore (di libri gialli) Hitchco¬ 
ck si tenne fedele al suo stile britannico, 
non rinunciando al suo umorismo nero 
né in nome del business hollywoodiano, 
né in nome della morale cattolica nella 
quale era stato allevato. Perché, come 
abbiamo citato, amava più il cinema di 
qualsiasi morale. Meglio sarebbe dire 
che amava raccontare col mezzo del ci¬ 
nema e ci riusciva cosi bene perché nel 
farlo si liberava da qualsiasi condiziona¬ 
mento che non fosse il piacere di farci 
divertire spaventandoci, di farci sobbal¬ 
zare col minimo dispendio di mezzi, di 
sangue, di macellerie e perfino di suoni. 
È un cinema, quello di Hitchcock che 
produce i suoi effetti dallo interno, si 
potrebbe dire per partenogenesi, gene¬ 
rando da sé paura, repulsione e... amore. 


Domenica 22 


O Rete 1 

10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 

10.30 VOGLIA DI MUSICA 
11.00 MESSA 

11.6B ANGELUS DI PAPA GIOVANNI PAOLO II 

12.30 LINEA VERDE 

13-14 TG LUNA • Quasi un rotocalco por la domenica, a cura di Alfredo 
Ferruzza 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00-19.60 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
14.26-16.60-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
16-16.66 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16.00 66’ GIRO D'ITALIA - 10* tappa: Montefìsseone-Bibbiena 

18.30 90’MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una piatita di serie B 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUO VADIS - Regia di Mervyn LeRoy. Interpreti: Robert Taylor, Debo¬ 
rah Kerr e Peter Ustinov 

21.46 LA OOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti ( 1 ' parte) 

22.26 TELEGIORNALE 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 

22.60 PUPO IN CONCERTO 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.26 66* GIRO CICLISTICO D'ITALIA - La teppa a domani 

□ Rete 2 

10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - di Rosanna Lambertucci 

10.20 GIORNI D'EUROPA - di G. Colletta e G. Favero 

10.60 W.A. MOZART - Concerto in la maggiore. K. 622. per clarinetto e 
orchestra. Direttore Marcello Panni 

11.26 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di Aldo Lado 
12 MERIDIANA «Blu domenica» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.46 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz. Conduce Gianni Mini 
14.10 FRANCORCHAMPS: AUTOMOBILISMO - Gran Premio dal Belgio di 

F-t 

17 IPPICA: DA ROMA - Premio Presidente della Repubblica 

19.60 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 



Bruno Lauzi: «Live» (Rete 3. 
ore 19,35) 


20.30 CHEWING GUM SHOW • Condotto da Maurizio Micheli 

21.35 I PROFESSIONALS: • «La trincea sul terrazzo», telefilm 
22.25 TG2 STASERA 

22.35 PRIMO PIANO: • «Fatti e problemi dal noatro tempo», a cura di A. 
Forbice e F. Damato 

23.35 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO - «L’università della vela» 
00.05 TG2-STANOTTE 

00.10 CATANIA: RUGBY - Italia-URSS 

Q Rete 3 

12.30 ITALIAN OANCE 

13.20 INCONTRI D'AUTORE - Tenco '82 

13.50 ROCKLINE - Il meglio della Hit Parade inglese 

14.40-19 DIRETTA SPORTIVA - da Roma: Tennis - Internazionali d'Italia 

19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE • Intervallo con: «Favola popolari ungheresi» (Carto¬ 
ni animati) 

19.35 LIVE - «Bruno Lauzi in concerto» 

20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi. Cronache - Commenti - Inchie¬ 
ste - Dibattiti 

21.30 LE VIE DEL SUCCESSO • Luigi Lucchini visto da Giuseppa Turani 
22.00 TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» (Cartoni animati) 
22.20-23.15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

□ Canale 5 

8.30 Telefilm: 10.30 Campionato di basket NBA; 13 Superclaseifica 
show: 13.60 Film all mondo nella mie braccia», con Gregory Peck; 15.50 
eFIamingo Read»; telefilm; 17.50 aAttenti e noi due... due», con S. 
Mondaini e R. Vianello; 19.30 eDallas», telefilm: 20.25 aSuperflash», 
con Mike Bongiorno; 22.30 Campionato di calcio braailiano - Film «Te¬ 
xas Kld». con John Nayke - Telefilm. 

□ Retequattro 

8.30 Ciao Ciao: 12 «Mammy fa per trea, telefilm: 12.30 aA tutto gaa»; 
13 aBomber»; 13.45 Film a Cammina, non correrà», con Cary Grant; 

15.30 cAlia conquista deH'Oragon», telefilm: 18.30 Ciao Ciao; 18 aMr. 
Abbott e famiglia» telefilm; 18.30 aBuck Roger*» telefilm; 19:30 
aChlpa» telefilm: 20.30 «Gran varietà», con L. Balco, L. Goggl e P. 
Panelli; 21.45 Film «La pratora». con Edwige Fenach. 


D Italia 1 

8.30 aln casa Lawrence», telefilm; 9.20 aAtrlvano la apoaa», telefilm; 
10.05 Film eDove la terra scotta», con Gary Cooper; 12 eOpereilone 
ladro», telefilm; 13 Grand Pria; 14 Film all richiamo dalia foresta», con 
Charlton Heston; 15.40 aArrivano la «pose», telefilm; 16.30 Bim Bum 
Barn: 18 eOperazione ladro», telefilm; 19 aln casa Lawrence», telefilm; 
20 eStrega per amore», telefilm; 20.30 Film aUn genio, due compari, un 
pollo», con Terence Hill e Miou Miou. Regie di D. Damiani; 22.25 «Ma- 
gnum P.l.» telefilm; 23.35 «Agenzia Rockford». telefilm; 0.20 aPolialotto 
di quartiere», telefilm; 01.15 eAi confini datl'Arlzone », telefilm. 

□ Svizzera 

10 Culto evangelico; 10.55-12.30 Messa; 13.30 Telegiornale; 13.35 
Un'ora par voi; 14.25 Automobilismo: Gran Premio dal Belgio; 16.30 
Ciclismo: Giro d'Italia; 16.50 Corteo della fasta dai fiori; 18 all carrozzo¬ 
ne»; 18.30 Setteglornl; 19 Telegiornale; 19.15 Piaceri dalla muaiea; 

20.15 Telegiornale; 20.35 «Donno in bianco», sceneggiato; 
21.35-22.45 Domenica sport - Telegiornale. 

□ Capodistria 

17.05 Kajak - Lubiana: Gare internazionali; 18.05 Motocroaa; 18.35 
Rally Champion»; 19 Un silenzio da sentirà; 19.30 Punto d'incontro; 
19.45 aUn unico indizio», telefilm; 20.30 Film «La fine della famiglia 
Quincy». con George Sanders; 21.50 Sattegiornl; 22.05 La musica dall* 
uomo. 

O Francia 

11.15 Jacques Martin; 11.20 Fuori gii artisti; 12.45 Telegiornale: 13.20 
Incredibile ma varo; 14.20 «Simon e Simon», telefilm; 16.10 Scuola dai 
fans; 15.55 Viaggiatori della storia; 16.30 Tè danzante; 17 Arrivederci 
Jacques Martin; 17.05 «Arcole o la terra promassa», telefilm; 18.10 
Rivista; 19.05 Notizia sportiva; 20 Telegiornale; 20.36 La caccia al 
tesoro; 21.40 «Meatieri pericolosi». Documentario; 22.30 Desiderio dal¬ 
la arti; 23 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 «Fermata il colpevole», telefilm; 16 A boccaperte; 17 «Sotto la 
•telle». varietà; 18.15 Helzacomic; 18.40 Notizie flash; 19 Check-up; 20 
«Animala», documentario; 20.30 Film «Una vita difficile», con Alberto 
Sordi. Ragia di Dino Risi. 



«Dallas» su Canal» 5 allo ore 19,30 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12.; 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 18. 

18.58. 20.58, 22.58; 7 Musica: 
8.40 Edicola; 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.15 La mia voce; 11 Permette ca¬ 
vallo?; 12.30 Carta bianca; 13.20 
Cantitaiia; 13.55 Ondo verde Europa; 
15.30 66* Giro d'Italia; 16.50 Tutto ri 
calcio minuto per minuto; 19.25 A- 
scoita si fa sera; 19.30 Questo mon¬ 
do; 20 «Lucrezia Borgia» di Donizetti. 
22.50 Musica: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16,30,. 17.30, . 18-30. .19.30, 


22.30; 6 «Il trifoglio»; 8.15 Oggi è 
domenica: 8.45 Sto: una storia lunga 
un milione: 11 «Oggi come oggi»; 12 
Canzoni; 12.30 Hit Parade 2; 13.30 
Sound-track; 14 Trasmissioni regio¬ 
nari; 14.30 Domenica con noi; 16 
Domenica sport; 19.50 «Un tocco di 
classe»; 21 Sound-track; 21.45 Mu¬ 
sica a feuilleton; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45,7.25,9.45, 
11.45.13.45. 15.15 18.45. 20.45, 
23.53; 7.25 Prima pagina; 9.45 Do¬ 
menica tre; 10.30 Concerto; 12 Uo¬ 
mini a profeti; 12.40 L'altra faccia del 
genio; 13.45 A piacer vostro; 15 Un 
certo discorso; 16 «La forza del desti¬ 
no» «fi Ver «fi; 20.30 Concerto; 20.45 
I fatti dal giamo; 21 Le riviste; 21.10 
Concerto. Drettore Cheilly; 23 V jazz. 


Lunedì 23 


D Rete 1 

12.30 NETSIUK: I NOMADI DEL GHIACCIO - «Accampamento d'autunno» 
13.00 TUTTIUBRI - Settimanale di inforni «rione libraria 

13.26 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

14.00 DRAMMA D'AMORE - con Alfredo Pes. Giuliana Da Sio 

16.30 GIRO DTTAUA - 66* Giro d’Italia: «Bibbiana-Piatrssanta Marina» 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA - Disegno animato 

17.20 HAPPY MAGIC - «Happy days», con Fonzie 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura 

15.60 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olio 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUO VADIS - Regia (fi Marvyn Le Roy. Interpreti: Robert Taylor. 
Deborah Kerr. Peter Ustinov (Seconda parte) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 SPECIALE TG1 

23.35 TOI NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 TG2 TRENTATRÉ 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TRESEI SPECIAL - «Genitori ma come?» 

14.00-18.30 TANDEM - Nel corso dal programma: (14.20) «Parafiamo*: 
(14.30) «Doraemon»; (15) «Blonda»; (15.25) «Spazio mare» 

10.30 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Gran Bzata^ia 

17.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE • Con John Amos. Basa Hoffman 
«Telefilm» 

17.30 TG2-FLASH 

17.38 ATTENTI A LUMI - «Più che imbroglioni sono fifoni», d is egno animati 
17.66 PICCOLE RISATE - Comiche 

18.06 RITROVARSI - Viaggio nel passato di Jemna David, autrice di «Un 
pezzo di a rio» 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE PRIVATO - «Sono innocente» 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN PEZZO DI CELO • Con Dana Vawona. Miena Dvonfca. (Ultima 
puntata) 


21.35 PRIMO PIANO - «Tante case, poche case ... di Nando Mazzei» 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 LE STORIE DI MOZZICONI - «Mozziconi incontra Furia», con Leo 
Guttotta 

23.15 SORGENTI DI VITA 

23.40 AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI 

00.05 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

14.00 SIENA: SCHERMA - Campionati italiani assoluti 
16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto (fi musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEC LUNEDI - Intervallo con: Favole popolari un¬ 
gheresi 

20.05 ITALIA A SCHEDE - Sant'Agata de’ Goti 

20.30 LO SPETTACOLO FIÙ GRANDE - «Dentro la pubbBcità». (fi Alberto 

Negnn 

21.25 TG3 

21.35 VITA DEGLI ANIMALI - «Le appenrici caudali» 

22. IO IL PROCESSO OEL LUNEDI - A ora di Aldo Bracar di 
23.15 TG3 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm cMaude»; 9.20 Film «Il vestito 
strappato», con Jeff Chandler; 10.50 Rubriche; 11.30 Te l efilm «Alice»; 
12 Telefilm «Tutti e casa»; 12-30 «Bis», con Mik« Bongiorno; 13 Q 
pranzo 4 servito, con Corrado; 13.30 Telefilm «Una famiglie americana»; 

14.30 Film «E venne la notte», con Jane Fonda; 17 Telefilm «Enos»; 18 
Telefilm «Il mio amico Arnold »; 18.30 Pop com film; 19 Telefilm «L'albe¬ 
ro della mele»; 19.30 Telefilm «Baratta»; 20.25 FSm «Saxofoni», con 
Renato Pozzetto: 22.25 Campionato di calcio brasiliano - Film «I domina¬ 
tori»; Telefilm. 

d Retequattro 

8.30 Ciao. Ciao: 9.30 Novela «Ciranda da Pedra»; 10.15 Film «Il terrora 
corre sul filo»; 12 Alfred Hit chc ock «Venti armi dopo», telefilm; 12.30 
«Lo stellone», con Christian De Sica; 13.15 Novela «Marina»; 14 Novela 
■Ciranda de Pedra»; 14.45 Film «Passi nella nona», con Robert Taylor; 

18.30 Cartoni animati «Fio, la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao: 18 
Cartoni animati «Yattaman»; 18.30 Telefilm «Buck Rogers»; 19.30 Te- 



Trevor Ève «Eddie Shoe* 
stringa (Rete 2, ore 18,50) 


lefìlm «Chips»; 20.30 Film «Piedone l'africano», di Steno, con Sud Spen¬ 
cer; 22.40 Telefilm «Fantasilandia»; 23.40 Telefilm «Mr. Abbott e fami¬ 
glia». 

□ Italia 1 

8.30 Carter** animati; 9-15 Telenovela «Adolescenza Inquieta»; 10 Film 
«Giubbe refiJe», con Gary Cooper, di Cecile B. De Mille; 12 Telefilm «Get 
Smart»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim Bum Barn; 14 Telenovela 
«Adolescenza Inquieta»; 14.40 Film «Bob N Cero! & Tad & ABca», con 
Natalie Wood. Robert Culp. Elliot Gould. Regia cfc Patii Mazuriky; 16.30 
Bim Bum Barn; 18 Telefilm «La granda vallata»; 19 Telefilm «L’uomo da 
sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Film 
«Orgoglio o passione», con Cary Grant, Sophia Loren; 22.50 Telefilm 
«Samurai»; 23.40 Telefilm «Havoc»; 0.10 Telefilm «Pattuglia dal dosar- 
to»; 0.40 «tronside»; 01.30 Telefilm «Curro Jumenez». 

O Svizzera 

14.30 Documentario «Viva rodeo»; 15.15 Ciclismo: Giro d'Italia; 16.40 
La avventure di Simbad; 18 Par i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 
Obiettivo sport; 19.25 Telefilm. La valigia del giorno; 20.15 Telegiorna¬ 
le; 20.401 secoli d'Irlanda; 21.35 Tema musicala; 22.50-23 Telegiorna¬ 
le. 

Li Capodistria 

17 Confino aperte; 17.15 TG-notizle; 17.35 la scuoia: l bambini nuota¬ 
no; 18 F 3 m; 19.30 TG; 19.46 Con noi... hi studio; 20.30 Non è sempre 
caviale, telefilm; 21.16 Vetrina vacanza; 21.30 TG; 21.46 Fftn. 

□ Francia 

12 Notizie; 12.08 L'eccademie dei 9; 12-45 Telegiornale; 13.35 Prossi¬ 
mamente; 13.50 Amata dal suo custode, sceneggiato; 14-05 La vita 
oggi; 15.05 I «amanti dal preridsnt». tel efi l m.- 15.56 Cartoni animati: 
16.05 6 tesoro deRa montagna sacra, fibn di Kevin Conno»; 17.40 R«cr4 
A 2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'eccer- 
do. non d'accordo; 19.15 Bug» Bunny special; 19.408 teatro di Bouvard; 
20 Telegiornale; 20.35 la granda ecacchiera; 23.15 Telegiornale. 

O Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital- 15 Insieme, con Dina; 15.50 Morte a passo di 
valzer; 17.25 L'ape Magà; 19.15 Ciao. Debbia, telefilm; 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping. Telemenu; 19.30 GB affari sono affari; quiz; 20 
Victoria Hospital.- 20.30 Non stop, varietà; 21.45 Kate McShene; 22.30 
Moda; 23 PoNce Surgeon; 23.30 Notirie rio. 



«Andremo in città» (Canal* 5, ore 9.20) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12, 
13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58, 9.58. 
11.68. 12.58. 14.58, 16.58. 18. 
18.58, 20.68. 22.58; 6.05. 7.40. 
8.40 Musica; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Ripartiamono: 8.30 Fuoricampo; 9 
Rado anch'io '83; 11.10 11.35 «Ri- 
cordi (fi una telefonista»; 12 Via Asia¬ 
go Tenda; 13.25 La efifigenza: 13.35 
Onda verde Europa: 14.03 «Angolo 
Giro»; 15.03 Tu m* serri; 15.30 66* 
Giro d'Italia; 17.30 Globo trotta; 
18.05 Professar» psicologo; 18.30 
Concerto; 19.25 Ascolta si fa sara; 
19.30 Jazz '83; 20 Operazione rada; 
21.031 racconti ddTasaisdo: 21.30 
Ascolto a penso: 21.52 Obóttivo Eu¬ 
ropa; 22.27 Aixfiobox; 22.50 Musi¬ 
ca: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO-. 6.05.6.30,7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 Girando 


col Giro: 7.13 I giorni; 7.20 Un mo¬ 
mento per te; 8 Lunedi sport; 8.45 «Il 
fu Mattia Pascal»; 9.32 Disco parlan¬ 
te; 10 Speciale GR2; 10.30-11.32 
Radtodue 3131; 12.10-14 Trasma- 
sani regionali; 12.48 Isola da trova¬ 
re; 13.41 Sound-Track; 15 «La coppa , 
d'oro»; 15.30 (312 Economia; 15.42 
«Originale r a d i ofòni c o»; 16.32 Festi¬ 
val; 17.32 Musós: 18.32 H giro dei 
sola: 19.50 GR2 Cultura; 19.57 Con- 
venazione; 21 Musica; 21.20 Viag¬ 
gio verso la notte; 22.50 Radodue 
3131. 

□ RADIO 3 

G30RNA11 RADIO: 6.45.7.25.9.45, 

11.45. 13.45. 16-15, 18.45, 

20.45. 23.53: 6.55-8.30-11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 

11.48 Succeda in Itaia; 12 Musica; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
(fiscorso: 17 La Roma dsMe catacom¬ 
be; 17.30-19 Sperici»; 21 Le rivi¬ 
sta; 21.10 Nuove musiche; 21.40 
Benedetto Croce; 22.10 KaUstsmitz; 
22.30 II monitore lombardo; 23 n 
jazz; 23.38 D racconta 


Martedì 24 


D Rete 1 

12.30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: INSEGNAMENTO E RICERCA - «Spa¬ 
gna» 

13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 

13.28 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TAM TAM • Attuatiti del TG1, a ora (fi Nno Criecenti 
14.55 GINO PAOU IN CONCERTO 

16.30 A CAMMEO 

10.00 GU ANTENATI - cartoni tramati (fi Hanna e Barbara 

16.20 TG 1 — OBIETTIVO SU... - Attuasti a cura (fi E. Feda a di S. Brider* 
17.00 TG1 - FLASH 

17.06 SCOOBY-DOO E I SUOI AMICI - Un cartona animato di Hanna a 
Barbera 

17.30 INVITO ALLO SPORT - lo sci dei campami 

17.60 HAPPY MAGIC - con Fonzw in «Happy days» 

18.60 ECCOCI QUA - Risata con Stanilo e Odio 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona a personaggi 

19.46 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DOVE STA ZAZA - Con Gabriele Ferri 

21.35 QUARK - Viaggi nel mondo da<a scienza. A cura (S Piero Angela 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

23.28 L'ARTICOLO GENUINO- «Ucafsmicha» 

23.66 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - len govam 
13.00 TG2 - ORE TREOIO 

13.30 INCONTRO CON LA MATEMATICA 

14-16.30 TANDEM -114,05) Playtima; ( 14.40) Oareemon; 115.10) £ trop¬ 
po strano; 115.40) Videogame*; (16) Reparto corse 

19.30 FOllOW ME - Corso di fingua inglese 

17.00 BOOMER. CANE INTELLIGENTE - Telefilm, con: Tammy Laureo. 
Whitney Blaka 

17.30 TG2 FLASH 

17.38 ATTENTI A IUNI • cartoni snunsti 

17.66 BAGGY PANTS E GU SVITATI - Cartoni animati 
18.16 LA VOLPE E LA LEPRE - C ritorti animati 


18.40 TG2 - SPORT SERA 

18.50 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Il fitatefico». leiefrim con Trevor 
Ève 

19.45 TC2 - TELEGIORNALE 

20.30 «TARAS H MAGNIFICO» - Firn. Regia di J. Los Thompson. Interpre¬ 
ti: Yul Brynner. Tony Cuna 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 PRIMO PIANO-«la tarza rivoluzione industriale», ri Mano SrivatoreS 

23.50 TG2- STANOTTE 

□ Rete 3 

15.00 SIENA: SCHERMA - Componiti rtafaani assoluti 

16.25 GOLDONI IN BIANCO t NERO - «Le baruffe cfuozzottt» «retta di 
Gorga Strehler 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotxfiano tutto « musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - tntarvafio con: Favole popolari ungheresi 
20.05 ITALIA A SCHEDE - «San Lauoo: realtà « un’utopia» 

20.30 TG3 SET - Serwnanaie a osa « S. De Luca e C. Vtazri ~ 

21.30 H. JAZ2; MUSICA BIANCA E NERA - Concerto « Mdes Dsvis 
22.20 TG3 - Interralo con: FavoN popolari ungherese 
22.55 «QUADRI DA REa 

D Canale 5 

8.30 «B u o n giorno Rafia»; 8.50 «Mewdo», telefilm; 9.20 FBm «Ot ti m o rum 
o Chic a go», con Alan L«dd. 10.50 Rubriche: 11.30 «M ar ; Tyter Moora», 
telefilm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bim, con MMke Bongiorno; 
13 «il pranzo 4 servito», con Corrado; 13.30 «Un* femigBa amer ica na», 
telefilm; 14.30 Film «Un posto al sole», con Montgomery Cute 16.90 «1 
Puffi», cartoni animati; 17 «Ralph Superine«ieroe». telefilm; 18 «R mio 
amico Arnold», telefilm; 16.30 Pop com Hit; 19 «L'albero dolo molo». 
Telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.28 «Oetaa». te le fi l m ; 21.2$ FBm 
«Ecco noi per esempio», con Adriano Orientano, Renato Pozzetto; 

23.60 Boxe; 0.60 Film «la strega rotea», con John VYsyne • Te le f ilm . 

□ Retequattro 

8.30 Ciao ciao; B.30 «Ciranda da Padre», no v al e ; 10.15 FBm «La signora 
prenda X volo», con Lana Turoet; 12 Alfred Hit ch coc k: «Un gi o rno da 
poliziotto», telefilm; 12-30 «la st sdons». quiz; 13.16 «Marine», nevate; 
.... _ , 14 «Ciranda de Pedrs». novale; 14.46 FBm «Avventura In Oriente», «en 

Mites Davis; «Il jazz» (Rat* 3, Ehd« Preriey; 16.30 «Fio. lo piccolo ReMntons. cartoni animiti: 17 Cla* 
or*21,30) ciao; 1S «Yattaman» cartoni animati 19.90 «Buck Rogare», telefilm; 



19.3& «Chips», t sl e fi k w ; 20.30 FBm «Mezzogiorno e mezzo « fuoco», di 
Mei Brooks. con Geno WBdor; 22.20 FBm cOrum l'ultimo mondingo», di 
Steve Cerver. 

□ Italia ! 

8.30 Cartoni anknotl 9.15 «Adoietc*rua inquieta», ««tenevate; 10 FBm 
«Notte di nozze», con Gary Cooper. Regìe dIKingVidor; 12 «Get Smart», 
telefilm; 12.30 «M.A.S.H.», telefi l m ; 13 Bim Bum Barn; 14 eAdotescanza 
inquieta»; t ri s o ovata ; 14.45 FBm «Ouri freddo giorno nU porco», con 
Sondy Donni». Ragia ri Robert Altman; 16 Franco e Ciccio noi posticci; 
1 B.30 Bim bum bem; 18 «La grande venate», t elefilm ; 19 «l'uomo de sei 
miten i di dofleri», telefi l m .- 20 «Lady Oscar», cartoni animati; 20.30 FBm 
«B bandito dagH occhi azzurri*, con Franco Nero, Oafite di Lazzaro. Regia 
di A. Giani «ni 22.30 «Ib ridare , tetefihn; 23.45 «Questo 4 NoBywood». 
telefilm: 00.16 «Pat tn g T is dri deserto», telefilm; 00.45 «PoBzioRo di 
quartiere», telef B m; 1.30 «Curro Jknene*». telefilm. 

O Svizzera 

18 Per i ptà piccoli; 18.46 Tele giornata: 18.50 Viavai 19.25 «E con B 
pedra ranno cinque», t e le film : 20.15 Teleg i o rna l e ; 20.40 «Amerei me¬ 
ta*. di Fr ancoi s M urice: 22.36 Ricor riamo insie m e; 23-23.10 T «l»gter- 
nele. 

G Capodistria 

**.40 Caldo: fin al» Coppo J u gos l a via; 18.90 TG; 16.35 Con noi., tn 
studio; 19.90 TO; 19.4S Con noi., in st ud te; 20.30 FBm «Corpo roven¬ 
te», een Miche s i Bear don; 22.18 Vetrino vaca nze : 22.90 TG; 22.46 
A Ber * rid 4 «mmeteta. 

□ Francia 

12 Notizie; 12.08 L'eccademie dri 9, fioco; 12.45 Tcl f icrnolt; 13.80 
Amata dri cuo c u stode; 14.08 la vita oggi 18.06 ri d te montl dri Prat i 
da nt e»; 19.06 La caccia ri tacerà’ 17.08 Fra ri veb 17.46 Bo eri A2; 

18.90 T ctc g tom ets; 18.60 Numeri a lettere, giaco; 19.40 8 teatro ri 
Bouvard; 20 T ri*a l emalo; 20.90 D'eooordo. non d'accordo; 20.40 Firn 
■ Viole dri tr a mon t o»; 22.96 Martori rinom a ; 29.90 Tergiamole. 

□ Montecarlo 

14.90 «Vietarla Haopl to te; 16 I ndirn e, con Dina; 16.60 Marta a paca* ri 
valzer; 17.26 «Ape Magie; 19.18 «Clee Deààle* ; 11,40 Neetele fteeb; 
16.60 S hopping- Tria m e na: 19.90 3H affari cono ottbrL qate; 20 «Vlcea- 
ria lloap Hri i; 20.90 FBm «L'amia mag l ia ri Barbablè». con Ctesdafte 
Cri bcr t . Gary C eeper; 22 Fading — Al termina Not izi ari *. 



«Tara* il magnifico» (Rete 2, ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onde verde: 6.02. 6.58. 7.58.9.58. 

11.58. 12.58. 13.58, 14.58. 

16.58. 18. 18.58. 20.58, 22.58; 
6.05-7.40-8.45 Music»; 6.46 Al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Ericris; 9.02 Rado anch'io '83; 
10.03-10.30-10.45 Angolo Grò; 
10.33 Canzoni; 11 Spazio «pano; 
11.10 Musica leggera: 11.33 «Ricor¬ 
di ri un tatagr«fiata»; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13.25 la riSgenza: 13.35 
Mestar; 14.03 «Angolo Grò»; 15.03 
Cmzoni; 16 8 paginons; 17.30 Gto- 
bstr o t t ar s ; 18.05 Musica laggara; 
18.30 Check-up: 19.25 Ascolta, si fa 
ava: 19.30 Radovio jazz; 20 n tea¬ 
tro Banca»*; 20.40 Mime* dimoriò- 
cate; 21.03 Worxter te nd; 21.30 Ita¬ 
la sarete: 21.57 New Sound Qucr- 
tot; 22.27 Auriobox: 22.50 Muso»» 
23.06 La trief o net a . 

□ RADIO 2 

GfCS.VAU RADIO: 6.05; 6.30,7.30. 


8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6-6.08-8.35-7.13 I gtarrs; 8 
Shavuot; 8.10 la saiuta dal bambino; 
8.45 «I! fu Mattia Pascal»; 9.32 Di¬ 
sco partente; 10 GR2 Sport; 

10.30- 11.32 Rsrieduc 3131; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai; 
12.48 Un'isola do trovar»; 13.41 
Sound Tr*ck; 15 «La coppa (foro*; 
15.30 GR2 ec onomi»; 15.42 «Origi¬ 
nate radiofonico»: 10.32 Festival; 
17«L* mosche»; 17.32 GR2 notiti»; 
19.16 F. Poveri; 19.50 La voci ri 
Mont ma rtr s ; 22.16 Pino Calvi; 
22.50 Rariorix» 3131. _ 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25,9.45, 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 

20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 ■ con¬ 
ceno; 7.30 Prima pa<pna; 10 «Ora 
D»; 11.48 Succad* in itesi; 12 Musi¬ 
ca: 15.18 G83.Cuhurs; 15.30 Un 
ceno riscarso; 17 H Istino; 

17.30- 19.15 Spaziti»; 21 la rivi¬ 
ste; 21.10 Scienza; 21.40 Amento 
Dvarri; 22.30 La pratiche del mes¬ 
tone; 23 B jazz; 23.28 H racconta 





















Rete 1 

I LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Testimonianze moderne 
l PRIMISSIMA - Attualità culturali a cura di Gianni Raviele 
I CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

I LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA * Il mestiere della guer- 
ra 

i 68* GIRO D'ITALIA * 12* tappa: Pietrasanta Marina-Reggio Emilia 
I TG1FLASH 

i SCOOBY DOO EI SUOI AMICI - Cartone animato di Hanna e Barbera 
I VIVENDO DANZANDO - Lo faresti il ballerino? 
i HAPPY MAGIC * Con Fonzie In «Happy days» 
i ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Ollio 
1 ITALIA SERA - Petti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
i TELEGIORNALE 

1 £ NATA UNA STELLA - Film. Regia di George Cukor. Interpreti: Judy 
Garland, James Mason 
i TELEGIORNALE 

E NATA UNA STELLA - Film. 2- tempo 
i APPUNTAMENTO AL CINEMA 

i MERCOLEDÌ SPORT - Santa Margherita Ligure: Pugilato. Al termine: 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

1 MERIDIANA - «Lozioni in cucina», di Luigi Veronelli 

> TG2 ORE TREDICI 

1 QUESTIONI EDUCATIVE - Maschio e femmina nella scuola 
1.30 TANDEM - Nel corso del programma: (14.05) Paroliamo; (14.30) 
Doraemon; (14.50) E troppo strano; (16.25) Il gamberetto; Clorofilla 
FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

BOOMER. CANE INTELLIGENTE - Telefilm. Con Tammy Lauren, 
Whitnsy Blake 

> TG2FLASH 

ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
PICCOLE RISATE - Comiche 

IL SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - «L'orso nero». Documen¬ 
tario 

TG2 SPORTSERA 

EDOIE SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm. Con Trevor 


12.30 
13.00 
13.25 

13.30 
14.00 
15.16 
17.00 
17.05 

17.20 

18.20 
18.60 
19.00 
19.46 
20.00 

20.30 
21.40 


□ Rete 2 


i MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
i TG2 - ORE TREDICI 

i CENTOMILA PERCHÉ * Un programma di domande e risposte 
1.30 TANDEM - Nel corso del programma: (14.05) «Videogames»; 

( 14.15) «Doraemon»; ( 14.55) «Blondie»; ( 15.20) «Una giornata a...»; 
(15.55) «Il club dell'Iride» 

OGGI VI PROPONIAMO - Publio Virgilio Marone 
i BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telefilm 
TG2- FLASH 

ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
BAGGY PANTS E GLI SVITATI - Canoni animati 
LA VOLPE E LA LEPRE - Cartoni animati 
TG2 - SPORTSERA 

EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - telefilm, con Trevor Ève 
TG2 > TELEGIORNALE 

i REPORTER - Il settimanale del TG2 . 


Rete 1 

L'ETÀ CAVALLERESCA IN ALTO ADIGE 
AGENDA CASA 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di P. Angela 
66* GIRO D'ITALIA - 14* tappa: Parma-Savona 
TG1 FLASH 

SCOOBY-DOO EI SUOI AMICI - Disegno animato di Hanna e Barbe¬ 
ra \ 

INVITO ALLO SPORT - Motocross 
HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days» 

ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Oito 

ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG1 

I DIABOLICI - Film. Regia di Henrì-Georges Clouzot. Interpreti: Simone 
Signoret. Paul Meurisse 
TELEGIORNALE 
i I DIABOLICI - Film: 2* tempo 

IL BAMBINO DI CELLULOIDE; «L'adulto bambino 3 bambino adulto» 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
i ISOLA D’ELBA: PUGILATO - Laghi-Admolfi 

Rete 2 

1 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
i TG2 - ORE TREDICI 

1 DAL FEUDO, AL BORGO, ALLA BORGHESIA - «Navigazione e 
viaggi» 

1.30 TANDEM - Nel corso del protyamma: (14.20) «Dedalo»; (14.40) 
«Doraemon»; (15.10) «Secondo me»; (15.40) Ad ogni costo: (16.05) 
Rebus 

i ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - Adolescenza 
1 BOOMER CANE INTELLIGENTE - Telefilm. Con: Dean Buttar. Rosan¬ 
na Arquette 
I TG2-FLASH 

' ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
■ BAGGY PANTS E GLI SVITATI - Cartoni animati 
i LA VOLPE E LA LEPRE - Cartoni animati 


□ Rete 1 


IL COMMISSARIO OE VINCENZI con Paolo Stoppa 

TRAGICO E GLORIOSO '43 La Repubblica di Salò 

C'ERA UNA VOLI A... L'UOMO 

CHECK-UP 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA • Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G. Raviele 
eGU ANTENATI» • Un cartone aremato <S Hanna e Barbera 
68* GIRO D'ITALIA Savona-Orta 
TG1 FLASH 
PROSSIMAMENTE 

I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico condotto da 
Lusa RrvelS 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI OELLA SPERANZA 

FRANCO BATTIATO IN CONCERTO 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA Un voto cter un’ombra 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SERATA D'ONORE - Presenta Pippo Baudo 
TELEGIORNALE 

K- SALE DELLA TERRA • «Gesù neto Chiesa degli anni '80* 
ZAFFIRO E ACCIAIO - «Una none nel futuro» 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

BISl 

MERIDIANA - «Spazio cast» 

START - «Muoversi: come e perché» i 
TG2 * ORE TREDICI ' 

SCIENZA - Settimanale del TG2 

SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

SABATO SPORT • Campionato pallacanestro Greoa-ltato 

SPECIALE DADO MAGICO Tutsnkamon: 3 mistero del Faraone 

TG2-FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

TG2 • BELLA ITALIA 

TG2 • SPORTSERA 


19.45 TG2 TELEGIORNALE 

19.55 CALCIO: JUVENTUS-AMBURGO - Finale Coppa dei Campioni 

21.45 TG2 STASERA 

21.55 NOTRE-DAME OE PARIS - Film. Regia di Jean Oelannoy. Interpreti: 
G. loliotxigida. A. Quinn e A. Cuny 

23.45 TG2 STANOTTE 

O Rete 3 

17.00 OOPO DI ME IL ROBOT 
17.50 L'ALTRO SUONO 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 — Intervallo con: «Favola popolari ungheresi» 

19.35 CUORE GIALLOROSSO-Vita con la Roma dal 1927 ad oggi. «Quelli 
di Testaccio» 

20.05 L'ITALIA A SCHEDE - Camminando a Napoli 

20.30 L'ALBERO DEI DESIDERI - Film. Regia di Tengiz Abuladze. Interpreti: 
Lika Kavtaradze, Zaza KoleliSvil 

22.10 DELTA SERIE • Vita selvaggia in Australia 

22.45 TG3 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Meude». telefilm; 9.20 Film «Il delitto del 
giudice», con F. March; 10.50 Rubriche: 11.30 «Alice», telefilm; 12 
■Tutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo 
è servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglie americana», telefilm; 

14.30 Film «L'uomo nell'Ombra», con O'Brlen; 16.30 «I puffi», cartoni 
animati; 17 «Enos». telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 
Popcorn rock; 19 «L'albero della mala», telefilm; 19.30 «Baratta», tele¬ 
film; 20.25 «Dallas», telefilm; 21.25 Film «New-York New-York», con R. 
De Nlro e L. Minnelli; Regia di M. Scortese; 23.30 Canale 5 News; 24 
Film «Coma ho vinto la guerra», con M. Crawford e J. Lennon. 


Q Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda da Pedra», novale; 10.15 Film «La calda 
amante», di F. Truffaut. con F. Dorleac; 12 Alfred Hitchcock: «Gratitudi¬ 
ne», telefilm; 12.30 Quiz «Lo «telione»; 13.15 «Marina», novale; 14 
«Ciranda da Pedra», novela; 14.45 Film «Al tuo ritorno», di W. Dieterle, • 
con G. Rogera, J. Cotten, S. Tempie; 16.30 «Fio. la piccola Robinson», 
cartoni animati; 17 «Ciao ciao», programmi p«r ragazzi; 18 «Yattaman», 
cartoni animati; 18.30 «Buck Rogare», telefilm; 19.30 «Chlpa», telefilm; 
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Calcio: Juventus-Amburgo 

(Reta 2, ora 19,55) 


Rete 1 

L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Insegnamento e ricerca: Spagna» 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «Delenda Carthago» 
66* GIRO D'ITALIA - 13* tappa «Reggio Emilia-Parma» 

TG1- FLASH 
NERO CANE DI LEVA 

HAPPY MAGIC • Con Fonzie in «Happy Days» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 

ECCOCI QUA - Risaie con Stanlio e Otlio 

ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

TEST - Gioco per conoscersi 

«BENEDETTA E COMPANY» - con Catherine Spaak. Maurizio Mi¬ 
cheli, Corìnne Clery 
ARTISTI D'OGGI - Fausto Melotti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


K v *\ 




21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 DUE DI TUTTO - Regia di Enzo Trapani 

22.25 TG2- STASERA 

22.35 TG2 - SPORTSETTE - Campionati di pallacanestro; Italia-Spagna 

23.45 TG2 - STANOTTE 




CU Rete 3 






CONCERTO DELL'ORGANISTA PIERO PASINI 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutte di musica 
TG3 

TV 3 REGIONI • Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
ITALIA A SCHEDE - Palermo felicissima 

BRIGITTE BARDOT, PROPRIO LEI - 2* puntata - Intervallo con: 

Favole popolari ungheresi 

TG3 

«PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA» - Regia di Alessandro Bla¬ 
soni. con Sophia Loren, Marcello Mestroianni. Vittorio De Sica 


fisi? J 


□ Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «Delitto 
senza peccato», con Loretta Young; 10.50 Rubriche; 11.30 Telefilm 
«Mary Tyler Moora»; 12 Telefilm «Tutti a casa»; 12.30 «Bis», con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 Telefilm «Una 
famiglia americana»; 14.30 Film «L'ombra del dubbio», con T. Wright; 

16.30 Cartoni animati al puffi»; 17 Telefilm «Ralphsupermaxieroe»; 18 
Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18.30 Popcorn news; 19 Telefilm «L'al¬ 
bero delle mele»; 19.30 Telefilm «Baratta»; 20.25 «Suparflash». con 
Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm «Flamingo Road»; 23.30 «Babilonia»; 
24 Campionato di Basket NBA. 


O Retequattro 


' ■ '* DATAVA -1^'Vi-' ijj* I 


«L'amante di gramigna» (Italia 
1. ore 14,35) 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novela «Ciranda de Pedra»; 10.15 Film «Crociera 
imprevista», di Richard Thorpa, con John Mills; 12 Alfred Hitchcock 
«Per un po* di compagnia»; 12.30 Quiz «Lo stellone»; 13.15 Novela 
«Marina»; 14 Navata «Ciranda da Padre»; 14.46 Film «Il bacio di fuoco», 
con Jack Palanca; 16.30 Cartoni animati «Fio. la piccola Robinson»; 17 
Ciao Ciao; 18 Cartoni animati «Yattaman»; 18.30 Telefilm «Buck Ro¬ 
gera»; 19.30 Telefilm «Chlpa»; 20.30 Film «L'Inferno di cristallo», con 
Paul Nawman. Stava McQueen, William Hoklen, Faye Dunaway; 22.35 
Sport - La boxa di mezzanotte. 


18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 EDOIE SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm: al figli del 
sole» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venere* 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana, a cura di Ennio 
Mastrostefano 

23.05 VI AMO E SARETE MIA - Di Louis Vemeuil, con Martine Brochard 
00.40 TG2 STANOTTE 

O Rete 3 

14.30-16 CAMPIONATI DI PALLACANESTRO - Svazia-ltalia 

17.30 BOCCACCIO E C. - «Frate Cipolla» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto cfi musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 

19.35 GIORGIO STREHLER LEGGE I CANTI 01 LEOPARDI 
20.05 ITALIA A SCHEDE - «Siracusa: c'era una volta» 

.20.30 IL CONCERTO - Commedia in due tempi di Renzo Rosso 

22.40 TG3 - Intervallo con: Favola popolari ungheresi 
23.15 SPECIAL CON ROBERT PALMER 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 Film. «0 ricatto più 
vile», con Glenn Ford; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 12 «Tutti 
a casa», telefilm; 12.30 Bis. con Mìka Bongiorno; 13 H pranzo è servito. 
con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film, «n 
sentiero dagli amanti», con S. Hayward; 16.30 «I puffi», cartoni animati; 
17 «Enos». telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», tetafitan; 18.30 Pop Corti 
week-end; 19 «L'albero della male», t elefilm ; 19.30 «Barati»», telefilm; 

20.25 «Flamingo Road». telefilm; 21.25 FBm; 23.30 Falpalà; 24 F9m, cfl 
complesso del aesso», con Orson We C e e . Ofivar Read - Telefilm. 






~ . t.xirak 








CU Retequattro 




8.30 Ciao Ciao; 9.30 «Ciranda da Pedra». novaia; 10.15 FBm. «La ragaz¬ 
za ya'ye'a. di George Sidney, con Ann Marg re t; 12 «Un mo s tro dal 
passatoa, telefilm di Alfred Hit choc*; 12.30 Quiz «Lo «te l one»; 13.15 
«Marina», navata; 14 «Ciranda Da Padre», novale; 14.45 FBm, «Non c’A 
tempo per l'amore», con Chiudette Colbtrt 16.30 «Fio. le piccola Robin¬ 
son», cartoni animati; 17 Ciao Ciao; 18.30 «Yattman», cartoni animati: 

18.30 «Buck Rogna», telefilm; 19.30 «Chlpa». tele fi lm.- 20.30 «Oyna- 




»*.£< -r - * <■ 


«Yattaman» su Retequattro 
alla ora 18 


18.40 B. SISTEMONE 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ASSO NELLA MAMCA - «Nave che scotta» - Telefilm 

21.15 «CMSSÀ SE LO FAREI ANCORA Ragia «fi Claude LekxrJv Interpreti: 
C a the ri ne Deneuve. Anouk Aaméa 

22.10 TG2-STASERA 

22.15 «CMSSA SE LO FAREI ANCORA FBm - 2* tempo 

23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.45 TG2-STANOTTE 

23.60 CAMPIONATI EUROPEI DI GINNASTICA 




u - / . 


□ Rete 3 




15.40 WHISKY A VOLONTÀ Regia <* Alexander Meefcendricfc 
17.00 VERONA: ATLETICA LEGGERA 

19.25 IL POLLICE - Pr o y a mmi visti e da vedere 
19.00 TG3 

19.35 TUTTINSCENA - «Predatori di risate» 

20.15 PROSSIMAMENTE 

20.30 IL CHIOSCO Temi di ottura e di costuma 

21.20 TG3 Internato con: Favole popolari ungheresi 

21.25 UNA STOMA VIOLENTA Un firn di Gabnel Axd con Henri Vrioieux 

23.26 FOLKITAL1A Fasta e Luis de Jyaryot 
23.65 TUTTINSCENA Predatori di risata 


, - / / 


sL-- 


«Zaffiro a acciaio» su Rata 1 
alla ora 23,10 


O Canale 5 


9.30 «9 mio amico Arnold», t e l e film; «L'afcaro della mela», telefilm; 
9.20 FBm «Imputazione di o mici dio par uno studente», con Massimo 
Ranieri, regia di M e u ro Bolognini; 11 Rubriche; 11.30 «Mary Tylar Moo¬ 
ra», tele fi lm; 12 «Tutti a casa», telefil m; 12.30 Falpalà; 13 «fl pranzo à 
servito», con C orr e da; 13.30 «Una f am igl ia americana», telefilm; 14.30 
Film «Amore facile», con £. Rosai Drago, Philipp* Leroy; 16.30 al Puffi»; 
17 «Ralph Supermaxtaroe». telefilm; 18 «a mio amico Arnold», telefilm; 

18.30 BabBonie; 19 «L'albero doMo mala», telefilm; 19.30 «Dallas», 
tatafBm; 20.25 «Attenti a noi dua», con S. Mondami a R. Vìanano; 22 
FBm «I profeta», con Vittorio Gesamen - Ragia di Dino Risi; 24 GoaL' 1 
FBm: « S qua d ra antifurto», con Thoma» Mitian - Telefilm. 


G Retequattro 


9.30 Ciao dee; 9.30 «C ir anda da Padra». novela; 10.15 FBm «Maracai¬ 
bo». con Cornai WBde. A bòa Lana; 12 L'ora di Hitchcock: «Attento 
dottora», tatafBm; 13 Fleah cinema; 13.16 «Marina», nove*»; 14 «Oran¬ 
do da radi»», navali: 14.46 FBm «Fior di loto»; 19.30 «Topolino show»; 
1B.55 a Val col «arda*; 17.6» «Matta d'astata»; 19.30 «Buck Rogar*». 


20.30 Quiz «Un milione al secondo»; 20.40 «Dynasty». telefilm; 21.36 
Quiz «Un milione al secondo» (seconda porte); 23.15 «Mr. Abbott a 
famiglia», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati: 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«Il prigioniero della miniera», con Gary Cooper, Susan Hayward; 12 
Telefilm «Gel Smart»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Blm bum barn; 14 
Telenovela, «Adolescenza inquieta»; 14.40 Film «Guai con gli angeli», 
con Rosolind Russai, regia di Ida Lupino; 16.30 Blm bum barn; 18 Tele¬ 
film «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni di dollari»; 
20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Telefilm «Kojak»; 21.30 Film 
«Le piogge di Ranchipur», con Lana Turner, Richard Burton; 23.35 Tele¬ 
film «Wìnston Churchill»; 0.20 «Boxe», Tony Cerda-Jamea Weira, Pe- 
acual Catdera-Roberto Csntù; 1.30 Telefilm «Curro Jimenez». 

O Svizzera 

15.15—16.30 Ciclismo: Giro d'Italia; 17.45 Per I ragazzi; 18.45 Tele¬ 
giornale; 18.50 Viavai... 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 
Bobby Solo; 22.40 Telegiornale; 22.50-24 Mercoledì sport: Caldo, Ju¬ 
ventus-Amburgo; Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Film «La felicità al 
guinzaglio; 19.30 TG; 19.45 Con noi... In studio; 19.55 Giornata dalla 
giovinezza; 21 Vetrina vacanze; 21.15 TG; 21.30 Calcio: Atene, final* 
Coppa Campioni; 23 «I visitatori», sceneggiato. 

G Francia 

12 Notizie. 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.30 
Notizie sportive; 13.50 «Amata dal suo custode», sceneggiato; 14.05 
Carnet dell'avventura; 14.30 Cartoni animati; 15.05 Recré A 2; 17.10 
Platino 45; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II 
teotro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «Non bisogna sognare», tele¬ 
film; 22.10 «Rock a Berlino», documentario; 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dino; 15.50 Un delitto per 
bene; 17.25 Ape Magà; 18.15 Telefilm «Ciao Debbiai; 18.40 Notizie 
flash; 18.50 Shopping - Tetemenu; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 
«Victoria Hospital»; 20.30 Film «Arie di Parigi», con J. Gabln; 22.16 
Telefilm «Police Surgeon»; 23 Incontri fortunati, dibattito. Al termine: 
Notiziario. 


G Italia 1 


8.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza Inquieta»; 10 Film 
«Le foglie d'oro», con Gary Cooper. Lauren Bacali; 12 Telefilm. «Get 
smart»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim Bum Barn; 14 Telenovela 
■Adolescenza inquieta»; 14.35 Film «L'amante di Gramigne», con Giam¬ 
maria Volontà, Stefania Sandrelli. Regia di Carlo Lizzani; 16.30 Bim Bum 
Barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni 
di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Film «La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo», con Richard Harris; 22.45 Telefilm «New 
York New York»; 23.40 Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0.10 Telefilm 
«Den August»; 1.05 Telefilm «Curro Jimenez». 


G Svizzera 


15.15-16.30 Ciclismo: Giro d'Italia; 18 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 
18.50 Viavai; 19.25 Telefilm «L'inizio dei guai»; 20.15 Telegiornale; 
20.40 Film «Lucky Luciano», di Francesco Rosi con Gian Maria Volontà; 
22.35 Grande schermo 23-23.10 Telegiornale. 


G Capodistria 


17 Confina aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Sceneggiato. «I 
visitatori»; 19 Con noi... in studio; 19.30 TG; 19.45 Alta pressione; 
20.45 Pallacanestro: Campionati europei; 22.15 Vetrina vacanza; 22.30 
TG; 22.45 Processo a Giordano Bruno. 


□ Francia 


G Italia 1 


Q Svizzera 


15.15 Ciclismo; Giro d'ItaCa; 16.25 II marito, la moglie a la mone; 18 Par 
i bambini; 18.45 Telegiornale; 18.50 II mondo in cui viviamo; 19.15 
Affari pubblici; 20.15 Telegiornale; 20.40 Repotter; 22.15 Professione 
clown; 22.45 Telegiornale; 22.55 «Il vecchio Viene», telefilm; 
23.45-23.50 Telegiornale. 


G Capodistria 


G Francia 


G Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Un delitto par 
batta; 17.25 «L'epa Magà»; 18.15 «Ciao Debbiee. telefilm; 18.40 Notizia 
flash; 18.50 Shopping; Tatamenu; 19.30 Gfi affari sono affari. Quiz; 20 
«Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 OuesJgol; 21.30 Film «QueOa 
che non devi amare», di Sem Wood; 23 «Pofica Surgeon», telefilm. Al 
termina: Notiziario. 


telefilm,- 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 FHm «Primo amore», dì Dino 
Risi, con Ugo Tognazzi, Omelia Muti; 22.45 «Kentucky DarbJ», tatafBm; 
23.30 «Bombar». 


G Italia 1 

8.30 «In case L a wren ce ». tetafBm; 9.20 «Arrivano la sposa». taleRkn; 
10.05 Film «Violenza swB'autostrada». con Jan M ta hee l Vincent; 12 
Boa*; 13 «Blm bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta*, t ela n o r eta ; 14.40 
«Anni «arda, tatafBm; 15.15 «Arrivano la sposa», taffikm; 18 Franco a 
Ciccio nei pasticci; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «Oper az ione l adr o », tato - 
firn; 19 «In case L e arranca». tatafBm; 20 «Strega par «mora». tatafBm; 

20.30 FBm «Zeppelin», con Michael Fort», ragia di Etienne Pattar; 22.26 
FBm «Ben», con Meredrtfi Baxter, ragia «fi PhB Karison; 00.05 «Camten», 
telefilm; 1.00 «Ai confini dall'Arizona», tatafBm. 

G Svizzera 

10-10.40 Appunti del sabato; 14.40 Par I bambini; 15 Campionati di 
ginnastica maschile; 18.10 Music Mag.; 18.45 Tatagiomata; 18.65 R 
Vangalo; 19.05 Scaccia pensi eri; 20.15 Tetagiomata; 20.40 FBm «Buona 
sera. Mr». CempbaB*. con Gina LoBobrigida; 22.30 Tetagiomata; 
22.40-24 Sabato sport — Tatagiomata. 


G • Capodistrìa 


16.40 Campionato jugoslavo; 18.30 Ginnastica: Campionati ataopaL' 

19.30 TG; 19.45 Sabato in~. fami glia; 20.30 «N ascos to oa»*ombra», 
telefilm.- 21.15 Uno. due, tre... rock; 21.30 TG; 21.45 Pe Ra can e str o; 

22.25 FBm «Questa Rbartà di avara la eH bagnata», cor. Fami BanuaaL 

G Francia 

11.30 Platino 45; 12 A noi dua; 12.45 Tatagiomata; 13.35 «Cotarad e e. 
tata film; 15.10 Recré A2; 15.40 Pomeriggio sportivo; 17.50 Carnet 
deir avventura; 18.50 cNumeri a lettera», gioco; 19.10 D'a cc ordo, non 
d'accordo; 19.40 H teatro di Bouvard; 20 Tatagiomata: 20 .35 Rugby; 
22.05 «L'oapadata di Leningrado», sce neggiato; 23.05 T e l e gl a m e l »; 

23.25 Sofia: Ginnastica. 

G Montecarlo 

14.30 QuaeigoL’ 15.30 Discoring; 16.30 Campion a ti d'Europa di peRe- 
canstro; 17.25 Ape Magà; 18.15 «Ciao Debbia», tata f B m ; 18.40 Nettata 
flash; 18.60 Shopping - Telem enù ; 19.30 GR affari «ano ettari; 20 «Ani¬ 
mata». documentario; 20.30 A boccaporto; 21.30 Ca m pion ati di paHaca- 
n a s t r o; 22.30 Big B an d; Duke ERigtoo — Al ter m ina ; Nutlilmta» 


• t .e*A *’ 





«L'albero dei desideri» (Rete 3, ore 20,30) 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco; 12.45 Telegiornale; 13.60 
«Amata dal suo custode», sceneggiato; 14.05 La vite oggi; 15.05 «La 
porte det mare», telefilm: 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 

18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, 
non d'accordo; 19.37 Espressione diretta; 20 Telegiornale; 20.35 Rivi¬ 
sta dei diritti deU’uomo; 21.40 I ragazzi del rock; 22.55 Pallacanestro; 
23.35 Telegiornale. 

G Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Un delitto par 
bene; 17.25 Ape Magà;1B.15 Ciao Debbie; 18.40 Notizie fleah; 18.50 
Shopping - Telemenu; 19.30 Gli affari, quiz; 20 Victoria Hospital; 
20.30Telefilm «Soko 6113»; Chrono; 21.30 Film «La scheda della mor¬ 
te»; 22.45 aStorle di contea», telefilm - Al termine: Notiziario. 


aty», telefilm; 21.30 aFelcon Crest». telefilm; 22.30 Film. «L'insegnante 
viene e casa». 


8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film, 
«Il comandante Johnny». con Gary Cooper. Jena Greer; 12 «G*t Smart», 
telefilm; 12.30 «M.A.S.H.», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.40 Film. «Strani amori», con Lana Turner, 
Stefani* Powers; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «La grande vallata», telefilm; 
19 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar», cartoni 
animati; 20.30 Film, «Sinuhe l'egiziano» con Jean Simmons. Regia di 
Michael Curtiz; 23.30 Film, «Il gran lupo chiame» con Cary Gran». Lesile 
Ceron; 1.00 «Curro Jimenez». telefilm. , 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Alta pressione; 19 
Temi d'attualità; 19.30 TG: 19.45 Con noi... in studio; 20.30 PaUacne- 
stro; 22.10 Quattroventi; 22.15 TG; 22.30 Chi conosce l'erte? 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9, gioco; 12.45 Tetagiomata; 13.50 
«Amata dal sue custode», sceneggiato; 14.05 La vita oggi; 15.06 «1 
«Ramanti dal Presidente», telefilm; 16.05 Leggera è vivere; 17 Itine reri; 
17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri « tettar*, gioco; 
19.40 0 teatro «fi Bouvard; 20 Tetagiomata; 20.36 «Sagrate diplomati¬ 
co». tatafBm; 21.30 Apostrofi; 22.45 Tetagiomata; 23.65 Film «H tatto 
«taHa vergine», di PhBippa GarreL 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. 
Onda Verde: ore 6.02, 6.5B, 7.58, 
9.EB, 11.58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.36. 8.45 Musica; 7.15 GR1 Lavo- 
ro; 7.30 Edicola; 9 Radio anch'io 83; 
10.03-10.30-10.45.14-03 «Angolo 
Giro»; 10.30 Canzoni; 11 GR1 spazio 
aperto; 11.10 Musica leggera; 11,34 
«Ricordi di una telegrafista»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.25 La diligen¬ 
za; 13.35 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Tu mi senti...; 16.3011 
Raginono: 17.30 Globetrotter; 18.05 
Caccia all'eroe; 18.30 Microsolco: 
19.25 Ascolta: 19.30 Jazz: 19.55 
Finale della Coppa dei Campioni Ju¬ 
ventus-Amburgo; 20 Spettacolo; 22 
Musica: 22.35 Audiobox; 22.50 Al 
parlamento; 23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 


22.30; 6-6.06-6.30-7.13 I giorni; 
7.20, Un minuto per te; 8 La salute 
del bambino; 8.45 «Il fu Mattia Pa¬ 
scal»; 10.13 Disco parlante: 10 Spe¬ 
ciale GR2; 10.30-11.32 Radiodue 
3131; 12.10*14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Un'isola da trovare; 
13.41 Sound-Treck; 15 La coppa d' 
oro; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
«Novilladas»; 16.32 Festival; 17.32 
Musica; 18.32 «La carta pariante»; 

19.50 GR2 Cultura; 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 20.40 Nessun dor¬ 
ma...: 21.30 Viaggio verso la notte; 

22.50 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 9.45, 

11.45. 13.45, 15.15. 18.45, 

20.45. 23.53; 6.55-8.30-11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina; 10 «Ore 
O»; 11.48 Succedo in Italia: 12 Musi¬ 
ca: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17-19 Spaziotre; 21 
Le riviste; 21.10 «Il caleidoscopio di 
R. Wagner»; 22 Suona Ignaz Padere- 
wsky; 22.10 Contraddanze: 22.30 
America coast to coast; 23.3B II rac¬ 
conto. 




'■'v -Ai 

m 

sii 








E m X ; 


f*r "'4's' 1 

" ) i, I 


«Peccato che sia una canaglia» (Rete 3. ore 22) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda verde 
6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58, 18. 18.58. 
20.68. 22.58; 6.05-7.36-8.30 Mu¬ 
sica: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Edicola; 
9 Radio anch'io; 10.30 Canzoni; 
10.03. 10.30. 10.45. 14.03 «Ango¬ 
lo Giro»; 11 Spazio libero; 11.10 Mu¬ 
sica leggera: 11.34 «Ricordi di una 
telefpafista»; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.25 La diligenza: 13.35 Ma¬ 
ttar; 13.56 Onda verde Europa; 

15.30 66* Giro d'Italia; 16.30 II pagi- 
none; 17.30 Globetrotter; 18.05 
Musica: 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Jazz '83; 20 «Il mio amico 
Teli»; 20.08 - «Permetta cavallo?»; 
21.52 Obiettivo Europa; 22.27 Au¬ 
diobox: Ionosfera: 22.50 Musica; 
23.05 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 


22.30; 6-6.06-6.35-7.13 I giorni; 
7.05 Girando con il Giro: 7.20 Un 
minuto per te; 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.45 «Il fu Mattia Pascal»; 10 
Spedale GR2; 10.13 Discoparlante; 

10.30- 11.32 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Un'isola da trovare»; 13.41 
Sound Track; 15 «Le coppa d'oro»; 

15.30 GR2 economìa: 15.42 Radio¬ 
dramma; 16.32 Festival; 17.32 Mu¬ 
sica: 18.32 II giro del sole; 19.50 
«Favola si. favola no»; 20.10 Oggetto 
di conversazione: 21 Nessun dorma; 

21.30 Viaggio verso la notte; 22.50 
Radiodue 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 

20.45. 23.53: 7-8.30-11 Concerto: 

7.30 Prima pagina: 10 Ora 0; 11.48 
Succede in Italia; 12 Musica; 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo discor¬ 
so: 17 «Il bambino che piange»; 

17.30- 19.15 Spaziotre; 21 Riviste; 
21.10 Novità; 23 Jazz: 23.38 II rac¬ 
conto. 



«I diabolici» su Rete 1 alle ore 21,25 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21, 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 1S. 

18.58. 20.58. 22.58; 6.05, 7.36. 
8.45 Musica: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edìcola; 9 Raffio anch'io; 10.03 - 

10.30 - 10.45 - 14.03 «Angolo gi¬ 
ro»; 10.33 Canzoni; 11.10 Musica 
taggara; 11.34 «Ricorcfi tfi una teie- 
7 «fisti»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 Onda verde - Weefc end; 

13.30 La diligenza: 13.37 Master; 
13.56 Onda verde Europa; 14.28 
Buona le idee; 15.03 Tu mi senti...; 

15.30 66* Grò tritato: 16.30nPagi- 
none; 17.30 Globetrotter; 18.30 
Cacci» sir eroe; 18.30 Musica; 19.15 
Mondo-Motori; 19.25 Ascolta, si fa 
aera: 19.30 Jazz 83; 20 Concerto 
con la grande orchestra del Ver; 

20.30 La giostra: 21.05 Paul 
Strauae; 23.05 La telefonate. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30: 6. 6.06. 6.35, 7.13 I giorni; 
7.05 Girando col giro; 7.20 Un mo¬ 
mento per te; 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.45 «Il fu Mattia Pascal»; 9.32 
Disco parlante; 10.30. 11.32 Ra«fio- 
due 3131; 12.10 - 14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Hit Parade; 13.41 
Sound-Track: 15 «La coppa d'oro»; 
15.30 GR2 Economia; 15.42 Radio¬ 
dramma: 16.32 Festival; 17.32 Mu¬ 
sica; 18.32 II giro del sole; 19.50 
Cutnra: 19.57 Oggetto «fi conversa¬ 
zione: 21 Nessun dorma..-; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.50 Radio 
due 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45,7.25,9.45, 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Prelucfio: 6.55. 

8.30, 11 D Concerto; 7.30 Prima pa¬ 
gina; IO «Ora D»; 11.48 Succede in 
Italie; 12 Musica; 15.30 Un ceno di¬ 
scorso: 17 Spaziotre; 19 Concerto: 
(finge F. Caracciolo; 21 La riviste; 
21.10 Martha Argerich; 21.40 B. 
Croce; 22.10 Caleidoscopio di Wa¬ 
gner; 23.05 II jazz; 23.38 D racconto. 



«Primo amore» su Retequattro elle ore 20,30 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO, 12, 
13. 14, 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde. 6.02. 6.58. 7.58, 9.58, 

11.58. 12.58. 14.58, 16.58. 

18.58, 20.58. 22-58; 6.05, 7.36. 
8.45 Mosca: 10.03, 10.30. 10.45. 
14.03 «Angolo giro»: 10.55 Musica: 
11 Lettera; 11.10 «Incontri musica¬ 
ta»; 11.40 Cinecittà: 12.28 Mata Ma¬ 
ri; 13.30 Master; 13.56 Onda verde 
E tropi: 13.02 Estrazioni etri Lotto; 
14.05 Re Lucertola; 14.35 Canzoni; 
15.03 Tu mi senti...; 15.30 66* Geo 
tritato: 17.30 Ci siamo anche noi; 
18 Obiettivo Europa; 18 30 Musica; 
19.15 Sten: 19.25 Ascolta, si la se¬ 
ra; 19.30 Jazz; 20 Black-out; 20.40 
Riletta aperta; 21.03 «S» come salu¬ 
te: 21.30 Gtato sera; 22 Stasera n 
Gubbio: 22.28 Condomwo cercasi; 
23.05 la telefonala. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30, 17.30. 18.45. 19.30. 

22.30: 6. 6.06. 6.35, 7.05 «B tnto- 
gwo»; 7.05 Geando con t grò; 8 La 
saluta del bambmo; 8.45 Canzoni: 
9.32-lÒ,13Transauropaexpress: 10 
GR2 motori: 11 Long playing hit; 
12.10-14 Trasmissioni regjonafi; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound-track; 15 Vaga luna «tal Ver¬ 
genti; 15.30 Parlamento europeo; 
15.42 Hit pvade; 16.32 Estrszkxti 
del lotto: 16.37 GR2 apicolture: 
17.02 Canzoni; 17 32 «Vrginur»; 

19.10 Musica; 19.50-22.50 Jazz; 
21 Concerto, efinge E. Mata; 22.20 
Musiche «fi L. livabeto. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 1345. 15.15. 18 45. 

20.45. 23 53; 6.55. 8 30. 10 30 
Concerto; 7.30 Prima pagro*; 10 «La 
CEE»; 11.46 Prese house: 12 Musi- 
ca; 15.18 Controeport; 15.30 Fol- 
kconcsrto; 18 30 t’ans in questione; 
17-19.15 Spezio tra; 21 Le riviste: 

21.10 «La moieaz: 22.10 Orchestra 
drena da Igor Me*trite!: 23 B jazz t 
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Jane Fonda 
diventa 
produttrice 


HOLLYWOOD — L’attrice Ja¬ 
ne Fonda ha siglato un accor¬ 
do con la Columbia Fictures in 
base ai quale contribuirà ai fi¬ 
nanziamento di una serie di 
pellicole di cui sarà protagoni¬ 
sta. Ne dà notizia «Variety» 
precisando che il primo film 
che sarà messo in cantiere in 
seguito alla firma dell'accordo 
sarà «Gringo viejo» sarà scrit¬ 
to c diretto da Luis Valdez (di 
cui si ricorda il film «Zoot 
Suit»). Valdez sta scrivendo la 
sceneggiatura del film basan¬ 
dosi suU’omonimo libro dello 
scrittore Carlos Fucntcs. 


Salsa per 
spaghetti alla 
Paul Newman 


NEW YORK — Paul Ne- 
wrnan, che oltre alla passione 
per il set e per le corse automo¬ 
bilistiche ha anche quella per 
la cucina, ha ufficialmente 
presentato ia sua salsa alla ve¬ 
neziana per spaghetti. L’idea 
gli è venuta in seguito al suc¬ 
cesso di vendita del suo condi¬ 
mento per insalata a base di 
olio d’onva ed aceto. Sulla bot¬ 
tiglietta della salsa alla vene¬ 
ziana per spaghetti campeg¬ 
gia l’immagine sorridente del¬ 
l'alto re. A presentare la novità 
c’erano lo scrittore A.E. To* 
chner e la moglie di Paul Ne¬ 
wman, Joanne Woodward. 


In teatro 
nudi 

per protesta 


MEMPHIS — Per protesta 
contro una ordinanza che 
proibisce il topless in discoteca 
e al night, venti uomini e don¬ 
ne si sono denudati fino alla 
vita durante la rappresenta¬ 
zione del «Macbeth» al teatro 
dell’opera di Memphis. Tutto 
si è svolto senza clamori ne ar¬ 
resti: solo un po’ di brusio e 
niente piu. Paul Savarin, lea¬ 
der dei dimostranti, ha spiega¬ 
to di aver organizzato l'azione 
di protesta quando ha saputo 
che una delle streghe nel «Ma- 
ebeth» avrebbe ballato nuda 
senza rischiare l’arresto, il che 
in effetti è avvenuto. 


Numerosi interventi sollecitati dal centenario della morte 
di Marx hanno riproposto con forza il grande tema della 
storia, uno del punti su cui l’opera di Marx ha profondamente 
sovvertito i canoni tradizionali della storiografia del suo tem¬ 
po, esercitando una enorme Influenza sulla ricerca storica 
che ne è poi seguita. E stato osservato in proposito che un 
punto obbligato del confronto del marxismo passa oggi, in 
particolare, coi risultati di quella scuola storica che definisce 
la propria ricerca come esplorazione dei complessi fenomeni 
di «mentalità». 

Per approfondire questo confronto, marxlsmo-*storia delle 
mentalità», abbiamo sentito Georges Duby, uno dei più emi¬ 
nenti storici di questo indirizzo, ben noto in Italia per i suoi 
studi sui molti aspetti della società e della cultura rnedioeva- 
11, l’ultimo dei quali, «Il cavaliere, la donna e il prete» è recen¬ 
temente apparso per i tipi di Laterza. 

Professor Duby, l’esigenza avanzata da Marx, di uno studio 
analitico delle «strutture materiali» della società come passo 
preliminare alla comprensione del tutto, c ancora valida oggi? 
E ancora una indicazione metodica forte per il lavoro dello 
storico? 

Lo studio delle strutture materiali dell’esistenza resta un 
punto d’avvio indispensabile. Ma detto questo, va aggiunto 
che altrettanto indispensabile diventa lo studio delle struttu¬ 
re non materiali, quelle che Godelier qualifica come ideali. 
Quando si intraprende da storico l’esame di un dato aspetto 
della vita sociale degli uomini, sorge l’esigenza di prendere in 
considerazione la formazione sociale, in cui quella vita si c 
svolta, nella sua globalità. Prendiamo ad esempio il Medioe¬ 
vo di cui mi occupo; nella società che chiamiamo feudale, le 
determinazioni che vengono dalle strutture ideali giocano un 
ruolo fondamentale nella condotta umana. 

Vuole fare degli esempi? 

Io ho iniziato lo studio della società feudale a partire dall’e¬ 
conomia: l’economia rurale, 1 contadini, ho studiato come la 
gente mangiava, lavorava, come circolavano le ricchezze. Ma 
poi mi sono reso conto che ciò non bastava. C’erano molti 
modi di agire che restavano mesplicati, e dalle letture di 
Althusser e degli stessi scritti di Marx sono arrivato alla 
convinzione che occorresse andare più lontano. Fenomeni 
come il «dono» e il «controdono» o quelli inerenti alle «funzio¬ 
ni», ai «ruoli sociali» nelle società medioevali, mi hanno mo¬ 
strato, nell’indagine, che intervengono nella società esigenze 
morali tali da oscurare completamente i meccanismi natura¬ 
li, ivi compresi quelli dello stesso sfruttamento dell'uomo da 
parte dell’uomo... 

In che modo, concretamente, queste «esigenze moralì-'che 
includono — suppongo — anche i modelli mentali, culturali, 
interagiscono con le strutture materiali fino ad oscurarle? 

Le porterò l’esempio di uno dei sistemi ideologici che nelle 
società feudali ha esercitato una grande funzione. Si tratta 
del sistema dei «tre ordini», che concepisce la società divisa in 
guerrieri, sacerdoti e agricoltori, le cui rispettive funzioni 
definiscono l’ordine sociale. L’ideologia dei tre ordini, la teo¬ 
ria che gli uomini siano ripartiti in tre casellari, ognuno dei 
quali garantisce certe funzioni, (mentre il mutuo scambio dei 
rispettivi servizi resi stabilisce l’ordine sociale), bene questa 
ideologia non è affatto contraria alla realtà, anzi, si può dire 
che questa ideologia sia, in un certo senso, un «riflesso» della 
realta. Badi, dico «riflesso» non immagine speculare. Cioè 
voglio dire che ci sono aspetti concreti nella vita delle società 
feudali che non contraddicono questa teoria. Ma io credo di 
aver stabilito nella mia ricerca che la teoria è sempre un 
«progetto*. Un progetto per rendere immobili (o agire sul gli 
aspetti concreti delle relazioni sociali al fine di uniformarle ai 
desideri della classe dominante. Il progetto dei tre ordini 
evidentemente soddisfaceva gli interessi dei ceti dominanti, e 
nello stesso tempo ha ricevuto la sua impronta dalla tradizio¬ 
ne culturale. 

In definitiva aveva torto o ragione Marx nell’assegnarc il 
primato agli interessi materiali? 

Tutto dipende dal sistema, dal modo di produzione che si 
osserva. Io credo, come sostiene il marxista Godelier per lo 


INTERVISTA A 
GEORGES DUBY / Uno 
dei più noti medievalisti 
francesi risponde a una 
domanda suscitata 
dal centenario: è valido 
il metodo storico 
marxista? 


Marx tra 

Sacerdoti e Guerrieri 



«La bottega del sarto», un di 
putto quattrocentesco nel ca 
stello di Issogno. In alto inci 
stoni popolari sulle operazioni 
della campagna e (a sinistra) 
lo storico francese Georges 
Duby 





studio delle società primitive, che i sistemi di valori di quelle 
società, come ad esempio le strutture parentelari, vadano 
classificati non come sovrastrutture, ma come infrastrutture 
che organizzano e dominano il modo di produzione. Ho segui¬ 
to con molta attenzione le ricerche fatte da un gruppo di 
giovani medioevisti parigini per collocare esattamente il ruo¬ 
lo del cristianesimo e della Chiesa nella società feudale, chie¬ 
dendosi se le influenze della struttura religiosa non fossero, 
al fondo, assolutamente determinanti sul modo di produzio¬ 
ne feudale. Da queste ricerche è emersa una risposta positiva. 
Lo stesso Aron Gourewitch, un importante storico sovietico 
del Medioevo, mette in luce come in quelle categorie primor¬ 
diali che comandano l’intero pensiero e le azioni dell’uomo 
c’è una presenza fondamentale dell’irrazionale e del sacro. 
Ma non era lo stesso Marx a riconoscere che, fuori dal siste¬ 
ma capitalistico, 1 rapporti sociali potevano essere dominati 
da abitudini mentali e sistemi di valori? 

Ch e giudizio dà, professor Duby, della critica all’ideologìa 
che Marx presenta nei suoi diversi effetti, di nascondimento 
dei rapporti reali, di espressione del dominio di classe, di forza 
materiale che conquista le masse? 

Ci sono molte suggestioni di Marx di cui abbiamo verifi¬ 
cato l’esattezza. Per quanto riguarda l’ideologia, sono per¬ 
suaso che nella società feudale l’ideologia dei «tre ordini* 
abbia giocato essenzialmente il ruolo di mascherare la realtà 
di certi rapporti sociali, come sono persuaso che essa è stata 
altresì una affermazione di potenza. C’è evidentemente un 
potere di dominazione di quanti dispongono a un certo mo¬ 
mento del monopolio culturale. La Chiesa nel XII secolo ave¬ 
va il monopollo della scrittura e, in certa misura, dello stesso 
linguaggio parlato: era più del monopolio dei mass-media 
nella nostra civilizzazione. Un potere ideologico, quindi, certo 
sostenuto da realtà materiali. La Chiesa insomma non era 
qualcosa di staccato dall’ordine della materialità, ma un po¬ 
tere che esercitava innanzitutto l suol effetti sul non-mate- 
riale, non essendo perciò meno potente degii interessi e delle 
forze materiali. 

Come ho mostrato nel miei studi, questa e altre ideologie 
hanno pure avuto effetti illusori, rassicuranti. In certi mo¬ 
menti, in Francia agli inizi del XIII sec., il potere reale si 
stacca dall'ideologia dei «tre ordini» per stabilire il suo potere 
di equilibrio tra le forze sociali e per rassicurare una aristo¬ 
crazia che le correnti dell’evoluzione economica mettevano 
progressivamente in stato di debolezza. Là questo sistema 
ideologico, che affermava la superiorità di un gruppo eredita¬ 
rio di privilegiati, ha giocato un ruolo di difesa contro ceti che 
provenivano dall’evoluzione delle forze produttive. 

Non le sembra, professor Duby, che il concetto di «mentali¬ 
tà», assunto come centrale da una parte cosi rilevante della 
ricerca storica, richieda ancora d’essere precisato? 

Si, «mentalità* è una parola-contenitore, che va precisata. 
Jacques Le Goff ha cominciato a farlo in un recente artìcolo 
sulla «mentalità*. Ciò ch’egli designa con questo termine sono 
forme inconsapevoli o semicoscienti di pensiero. Sì può pen¬ 
sare che le forme più semplici siano universali. Per esemplo, 
la concezione del tempo è condivisa da tutti i gruppi sociali, 
quale che sia la loro posizione nella società e sì evolve in modo 
molto lento nella storia. Del tutto diverse da queste categorie 
fondamentali sono le ideologie, costruite su di esse, ma con 
molta più libertà e pluralismo ideativo. Per lo più conflittua¬ 
le: la teoria dei tre ordini è formulata mentre altri intellettua¬ 
li propongono la teoria dell’uguaglianza tra gli uomini e deli’ 
inutilità delle funzioni sociali. C’e sempre conflitto tra I siste¬ 
mi ideologici che si affrontano; di quelli vinti spesso non 
restano piu tracce, e lo storico si trova di fronte a un difficile 
lavoro di scavo e di induzione per riportarne in vita qualche 
aspetto. Per esempio, tutto ciò che so dei rapporti di produ¬ 
zione nell’epoca feudale viene da coloro che erano al servizio 
degli sfruttatori. In queste condizioni com’è possibile misura¬ 
re li nesso dell’ideologia dominante con la prassi, dal momen¬ 
to che questa prassi si mostra tutta con gli occhi del dominio? 

Piero Lavatelli 
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Beppe Fenoglio. Esce ora in Italia «Il vento 
dei salici» dell'inglese Kenneth Grahame 
tradotto dallo scrittore italiano: 
protagonisti del libro un rospo, un topo e 
una talpa. Personaggi fantastici che non 
sono però lontani dai sentimenti del 
«Partigiano Johnny» 


Esce, tradotto da Fenoglio, 
«Il vento dei salici» di Kenneth 
Grahame, un classico inglese 
della letteratura per ragazzi. 
Che legame c’è tra questa 
«favola» e lo scrittore delle Langhe? 
In fondo questi fantastici animali 
assomigliano al partigiano Johnny 

Beppe 
e il topo 


La pubblicazione di un clas¬ 
sico inglese per la gioventù, 
-Il vento nei salici » di Kenne¬ 
th Grahame (Einaudi, pp 
222, L 18 000) a offre occasio¬ 
ne per parlare di Seppe Feno- 
ghn, qui nelle vesti di tradut¬ 
tore Il manoscritto della tra¬ 
duzione, non datato ma risa¬ 
lente con ogni probabilità ad 
anni di molto anteriori alla 
guerra e custodito presso il 
Fondo Fenoglio ad Alba, è sta¬ 
to dato alle stampe grazie all’ 
opera meticolosa del curatore, 
John Meddemmen, che è an¬ 
che autore di un breve acutis¬ 
simo saggio in appendice al 
volume 

L’occasione è in verità dop¬ 


piamente stimolante perché 
se da una parie si apre un 
nuovo ampio spiraglio sui 
rapporti fra lo scrittore di Al¬ 
ba eia letteratura anglosasso¬ 
ne, dall’altra siamo introdotti 
alla magica presenza di un te¬ 
sto che, noto in Gran Breta¬ 
gna almeno quanto lo è Pinoc¬ 
chio in Italia, va ben al di la 
del suo destinatario privile¬ 
giato — l'adolescente — ed e 
comunque un'esaltante espe¬ 
rienza di lettura 

•Il vento nei salici », pubbli¬ 
cato per la prima volta nel 
1908, narra le avventure di un 
Rospo ricco dalle mani bucate, 
impenitente * fuorilegge », i r- 
naucibile procacciatore di 


guai, e dei suoi solleciti amici, 
il Topo e la Talpa, ideali cu¬ 
stodi — insieme al saggio Tas¬ 
so — della campagna, dei suoi 
incantali equilibri, della con- 
licenza animale, degli indici¬ 
bili messaggi fruscianti col 
lento a mezz’estate tra le len¬ 
te fronde dei salici 

Cosa cercasse Fenoglio nel¬ 
la lingua c nella letteratura 
anglosassone è noto: la fer¬ 
mezza c i valori di una civiltà 
diversa e più salda di quella 
italiana, le radici di un mondo 
intenore che, tuttavia, quanto 
più lo isolava da una realtà 
nazionale intollerabile tanto 
piu lo restituiva alla realtà 
particolare della campagna. 


della «sua» campagna, al pro¬ 
filo familiare delle Langhe. Se 
in Pavese o in Vittorini il con¬ 
fronto attivo con la letteratu¬ 
ra anglo-amencana produsse 
un’intenzione •divulgativa », 
l’urgenza di trasmettere e co¬ 
municare e dunque di interve¬ 
nire nella realtà come intellet¬ 
tuali, di interferire con essa 
come provocatori di cultura 
— ed è di questa intenzione 
che si nutre il loro lavoro di 
traduttori — per Fenoglio es¬ 
so non superò mai i confini di 
una drammatica entusia¬ 
smante esplorazione privata. 
L’inglese come «lingua ideale * 
ricopre sì l’etico muro di cinta 
del dandy ma penetra anche 
con la tenace e invadente 
prensilità del rampicante sul¬ 
le pareti interne del suo stu¬ 
dio, del suo laboratorio inte¬ 
riore. 

Che ringlese di Fenoglio sia 
* letterario • non toglie quindi 
sostanza vitale alla fervida 
memorizzazione, al trambusto 
di citazioni, alfa feconda ap- 
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prossimazione dei conii che 
fanno della fase elaborativa 
dei suoi testi un caso unico 
nella letteratura italiana. E il 
postumo -Partigiano Jo¬ 
hnny ne è una limpida testi¬ 
monianza. Numerosi e dottis¬ 
simi studi hanno già autore¬ 
volmente compilato un cam¬ 
pionario delle predilezioni e 
delle influenze registrabili al - 
l’interno dell’opera stessa del- 
loscrittore. Compaiono i nomi 
di Shakespeare, Marlowe, Co¬ 
leridge, Swift, Melville, Poe, 
Kipitng, Stevenson, Bunyan, 
Browning, Emily Bronte. Tho¬ 
mas Hardy, T.E. Lawrence, 
J.M. Synge, Hemingway. 

S’aggiunge ora a questi no¬ 
mi quello di Kenneth Graha¬ 
me. E sorprendente Vaffinità 
tematica che lega l’autore del¬ 
la «Malora • a «Il vento nei sa¬ 
lici »: e se Fenoglio — come 
suggerisce John Meddemmen 
nella sua post-fazione — è 
•molto più serio (...) del testo 
che traduce », se ne può de¬ 
durre che quel taglio ai lrada- 
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zione non sia frutto di imperi¬ 
zia o di scarsa sensibilità per 
lo humour di Grahame, ma 
una scelta stilistica che *leg¬ 
ge » — e ci fa leggere — il testo 
dentro un disegno prospettico 
privilegiato, pertinentissimo 
del resto all’originale. Accade 
così che la nostra simpatia di 
lettori adulti non vada tanto 
all’avventuroso Rospo « futu¬ 
rista » che abbandona la patri¬ 
zia dimora e strombazza con 
le auto rubate per campagne e 
villaggi quanto al Topo e alla 
Talpa così intrisi della dolcez¬ 
za per la casa fDulce Domum 
é intitolato un capitolo), dai 
bagliori della memoria, della 
nostalgia inguaribile per i fa¬ 
miliari contorni della loro 
campagna, per quel •Gran 
Hotel delta Natura » che in 
autunno si svuota e la testar¬ 
daggine amorosa del Topo 
vorrebbe — contro le sfesse 
leggi delta migrazione stagio¬ 
nale — sempre affollato, sem¬ 
pre tiepido di presenze. •Per¬ 
ché quest’anelito di cambia¬ 
mento? Perché non rimaner¬ 
sene quieti, come noi, e stare 
allegri? Non sapete come si 
sta in quest’albergo fuori sta¬ 
gione, e che buon tempo si ab-, . 
bia tra noi, noi che restiamo a 
veder passare tutta l’interes¬ 
sante annata ». 

Fenoglio traduttore è senza 
dubbio tutto dalla parte di 
quelli •che restano » c si badi 
bene non per greve immobili¬ 
smo ma per quella leggerissi¬ 
ma malinconica ana che spira 
nello stare a contatto con le 
proprie radici, negli occhi cor¬ 
teggiati doU’abitudine di un 
paesaggio tenace, e dunque di 
un mondo tenacemente vero. 

Anche lo choc, l’impatto 
con una realtà umana diversa 
o con una realtà' disumana, 
con la cifra indelebile della 
violenza, insamma con la lotta 
partigiano avviene dentro gii 
stessi confini geografici. Jo¬ 
hnny ha in comune con il To¬ 
po di Grahame quel suo essere 
•radicato alla terra, e partisse 
chi volesse, lui rimaneva *. Ol¬ 
tre le Langhe e oltre il fiume 
la vastità del mondo è solo ri¬ 
petizione, la vastità si sa far 
riconoscere come tale solo dot 
di dentro. 

Se incanto esiste, non è 
quello a cui il racconto del To¬ 
po di mare sembra strappare, 
con gran disperazione della 
Talpa, il Topo di fiume ipno¬ 
tizzato verso mete lontane „ 
verso il Gran Mondo, ma è 
semmai rincanto dell’estremo 
confine, fra le colline e le bru¬ 
mose lontananze, fra il pre¬ 


sente e il passato, fra la notte 
e il giorno, laddove, pura epi¬ 
fania, la musica del pifferaio 
rapisce, fra sgomento ed esta¬ 
si, i due protagonisti, lascian¬ 
do loro, insieme alla fugace 
sensazione d’essere giunti in 
prossimità di un significato, 
di un’intollerabile armonia — 
intensa e dolce come la vita 
stessa — il balsamo dell’oblio. 

Il ricordo e l’oblìo sono le ve¬ 
re esperienze di cui il Topo e 
la Talpa s’arricchiscono via 
via, strappando dalle raccon¬ 
to delle peripezie — per altra 
gustosissime — del Rospo a 
vette più alte. Con il capitolo 
•Il pifferaio alle soglie dell’al¬ 
ba- si vede la grandezza del 
già citato •Dulce Domum* 
quando la Talpa avverte la 
presenza invisibile della sua 
antica sotterranea dimora: 
•La casa! Ecco quel che si¬ 
gnificavano quei carezzevoli 
appelli, quei tocchi leggeri da¬ 
ti nell’aria, quelle manine in¬ 
visibili che si tendevano e riti¬ 
ravano a un tempo! Doveva 
esserle vicinissima allora ... E 
ora sguinzagliavano i suoi e- 
sploratori e messaggeri a cat¬ 
turarla e recargliela... Ora con 
uno straripare di vecchie me¬ 
morie, come chiara le stava 
davanti al buio! ...E la casa 
era stata felice con lei, eviden¬ 
temente, e ne pativa l'assen¬ 
za, e la rivoleva indietro, e 
glielo dicevo, attraverso il na¬ 
so, dolorosamente, quasi con 
rimprovero, ma senza ama¬ 
rezza o rancore, solo come chi 
lamentosa le ricordava d’esser 
ti e di rivolerla ». 

Il •fiuto » di Kenneth Gra¬ 
hame, non meno sensibilizza¬ 
to di quello della sua Talpa, è 
K tl per cogliere un sapore die 
è già quello della proustiana 
•madeleine ». E se certamente 
Proust non è autore avvicina¬ 
bile a Fenoglio è tuttavia vero 
che quest’ultimo o, meglio, 
ancora una volta il suo •fiuto* 
lo impegna nella traduzione 
integrale di un testo che — 
malgrado l’apparente taglia 
stretta di una letteratura per 
ragazzi — gli offriva, insieme 
a palesi affinità e coincidenze 
di fondi ideati, un abito stili¬ 
stico e una densità tematica 
di amplissimo respiro. Un re¬ 
spiro che, se ancora ce ne fosse 
bisogno, è destinato a incrina¬ 
re definitivamente l'immagi¬ 
ne di un Fenoglio neorealista 
e a dilatare invece il già ricco 
groviglio delle radici aa cui la 
sua formazione morale e lette¬ 
raria ha ricevuto nutrimento. 

Alberto Rollo 
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Cosa 
al VEstate 
Fiesolana 

Nostro servizio 

FIRENZE — Il cartellone del¬ 
la XXXVI Estate Fiesolana, 
presentato e illustrato nelle 
sue linee generali dal presi¬ 
dente dell’Ente Teatro Roma¬ 
no di Fiesole Stefano Merlini e 
dai membri della commissio¬ 
ne artistica Piero Farulli e 
Giorgio Guazzotti, si è spartito 
anche quest’anno nei tre set¬ 
tori della musica, del teatro e 
della danza. Dopo l’edizione 
dell’anno scorso, definita da¬ 
gli organizzatori come «edizio¬ 
ne di transizione», l’Estate ’83 


punta, nonostante le difficoltà 
e le restrizioni di tipo finan¬ 
ziario, su una fisionomia ben 
precisa e su proposte stimo¬ 
lanti in tutti e tre i settori. 

Il programma musicale an¬ 
cora una volta affianca ai 
grandi nomi del concertismo 
internazionale (Daniel Chor- 
zempa, Renato Bruson, il Trio 
di Trieste, il Quartetto Bartòk, 
il gruppo dei «Nuovi Virtuosi 
di Roma», ecc.) le forze musi¬ 
cali più fresche e promettenti: 
tra le cose più importanti sono 
da segnalare la novità del 
compositore fiorentino Ric¬ 
cardo Luciani e la prima ri¬ 
presa dell’oratorio «Le otto ul¬ 
time parole di Cristo sulla Cro¬ 
ce» di Saverio Mercadante, 
ambedue affidate all’Orche¬ 
stra c ai Coro della Scuola di 
Musica di Fiesole. 

Il settore prosa vede quest' 


anno l’ingresso dell’Ente Tea¬ 
tro Romano nella produzione 
diretta degli spettacoli con la 
novità di Siro Ferrane «La ca¬ 
sa dell'Ingegnere» (dalla «Co¬ 
gnizione del dolore» di Gad¬ 
da), allestito con la collabora¬ 
zione dello Stabile di Torino 
(regia di Beppe Navello, scene 
e costumi di Lorenzo Chiglia), 
nuovo prodotto del giovane 
Centro Internazionale di 
Drammaturgia fiesotano. Per 
il balletto è da segnalare una 
forte presenza di gruppi ap¬ 
partenenti all’area della mo¬ 
dem dance americana, men¬ 
tre il programma del cinema è 
interamente dedicato alla pro¬ 
duzione di Stanley Kubrick, il 
cinquantacinquenne regista 
americano autore di film me¬ 
morabili come «11 dottor Stra- 
namore», c «2001 Odissea nello 

spazio». Aib ert0 paloscio 


Anfora d*oro 
al baritono 
G. Taddei 


IMPERIA — Al baritono Giu¬ 
seppe Taddei è stata assegnata 
('«anfora d’oro» 1983, il ricono¬ 
scimento che ogni anno il Cir¬ 
colo «Amici della lirica» di Im¬ 
peria consegna ad un artista 
lirico di primissimo piano. Il 
baritono genovese iscrive cosi 
il proprio nome dopo quelli del 
basso Bonaldo Giaiotti, del ba¬ 
ritono Renato Bruson, delta 
coppia composta dal soprano 
Virginia Zeani e dal basso Ni¬ 
cola Rossi Lemeni, del barito¬ 
no Piero Cappuccini, dei so¬ 
prani Raina Kabaivanska e 
Rafia Ricciarelli. La consegna 
della preziosa «anfora» avver¬ 


rà sabato 21 maggio nel Tea¬ 
tro Cavour di Porto Maurizio, 
dove, oltre a Taddei, si esibi¬ 
ranno in un recital altri giova¬ 
ni interpreti lirici che riceve¬ 
ranno anch'essi riconosci¬ 
menti da parte degli «Amici 
della lirica» imperiesi. Questi 
sono: il mezzo soprano spa¬ 
gnolo Carmen Duran, il sopra¬ 
no maltese Miriam Gauci, il 
tenore Walter Donati, il basso 
Giuseppe De Matteis, il barito¬ 
no Kenji Kojima, il bulgaro 
Cesare Pravcev. A dirigere P 
orchestra sarà il maestro Ro- 
naldo Rosa De Scalzo. Il pre¬ 
mio a Giuseppe Taddei — cosi 
come quelli agli artisti che P 
hanno preceduto nell’albo d'o¬ 
ro dell’«anfora» — viene asse¬ 
gnato per l’insieme della sua 
carriera che l’ha visto inter¬ 
prete di successo sui palcosce¬ 
nici di tutti i principali teatri 
de) mondo. 


Il balletto 


_Tutta ambientata nella Vienna di fine ’800 la nuova creazione del coreografo 

francese, presentata al Maggio fiorentino. Ma l’atmosfera austro-ungarica non è congenia¬ 
le alla sensibilità mediterranea del geniale creatore del «Balletto del XX secolo» 

Vienna tradisce Béjart 


Nostro servizio 
FIRENZE — Wien, Wien nur 
du allcin .. Vienna, Vienna so¬ 
lo tu: qualche nota al pianofor¬ 
te di una languorosa canzonet¬ 
ta popolare degli anni Trenta e 
il lontano, aristocratico, strug¬ 
gimento per un mondo perduto 
con il crollo degli Asburgo. For¬ 
se di qui, da questo spunto tra 
aristocratico e popolare, parte 
la «fantasia, coreografica che 
Maurice Béjart ha ultimato nel 
marzo scorso e che presenta og¬ 
gi in «prima, ed esclusiva nazio¬ 
nale al Maggio Musicale Fio¬ 
rentino (fino a domenica). Ma 
le suggestioni e le influenze di 
questo complesso tracciato bal- 
lettistico, che dura più di due 
ore filate, sono molte e talvolta 
confuse: dall’esistenzialismo di 
Sartre (A porte chiuse) a Vi¬ 
sconti, dal teatro greco a Ma- 
gritte. 

Per certo. Wien Wien è un 
balletto dedicato a Vienna, a 
Marcia Haydée, la grande étoi- 
le eccezionalmente ospite del 
Balle! du XXème Siede, così 
come Light era dedicato a Ve¬ 
nezia e, idealmente, a Carolyn 
Carlson. Le città e le ballerine, 
dunque, continuano ad ispirare 
il fertilissimo coreografo di 
Marsiglia. Dietro le città tra¬ 
spaiano i segni di civiltà lonta¬ 
ne; con le ballerine ispiratrici, 
emergono particolari stili di 
danza (Light era impregnato di 
stile Carlson) e personalità co¬ 
me quella forte c drammatica 
della Haydée, definita «la Cai- 


Programmi TV 


las del balletto.. Però tra Vene¬ 
zia e Vienna, come tra la Car¬ 
lson e la Haydée, non esiste 
continuità. Light era un ballet¬ 
to di nascita, Wien Wien pro¬ 
pone una rinascita, una rico¬ 
struzione. 

Nell’omaggio veneziano il 
coreografo affiancava la musica 
di Vivaldi a quella dei Tuxedo- 
moon; alla grandezza del passa¬ 
to settecentesco contrappone¬ 
va le spigolature aspre ai Chi¬ 
cago e le scomode sonorità del 
presente, giudicato arido, por¬ 
tatore di falsi valori. E dalla di¬ 
cotomia sortiva quasi per mira¬ 
colo un futuro spurio; la morale 
finale indicava, insistentemen¬ 
te, il recupero dell’armonia del 
passato. Nell’omaggio a Vien¬ 
na, invece, non ci sono bianchi 
e neri, solo sfumature. Le musi¬ 
che di autori diversi (Beetho¬ 
ven, Haydn, Mozart, Berg, We- 
bern, Schonberg, tra altre in¬ 
tromissioni meno colte) trasco¬ 
lorano le une nelle altre. I clas¬ 
sici del ’700 che a Vienna hanno 
vissuto e creato, si trasformano 
nei compositori moderni della 
Scuola ai Vienna, indicando 
una continuità storica. Tra di 
loro Johann Strauss è il tra¬ 
sporto popolare, il raccordo tra 
passato e presente. E l’anima 
del balletto. 

Dentro questa griglia musi¬ 
cale, dentro uno spazio squalli¬ 
do (una lunga crepa sul fonda¬ 
le, mura rotte ai lati, una porta 
sbarrata), il coreografo muove 
14 personaggi e i fili di una 
pseudostoria che rispetta le u- 



Bejart e uno dei suoi ballerini. Il coreografo ha presentato a Firenze il suo «Wien Wien» 


nità di tempo, luogo e spazio 
(come nel teatro greco) e il te¬ 
ma sartriano di A porte chiuse, 
accentuando l’impossibilità 
dell’intreccio amoroso. I prota¬ 
gonisti paiono i sopravvissuti 
della decadenza. Animali in 
gabbia. Oppressi in un bunker, 
al riparo della guerra, ma anche 
dalla vita. Sembrano tanti 
«Trotta» senza speranze, né fu¬ 
turo, usciti dalla Cripta dei 
Cappuccini di Joseph Roth. L’ 
unica cosa che possono fare, è 
danzare. Ma rombi, disturbi e- 
sterni non danno tregua, inter¬ 
rompono le loro danze, acuisco¬ 
no le tensioni emotive. Jorge 
Donn (Ludwig) ama la Contes¬ 
sa (Shonach Mirk) che a sua 
volta ama Engel-Lili (Marcia 
Haydée) il personaggio chiave, 
il capro espiatorio, colei che con 
la sua morte (una morte che 
Béjart ha preso pari pari dal 
Berg di Lulu), permette la rina¬ 
scita. C’è un danzatore che si 
chiama Schònheit (Bellezza), 
un altro che si chiama Eccete¬ 
ra: c’è un Viandante e un 
Franz (probabilmente Schu- 
bert, l’anima romantica). Ci so¬ 
no un fratello e una sorella in¬ 
cestuosi. Ma è difficilissimo se¬ 
guirne lo schema narrativo: è 
troppo involuto. Meglio abban¬ 
donarsi alla danza. Anche qui, 
però, non tutto convince. A se¬ 
zioni di grande intensità e- 
spressiva, come gli assolo di 
Patrice Touron e Michel Ga- 
scard sui Lieder di Schubert 
(Der Lindenbaum e Leise fle- 
hen ) si affiancano lungaggini di 
risicata drammaticita, al bel 
pos de deux centrale con la ma¬ 
linconica, struggente Haydée e 
il tormentato, insofferente 
Donn, si giustappongono pau¬ 
rose cadute di gusto (tre angio¬ 
letti tirolesi del tutto inutili), 
all’aristocratica nobiltà, fatta 
di prolungate sospensioni della 
bellissima Mirk-Contessa, si 
contrappongono effettacci re¬ 
gistici ai significato ambiguo 
(una processione di personaggi 
con campanacci al collo). 'Ditti 
i meravigliosi interpreti, tra T 
altro, sollevano ii balletto da 


insistenti scivoloni nella noia e 
dal sospetto di una certa falsità 
narrativa che permea il com¬ 
plesso insieme. Una falsità che 
si rivela tutta quanta, ammic : 
cante e pericolosa nell apoteosi 
finale, con un cielo azzurro — 
magrittiano — che si squarcia 
sul fondo e il più famoso valzer 
di Strauss che. come era preve¬ 
dibile sin dall'inizio, prorompe 
a vele spiegate. 

Siamo propensi a credere che 
ibbia soste 


Q Rete 1 


10.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • «Il mistero delle tre orchidee» 
11.05 TRAGICO E GLORIOSO '43 - A cura di Mano Franarli 

12.15 SENZA CONTRATTO - «Sentiero n 343» 

12-3Q CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio Agnes 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 

14.30 «GLI ANTENATI» - Un cartone animato di Hanna e Barbera 
15.00 66' GIRO D'ITALIA - (9‘ tappa): Terracina-Monte Frascone 
17.00 TG1 FLASH 

17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

17.20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale condotto da L. Ri velli 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO 

18.50 EFFETTO OLMI - A proposito di «Cammina, cammina» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20-30 SERATA O'ONORE - Presenta Pippo Bando 

22.10 TELEGIORNALE 

22.10 IL SALE DELLA TERRA - «Gesù nella Chiesa degli anni '80» 

23.10 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Una notte nel futuro» 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


9.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.00 BISI - Un programma di Anna Benassi 

12-00 MERIDIANA - «Spazio casa» 

12.30 STAHT - «Muoversi come e perché» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 SCIENZA - Settimanale del TG2 a cura di N Garribba e S GentJom 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 SABATO SPORT - Roma Tennis. Campionati mternazionab 

17.30 TG2-FLASH 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 IL SISTEMONE - Programma a qui. conduce Gianna Mtnà 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L'ASSO NELLA MANICA - «Ognuno nel suo Ietto» 

21.15 «NOTTE SULLA CITTA» • Film con A Odon, C. Deneuve 

22.15 TG2-STASERA 

22.20 «NOTTE SULLA CITTA» - (2* tempo) 

23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo dona notte, «S Alberto 

Benigni 

23.45 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


15.00 

15.30 

17.00 

18.25 

19.00 

19.35 

20.15 


TORBOLE - Campionato mondiale di wmdserf 

IL PAPA INCONTRA I GIOVANI DI MONZA 

IL PAPA INCONTRA GLI OPERAI ALLA MAGNETI MARELU tS 

Sesto S Giovanni 

IL POLLICE - Programmi visti e da vedere suBa terza rete 
TG3 

TUTTINSCENA - «II don Chisciotte» Maurizio Scaparro 
PROSSIMAMENTE 


20.30 CONCERTO (N ONORE DEL PAPA 
21.50 TG3 

22.25 IMPERATIVO - Con Robert Powell. Brigitte Fossey 


□ Canale 5 


8.30 Telefilm: 9.20 Film «La smania addosso». «Min Annette Stroyberg; 
11 Rubriche; 11.30 Telefilm; 12 Telefilm; 12.30 Falpalà; 13 «Il pranzo è 
servito», con Corrado: 13.30 Telefilm; 14.30 Film «Veneri al sole», con 
Walter Chiarì. Raimondo Vianello; 16.30 «I Puffi», cartoni animati; 17 
Telefilm; 18 Telefilm; 18.30 Babilonia; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm; 
20.25 «Attenti a noi due», con S. Mondaini e R. Vianello; 22 Boxe: da 
Las Vegas (Nevada) Larry Holmes-Tim Withershoon; Michael Dokes- 
Mike Weaver; Ossie Ocaslo-Rendy Stephens: Reinaldo Snipes-Greg Pa¬ 
ge - Film «Taxi girl», con Edwige Fenech. 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.30 «Ciranda de Pedra». novela; 10.15 Film aln gamba 
marinaio»; 12 Telefilm; 13 Flash cinema; 13.15 «Marina», noveto; 14 
«Ciranda de Pedra». novela; 14.45 Film «La dolce vita non piace ai 
mostri»; 16.30 «Topolino show»; 16.55 «Vai col verde»; 17.55 «Magia 
d'estate», filmato. 18.30 Telefilm; 19.30 Telefilm; 20.30 Film «lo tigro 
tu tigri egli tigra». con Renato Pozzetto. Cechi Pontoni. Paolo Villaggio. 
Enrico Montesano; 22.30 Telefilm; 23.30 «Bomber», settimanale sporti¬ 
vo, di Sandro Mazzola. 


D Italia 1 


8.30 Telefilm: 9.20 Telefilm: 10.05 Film «Chi è Black DetiBa?». ccn 
Efrem Zimbalist, Tom Bosley; 12 Boxe; 13 «Bim bum barn»; 14 «Adole¬ 
scenza inquieta», telenovela: 14.40 Telefilm; 15,15 «Arrivano le spo¬ 
se», telfilm: 16.30 «Bim bum barn»; 18 Telefilm; 19 Telefilm; 20 Tele¬ 
film: 20.30 Film «n grande ruggito»; 22.25 Film «Killer Fish»; 24.10 
Telefilm: 1.05 Telefilm. 


d Svizzera 


10-10.40 Appunti del sabato; 13 Carte in tavola; 14.20 Per i ragazzi: 

15.40 Calcio; Manchester United-Bnghton; 17.50 Ciclismo: Giro d'Ita¬ 
lia; 18.10 Music Mag.; 18.45 TG: 19.05 Scacciapensieri; 20.15 TG; 

20.40 Film «Il rompicuori»; 22.25 TG; 22-35-24 Sabato sport — TG. 


□ Capodistrìa 


15.25 Calcio: Sarajevo-Radnieki; 17.15 TG; 17.20 Telefilm; 17.50 Film; 

19.30 TG; 19.45 Sabato in... famiglia: 20.30 Telefilm; 21.15 Uno. due. 
tre... rock; 21.45 TG; 22 Film «L'insoddisfatta», con Patrice Curry. 

D Francia 

12 A noi due: 12.45 TG; 13.35 T el efik n ; 15.10 Pomeriggio sp or ti vo: 17 
Recré A2; 17.50 Carnet defl'ewenturs; 18.50 «Numeri e lettere » , gio¬ 
co; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 H teatro di Sovverti; 20 TG; 
20.35 Champs Efysàes; 21.50 Telefilm; 23-20 TG. 

□ Montecarlo 

14.30 Quesigol; 15.30 Programma musicele; 16.30 Dtaeoring: 17.25 
Ape Magà; 18.15 Telefilm; 12.40 Notizie flash; 18.50 Shoppin g - Tele- 
menù; 19.30 Gfi #f*ari sono affari; 20 «Animata»; 20.30 A bo cca por to ; 

21.30 Mixer; 22.50 Telefilm — A) termine: Not iz ierio. 


Scegli il tuo film 

NOTTE SULLA CITTÀ (Rete 2 ore 21,25) 

Jean-Pierre Melville dirige una troupe di attori quotati (Alain 
Delon, Catherine Deneuve e Riccardo CuccioIIa) in un giallo classi¬ 
co: indagini su una rapina in banca portano a scorpire un traffico 
più grosso. Si tratta di droga, ovviamente. Ma una vicenda d’amore 
lega il commissario che indaga al capobanda inseguito: tutti e due 
amano Catherine Deneuve. Non è poi una gran coincidenza, data 
la donna. 

IMPERATIVO (Rete 3 ore 22,25) 

Recentissima (1982) opera di Zanussi, il regista polacco molto 
conosciuto anche da noi (la RAI gli ha dedicato un ciclo abbastan¬ 
za completo). Cinema severo, impegnato in una ricerca di tipo più 
spirituale che religiosa, ma coinvolgente sempre il destino dell’uo- 
mo sulla terra. Anche questo film è costruito attorno alla crisi 
esistenziale di un uomo, anzi di un ragazzo, che dopo aver chiesto 
aiuto a tutti, sfida direttamente Dio per verificarne l’esistenza, poi 
si infligge un terribile castigo. 

TAXI GIRL (Canale 5 ore 22) 

Canale 5 oggi programma solo film italiani (alle 9,20 La smania 
addosso, alle 14,30 Veneri al sole), ma non è che sia una gran bella 
scelta. Questa giornata monotematica sembra aggirarsi senza trop¬ 
po slancio attorno ai problemi del sesso. E sottolineiamo sesso e 
non eros, perché si tratta di tre filmetti comico-grassocci senza 
ambizioni neppure erotiche. Taxi girl, in particolare, è una com- 
mediola rimediata con frattaglie di altri generi che vanno dal giallo 
inseguitorio al pecoreccio italico più tradizionale, con qualche in¬ 
cursione nella realtà quotidiana. Il tutto allo scopo di esibire, per 
dritto o per traverso, le grazie di Edwige Fenech. 

IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA (Rete 4 ore 20,30) 

E un film a episodi diretto a quattro mani da Giorgio Capitani e 
Renato Pozzetto. Allinea un buon pool di comici (con Pozzetto il 
fido Cochi Ponzoni, Paolo Villaggio ed Enrico Montesano) al quale 
si è aggregata, per le ben note virtù, anche Nadia Cassini, che 
recita preferibilmente di spalle. I protagonisti sono: un commer¬ 
ciante di letame, uno scrittore di fantascienza e un bersagliere suo 
malgrado. 

KILLER FISK-L’AGGUATO SUL FONDO (Italia I ore 22,25) 
Dopo Lo squalo, anche i pesci sono star. Ad Hollywood come 
altrove. Questo infatti è un film coprodotto da francesi e brasiliani 
. Protagonisti, stavolta, sono i pirana, pescetti non di gran mole 
come gli squali, ma molto più voraci. Il loro ruolo nel film non è 
solo quello di mangia-uomini; sono anche guardiani di.un mallop¬ 
po nascosto nelle acque di un lago. Del cast fanno parte anche 
alcune belle signore la cui funzione è, oltre che di abbellimento e 
intrattenimento, anche di accelerazione emotiva. Fin dalla loro 
comparsa sullo schermo, il pubblico dovrebbe tremare pensando 
alle loro belle membra fra le fauci dei pescetti. Le signore sono: 
Margaux Hemingway e Karen Black. Il regista autore di questo 
cine-ricalco è tale Anthony Dawson (1978). 


Béjart abbia sostenuto tutta 1’ 
operazione viennese per giun¬ 
gere a questo punto di inevita¬ 
bile coinvolgimento emotivo 
del pubblico. Ma qui non c’è il 
crescendo della coerente e pur¬ 
troppo lontana Nona sinfonia. 
C’è il tentativo di un teatro- 
danza (Pina Bausch, ha co¬ 
struito anche lei, di recente, un 
Valzer: splendido) che non va a 
segno per la contraddizione in¬ 
sita nello stile béjartiano, poco 
adatto a restituire brevi folgo¬ 
razioni narrative e frammenti 
d’immagini, più adatto, invece, 
a lunghe astrazioni libere (co¬ 
me era appunto la Nona sinfo¬ 
nia) o a racconti «guidati» da un 
libretto intransigente come 11 
Flauto Magico. Béjart, inoltre, 
ritiene di volgere in positivo 
tutto il pensiero negativo e 
l’esistenzialismo che ha solle¬ 
vato nel suo balletto. Di fronte 
alla morte di un’epoca, elude il 
senso del vuoto — vuoto che 
come europei ci portiamo anco¬ 
ra dentro — per colorare di ver¬ 
de speranza ogni cosa. E una 
sintesi legittima, ma banale, e 
senz’altro più pertinente a bal¬ 
letti trionfalistici, pieni di 
grandi emozioni ricostruite (al¬ 
la perfezione) come il mediter¬ 
raneo Thalassa (a Firenze si 
presenta dal 25 al 29 maggio). 
Così, con tanta filosofia spiccio¬ 
la e tanto buon senso comune 
(ma dove è finito il Béjart ol¬ 
traggioso?), Wien Wien sgreto¬ 
la fa sua presunta problemati¬ 
cità in un valzer finale coreo¬ 
graficamente moscio, in un 
happy end inguaribilmente 
smaccato. 

Marinella Guatterini 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde, 6 02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18 58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.36. 
8.45 Musica: 10.03. 10.30. 10.45. 
14.03 «Angolo giro*: 10.15 Black 
eoi; 10.55 Musica: 11 GR1 lettere: 

11.10 «Incontro musicale»: 11 40 
Cinecittà; 12.28 Mata Han: 13.02 
Estrazioni del lotto; 13.30 Ma- 
ster/rock village: 13.56 Onda verde 
Europa; 14.05 Re Lucertola; 14.35 
Canzoni; 15.03 Tu mi senti...; 15.30 
66/mo giro d'Italia: 17.03 Autoradio: 

17.30 O siamo anche noi; 18 Obiet¬ 
tivo Europa: 18.30 Musica: 19.15 
Stuart; 19,25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Jazz: 20 Black-out: 20.40 Ri¬ 
balta aperta; 21.03 «S» come salute: 

21.30 Giallo sera: 22 Stasera a Ro¬ 
ma; 22.28 «Roma caput mundi»: 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.45. 19.30. 

22.30: 6. 6 06. 6.35. 7.05 «Il trifo¬ 
glio»: 7.05 G«ando con il giro; 8 Gio¬ 
cate con noi; 8.05 La salute del bam¬ 
bino; 8.45 Canzoni; 9.06 Spazio libe¬ 
ro: 9,32-10.13 Transeuropa express; 
10 GR2 motori; 11 Long ptaymg hit: 
12,10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare: 13.41 
Sound-track: 15 Vaga luna; 15.30 
GR2 Parlamento europeo: 15.42 Hit 
parade; 16.32 Estrazioni del Lotto: 
16.37 GR2 ayicohtxa: 17.02 Can¬ 
zoni; 17.32 «Pensaci Giacomino»; 

19.10 Musica; 19.50-22.50 Jazz: 
21 Concerto, dnge G A. Gavazzerà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9 45. 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 55. 8 30. 10 30 
Concerto: 7.30 Prima pagina; IO E- 
conomra: 11.45 Tempo e strade. 12 
Musica; 15.18 Controsport; 15 30 
Fofcconcerto: 16 30 L'arte n que¬ 
stione: 19.15 Spazio tre: 21 Le rivi¬ 
ste: 21.10 Dieo anr» dopo; 23 Jazz. 



Atmerica Shiavo 


Di scena 


Un nuovo 
spettacolo dal 
celebre testo 

In quel 
«Sogno» 
tutta 
la vita di 
Strindberg 


IL SOGNO di August Strindberg. Regia di Rita Tamburi. 
Musiche a cura di Anna Clementi. Luci dì Ugo Tignola. Coreo¬ 
grafie di Nicoletta Gìavotto. Interpreti principali: Almerìca 
Schiavo, Antonio Maragoni, Maria Antonietta Sardone, Barba¬ 
ra Staffiero, Giordana Pascucci, Noratantonio Bruno, Marco 
Maltauro. Roma, Limonaia di Villa Torlonia 

Nel Sogno di August Strindberg, scritto agli inizi del Novecen¬ 
to, s’immagina che la figlia del dio orientale lndra cali sulla terra 
e, sotto mentite spoglie (prenderà il nome di Agnes). vi compia 
una serie di comuni esperienze di vita, scoprendo così il dolore 
dei nostri simili («che pena, gli uomini» sarà la sua frase ricorren¬ 
te), nella sfera sociale e in quella esistenziale: la ferocia repressi¬ 
va delle istituzioni, a cominciare dalla scuola, la crudeltà del 
bisogno, la durezza delle divisioni di classe, l’ostilità dei benpen¬ 
santi a qualsiasi tentativo innovatore, la solitudine dell’artista, la 
tristezza dell’amore deluso e la natura comunque infernale della 
famiglia... Alla fine, frustrato ogni proposito di spicciolo soccor¬ 
so, la figlia di lndra si deciderà ad aprire la simbolica porta 
dietro la quale dovrebbe esservi la risposta a tutti ì perche; ma al 
di là di quell’uscio non si troverà che il vuoto, il nulla. 

Innervato di spunti autobiografici, e in particolare dei riflessi 
di disastrose vicende coniugali, il testo documenta anche l’in¬ 
fluenza che, sull’autore svedese, esercitava allora lo studio delle 
religioni indiane. Ma il tratto di risoluta modernità del Sogno, 
che per più aspetti costituisce quasi un compendio tematico dell’ 
opera strindberghiana, già effettuato in Verso Damasco, sta ap- . 
punto nella forma onirica. Lo stesso drammaturgo annotava: «Il 
caos del sogno, che tuttavia comporta una certa logica! Ogni 
assurdità diventa verosimile. Le figure affiorano rapidamente e 
vengono schizzate in vari modi, gli schizzi si fondono gli uni 
negli altri, un’unica persona si dissolve in più persone, le quali, a 
loro volta, tornano a essere una. Tempo e luogo non esistono, un 
minuto è coinè molti anni; non ci sono stagioni...» 

Il vasto ambiente della Limonaia, la suggestione un poco tene¬ 
brosa che ne emana, e che gli scarsi elementi scenici sottolinea¬ 
no, la possibilità di porre in stretta conseguenza, o di rendere 
simultanei, i diversi quadri e situazioni: tutto ciò concorre a un 
discreto risultato, sul piano visivo, raggiunto anche mediante il 
drastico snellimento del copione, che si concentra in un’ora e un 
quarto di spettacolo, senza intervallo. Quanto resta di dialogo, di 
espressione verbale, avrebbe però necessità d’un sostegno più 
vivo da parte degli attori, generalmente solo volonterosi, con 
l’eccezione notevole dì Almerica Schiavo, che nel ruolo di prota¬ 
gonista ha grazia e incisività. 



in Italia (ma ci sfuggì, allora, quella di Ingmar Bergman, affac¬ 
ciatasi pure nella penisola). Stavolta, si sentono almeno un’appli¬ 
cazione seria e uno sforzo d’inventiva nel connettere la cadenza 
quotidiana degli episodi e il loro travestimento fantastico. E quel 
fuoco (il fuoco è motivo tipico di Strindberg), che brucia nel 
caminetto per la durata giusta della fase culminante dell’azione, 
ecco una soluzione ritmico-plastica non banale. Alcuni momenti 
di teatro-danza avvalorano la preparazione specifica di Giorda¬ 
na Pascucci. 

Aggeo Savioli 


Il film 


Padre e figlio: 
Gassman racconta 


DI PADRE IN FIGLIO di Vit¬ 
torio e Alessandro Gassman. 
Con Vittorio Gassman, Ales¬ 
sandro Gassman, e con la 
partecipazione di diversi pa¬ 
renti e amicL Italiano, dram¬ 
matico, 1982. 

Curioso e anomalo film, 
nato come home-movie (co¬ 
me una cosa, insomma, gira¬ 
ta in famiglia e per un pub¬ 
blico familiare), poi destina¬ 
to al grande schermo (e al 
piccolo). In effetti, il «priva¬ 
to» d’un attore della popola¬ 
rità di Gassman è diventato 
di così largo dominio, che e- 
gli stesso ha creduto di dover 
offrire, di recente, la versio¬ 
ne «autentica» della sua bio¬ 
grafia d’uomo e d’artista, in 
Un grande avvenire dietro le 
spalle (ediL Longanesi), e nel 
necessario complemento 
rappresentato daH’/nteruisto 
sul teatro raccolta da Lucia¬ 
no Lucignani (ediL Laterza). 

In Di padre in figlio, 11 per¬ 
sonaggio è osservato, da lui 
medesimo e da uno dei suoi 
eredi, Alessandro (nato dalla 
breve unione di Gassman 
con Juliette Mayniel), nella 
dimensione domestica e sot¬ 
to il profilo del genitore. E 
potremmo dire: a padre diffi¬ 
cile, figlio difficile, o vicever¬ 
sa. Le riprese sono state ef¬ 
fettuate nel corso di dieci an¬ 
ni, e vi si vede dunque un A- 
lessandro da bambino ad a- 
dolescente, a quasi giovanot¬ 
to (era diciottenne quando, 
nel 1982, veniva posta all’o¬ 
pera la parola fine). Vittorio, 


lo vediamo cambiare di me¬ 
no, fra i cinquanta e i sessan¬ 
ta. 

Montato gradualmente, a 
distanza di tempo, il mate¬ 
riale conserva a volte la cru¬ 
da verità della «presa diret¬ 
ta»: ciò avviene, ad esempio, 
in quell’angosciosa sequenza 
della lezione di inglese, dove 
si illustra uno dei momenti 
di maggior crisi d’un rappor¬ 
to comunque arduo. La «fin¬ 
zione» prevale in tutta la par¬ 
te conclusiva, sorta di prov¬ 
visorio happy end che riman¬ 
da al futuro lo scioglimento 
di ogni più duro nodo. 

Del resto, il nucleo dram¬ 
matico è costituito, qui, dalle 
prove — non sappiamo in 
che misura «ricostruite» — di 
Affabulazione, il testo teatra¬ 
le di Pier Paolo Pasolini, che 
Gassman mise in scena dopo 
la tragica morte del poeta; e 
dove l’interprete incarnava e 
sublimava, insieme, la pro¬ 
pria esperienza soggettiva in 
una moderna variante del 
mito di Edipo. Da Pasolini, 
Gassman riprende il concet¬ 
to secondo il quale un figlio 
non è un enigma, che la ra¬ 
gione umana possa in qual¬ 
che modo risolvere, bensì un 
mistero. E non ci si può sot¬ 
trarre facilmente al tono di 
profonda serietà e sincerità 
con cui, fra tante esibizioni 
istrioniche, compiaciute o 
temperate d’ironia, quest’i¬ 
dea viene espressa. 
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A Milano 
il cinema 
indipendente 
americano 

MILANO —1124 maggio al Ci* 
ncclub Obraz e al cinema Pa¬ 
ris di Milano apertura della 
«Mostra del cinema indipen¬ 
dente USA 197!)-’82«: un’au¬ 
tentica ghiottoneria per i cul¬ 
tori del genere e per tutti gli 
appassionati del cinema in ge¬ 
nerale. La manifestazione, 
che ospiterà opere dei maggio¬ 
ri autori dell’attuale leva un¬ 
derground, è organizzata dal- 
l’ObrazCinestudioedalla Pro¬ 
vincia di Milano, in collabora¬ 
zione con la Ripartizione cul¬ 


tura e spettacolo del Comune 
di Milano. Alla rassegna, che 
durerà fino al 2 giugno, ver¬ 
ranno presentate una sessan¬ 
tina di pellicole fra lungo e 
mediometraggi, documentari 
e shorts, con significative per¬ 
sonali dei registi John Watcrs, 
Scott e Ueth u. e Paul Barici, i 
quali saranno presenti alle 
proiezioni insieme al distribu¬ 
tore indipendente Jonathan 
Alsberg. Le proiezioni verran¬ 
no ripetute alternativamente 
nei due locali citati per l’inte¬ 
ra durata della mostra, men¬ 
tre al cinema Ciak verranno 
presentati in anteprima quei 
film indipendenti americani 
già acquistati dalla distribu¬ 
zione italiana, ma non ancora 
usciti in questa stagione. I)a 
Milano la mostra si trasferirà 
dapprima a Torino, complice 
il Movie club (in collaborazio¬ 
ne con la Regione) e poi, nel 


periodo estivo, anche in altre 
città. Il calendario appare as¬ 
sai nutrito di novità (solo alcu¬ 
ni film sono già conosciuti in 
Italia), ricco di sorprese spet¬ 
tacolari, di nuove tematiche e 
permetterà di arricchire final¬ 
mente le nostre conoscenze su 
quel cinema sotterraneo ame¬ 
ricano, anni 70-80 che va dal 
new wave newyorkese all'hor- 
ror, dalla nostalgia anni 60 al- 
l’iperviolcnza urbana, dal 
rock-film al demenziale e al 
mldnìght-movics. Dal tutto 
dovrebbe chiaramente risulta¬ 
re che oltreoceano esiste una 
seconda palestra di novelli TU- 
tnakers che vogliono provare 
a se stessi e agli altri quanta 
professionalità esiste nelle lo¬ 
ro «nuove» idee cinematogra¬ 
fiche. Insomma, un anticipo 
sulle future tendenze... holly¬ 
woodiane. 


Per Io scudetto della Roma il mondo della canzone si è mosso per accoppiare affari e tifo: 
Leoncarlo Settimelli descrive a modo suo questo nuovo filone popolare 

Nasce una nuova industria 


la musica del calcio 


Il Grande Inquisitore si se¬ 
dette davanti allo schermo 
multidimensionale e osservò 
Logos sfiorare i sensori che 
mettevano in azione i quattro¬ 
mila megahytes del computer 
•Galactron» nel quale erano 
state archiviate tutte le infor¬ 
mazioni precedenti l'Anno 
Duemila. « Allora, ci siamo? — 
chiese nervoso —. Debbo riferi¬ 
re a Magnus entro stasera. Vuo¬ 
le sapere tutto sul momento 
della Grande Degradazione del 
19S3». 

Logos aggiunse un’altra in¬ 
formazione e i sensori la tra¬ 
smisero al computer: • Calcio, o 
football, o soccer ». Lo schermo 
trasmise le immagini appanna¬ 
te ma riconoscibili. Il sonoro 
era accettabile: «Perché perché 
/ la domenica mi lasci sempre 
sola / per andare a vedere la 
partita / di pallone...». «E que¬ 
sta chi è?», chiese il Grande In¬ 
quisitore sgranando gli occhi. 
La scritta sullo schermo gli ri¬ 
spose subito■ P-A-V-Ó-N-E Ri¬ 
ta. « Una proto femminista, a 
giudicare aal senso della canzo¬ 
ne -. disse Logos. «... Chissà 
chissà /se davvero vaia vedere 
la tua squadra », continuava in¬ 
tanto la canzone. A quella me¬ 
lodia altre cominciarono a so¬ 
vrapporsi. •Scusi lei, bella mora 
/se non sbaglio ha visto l'Jnter- k 
Milan con me/eravamo in cen¬ 
tomila...». Pareva che recitasse¬ 
ro una commedia matrimonia¬ 
le. La scritta sullo schermo se¬ 
gnalava: C-E-L-E-N-T-A-N-O 
Adriano. 

Ora le immagini scorrevano 
più veloci. «Vaca Didì Pel è», e- 
numerava un gnippo indicato 
come Quartetto Cetra. «... e in 
panchina Zoffff», faceva eco Ci¬ 
gliano Fausto. 

•Come spieghi — chiese il 
Grande Inquisitore — che non 
c’è traccia di una \era e propria 
saga del calcio italiano? Sui pu¬ 
gnato. per esempio, si fecero 
moltissimi film. È sul baseball, 
sul rugby, sull’automobilismo, 
non certo più popolari del cal¬ 
cio, che non pare avere prodot¬ 
to arte e poesia». • Poesia? — 
rispose Logos muovendo le dita 
sui sensori —; ecco qua». Com¬ 
parvero in rapida successione 
versi di S-A-U-A Umberto: »La 
i ostro gloria, undici ragazzi / 
come un fiume d'amore orna 
Trieste». 

• Uhm '», fece il Grande Inqui- 1 
sitore. Sccuirono altri \ersi: »Il ' 
portiere caduto alla difesa / uì- j 
rima Mina, contro terra cela/la j 
faccia, a r.on veder l'amara lu¬ 
ce». •Meglio, miglio, il ritmo è 
buono Endecd'ilhbo, vt-ro'V 
S-E-R-E-N-I- Vittorio, conti¬ 
nuò ad annunciare il computer. 

E vennero i versi: »Ma le zebre 
venute dì Piemonte / sormon¬ 
tano riscosse a un Hallalì». 
•Già. le zebre — disse Logos —. 
Pare che ne bruciassero in piaz¬ 
za, di paglia naturalmente, in 
quella primavera del 1953. co¬ 
me in un rituale antico». Sullo 
schermo apparve proprio quel¬ 
la data: 1953. E subito il volto 
di un cantante, V-E-N-D-I-T- 
T-I Antonello: •Grazie Roma 
che ci fai piangere e abbracciar¬ 
ci... Ci fai sentire uniti / anche 
se siamo lontani». 

•Nonostante le apparenze, si 
tratta delle canzoni che ci inte¬ 
ressano. quelle dedicate alla 
Roma campione d'Italia», pre¬ 
cisò orgogliosamente Logos. La 
scritta intanto segnalava: F-l- 
O R I-X-I Landò. Altre musi¬ 
che si sovrapposero: »Roma 
bbella. de Roma gajardetto. og¬ 
gi vincemo, ’ndo annamo anna- 
mo... So’de la Roma da quanno 



Jorge Ben ò l'autore di una canzone dedicata a Falcao 

E Jorge Ben 
porta Falcao 
nel tempio 
del Sistina 


ROMA — Diretto al concerto di Jorge Ben, mi scopro vesti¬ 
to di bianco-azzurro, e mi assale il dubbio: sarà un’ennesi¬ 
ma appendice della celebrazione giallo-rossa e la mia l’uni¬ 
ca nota di colore stonata? Ben e la quintessenza dell’in- 
scindibile rapporto Falcao-samba che negli ultimi tre anni 
ha nobilitato gli appuntamenti brasiliani del Sistina: al 
«divino» pedatore Jorge ha addirittura dedicato una canzo¬ 
ne, nella quale lo definisce «principe del pallone» (da noi, 
veramente, lo chiamano .maestà», ma per I brasiliani di 
«rey» ce n’è stato uno solo). È legittimo prevedere una pre¬ 
valenza di romanisti, piuttosto che di tropicalisti. 

I timori si rivelano del tutto infondati: nelle toilettes 
•sciccose» del Sistina, paradossalmente, prevalgono 11 
bianco e il nero; più che il tifo potè ia moda, li «divino» ha 
sorprendentemente disertato il concerto, comunque gre¬ 
mito di suoi connazionali. Qualche malumore in platea, 
mentre serpeggia la voce che Jorge Ben suona da solo, 
orfano della sua abituale e splendida band, un misto di 
orgia percussionista e di plustic-junglc, che l’aveva accom¬ 
pagnato nell’ultima esibizione romana: l’ideate per anima¬ 
re una «festa», quale si suppone debba essere quella di sta¬ 
sera. Personalmente sono lieto e curiose di vedere la star 
brasiliana del tutto spogliata di accessori, m una veste 
meno sfavillante, più ostica e discreta, con l’ingrediente 
ritmico affidato solo alia chitarra e a quel poco che si può 
fare battendo i piedi sul palcoscenico. 

L’esordio non è facile, ma molto interessante: una specie 
di esotico talkin’ blues rivisitato, dai toni un po’ cupi (ricor¬ 
da addirittura certo Bob Dylan), nel quale e molto palese 
l’Istinto dì contaminazione nord-sud-americana che è all’ 
origine del movimento «tropicalla» (la nuova scuola della 
canzone brasiliana, fondata alla fine degli anni 60 dallo 
stesso Ben assieme a Gilberto Gii, Maria Bethania, Gal 
Costa. Caetano Veloso e altri). Lo dedica un po’ a tutti: 
dall’amico Leone Piccioni, che è in saia, al «suo» Flamengo, 
che vincerà il prossimo scudetto. La temperatura è ancora 
tiepida, ma salirà progressivamente nel corso di un unico, 
intensissimo set. - .--e- r - n - -— . 

Ci pensa, come al solito, la nutrita colonia brasiliana di _ 
Roma, che comincia subito a «chiamare» titoli, a cantare in 
coro i ritornelli, a scandire il tempo con le mani. Jorge, 
naturalmente, asseconda volentieri, gigioneggia, chiac¬ 
chiera in buon italiano buffo, infila un medlcy dopo l’altro, 
enunciando in sequenza tutti i suoi brani più celebri. L'ag¬ 
gettivo che dispensa più frequentemente ai pubblico, fra 
un pezzo e l'altro, è «meravihlioso». Molto generoso da par¬ 
te sua, visti gli esiti e il tempismo del ring-afono. 

La delicata ballad Mona Lisa, nella quale si identifica in 
un improbabile Leonardo innamorato, è un momento ma¬ 
gico; apre un crescendo che continua con le classiche Pois 
tropical, Taj Mahal, e, ovviamente, Fil Maravihlia, I testi 
sono di per sé melodie, la chitarra provvede a tutto il resto, 
dal ritmo ai colori. E finalmente arriva l'inno alia poesia 
del pallone, al «principe che vive in Roma» o esempio elo¬ 
quente dì quell’arte brasiliana che sa trarre un canto da 
qualsiasi cosa. Niente palloncini c bandiere gialiorosse, pe¬ 
rò, solo tanti applausi e un paio di bis. 

Filippo Bianchi 


che ci avevo er pannolino» (Co¬ 
stantino. diceva la scritta); 
•Roma hrasileira / l'Olimpico 
in festa ci fa sognare / un po’di 
Maracanà» (Little Tony). Poi 
due voci che non parevano ita¬ 
liane. »Pato e Jorge Ben, due 
brasiliani, infatti». precisò Lo¬ 
gos intuendo l'obiezione, men¬ 
tre il computer trasmetteva le 
loro canzoni: tCoraggio lupetto 
/attacca di più / distruggi mas¬ 
sacra /ammazzali tu... Vedo le 
zebre che piangono'». »Di nuovo 
le zebre», meditò il Grande In¬ 
quisitore; mentre giungeva la 
voce di Jorge Ben: »In Italia c’è 
un bell'uomo / che vive in Ro¬ 
ma / un simpatico calciatore / 
che gioca con anima e cuore / e 
chiama il pallone amore mio/il 
suo tesoro mio. Questo uomo 
questo principe / questo genio 
questo mago /questa meravi¬ 
glia questo artista /questo bra¬ 
so questo umano / si chiama 
Falcao. Falco’, Falsò, Falco¬ 
ne...». 

Logos ebbe un rossore subito 
contenuto. »Eppure — disse — 
mi risulta che i brasiliani aves¬ 
sero ben altre tradizioni». Sdo¬ 
rò i sensori. Dal computer giun¬ 
se l'immagine di vinidus De 
Moraes che cantava una litania 
al sabato: »Ci sono bambini che 
hanno fame!». »Perché oggi è 


sabato », rispondeva il coro. »C’è 
un pic-nic di politici». «Perché 
oggi è sabato!». •C’è un sovrap¬ 
più disifìlitici/ ce una ragazza 
mezza nuda / c’è un vampiro 
che la scruta /c’è un incremen¬ 
to dei consumi / c’è un centrat¬ 
tacco infortunato/c’è un bere e 
un dare spudorato /c’è un frate 
in abito da sera/c’è un’aria di 
“ma che me frega!” / c’è una 
bella prospettiva: la domenica». 
•Non male», osservò prudente 
Logos. •Davvero buone — con¬ 
fermò il Grande Inquisitore —. 
Come si spiega allora, in un po¬ 
polo come l'italiano, tradizio¬ 
nalmente colonizzato dalla cul¬ 
tura nordamericana, questo 
brasilianismo degradato?». 

Le dita di Logos sdorarono 
ancora una volta t sensori. Sullo 
schermo apparvero quattro 
persone riunite attorno ad un 
tavola rotonda. La scritta an¬ 
nunciava trattarsi di Charles 
Darwin, Cesare Lombroso. De- 
smond Morris e Renato Balbi. 
•Il livello di ssiluppo del tifoso 
potrebbe essere il tredici, corri¬ 
spondente — nella filogenesi 
— all’oligocene. L’antenato 
dell’uomo — diceva Balbi — 
era a quel tempo simile, ma so¬ 
lo simile, alla scimmia. Compa¬ 
re, in questo li\-elIo, il fenome¬ 
no dell'imitazione .. Bruciare 

gli avversari in rafdgurarioni di 


tipo animale, come le zebre, 
conferma la mia teoria del com¬ 
portamento primitivo della tri¬ 
bù del calcio», sottolineava 
Morris. Darwin annuiva, pen¬ 
sieroso. 

•Abbiamo detto canzoni, 
canzoni e calcio — urlò il Gran¬ 
de Inquisitore —, niente socio¬ 
logia! Sai che a Magnus non in¬ 
teressa vedere il fenomeno nel 
suo complesso. Sicuro che non 
ci sia altro?*, disse poi sforzan¬ 
dosi di apparire calmo. »AIIe 
terme di Caracalla i romani gio¬ 
cavano a palla», gracchiò una 
voce. E un’altra aggiunse: *Ma 
per fortuna che cela Roma!», e 
tradiva una evidente ironia. U- 
n’altra sussurrava: *Vedi amore 
anche la fretta tutta dbbie lacci 
e brividi /nella nebbia gelata e 
sull'erbetta / un occhio alla 
; lambretta / l’orecchio a quei 
j rintocchi /che suonano da un 
| borgo la novena / e una radio 
| lontana /che alle nostre due vi- 
I fa dà i risultati / delle ultime 
' partite / Caro, dove si andrà / 
I diciamo così /a fare l’amore _». 

| tQuesto si chiama fare canzo- 
! ni», disse il Grande Inquisitore 
mentre legger il nome dell’au- 
! tore: F-O-R-T-I-N-I Franco, 
i musica di C-A-R-P-I Fiorenzo. 

I DaU’eltopariante con fin uà va- 
, no a giungere nuove canzoni: 


«Facciamo a pezzi l’arbitro, oh 
oh oh /poi saccheggiamo il fe¬ 
retro, oh oh oh / alla tribù av¬ 
versaria ha concesso un gol». 
•Rete di Conti!*, si inserì la vo¬ 
ce di uno speaker radiofonico. 
•S’accende l’entusiamo — pro¬ 
seguì la canzone — è un collet- 
tivo orgasmo, oh oh oh / alla 
tribù avversaria abbiamo se¬ 
gnato un gol! Rete è donna / 
maschio è pallone / penetrazio¬ 
ne ci placherà .„». 

«Avevo detto niente sociolo¬ 
gia!», si infuriò il Grande Inqui¬ 
sitore. *Ma questa è classificata 
nella satira!*, si difese Logos, 
mentre il suo diretto superiore 
usciva sbattendo la porta, sen¬ 
za udire le ultime canzoni che 
provenivano da *GaIactron*. 
•lo non capisco la domenica*, 
diceva una e un’altra, classifi¬ 
cata come appartenente al pe¬ 
riodo fiorentino rinascimenta¬ 
le, declamava: *PaIIe palle palle 
/ grida il del la terra e il mare* 
mentre appariva la scritta: 
•Forse composta in onore dei 
Media, che avevano le palle sul 
loro stemma, o in onore del Cal¬ 
do in costume, colà e a quel 
tempo praticato*. Ma già Logos 
lo stava disattivando, proprio 
mentre prendeva a ripetere 
•Palle palle pallet. 

Leoncarlo S e tt i m el li 


f 


lltfilm 


Superman 
cambia 
abito 
e fa un 
viaggio 
nel tempo 


OVUNQUE NEL TEMPO — Regìa: Jean- 
not Szu are. Sceneggiatura: Richard Ma¬ 
theson. Interpreti: Christopher Reeve, Ja¬ 
ne Scvmour, Christopher Plummer, Tere¬ 
sa WrighL Fantastico-sentimentale. 
USA. ISSO. 

.Lei non sa quanta strada ho fatto per 
venirla a trovare», sospira il belloccio Ri¬ 
chard Collier alla corrucciata diva del tea¬ 
tro Elise McKenna nei giardini del lussuo¬ 
so Grand Hotel liberty in riva al lago. Il 
calendario segna il 27 giugno del 1912, ma 
noi sappiamo che quel tipo con la faccia di 
Superman è un uomo dei nostri giorni, un 
commediografo di Chicago ricco e afferma¬ 
to, ma in crisi creativa, che si è auto-ipno¬ 
tizzato per riuscire a compiere un salto in¬ 
dietro nel tempo. 

Tutto comincia nel 1972, quando, al suo 
debutto sulle scene. Collier riceve in dono 
un orologio d’oro da un’anziana signora che 

10 invita a .ritornare»— Chi è quella donna? 

11 mistero si scioglie otto anni dopo, nelle 
stanze lussuose del Grand Hotel dove Col¬ 
lier approda casualmente in cerca di tran¬ 
quillità. Nell'albergo c’è un ritratto stu¬ 
pendo dell’attrice che 11 aveva appunto re¬ 


citato nel 1912: il giovanotto è come strega¬ 
to da quel viso etereo e luminoso, fa delle 
ricerche e scopre che l'anziana signora del¬ 
l’orologio era proprio lei, Eli-e McKenna. 
Piombato nell'aristocratica società in va¬ 
canza di 68 anni prima. Collier si muove 
naturalmente come un pesce fuor d’acqua. 
Sbaglia abbigliamento (indossa un vestito 
démodé, da fine Ottocento), fa parecchie 
goffes, s’aggira stupito nei saloni dell'hotel. 
Fino a quando non incontra lei, la divina 
Elise, la donna dei suoi sogni, che vive infe¬ 
licemente protetta dal possessivo manager 
Robinson. Che succede? Scoppia l’amore, 
naturalmente: travolgente, totale, teneris¬ 
simo. Ma i viaggi ai confini della realtà du¬ 
rano poco— 

Curioso film questo Ovunque nel tempo 
(Somewhere in Time) che, pur realizzato 
nel 1980, esce solo ora nelle sale italiane. Lo 
ha diretto con qualche lenocinlo Jeannot 
Szwarc, però l’idea appartiene tutta intera 
alio sceneggiatore Richard Matheson, sì 
proprio quello che nei primi anni Sessanta 
aiutò Roger Corman a riscrivere e a cucire 
insieme ì famosi racconti gotici di Edgar 
Ailan Poe. Qui Matheson si diverte a ren¬ 
dere omaggio al suo amico scrittore Jack 
Finney e al celeberrimo inventore lettera¬ 


rio della «macchina del tempo» H. G. Wells, 
ma non rinuncia poi a imbastire una tragi¬ 
ca iove-stoiy nella più classica tradizione 
romantica. Con tanto di occhiaie mostruo¬ 
se e di pallori mortuari. Ne esce fuori in 
poche parole un film indefinibile, elegante¬ 
mente fotografato e notevolmente incorpo¬ 
reo, che purtroppo sfiora il ridicolo — anzi 
vi cade aentro — quando lascia carta bian¬ 
ca all’interprete protagonista Christopher 
Reeve. Inespressivo, buffo, sgraziato, Ree¬ 
ve è un attore che — è risaputo — non 
regge il primo piano: appena la cinepresa 
inquadra il suo viso, gli viene da ridere. Si 
pensa a Superman e ci si aspetta che da un 
momento all’altro spicchi il volo dentro il 
suo costume rosso-blu. Insomma, le pene 
d’amore non gli si addicono, anche se pare 
che nel nuovo giallo di Sidney Lumet, 
Dcath Trap, abbia fatto miracoli nei panni 
di un omosessuale concupito da Michael 
Caine. Al confronto, risultano molto più 
intonati al décor novecentesco nel quale i 
sprofondato Ovunque nel tempo la delica¬ 
ta Jane Seymour e il sempre offeso Chri¬ 
stopher Plummer, il Kappler televisivo del 
recente Nero e scarlatto. 


mi, «n. 

• Al cinema Barberini di Roma. 







€OME NASCE 
UN PERSONAGGIO^ 
Gabriele La via, in 
questo momento, è 
il divo più conteso- 
e amato del teatro: 
perché^ Lo abbiamo 
incontrato 
per scoprirlo 


Eschilo 
e Paolo 
Stoppa 
ci 

sono io 




isti.-?* . 

iftWh 


ROMA — Gabriele Lavia (da 
taluni detto, maliziosamen¬ 
te, «l’arcangelo») rappresenta 
una delle realtà più impo¬ 
nenti del teatro italiano d’ 
oggi. La sua irruente perso¬ 
nalità popola i sogni di gran¬ 
di e piccini, ma, di conse¬ 
guenza, rende più cupi gli in¬ 
cubi dei colleghi teatranti i 
quali, vuoi per invidia vuoi 
per spinto di emulazione, ve¬ 
dono con timore l’ingigan- 
tìrri continuo del suo succes¬ 
so. •: -- 

Del teatro di Gabriele La- 
via — oltre a dirsi tutto il 
male e tutto il bene possibile, 
indifferentemente — s’è det¬ 
to che colpisce al cuore il 
pubblico. Le sue forti tinte, le 
sue grida, il suo uso altiso¬ 
nante delle luci, hanno fatto 
gridare al miracolo, in ter¬ 
mini di incassi (gli spettacoli 
che Io vedono protagonista 
collezionano esauriti senza 
tregua), ma hanno anche 
fatto storcere il naso a certi 
esperti dal palato fino. Il suo, 
insomma, e uno dei casi più 
classici del teatro: il pubblico 
lo «adora» (nel senso proprio 


del termine), la critica, quan¬ 
do può, lo evita (ma non bi¬ 
sogna tacere che i suoi Ma¬ 
snadieri schilieriani che son 
tornati in scena in questi 
giorni all’Eliseo, hanno rice¬ 
vuto premi ovunque). 

— Signor Lavia, qualcuno 
dice che lei ha trovato la chia¬ 
ve del successo. Se è così, le 
dispiace darci solo qualche 
contorno di questa «chiave»? 

Non è così. Se avessi trova¬ 
to la chiave per aprire la pqr- 
' ti déf cuòre del pubblico, òg¬ 
gi sarei molto più tranquillo. 
E invece no, continuo a fare 
le cose che mi piacciono e a 
gioire nel vedere che quelle 
stesse cose piacciono anche 
agli spettatori. Certo, un’i¬ 
dea precisa del teatro ce l’ho, 
ma non credo che la mia sia 
una formula magica. La 
missione dell’attore consiste 
semplicemente nel far pas¬ 
sare due ore e mezza al pub¬ 
blico senza opprimerlo. 

— D’accordo, ma sempre 
quel «qualcuno» dice che il 
suo in un certo senso è un tea¬ 
tro «leggero». Sicuramente lei 
non è dello stesso parere... 


Non so bene che cosa si¬ 
gnifichi teatro «leggero». So 
solo che una persona, per an¬ 
dare a teatro, fa una fatica 
enorme: deve fare la fila per 
comprare un biglietto, deve 
pagare dei soldi; poi, la sera 
della rappresentazione, deve 
vestirsi, deve mangiare in 
fretta, deve star seduto per 
parecchio tempo e alla fine, 
se possibile, deve anche ap¬ 
plaudire. Un lavoro inaudito, 
che. Fattore, in qualche, ma¬ 
niera deVé ripagare i:Òn là 
sua capacità di provocare e- 
mozioni. 

— Lei fa teatro da parecchi 
anni ormai: perché ha trova¬ 
to grande successo solo oggi? 

Perché nel nostro paese vi¬ 
ge una regola davvero stra¬ 
na: una persona non è consi¬ 
derata all’altezza di alcuna 
situazione prima di aver 
compiuto quarant’anni. Se è 
più giovane è solo un ragaz¬ 
zo di belle speranze. Io sono 
stato una «giovane promes¬ 
sa» per quasi vent’anni. 

— Anche ciò è vero, ma 
non pensa che la colpa di que¬ 


sto -immobilismo- derivi an¬ 
che da uno spirilo di casta — 
magari corporativo — del no¬ 
stro teatro tradizionale? 

Tutti gli attori di una certa 
età danno vigore ogni giorno 
a questa «casta». Paolo Stop¬ 
pa dice: «Dopo di me il teatro 
è morto». Anche Eschilo di¬ 
ceva la stessa cosa, eppure il 
teatro ha continuato a so¬ 
pravvivere. La verità è un’al¬ 
tra: i giovani attori, oggi, 
hanno perso quella mentali¬ 
tà che li obbligava ad una 
lunga gavetta. Ecco: i giova¬ 
ni hanno capito che questo 
mestiere non paga, che se si 
comincia con parti di ultimo 
piano si finirà col fare sem¬ 
pre le parti di ultimo piano, 
mentre chi comincia come 
protagonista sarà sempre 
protagonista. 

— E lei, infatti, ha iniziato 
subito come protagonista: 
forse è per questo che molti 
suoi colleglli la invidiano. 

L’invidia è una delle tante 
qualità umane: se io ho suc¬ 
cesso gli altri mi invidiano, 
ma, avendo successo, ho an¬ 
che il piacere di «fare del di¬ 
spetti agli altri». Queste sono 
reazioni normalissime, non 
c’è nulla da fare. 

— Signor Lavia, la gente 
che viene a vedere i suoi spet¬ 
tacoli Io fa per ammirare l’at¬ 
tore o per apprezzare il regi¬ 
sta? 

II pubblico riempie le saie 
per provare emozioni: se si e- 
moziona, ha speso bene i 
suoi soldi, altrimenti no. Ep- 
poi il teatro e Io spettacolo so¬ 
no due cose assolutamente 
diverse. Il regista costruisce 
Io spettacolo, mentre l’attore 
dà vita ai pochi, intensissimi 
attimi di teatro. Quei rari 
momenti in cui per la sala 
non si sente volare una mo¬ 
sca, in cui tutto il pubblico 
respira con lo stesso ritmo 
dell’attore, in cui nessuno si 
muove, sbadiglia o fa cose 
del genere: questo è teatro. Il 
regista non fa altro che aiu¬ 
tare il pubblico a raggiunge¬ 
re questa «predisposizione» 
al teatro. 

— La sua idea della rappre¬ 
sentazione sembra molto pre¬ 
cisa; e lei, naturalmente, è fra 
quegli attori che riescono 
sempre ad «immobilizzare» la 
platea. Come si fa a raggiun¬ 
gere questo particolarissimo 
potere? 

Non esistono tecniche: 
quello dclPattore è un me¬ 
stiere che si impara, ma la 
capacità di arrivare al pub¬ 
blico o la si ha, oppure non 
c’è niente da fare. Sì può solo 
lavorare — tecnicamente — 
per fare emergere quella ca¬ 
pacità. Ma il vero guaio del 
nostro teatro è che oggi non 
esistono più scuole, non c’è 
più nessuno che possa dire 
ad un giovane attore: «Guar¬ 
da, questi sono i tuoi difetti». 
Esistono molti registi, certoi 
Ma come fa un regista ad in¬ 
segnare una tecnica che ma¬ 
gari non ha mai sperimenta¬ 
to direttamente sulla scena? 

E con queste «profezie» Ga¬ 
briele Lavia se ne va. Lo at¬ 
tendono regie liriche, regie 
teatrali, interpretazioni, di¬ 
rezioni artistiche e — giusta¬ 
mente — anche un film: la 
trasposizione di quel Princi¬ 
pe di Homburg di Kleist che 
quest’anno ha portato in tea¬ 
tro, Il suo pubblico può con¬ 
tinuare a sognare. 

Nicola Fano 
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Chiedono aumenti del 20 per cento 

Un corteo giallo IIBIÌÉÉj^ 
per dire che m 
«tassista è brutto» 

Traffico caos nella zona di piazza Venezia I* " ' ; 9l[!fn ÉiSSr AÉII 

Lo sciopero indetto da Cgil, Cisl, Uil 

Più corsie preferenziali e posteggi - «I costi .. JjfBB.v 

coprono il 50 per cento del nostro incasso» — 


fi 


*^S .dWL 



La protesta dei tassisti romani e (accanto al titolo) manifestanti che spruzzano spray sull'auto di 
un collega che non ha aderito alla manifestazione 


Una lunghissima fila di 
auto gialle e anche i tassisti 
hanno «imposto» alla città i 
loro problemi. Dal Circo 
Massimo a piazza Venezia in 
corteo: chiedono un adegua¬ 
mento delle tariffe (quasi il 
20 per cento in più), ma non 
solo questo. Vogliono più 
corsie preferenziali e il ri¬ 
spetto di quelle che ci sono, 
la salvaguardia (e anche l’e- 
stensione) dei loro posteggi, 
troppo spesso presi d'assalto 
da «sosta selvaggia». Pensa¬ 
no anche al futuro e chiedo¬ 
no pensioni più umane (oggi 
si arriva, sì e no. a 400 mila 
lire al mese...), agevolazioni 
per l’acquisto delle vetture, 
un sistema previdenziale e 
assistenziale che dia loro 


Ritrovati 
i calici 
d’oro di 
PioXH 
Arrestati 
i tre 
ladri 


maggiori garanzie. Lo scio¬ 
pero (indetto da Cgil, Cisl, 
Uil) è per questi motivi. Il 
corteo giallo taglia il centro 
storico e per tutta la matti¬ 
nata nella zona attorno a 
piazza Venezia è il caos. La 
situazione torna normale nel 
pomeriggio. Ma per Roma 
non circola un taxi fino alle 
22 . 

Le «tappe» della manife¬ 
stazione sono due: la Provin¬ 
cia, dove ha sede il Comitato 
prezzi, e il Comune, dove c’è 
l’assessorato al traffico. Al 
presidente Lovari espongono 
le loro richieste: venti per 
cento in più, «altrimenti qui 
non si campa...». Ricevono 1’ 
assicurazione che lunedì il 
Comitato si riunirà. Martedì 


il sindacato s’incontrerà di 
nuovo col presidente per co¬ 
noscere i risultati. Poi vanno 
in Campidoglio. Parlano con 
Bencini. Gli presentano l’e¬ 
lenco dei problemi. E l’asses¬ 
sore spiega che il Comune 
sta discutendo in consiglio 1’ 
istituzione di un «osservato¬ 
rio del servizio taxi» e una se¬ 
rie di provvedimenti per mi¬ 
gliorare il loro lavoro e ri¬ 
durre 1 costi. Sarà semplifi¬ 
cato il regolamento comuna¬ 
le (oggi un po’ troppo rigido), 
verranno aumentati i po¬ 
steggi, sarà estesa la rete del¬ 
le corsie preferenziali (tra un 
po’ entreranno in funzione 
quelle di viale Eritrea, viale 
Libia, viale Adriatico e viale 
Carnaro) utilizzando anche 


Sette calici tra cui alcuni d’oro e tempestati di diamanti, 
per un valore di oltre cento milioni di lire rubati la scorsa 
settimana in un istituto religioso americano sono stati recu¬ 
perati dagli agenti della squadra mobile che ha arrestato i 
ladri. 

Sono Marcello De Propis, di 36 anni, Pietro Conti, di 46 e 
Raffaele Faietta, di 49 anni, i quali sono stati rinchiusi in 
carcere con l’accusa di concorso in furto pluriaggravato e 
ricettazione. 

Il furto avvenne la notte del 12 maggio scorso a Villa 
Strich, in via della Nocetta, dove ha sede un istituto religioso 
americano denominato «Unione Stati Cattolici Conferenze 
Episcopali». 

De Propis, secondo quanto accertato dalla polizia, è entra¬ 
to nell’istituto americano da una finestra lasciata aperta da 
Pietro Conti, cameriere nella villa, e si è impossessato dei 
calici, tra cui uno d’oro donato dal Papa Pio xll ai religiosi 
statunitensi in occasione della festa di Ognissanti del 195? e 
un’altro tempestato di diamanti offerto ai connazionali dai 
vescovi di New York, Washington e Los Angeles. 

Vista l’impossibilità di vendere i preziosi oggetti a ricetta¬ 
tori della capitale, i ladri li hanno «offerti» agli stessi ameri¬ 
cani per la modica spesa di 15 milioni di lire. T calici erano in 
piazza Tuscolo, in un sacco deU’immondizia. 


Ricostruito l’identikit 
di uno degli assassini 
del giovane benzinaio 


Un biondino, un tipo alto e magro: così i testimoni hanno 
descritto ai carabinieri uno dei due rapinatori che giovedì 
sera hanno ucciso a fucilate il giovane benzinaio Stefano 
Mariani. E sulla base dei racconti raccolti gli inquirenti stan¬ 
no ora cercando, con l'aiuto di un identikit, di dare un volto e 
forse anche un nome al bandito. Secondo le indagini condotte 
dai militari del reparto operativo e del Gruppo Roma II j due 
ragazzi visti fuggire dal distributore della Chevron al diciot¬ 
tesimo chilometro della Prenestina dovrebbero essere tossi¬ 
codipendenti, due balordi del quartiere, alla perenre ricerca 
di soldi per procurarsi la droga. Ieri mattina negli uffici del 
capitano Cataldi sono stati interrogati lo zio della vittima 
titolare dell’impianto, Antonio Segnalini e alcune persone 
che hanno assistito al tragico episodio. Tutti i particolari 
della sanguinosa rapina sono ora al vaglio degli investigatori 
che stanno tentando di arrivare il più presto possibile agli 
assassini. 

Stefano Mariani iscritto alla facoltà di Economia e Com¬ 
mercio aiutava lo zio nelle ore libere dallo studio. L’altra sera 
stavano chiudendo insieme il chiosco quando nella piazzola 
si è fermata una Mini Cooper rossa. Stefano Mariani si è 
chinato verso il guidatore dicendogli che la pompa era chiu¬ 
sa. Quello per tutta risposta gli ha puntato contro un fucile a 
canne mozze, mentre l’altro complice gli intimava di conse¬ 
gnare l’incasso della giornata. Il ragazzo ha obbedito e dal 
portafogli ha tirato fuori un milione e duecentomila lire. 
«Bravo — gli hanno detto i banditi — adesso dacci anche le 
chiavi della tua moto». Il giovane non ha reagito, ma quando 
uno dei rapinatori è sceso dalla macchina e si è avvicinato 
alla sua «Honda» Stefano Mariani ha afferrato un crick. Il 
gesto ha fatto saltare i nervi ai banditi: Imbracciato il fucile 
hanno fatto fuoco immediatamente colpendo a morte lo stu¬ 
dente-lavoratore. Poi la fuga verso il raccordo anulare. La 
Mini rossa rubata qualche tempo fa sempre sulla Prenestina 
è stata ritrovata non molto lontano dal distributore. 


Sicurezza lavoro: 
seminario del PCI 

•Prevenzione, igiene e sicu¬ 
rezza neH'ambiente del lavoro». 
E il tema del seminario del PCI 
oggi e domani presso la Federa¬ 
zione romana. All’incontro, cui 
partecipano amministratori 
delle USL e delle Circoscrizio¬ 
ni. operatori e cellule aziendali, 
interverranno Anna Viola, Mi¬ 
chele Lepore, Gastone Marti e 
Lamberto Brizianelli. Presiede 
Romano Balducci, conclude 
Leda Colombini. 


Assemblea aperta 
sulle borgate 

Oggi dalle 9.30 presso la sala 
della Regione, al Palazzo ex I- 
natn, in via Rosa Raimondi Ga¬ 
ribaldi assemblea pubblica sul¬ 
le concessioni in sanatoria delle 
borgate, la definizione delie 
permute dei lotti destinati a 
servizi, interventi per » nuclei 
non perimet rat i, lotta all’abusi- 
sismo. Introduce Enzo Proietti. 
Partecipano l’assessore Lucio 
Buffa, il sindaco Ugo Vetere. 
Conclude Sandro Morelli. 


«cordoli» di gomma per di¬ 
fendere il divieto di transito, 
sarà ampliata la presenza 
dei taxi ai limiti delle zone 
pedonalizzate. Su questo 
progetto, assicura Bencini, 
stanno lavorando 21 inge¬ 
gneri del traffico. 

Allora, tutto a posto? 
«Macché — risponde Sergio 
Buccerl, fermo con la sua 
•‘Ritmo" gialla a Santi Apo¬ 
stoli —, ci sono ancora un 
mucchio di problemi da ri¬ 
solvere. Certo, se il Comune 
farà davvero quello che ci ha 
promesso Bencini, sarà un 
bel passo avanti. Ma non è 
tutto...». Cerchiamo di capi¬ 
re, allora, cosa manca per ar¬ 
rivare a tutto... «C’è che i co¬ 
sti — dice — sono troppo alti, 
si portano via più del 50 per 
cento dell’incasso. C’è che 
dopo essere stati al volante 
per trent’anni si va in pen¬ 
sione con nemmeno 400 mila 
lire. C’è che non abbiamo fe¬ 
rie retribuite, né tredicesi¬ 
ma, che se cl ammaliamo pa¬ 
ghiamo di persona e se fac¬ 
ciamo un incidente, sono 
soldi che se ne vanno. Penso 
che basti questo». 

Facciamo, invece, i conti 
In tasca a un tassista. Quan¬ 
to guadagna l’uomo dell’au¬ 
to gialla? «Poco, sì e no 800 
mila lire al mese. Vuoi che ti 
faccio il conto? — dice Buc- 
ceri —. Allora scrivi. Se ne 
vanno 12 milioni per com¬ 
prare la macchina, due mi¬ 
lioni e mezzo all’anno per i 
contributi. 180 mila lire per 
l’Inail, 200 mila lire al mese 
per la manutenzione della 
vettura e 150 mila lire per la 
cooperativa che cl paga il 
bollo e l’assicurazione». Va 
bene, ma quanto incassate a 
fine mese? «Diciamo un mi¬ 
lione e seicento mila — dice 
Giorgio Mancini —. Toglici 
seicentomila lire di spese, re¬ 
sta un milione. E la benzina? 


Tre rinvìi 
a giudizio 
per 

l’attentato 
deiNAP 
a Noce 


Entro il 30 settembre la Regione può bloccare lo scempio 


Nasceranno come lunghi 
nuove cave estrattive? 

Primo allarme per Poggio Cesi 


Il ministero delle Finanze ci 
dà un contributo di 200 mila 
lire al mese. Ma a conti fatti 
noi ne consumiamo il dop¬ 
pio. Insomma a casa ci por¬ 
tiamo 800 mila lire al me¬ 
se...». E nel conto — insistono 
molti — non ci sono le ripa¬ 
razioni impreviste per l’auto. 
«Guardi qui — dice Bucceri 
—, ieri mi sono distratto e ho 
tamponato un’altra macchi¬ 
na. Il carrozziere vuole tre- 
centomila lire. Quanto gua¬ 
dagnerò ’sto mese?». 

La conclusione, insomma, 
è che stanno male. SI attac¬ 
cano all’aumento delle tarif¬ 
fe perché — dicono — è ri¬ 
masto ormai l'unico fronte 
su cui sfondare. «Perché se ci 
dessero più garanzie — com¬ 
menta Mancini — saremmo 
dispostissimi a svolgere un 
servizio più popolare...». A 
Roma le auto gialle sono 
4.800 ed erano 2.300 nel ’60. 
Una categoria che è raddop¬ 
piata ma non ha visto risolti 
alcuni dei suoi problemi più 
grossi. Ci sono tassisti — 
raccontano — che a sessant’ 
anni sono costretti a lavora¬ 
re ancora, perché la pensione 
•di fame» non gli permette di 
vivere. Ogni sei o sette anni 
la macchina invecchia e bi¬ 
sogna cambiarla. «E io — di¬ 
ce Bucceri — la pago quanto 
la paghi tu. Nessuna agevo¬ 
lazione...». Poi c’è il «dram¬ 
ma» di Roma. Un traffico 
snervante, insopportabile, 
che rende ancora piu difficile 
e faticoso questo lavoro. «E a 
farti drizzare 1 capelli — dice 
Mancini — ci si mettono an¬ 
che i vigili. Tanto clementi 
col privati e troppo pignoli e 
scrupolosi, spesso a torto, 
con noi». Insomma una cate¬ 
goria «dimenticata», seppure 
importante, ormai stanca di 
essere considerata di «serie 
B*. 

Pietro Spataro 


A conclusione di una istrut¬ 
toria protrattasi oltre sei anni 
e mezzo, il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica De Siervo, 
ha chiesto al giudice istruttore 
D’Angelo il rinvio a giudizio di 
tre terroristi dei NAP (oggi 
scomparsi di scena) per l’at¬ 
tentato all’ex capo dell’anti¬ 
terrorismo del Lazio. Alfonso 
Noce, verificatosi il 14 dicem¬ 
bre del 1976. Per il magistrato, 
di quell’attentato conclusosi 
oltre che con il ferimento del 
funzionario di polizia anche 
con la morte di un terrorista, 
Martino Zicchitella, colpito 
per errore dai suoi complici, e 
di un agente della scorta. Pri¬ 
sco Palumbo, debbono oggi ri¬ 
spondere Giovanni Gentile 
Schiavone, Raffaele Piccinino 
e Ernesto Grasso. 
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La linea tratteggiata indica la parte di bosco che dovrebbe essere abbattuta a Poggio Cesi 


Forse la data del 30 set¬ 
tembre sembra troppo lonta¬ 
na per lanciare già grida d’ 
allarme. Ma se la commis¬ 
sione consultiva regionale 
per le attività estrattive non 
si pronuncerà in tempo, le 
industrie cominceranno a 
rosicchiare tutte insieme ben 
749 pezzi di territorio laziale, 
fiumi, colline, campagne. 
Scade infatti proprio a quella 
data il termine per esprimere 
un parere su tutte le richie¬ 
ste presentate alla Regione 
dalle varie imprese estratti¬ 
ve. Altrimenti la legge per¬ 
metterà l’automatica auto¬ 
rizzazione a scavare. La Lega 
ambiente deii’Arci ha da 
tempo denunciato i vari 
scempi già messi in atto, ed I 
pericoli futuri. Contempora¬ 
neamente, una clamorosa 
Inchiesta ha permesso di tra¬ 
sformare la vicenda cave in 
un caso di cronaca nera, con 
l’arresto dì numerosi im¬ 
prenditori e funzionari com¬ 
piacenti che scavano abusi¬ 
vamente net letto del già de¬ 
turpato Tevere. • .! 

Non è certo soltanto un 
problema ecologico. La 
mancata difesa del territorio 
ha già provocato guasti irre¬ 
parabili, anche nel Lazio. E 
la prevenzione non può esse¬ 
re delegata unicamente ai 
servizi di protezione civile. 

Per questo, la data dei 30 
settembre può rappresentare 
una sorta di spartiacque per 
dimostrare la reale volontà 
degli amministratori di di¬ 
fendere questo territorio- 
groviera. Certo, la campagna 
elettorale non gioverà alla 
speditezza degli iter burocra¬ 
tici. Tanto più tenendo pre¬ 
sente che il famoso «Piano 
per le attività estrattive » do¬ 
veva già essere pronto da al¬ 
meno un anno, come impo¬ 
neva la legge regionale. Ed 
invece, a malappena da un 
anno e mezzo è stata insedia¬ 
ta la famosa commissione, 
anch’essa prevista dalla leg¬ 
ge, ben lontana dall’appro- 
vare qualsivoglia piano. Co¬ 
sì, entrerà In funzione il fa¬ 
moso » regime transitorio », 
una sorta di fase d’anarchia 
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In assenza del parere di una 
commissione regionale, scattano 
automaticamente i permessi 
E non esiste alcun piano valido 


che rischia di permettere l’a¬ 
pertura di tutte le cave fino¬ 
ra in •Usta d’attesa ». 

Uno dei casi più emblema¬ 
tici di quanto potrà accadere 
tra due o tre mesi viene de¬ 
nunciato da un gruppo di 
cittadini che aderiscono ai 
•Comitato per la difesa am¬ 
bientale del monti Comico- 
lanb, quelli per intenderci ad 
est di Roma, tra Monteceìio 
di Guidonia e Sant’Angelo 
Romano. A prescindere dalla 
scadenza burocratica, in 
questa zona tradizionalmen¬ 
te assaltata daiie cave estrat¬ 
tive, la guerra contro i ce¬ 
mentifici s’è aperta da tem¬ 
po. In particolare, sotto ac¬ 
cusa è uno dei colossi inter¬ 
nazionali del settore, la Uni- 
cem, che qui dà la voro ad ol¬ 
tre 300 persone. È compren- 



Arrestato corriere 
colombiano: aveva 
ingoiato 156 uova 
piene di cocaina 


Erano comunissimi sali d’uranio 

È stato un falso allarme: i bossoli di piombo non contene¬ 
vano uranio, ma sali di uranio, per la precisione 75 grammi di 
nitrato di uranile, con nessuna pericolosità per le radiazioni 
emanate e maneggiabile con un paio di guanti. Questi sali, 
per giunta, sono comunemente usati in laboratorio e nelle 
industrie ceramiche e vetrarie. 

Il cessato allarme è stato dato dal tecnici doli’ENEA che 
hanno esaminato il contenuto del tre bossoli di piombo con¬ 
segnato loro dal carabinieri. Le forze dell’ordine avevano se¬ 
questrato i contenitori ad Adalberto De Witt, arrestato, che 
stava tentando di venderli. Per oltre quaranta anni 1 bosso!! 
erano rimasti nascosti, sepolti in un campo alla periferia di 
Rema. 

In Italia erano arrivati portati da prigionieri italiani In un 
campo di concentramento nazista. 


Quello delle piccole uova 
ricolme di cocaina e ingoiate 
da volenterosi corrieri dallo 
«stomaco di ferro», sembra 
proprio 11 sistema più in voga 
escogitato per importare 
senza correre troppi rischi la 
droga in Italia dal Sudame- 
rlca. Sono passati solo qua¬ 
ranta giorni da quando gli a- 
genti della Guardia di Fi¬ 
nanza di Fiumicino si trova¬ 
rono alle prese con Ernesto 
George Chacon. cittadino co¬ 
lombiano con l’intestino pie¬ 
no di minuscoli contenitori. 
Sei giorni fa, o giù di li, l’in¬ 
credibile storia si è ripetuta 
per Alfonso Garcta, 40 anni, 
anche lui colombiano appe¬ 
na sbarcato al «Leonardo da 
Vinci» con un aereo della 
■Viasa» proveniente da Bogo- 
tà. 

Radiografie e accurati 
controlli medici hanno dato 
ragione ai sospetti degli a- 
genti e trasportato d’urgen¬ 
za al reparto chirurgia del S. 
Camillo l’uomo ha espulso 
156 ovetti contenenti ben 
sette etti di stupefacente. 
Appena deposto l’ultimo 
bossolo e accertato che il suo 
intestino non poteva conte¬ 
nerne altri. Alfonso Garda è 
passato dalle corsie dell’o¬ 


spedale al carcere dì Regina 
Coeli. L’accusa è ovviamente 
quella di detenzione e traffi¬ 
co di stupefacenti. 

Sembra che anche questa 
volta la solita e proweden- 
ziale «soffiata» abbia messo 
sulla strada giusta gli inqui¬ 
renti. E sulla base della se¬ 
gnalazione anonima i doga¬ 
nieri hanno martellato di do¬ 
mande lo strano turista che 
si ostinava a ripetere di esse¬ 
re giunto a Roma per un 
viaggio di piacere. Qualche 
ora dopo però è crollato, am¬ 
mettendo di aver ingerito tre 
giorni prima della partenza 1 
contenitori, ricavati dalle di¬ 
ta di guanti chirurgici, sottili 
ma resistentissimi, sigillati 
all’estremità da uno speciale 
filo assorbìle. Dopo una bre¬ 
ve sosta al pronto soccorso di 
Ostia Io straniero è stato tra¬ 
sferito al più attrezzato S. 
Camillo dove assistito pa¬ 
zientemente dai sanitari ha 
espulso poco alia volta tutti 
gli involucri. 

Il grosso quantitativo di 
coca cosi ingegnosamente 
confezionato probabilmente 
doveva essere consegnato a 
trafficanti romani per Im¬ 
pinguare un mercato che 
sembra aver raggiunto pro¬ 
porzioni enormi. 


sibile quindi l’interesse della 
popolazione intorno ad un 
problema delicato come que¬ 
sto. E sono intuibili i risvolti 
polemici. Il consiglio di fab¬ 
brica di quest’azienda, in ri¬ 
sposta alle accuse degli eco¬ 
logisti, è arrivato a dichiara¬ 
re che «non si può pretendere 
il verde a tutti i costi-. Ma 
che cosa sta accadendo? Ve¬ 
diamo di ricostrire il « caso ». 

L’Unicem da oltre quaran¬ 
tanni sfrutta dei rilievi cal¬ 
carei di sua proprietà per 
produrre cemento. Da 110 
mila tonnellate annue del ’41 
è passata a due milioni di 
tonnellate. Oggi, Colie Largo 
(la cava più grande) s’è ab¬ 
bassato di quasi settanta 
metri, ed è considerato esau¬ 
rito. Agli sgoccioli è anche 


Il PCI romano 

«Paese Sera: 
intimidazione 
inammissibile 
dell’editore» 


La segreteria del PCI romano 
ha emesso il seguente comunica¬ 
to sulla vicenda Paese Sera. 

«La lotta, appassionata e vo¬ 
lontaria, dei giornalisti, deglj 
amministrativi e dei tipografi di 
Paese Sera ha permesso in que¬ 
ste settimane la sopravvivenza di 

S ia voce libera e democratica 
città di Roma. L’adesione a 
questa lotta è stata ampia, oltre 
ogni previsione e ha posto le basi 
concrete per mantenere una spe¬ 
ranza fondata sul futuro della te¬ 
stata. I comunisti romani hanno 
dato e continueranno a dare tut¬ 
to il loro contributo, politico e 
materiale, alla vertenza in atto e 
allo sforzo, per molti aspetti em¬ 
blematico, dei lavoratori che 
hanno scelto di non farsi piegare 
dai ricatti e dalle difficolta. E" in 
questo quadro che riteniamo as¬ 
sai grave la decisione dell’ex edi¬ 
tore di Paese Sera, Mario Bene¬ 
detti, di rivolgersi al Tribunale 
civile per chiedere il sequestro 
giudiziario dell’azienda editoria¬ 
le ed in particolare di tutti i mac¬ 
chinari, i mobili, le attrezzature 
eoe. Ci troviamo di fronte ad una 
intimidazione inammissibile da 
parte di un editore che ha sfuggi¬ 
to in queste settimane ogni pos¬ 
sibilità di rapporto e di confron¬ 
to con i lavoratori, anche quando 
ciò è stato chiesto da organi au¬ 
torevoli. A fronte di questo com¬ 
portamento persecutorio e de¬ 
precabile è necessario dare anco¬ 
ra più forza e ampiezza al soste- 

F io della hattaglia per far vivere 
aese Sera». 


Coile Grosso. Resta un'area 
di riserva chiamata Chiesa 
Grande, ma l’Unicem non 
intende privarsi di quest'ul¬ 
timo spazio. E cosi ha chiesto 
l’autorizzazione per nuovi 
scavi, un po’ più lontano, 
proprio su Poggio Cesi. Nella 
foto che pubblichiamo, la zo¬ 
na prescelta per gli scavi di 
calcare appare ricca di albe¬ 
ri, castagneti, macchia me¬ 
diterranea, lecci, ginestre, ed 
ogni tipo di fiori. E sul colle, 
vincolato dai ministero dei 
Beni culturali, sorge una vil¬ 
la romana, insieme a resti di 
epoca antecedente, mentre 
proprio in cima c’è anche un 
insediamento medievale, il 
Castrum Podii montis Alba¬ 
ni. 

Non solo. Il ministero vuo¬ 
le anche apporre un vincolo 
paesaggistico, per le bellezze 
naturali del luogo. Ovvia¬ 
mente il cementificio ribatte 
a tutte queste accuse con sue 
teorie. E sul « Tempo » fa scri¬ 
vere ad un certo Orazio Am- 
maturo che la •Unicem ha 
programmato da anni lo 
sfruttamento di una vera 
montagna brulla e fatta di 
sole pietre. Poggio Cesi». Ben 
più serie ed argomentate so¬ 
no invece le preoccupazioni 
dei lavoratori dì questa a- 
zienda, e degli stessi ammi¬ 
nistratori di Guidonia, che 
tentano di studiare soluzioni 
intermedie, per salvaguar¬ 
dare l’occupazione, ed impe¬ 
dire lo scempio del territorio. 

Ma il problema più grave, 
oggi, è quello dell’immediato 
futuro. Per cominciare ad 
impiantare una nuova cava, 
occorrono due anni, e men¬ 
tre sono in via di esaurimen¬ 
to quelle autorizzate, non c’è 
nemmeno il tempo di trovare 
soluzioni alternative. L’osta¬ 
colo sembra dunque insor¬ 
montabile. Il •Comitato dei 
monti Cornicolani- ha pro¬ 
posto di sfruttare le •riserve• 
di Chiesa Grande, •che può 
dare lavoro per altri venti 
anni. Poi si vedrà. Di certo, il 
verde di Poggio Cesi non si 
tocca ». 

Raimondo Bulinai 


All’Università 


Distrutto dalle 
fiamme aula 
del laboratorio 
di Chimica 


Allarme ieri sera nella cit¬ 
tà universitaria per un In¬ 
cendio scoppiato aH’ir.temo 
della facoltà di Chimica. Le 
fiamme si sono levate poco 
dopo le venti in una delle due 
palazzine dell’istituto di 
piazzale Aldo Moro mentre 
un fumo nero, densissimo 
cominciava ad uscire dalle 
finestre. 

Una squadra di vigili arri¬ 
vati con le autopompe sul 
posto è stata costretta a chie¬ 
dere l’aiuto di altri mezzi per 
fronteggiare il fuoco che mi¬ 
nacciava di estendersi rapi¬ 
damente. 

L’emergenza è durata co¬ 
munque poco: l vigili protetti 
dalle maschere sono riusciti 
ad entrare neH’edificlo e In 
breve hanno raggiunto 11 la¬ 
boratorio dove si era sprigio¬ 
nato rincendio. 

I danni non sono gravi e 
limitati all’attrezzatura cu¬ 
stodita nella stanza. Spento 
l’ultimo focolaio, tecnici e 
polizia hanno compiuto un 
primo sopralluogo nel locale 
per cercare di scoprire le 
cause dell’incendio. 
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Improvviso 
«no» 
per i 
concerti 
rock 
alle 

Capannelle 


Prime difficoltà per la sta¬ 
gione «primavera-estate* dei 
concerti rock a Roma che si 
dovrebbe svolgere — come ab¬ 
biamo annunciato ieri pubbli¬ 
cando il programma — in due 
enormi spazi per la musica ri¬ 
cavati nell’ippodromo delle 
Capannelle. 

Nella giornata di ieri, infat¬ 
ti, la commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pub¬ 
blico spettacolo ha negato l'a¬ 
gibilità proprio di quelle strut¬ 
ture. In questo modo e stata 
messa in discussione anche P 
esibizione — già programma¬ 
ta per ieri sera — del gruppo 
dei «Weather Report» uno dei 
piu noti nell'ambito della «Fu- 
sion music*. Gli organizzatori, 
però, in serata hanno preso la 
decisione di tenere egualmen¬ 
te il concerto molto atteso dal 
pubblico romano. 

Ora si dov rà decidere per gli 
altri spettacoli di «primavera- 
estate*. La decisione di negare 
l’agibilità e stala presa nella 
mattinata di ieri dalla com¬ 
missione che ha rilegato una 
serie di carenze che potrebbe¬ 
ro — a parere degli esperti — 
anche compromettere la sicu¬ 
rezza degli spettatori. 


Borgo Pio: 
le famiglie 
tornano 
nelle case 
restaurate 
dal 

Comune 
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Antica fotografia della «Spina» di Borgo, ripresa dal «pallone» 


Lunedi, gli inquilini che e- 
rano stati «sfrattati» dalle loro 
case di Borgo Pio 16 per effet¬ 
tuare lavori di recupero, rien¬ 
treranno negli appartamenti, 
finalmente rimessi a nuovo. 
Sarà questa una occasione da 
festeggiare — alle ore 12 —, 
alla presenza degli assessori 
Aymonimoe Mirella D'Arcan¬ 
geli e del presidente della cir¬ 
coscrizione XVII Daniela Va¬ 
imi ini. 

L’edificio, di proprietà co¬ 
munale, compreso nei tre lotti 
di intervento in cui è stato di¬ 
viso dall'assessorato al Centro 
storico il piano di recupero 
dell’isolato di Borgo Pio, e 
composto di cinque piani, per 
un totale di otto appartamen¬ 
ti, piu due locali al plano terra. 
L’intervento di recupero è sta¬ 
to possibile grazie ai fondi del 
primo biennio della legge 457. 
I lavori — che hanno compor¬ 
tato interventi per il consoli¬ 
damento delle strutture, la ri- 
costruzione delle superfetazio¬ 
ni, la sostituzione dei pavi¬ 
menti, infissi c intonaci c ser¬ 
vizi igienici — sono costati cir¬ 
ca 327 milioni, pari a 590 mila 
lire ai metro quadro. 


Con la 
«Tempesta» 
i piccoli 
handicap- 
pati 

tornano 
«in scena» 


Domani si terra la prima della «Tempesta*, di Shakespeare 
all’Argentina, uno spettacolo rappresentato dai bambini handi¬ 
cappati. È questa la seconda esperienza teatrale — dopo quella 
dell’anno scorso, con gli «Uccelli» di Aristofane. E la prova di un 
laboratorio sperimentale diretto da Adriano Daliea c organizza¬ 
to dal Teatro di Roma in collaborazione con l’associazione -Mille 
bambini a via Margutta», il Provveditore di Roma e l’assessorato 
alla Sanità del Comune. 

feri mattina all’Argentina è stato presentato alla stampa lo 
spettacolo. «La scelta della “Tempesta’’, —- ha detto l’ex direttore 
del Teatro di Roma, Luigi Squarzina, — nasce dalla convinzione 
che un ritorno alle origini del teatro faciliti la partecipazione 
all’cvcntc teatrale, l'incontro fra chi ogni giorno ha scritto una 
storia c chi ora, esponendosi, la racconta». 

La scelta di portare a\ anti attraverso queste esperienze l’inte¬ 
grazione sociale dei bambini handicappati con il teatro nasce 
dalla convinzione che non solo essa abbia un profondo signifi¬ 
cato morale, ma anche una rilevante qualità dei risultati. «Nello 
spazio scenico — ha spiegato Squarzina — abbiamo inserito 
l’inadeguatezza tecnica, la diversità di questi giovani attori, co¬ 
me elemento perturbante della nostra prassi di professionisti c 
come molla atipica della dinamica teatrale». Per questo Diego 
Gullo, il ncopresidente del Teatro di Roma ha proposto che que¬ 
sto laboratorio sperimentale, cui si è affiancato un seminario 
per la preparazione di operatori del settore diventi permanente. 

Ma dell'Iniziativa finora si sono interessati soltanto gli enti 
locali. Né il mondo del teatro, né I sindacati hanno manifestato 
interesse, è stato detto durante la conferenza stampa, verso un’b 
niziatna ed un progetto che mira all’integrazione dei ragazzi 
con svantaggi psichici, fisici c sensoriali. 

A Roma questi bambini sono circa 6500 e gli insegnanti spe¬ 
cializzati in questo campo sono 1780. Il Teatro di Roma ha conse¬ 
gnato l ini asso dello spettacolo dell’anno scorso, che riscosse 
enorme successo, a Francesco Sanjust, presidente del comitato 
italiano per l’Umcef. 


Spiagge in contropiede 


La stagione 
decolla con 
affanno 
sulla costa 
romana 

A quindici giorni dall’apertura fi¬ 
nalmente arrivano i primi mezzi per 
la raccolta dei rifiuti sugli arenili 
comunali - Apre l’ente di consumo 


L’avvio non è stato brillan¬ 
te, ma le previsioni ora non 
sono catastrofiche: per i tre 
chilometri di spiaggia comu¬ 
nale intorno ad Ostia si sta 
piano piano arrivando ad 
una condizione accettabile. 
«I disservizi e le sfasature del 
primo momento — dice il 
presidente della XIII Circo¬ 
scrizione, Vittorio Parola — 
stanno per essere superati». 

Prese in contropiede da u- 
n’estate scoppiata in grande 
stile e con qualche giorno di 
anticipo sulle medie stagio¬ 
nali, le spiagge di Castelpor- 
ziano e quelle antistanti il 
camping di Castelfusano, 
piazza Scipione l’Africano e 
piazza dei Canotti hanno ri¬ 
schiato di andare in tilt per 
due domeniche di fila. 

Il 15 sono state prese di 
nuovo d’assalto da una 
quantità assolutamente im¬ 
prevedibile di bagnanti: le 
strutture predisposte dalla 
Circoscrizione hanno vacil¬ 
lato parecchio e in qualche 
caso hanno fatto sentire più 
di un sinistro cigolio. Anche 
quest'anno gli arenili comu¬ 
nali sono stati aperti pun¬ 
tualmente all’inizio di mag¬ 
gio, la prima domenica del 
mese, come vuole la tradizio¬ 
ne. 

«L’assessorato ai lavori 
pubblici, quello al tecnologi¬ 
co e il servizio giardini ci 
hanno dato una mano» dice 
il presidente della XIII Cir¬ 


Musica 


Capita così di rado, che sia¬ 
mo obbligati a segnalare la co¬ 
sa. Cioè, che uno si infili in un 
concerto, e ringrazi il cielo di 
averlo portato, in quel momen¬ 
to della rifa, ad ascoltare musi¬ 
che che valeva la pena di senti¬ 
re. 

È successa una cosa così con 
il recital della violinista jugo¬ 
slava Maya Jokanovic, presen¬ 
tata dall’Associazione culturale 
•Ferruccio Scaglia », che ha av¬ 
viato con ottimi risultati la se¬ 
rie dei concerti di primavera. Il 
fatto che Ferruccio Scaglia — 
alla cui memoria sono dedicate 
le iniziative dell'Associazione 
— sia piemontese, ha portato 
quest'anno » concerti nella sede 
della tFamija Piemonteisa » 
(Corso Vittorio Emanuele, 24, 
poco dopo Piazza del Gesù), 
apparsa come un’oasi di frescu¬ 
ra e di cultura nel caos della 
nostra città. 

La violinista ha un tempera¬ 
mento notevolissimo, con ri¬ 
svolti di suono intenso e preci- 
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coscrizione. Ma una volta a- 
perti gli arenili ai bagnanti 
sono cominciati i problemi. 
Anche seri. 

Imprevedibilmente e con¬ 
tro ogni logica, ad esempio, il 
servizio giardini il giorno se¬ 
guente all’apertura ha deci¬ 
so di ritirare i mezzi necessa¬ 
ri all’ordinaria manutenzio¬ 
ne della spiaggia. Dagli uffi¬ 
ci di Roma è partito un ordi¬ 
ne: «Quei mezzi devono ritor¬ 
nare in sede». E così da un’o¬ 
ra all’altra sulle spiagge di 
Ostia si sono trovati nell’im- 
possibilità materiale di ga¬ 
rantire un servizio all’altezza 
delle legittime esigenze di 
pulizia e di decenza che la 
gente richiede. Senza ca¬ 
mion, senza trattore, senza 
pala meccanica è difficile ge¬ 
stire come si deve tre chilo¬ 
metri di spiaggia. 

•La Circoscrizione da pa¬ 
recchio tempo aveva chiesto 
al Comune un trattore da 130 
cavalli, un camion e un Ape- 
car per la raccolta dell’im¬ 
mondizia» dice Parola. Ma le 
richièste del presidente delia 
Circoscrizione per ora non 
hanno dato i risultati spera¬ 
ti: quei mezzi sollecitati a 
febbraio ancora non sono ar¬ 
rivati sulle spiagge di Ostia. 

Del resto non sono mai ar¬ 
rivate neppure le stuoie che 
nell’82 sono state comprate 
dal servizio giardini e che 
ora giacciono chissà dove in 
qualche magazzino. 


Spesso 
i più anziani 
hanno 
«già» 
ventanni 


so, soppesato nota per nota, co¬ 
me si è ascoltato nella » Sonata • 
op. 12, n. 3 di Beethoven, nell' 
Op. 9 di Szymanowski e, so¬ 
prattutto, nella • Sonata » op. 
105 (1651) dì Schumann, sbal¬ 
zata dalla Jokanovic con suono 
romanticamente acceso, che ha 
coinvolto al meglio della sensi¬ 
bilità il pianista Giorgio Yianel- 
lo. 

Successo cordialissimo della 
violinista e dell'Associazione 
che ha avuto momenti di altret¬ 
tanta brillantezza con i « Quin¬ 
tetti ., K. 5S1 di Mozart e op. 
UÒdi Brahms (quelli con clari¬ 
netto), splendidamente suonati 



da giovanissimi musicisti. I più 
anziani hanno wnt’anni. Dicia¬ 
mo di Marco Zuccarini (clari¬ 
netto), Federico Agostini e 
Paola Rodda (violini). Augusto 
Xjsmara (viola) e Nando Cac¬ 
cia viello (violoncello), che suo¬ 
neranno ancora lunedì (18.30). 

Uno speciale successo ha poi 
ottenuto il Trio « Scaglia » (Fio¬ 
rentina Ginanneschi, Sonia Ro¬ 
mano, Elisa betta Fiorini: violi¬ 
no, violoncello e pianoforte), 
che ha debuttato con un parti¬ 
colare programma compren¬ 
dente anche pagine vocali, can¬ 
tate dal soprano Miomira Vi- 
tas. 

La musica contemporanea 
figura in cartellone e ha già a- 
vuto un'apertura nel concerto 
della soprano Elisabeth Nor- 
berg-Schulz, accompagnata al 
pianoforte da Michele Dall'On- 
garo, con la partecipazione del 
violinista Luigi De Filippo (che 
all’occorrenza ha imbracciato 
anche la viola), in un program¬ 
ma a sorpresa che, da pagine di 
Bellini. Mozart e Brahms, arri¬ 
vava e a composizioni di Bario, 
Bussotti, Webem, Petrassi e 
DalVOngaro stesso. 

Una serata più diffusamente 
dedicata al nuovo si avrà il 9 
giugno. La serie dei concerti — 
avviata daìl'ormai famoso 
•Duo* Pavé] Vemikov-Kostan- 
tin Bogino (violino e pianofor¬ 
te: tutte musiche di Schubert) 
— si concluderà il 20 giugno, 
con la presentazione di •giovani 
talenti »: i pianisti Valentina A- 
gostini e Rolando Russo; il vio¬ 
loncellista Luca Bellentani. 

Erasmo Valente 


Già da oggi però qualche 
cosa dovrebbe cambiare: da¬ 
gli uffici del Servizio giardini 
hanno fatto sapere alla cir¬ 
coscrizione che manderanno 
un trattore per il recupero 
dei sacchi di immondizia sul¬ 
la spiaggia e che nei prossimi 
giorni invieranno anche le 
stuoie. Oggi dovrebbe entra¬ 
re in funzione anche Io spac¬ 
cio dell’ente comunale di 
consumo. Dalla domenica 
passata fa servizio l’autoam¬ 
bulanza e funziona anche il 
pronto soccorso. Cioè, con 
molti sbuffi, la macchina per 
le vacanze sulle spiagge libe¬ 
re si sta mettendo in moto. 

E sta per essere program¬ 
mata anche l’attività del 43 
dipendenti fissi e dei 136 sta¬ 
gionali che lavorano nelle 
quindici postazioni delle 
spiagge. La gestione degli a- 
renili comunali è passata al¬ 
la fine dell’altr’anno dal ser¬ 
vizio giardini alla XIII Cir¬ 
coscrizione che si è asssunta 
il compito di coordinare gii 
interventi sulle spiagge degli 
assessorati interessati cioè 
quello ai giardini, al tecnolo¬ 
gico e ai lavori pubblici. Il 
primo obiettivo della circo- 
scrizione è stato quello di 
predisporre le condizioni per 
inserire i tre chilometri di 
spiaggia nel progetto per 1’ 
intero litorale del Comune. 

Il 15 gennaio la Circoscri¬ 
zione ha presentante la pro¬ 


posta di appalto per il litora¬ 
le, cioè per la manutenzione 
degli otto edifici comunali, 
per la pulizia dell’arenile 
comprese le spiagge di Capo¬ 
cotta e di Nuova Ostia. Le 
procedure dì questo appalto 
non sono andate però spedi¬ 
te. anzi si sono imbattute in 
una serie di imprevisti e di 
difficoltà burocratiche che 
ne hanno rallentato notevol¬ 
mente l’iter. Solo ora il Co¬ 
mune sta predisponendo tut¬ 
to perché si possa fare la ga¬ 
ra; i lavori potranno partire, 
nel migliore dei casi, tra un 
mese. 

^ Ieri mattina i locali della 
XIII Circoscrizione sono sta¬ 
ti occupati per un paio d’ore 
da un centinaio di persone. 
Al centro delia protesta il 
problema delia casa che ad 
Ostia ha assunto proporzioni 
drammatiche. Da un anno 
una trentina di famiglie oc¬ 
cupano i locali ex ENAM, ma 
i’ente proprietario ha an¬ 
nunciato che proprio in que¬ 
sti giorni intende procedere 
allo sgombero dei suoi im¬ 
mobili per i quali è in via di 
attuazione l’appalto per il ri¬ 
pristino. 

Il 27 a piazza Grippa di O- 
stia la Circoscrizione terrà u- 
n’assemblea sulla questione 
della casa a cui saranno Invi¬ 
tati a partecipare gli assesso¬ 
ri ai lavori pubblici Buffa e 
alia casa D’Arcangeli. 


La prima «Ludoteca» comunale 
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È stata inaugurata nei locali del Centro Culturale «Vigne Nuo¬ 
ve», in via Rodolfo Valentino, in IV circoscrizione, la prima «Ludo¬ 
teca» comunale. £ la prima a funzionare come servizio circoscrizio¬ 
nale gratuito, aperto a tutti i cittadini. Erano presenti numerosi 
abitanti, soprattutto giovani, del complesso IACP, presso il quale è 
ospitata la nuova «Ludoteca». La cerimonia iniziatasi con il volo di 
una mini mongolfiera variopinta, mentre suonava la Landa del 
corpo dei vigili urbani, si è conclusa cor. l’apertura del nuovo 
centro da parte dell’assessore alle scuole Malerba, e del presidente 
della IV circoscrizione, Giovanni D’Aloisio. La Ludoteca «Voglio 
io», questo è il nome che i ragazzi hanno voluto darle, intende 
•fornire a tutti i cittadini la possibilità di svolgere attività di gioco. 
NELLA FOTO*, l’inaugurazione della «Ludoteca». 


La terribile morte del pic¬ 
colo Alfredino Rampi, avve¬ 
nuta in un pozzo di Vermici- 
no nel giugno 1981, viene ri¬ 
costruita in tutti l suoi parti¬ 
colari dalla memoria difen¬ 
siva dei proprietari del poz¬ 
zo. A nome di Amedeo Pise- 
gna, sua moglie Pierina, 
Franco Egidi e Elio Ubertini 
l’avvocato Lamberto Della 
Lunga l’ha presentata al giu¬ 
dice istruttore Francesco 
Mìsiani per scagionare i suoi 
assistiti dall’accusa di essere 
colpevoli — oltre che dell’e¬ 
vento iniziale, perché il poz¬ 
zo non era custodito — an¬ 
che delle cause sopravvenu¬ 
te. Infatti, queste carenze dei 
soccorsi, inefficienze del soc¬ 
corritori e imprudenze devo¬ 
no essere addebitate, chiede 
l’avvocato Della Lunga, pro¬ 
prio ai soccorritori, agli inge¬ 
gneri dei vigili del fuoco, per 
cui il pubblico ministero Ar¬ 
mati ha chiesto il prosciogli¬ 
mento. In sostanza, chiedo¬ 
no I proprietari del pozzo; i 
vigili del fuoco da indiziati 
devono divenire imputati e 
devono essere rinviati a giu¬ 
dizio. 

La terribile agonia di Al¬ 
fredino, durata giorni e gior¬ 
ni, seguita da tutto il Paese, 
momento per momento sugli 


Domani a Ostia 
progetto Pei 
sui problemi 
del litorale 


Ostia, Fiumicino, il litora¬ 
le verranno passati al micro¬ 
scopio; tutti i loro problemi, 
grandi e piccoli di ieri e di 
oggi verranno sviscerati sul¬ 
la base di analisi, dati, pro¬ 
poste. L’occasione per tutto 
questo è' un convegno indet¬ 
to dal Pei per domani (cine¬ 
ma Superga, al lido di Òstia, 
ore 9,30) sul tema, appunto, 
•La municipalità di Ostia e 
Fiumicino, per Io sviluppo e 
la gestione del litorale roma¬ 
no». 

La relazione ai lavori sarà 
tenuta da Vittorio Parola le 
conclusioni invece saranno 
di Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista. 
Presiede Domenico Leardi. 
Hanno assicurato la propria 
partecipazione il sindaco Ve- 
tere, Argan, Rossi Doria, 
Sammartino, Bozzetto, Mon¬ 
tino, Rossetti. Besson, Ba¬ 
star!. 


Rapiscono 
quattordicenne 
ma la rilasciano 
due ore dopo 

Falso allarme ieri sera per 
un presunto sequestro di 
persona. Verso le 20.30 una 
ragazza di 14 anni, Antonella 
Vitale, che era scesa insieme 
con la sorellina dì 11 sotto 
casa per gettare l’immondi¬ 
zia dentro il cassonetto, è 
stata caricata a forza su una 
macchina con due uomini a 
bordo. È subito scattato l’al¬ 
larme e da parte della que¬ 
stura sono cominciate le ri¬ 
cerche. Subito si è capito, pe¬ 
rò, che o sì trattava d! un er¬ 
rore di persona oppure era 
un «rapimento» di natura 
sentimentale. Il padre di An¬ 
tonella infatti è maresciallo 
maggiore dell’Aeronautica e 
certo non dispone di mezzi 
finanziari tali da Indurre 
qualcuno al sequestro a sco¬ 
po di estorsione. Fatto sta 
che la ragazza dopo circa due 
ore si è ripresentata a casa. 
Per ora è Impossibile dire co¬ 
me siano andate esattamen¬ 
te le cose: da quanto ha rac¬ 
contato la ragazza agli inve¬ 
stigatori si è trattato di uno 
sbaglio. I rapitori, infatti do¬ 
po averla condotta In un ca¬ 
solare di campagna, l’avreb¬ 
bero ricaricata In macchina 
e fatta scendere al piazzale 
della Radio. 


La difesa dei proprietari di Vernicino 

«Alfredino poteva 
essere salvato, 
con soccorsi 
tecnici adeguati» 


schermi televisivi, viene così 
minuziosamente ricostruita 
attraverso i tentativi che fu¬ 
rono fatti per portargli i soc¬ 
corsi. La ricostruzione dell’ 
avvocato Della Lunga utiliz¬ 
za anche la relazione del col¬ 
legio peritale eseguita nel 
giugno '82 per contestare 
passo per passo le conclusio¬ 
ni del pubblico ministero 
dell’aprile scorso che ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
dei proprietari del pozzo e il 
proscioglimento dei soccor¬ 
ritori. 

Leggiamo la memoria. «In 
ordine di tempo il primo in¬ 
tervento è stato il tentativo 


di recupero del bambino per 
mezzo di una corda a cui fu 
legata una tavoletta fissata 
per le estremità. Da notare 
che la misurazione d’arresto 
del bambino (nel pozzo, ndr) 
non fu eseguita prima di ca¬ 
lare la tavoletta, ma dopo». 
La memoria continua così, 
per concludersi poi con 
quanto «sulla base del buon 
senso, di una normale peri¬ 
zia e delle nozioni di comune 
esperienza andava fatto e 
non è stato fatto» e quanto 
andava invece evitato. 

Stabilire la posizione del 
bambino, accertare la situa¬ 
zione del pozzo, procurargli 



un sostegno quale un pallone 
gonfiabile, tentare il recupe¬ 
ro del bambino con 1 mezzi 
piu semplici e subito (quale 
l’intervento degli speleologi), 
costruire il pozzo di soccorso 
a distanza adeguata, realiz¬ 
zare il cunicolo di raccordi 
tra i due pozzi al di sotto del 
livello di arresto del bambi¬ 
no. Queste le cose da fare, in¬ 
dicate dalla memoria. Invece 
«la strategia e la tattica usa¬ 
ta dal soccorltori ha trascu¬ 
rato tali esigenze fondamen¬ 
tali ed è apparsa disastrosa». 

La conclusione dell’avvo¬ 
cato Della Lunga è quindi la 
richiesta di incriminazione 
degli Ingegneri del vigili del 
fuoco. Con questo in verità si 
rigetta anche la conclusione 
del Pm quando afferma che 
non appare corretto sotto il 
profilo giuridico e morale at¬ 
tribuire a colpa professiona¬ 
le dei soccorritori «lo stato di 
carenza delle strutture pub¬ 
bliche di protezione civile». 
C’è forse nella volontà dell* 
avvocato Della Lunga e dei 
suol assistiti — l proprietari 
del pozzo incustodito dove il 
piccolo Alfredino Rampi è 
caduto e ha trovato la morte 
— di arrivare a chiedere l’in¬ 
criminazione anche dei pote¬ 
ri dello Stato nel settore della 
protezione civile? 


Per la festa 
dei fiori 
concerto di 
«launeddas» 

La festa del fiori, Floralie, 
in VII circoscrizione è l’occa¬ 
sione per riproporre il rap¬ 
porto tra il mondo della 
scuola e la cultura popolare 
della periferia. Su questo te¬ 
ma FARCI zona sud ha orga¬ 
nizzato un laboratorio sulle 
danze dellTtalla meridionale 
che si terrà nelle scuole della 
circoscrizione. Giuseppe Ga¬ 
la e Tamara Biagl, oltre a u- 
n’esperienza pratica di ballo 
(saltarelli, tarantelle, balli di 
gruppo), daranno informa¬ 
zioni sulle tradizioni popola¬ 
ri con l’ausilio di video-tape. 
Oggi alle 16 Invece il maestro 
di «launeddas» Luigi Lai con 
14 danzatori e un organetto 
partirà dal parco Centocelle 
per fermarsi a piazza del 
Mirti, dove alle 19,30 terrà un 
concerto con il caratteristico 
strumento della tradizione 
popolare sarda. 


Un parco alla 
Bufalotta? 
Ai cittadini 
la risposta 


Prosegue l’iniziativa della 
Lega per l’amblente-ARCI 
della IV circoscrizione per 
promuovere la realizzazione 
di un Parco agri-naturalisti¬ 
co, alla Bufalotta come parte 
di un progetto complessivo 
capace di integrare risorse 
ambientali diverse. A questo 
scopo ha organizzato una se¬ 
rie di manifestazioni che 
proseguiranno fino al 23 
maggio. Oggi sul tema «I gio¬ 
vani per la pace e per una di¬ 
versa qualità della vita» è in 
programma alle 20 il film 
•Proferie», prodotto da! 
gruppo Medicina per la pace. 
Alle 21 è previsto un incontro 
con Giorgio Tecce e Silverio 
Corvisieri su pace, qualità 
della vita e nuovi modelli di 
sviluppo. 

Domani alle 17,30 incontro 
con U responsabile del Consi¬ 
glio scientifico della Lega 
Ambiente, ing. Cannata e 
con il segretario regionale 
Mario Visconti. Alle 19 Con¬ 
certo con 1 gruppi del quar¬ 
tiere Tutti i cittadini sono 
invitati a compilare il que¬ 
stionario appositamente 
preparato che può essere 
consegnato, presso la Tenda 
nel parco di piazza Primoli, 
sia presso la sede della Lega 
in via Cesare Fani, 9 (quar¬ 
tiere Nuovo Salario). 


Arte 


Cam bel lotti, i giganti 
dell*Agro Romano 

Duilio Cambellotti - Catalogo delle incisioni. Palazzo Venezia - 
Appartamento Cybo. 

fi nome di Dumo Cambellotti (1876-1960), col suo socialismo 
umanitario di artista-artigiano capace di animare in forme po¬ 
tenti e patetiche e anche un po’ retoriche nel titanismo e nella 
monumentalità sempre e dovunque, è legato indissolubilmente 
alle immagini della Campagna Romana e della Palude Pontina. 
Fu artista assai versatile, passò vicino al futurismo di Balla e 
Boccioni, appassionato della concre t ezza della terra degli uommi 
e degli ammali ma trasportato sempre al simbolo aolente ed 
energico, dette il meglio di sé in quel «clima» socialista che si 
creò, sul principio del novecento, con Giovanni Cena e Sibilla 
Aleramo, per abbreviare le distanze tra cultura e popolo. Nel 
1911, al Ponte Flaminio, renne alzata una capanna tipica dell'A¬ 
gro Romano dove fu tenuta dai tre la •Mostra delle scuole dell'A - 
grò Romano » e ci furono sculture di Cambellotti, pitture di Balla, 
mobili di Marcucci e il ritratto mitico di Tolstoj dipinto da Balla. 
Ora in Palazzo Venezia si espongono 150 silografie e alcune 
puntesecche eseguite lungo decenni e che si spera di collocare in 
un piccolo museo * è un’occasione che Regione e Comune non 
dovrebbero farsi sfuggire. Accompagna la mostra un bel calalo- 




silografie sono legate in cicli: «Lo campagna romana », «Lo 
morte, la guerra, la morte eroica », «Leggende romane», •Parven- 
ze», •Mtles Gloriosus » nonché fregi e altre tavole sparse, I cidi 
più affascinanti sono i primi due strutturati da una calma e 
potente energia del segno che inscrive dei neri intensi e dinamici 
nei grandi spazi bianchi . un segno come mosso sempre da m* 
vento fuorioso e misterioso che piega e fa attrito con gli uomini, 
le piante e gli animali. 

Le incisioni sulla storia romana favoleggiata sono assai reto¬ 
riche, le figure sono affini a quelle disegnate per il teatro greco, 
le situazioni forzatamente visionarie ed esaltate. La linea ha 
sempre una grande funzione portante l’energia ma è falsa per le 
figure e vera per le piante e gli animali: sotto sotto vive la 
campagna romana e la palude. Come variante italiana del sim¬ 
bolismo mi sembra che Duilio Cambellotti aggiunga un ramo 
fresco al grande albero europeo (e orientaleggiante) volendo 
dare struttura e forma d’energia a una situazione sociale molto 
nostra. Comincia a mentire e a far grande teatro quando della 
stona di Roma antica vuol fare una mitografia moderna. 

Dark» Micacchi 


























SABATO 

21 MAGGIO 1983 


ROMA-REGIONE 


17 



Improvviso 
«no» 
per i 
concerti 
rock 
alle 

Caprinelle 


Prime difficoltà per la sta* 
gione «primavera-estate» dei 
concerti rock a Roma che si 
dovrebbe svolgere — come ab¬ 
biamo annunciato ieri pubbli¬ 
cando il programma — in due 
enormi spazi per la musica ri¬ 
cavati nell’ippodromo delle 
Capannello. 

Nella giornata di ieri, infat¬ 
ti, la commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pub¬ 
blico spettacolo ha negato l’a¬ 
gibilità proprio di quelle strut¬ 
ture. In questo modo è stata 
messa in discussione anche 1' 
esibizione — già programma¬ 
ta per ieri sera — del gruppo 
dei «Wcather Report» uno dei 
piu noti nell’ambito della «Fu- 
sion music». Gli organizzatori, 
però, in serata hanno preso la 
decisione di tenere egualmen¬ 
te il concerto molto atteso dal 
pubblico romano. 

Ora si dov ra decidere per gli 
altri spettacoli di «primavera- 
estate». La decisione di negare 
l'agibilità e stata presa nella 
mattinata di ieri dalla com¬ 
missione che ha rilevato una 
serie di carenze che potrebbe¬ 
ro — a parere degli esperti — 
anche compromettere la sicu¬ 
rezza degli spettatori. 


Borgo Pio: 
le famiglie 
tornano 
nelle case 
restaurate 
dal 

Comune 



Antica fotografia della «Spinai» di Borgo, ripresa dal «pallone» 


Lunedi, gli inquilini che e- 
rano stati «sfrattati» dalle loro 
case di Borgo Pio 16 per effet¬ 
tuare lavori dì recupero, rien¬ 
treranno negli appartamenti, 
finalmente rimessi a nuovo. 
Sarà questa una occasione da 
festeggiare — alle ore 12 —, 
alla presenza degli assessori 
Aymonimo e Mirella D’Arcan¬ 
geli e de! presidente della cir¬ 
coscrizione XVII Daniela Va- 
Icntini. 

L’edificio, di proprietà co¬ 
munale, compreso nei tre lotti 
di intervento in cui e stato di¬ 
viso dall’assessorato a) Centro 
storico il piano di recupero 
dell’isolato di Borgo Pio, è 
composto di cinque piani, per 
un totale di otto appartamen¬ 
ti, più due locali al piano terra. 
L'intervento di recupero è sta¬ 
to possibile grazie ai fondi del 
primo biennio della legge 457. 
I lavori — che hanno compor¬ 
tato interventi per il consoli¬ 
damento delle strutture, la ri- 
costruzione delie superfetazio¬ 
ni. la sostituzione dei pavi¬ 
menti, infissi c intonaci e ser¬ 
vizi igienici — sono costati cir¬ 
ca 327 milioni, pari a 590 mila 
lire al metro quadro. 


Con la 
«Tempesta» 
i piccoli 
handicap- 
pati 

tornano 
«in scena» 


Domani si terra la prima delia «Tempesta», di Shakespeare 
all’Argentina, uno spettacolo rappresentato dai bambini handi¬ 
cappati. È questa la seconda esperienza teatrale — dopo quella 
dell’anno scorso, con gli «Uccelli» di Aristofane. È la prova di un 
laboratorio sperimentale diretto da Adriano Dallea c organizza¬ 
to dal Teatro di Roma in collaborazione con l’associazione «Mille 
bambini a via Margutta», il Provveditore di Roma e l’assessorato 
alla Sanità del Comune. 

Ieri mattina all’Argentina è stato presentato alla stampa lo 
spettacolo. «La scelta della “Tempesta", — ha detto l’ex direttore 
del Teatro di Roma, Luigi Squarzina, — nasce dalla convinzione 
che un ritorno alle origini del teatro faciliti la partecipazione 
all’evento teatrale, l’incontro fra chi ogni giorno ha scritto una 
storia c chi ora, esponendosi, la racconta». 

La scelta di portare avanti attraverso queste esperienze Tinte* 
gra7Ìonc sociale dei bambini handicappati con il teatro nasce 
dalla convinzione che non solo essa abbia un profondo signifi¬ 
cato morale, ma anche una rilevante qualità dei risultati. «Nello 
spazio scenico — ha spiegato Squarzina — abbiamo inserito 
Tinadcguatczza tecnica, la diversità di questi giovani attori, co¬ 
me elemento perturbante della nostra prassi di professionisti e 
come molla atipica della dinamica teatrale». Per questo Diego 
Gullo, il ncoprcsidente del Teatro di Roma ha proposto che que¬ 
sto laboratorio sperimentale, cui sì è affiancato un seminario 
per la preparazione di operatori del settore diventi permanente. 

Ma dell'Iniziativa finora si sono interessati soltanto gli enti 
locali. Né il mondo del teatro, né i sindacati hanno manifestato 
interesse, è stato detto durante la conferenza stampa, verso un'i¬ 
niziativa ed un progetto che mira alTintcgrazione dei ragazzi 
con svantaggi psichici, fisici e sensoriali. 

A Roma questi bambini sono circa 6500 c gli insegnanti spe¬ 
cializzati in questo campo sono 1780. Il Teatro di Roma ha conse¬ 
gnato l’incasso dello spettacolo dell’anno scorso, che riscosse 
enorme successo, a Francesco Sanjust, presidente del comitato 
italiano per TUnicef. 


Spiagge in contropiede 


La stagione 
decolla con 
affanno 
sulla costa 
romana 

A quindici giorni dall’apertura fi¬ 
nalmente arrivano i primi mezzi per 
la raccolta dei rifiuti sugli arenili 
comunali - Apre l’ente di consumo 



L'avvio non è stato brillan¬ 
te, ma le previsioni ora non 
sono catastrofiche: per i tre 
chilometri di spiaggia comu¬ 
nale intorno ad Ostia si sta 
piano piano arrivando ad 
una condizione accettabile. 
«I disservizi e le sfasature del 
primo momento — dice il 
presidente della XIII Circo¬ 
scrizione, Vittorio Parola — 
stanne; per essere superati». 

Prese in contropiede da u- 
n’estate scoppiata in grande 
stile e con qualche giorno di 
anticipo sulle medie stagio¬ 
nali, le spiagge di Castelpor- 
ziano e quelle antistanti il 
camping di Castelfusano. 
piazza Scipione l’Africano e 
piazza dei Canotti hanno ri¬ 
schiato di andare in tilt per 
due domeniche di fila. 

Il 15 sono state prese di 
nuovo d’assalto da una 
quantità assolutamente im¬ 
prevedibile di bagnanti: le 
strutture predisposte dalia 
Circoscrizione hanno vacil¬ 
lato parecchio e in qualche 
caso hanno fatto sentire più 
di un sinistro cigolio. Anche 
quest’anno gli arenili comu¬ 
nali sono stati aperti pun¬ 
tualmente all’inizio di mag¬ 
gio, la prima domenica del 
mese, come vuole la tradizio¬ 
ne. 

«L’assessorato ai lavori 
pubblici, quello al tecnologi¬ 
co e il servizio giardini ci 
hanno dato una mano» dice 
il presidente della XIII Cir¬ 


coscrizione. Ma una volta a- 
perti gli arenili ai bagnanti 
sono cominciati i problemi. 
Anche seri. 

Imprevedibilmente e con¬ 
tro ogni logica, ad esempio, il 
servizio giardini il giorno se¬ 
guente all’apertura ha deci¬ 
so di ritirare i mezzi necessa¬ 
ri all’ordinaria manutenzio¬ 
ne della spiaggia. Dagli uffi¬ 
ci di Roma è partito un ordi¬ 
ne: «Quei mezzi devono ritor¬ 
nare in sede». E così da un’o¬ 
ra all’altra sulle spiagge di 
Ostia si sono trovati neH'im- 
possibilità materiale di ga¬ 
rantire un servizio all’altezza 
delle legìttime esigenze di 
pulizia e di decenza che la 
gente richiede. Senza ca¬ 
mion, senza trattore, senza 
pala meccanica è difficile ge¬ 
stire come si deve tre chilo¬ 
metri di spiaggia. 

«La Circoscrizione da pa¬ 
recchio tempo aveva chiesto 
al Comune un trattore da 130 
cavalli, un camion e un Ape- 
car per la raccolta dell’im¬ 
mondizia» dice Parola. Ma le 
richièste del presidente delia 
Circoscrizione per ora non 
hanno dato ì risultati spera¬ 
ti: quei mezzi sollecitati a 
febbraio ancora non sono ar¬ 
rivati sulle spiagge di Ostia. 

Del resto non sono mai ar¬ 
rivate neppure le stuoie che 
nell’82 sono state comprate 
dal servizio giardini e che 
ora giacciono chissà dove in 
qualche magazzino. 



Già da oggi però qualche 
cosa dovrebbe cambiare: da¬ 
gli uffici del Servizio giardini 
hanno fatto sapere alia cir¬ 
coscrizione che manderanno 
un trattore per il recupero 
dei sacchi di immondizia sul- 5 
la spiaggia e che nei prossimi 
giorni invieranno anche le 
stuoie. Oggi dovrebbe entra¬ 
re in funzione anche Io spac¬ 
cio dell’ente comunale di 
consumo. Dalla domenica 
passata fa servizio l’autoam¬ 
bulanza e funziona anche il 
pronto soccorso. Cioè, con 
molti sbuffi, la macchina per 
le vacanze sulle spiagge libe¬ 
re si sta mettendo in moto. 

E sta per essere program¬ 
mata anche Tattività del 43 
dipendenti fissi e dei 136 sta¬ 
gionali che lavorano nelle 
quindici postazioni delie 
spiagge. La gestione degli a- 
renili comunali è passata al¬ 
la fine dell'altr’anno dal ser¬ 
vizio giardini alia XIII Cir¬ 
coscrizione che si è asssunta 
il compito di coordinare gli 
interventi sulle spiagge degli 
assessorati interessati cioè 
quello ai giardini, al tecnolo¬ 
gico e ai lavori pubblici. Il 
primo obiettivo della circo- 
scrizione è stato quello di 
predisporre le condizioni per 
inserire i tre chilometri di 
spiaggia nel progetto per I' 
intero litorale del Comune. 

Il 15 gennaio la Circoscri¬ 
zione ha presentante la pro¬ 


posta di appalto per il litora¬ 
le, cioè per la manutenzione 
degli otto edifici comunali, 
per la pulizia deiTarenile 
comprese le spiagge di Capo¬ 
cotta e di Nuova Ostia. Le 
procedure di questo appalto 
non sono andate però spedi¬ 
te, anzi si sono imbattute in 
una serie di imprevisti e di 
difficoltà burocratiche che 
ne hanno rallentate notevol¬ 
mente l’iter. Solo ora il Co¬ 
mune sta predisponendo tut¬ 
to perché si possa fare la ga¬ 
ra; 1 lavori potranno partire, 
nel migliore dei casi, tra un 
mese. 

• Ieri mattina i locali della 
XIII Circoscrizione sono sta¬ 
ti occupati per un paio d’ore 
da un centinaio di persone. 
Al centro della protesta il 
problema della casa che ad 
Ostia ha assunto proporzioni 
drammatiche. Da un anno 
una trentina di famiglie oc¬ 
cupano i locali ex ENAM, ma 
l’ente proprietario ha an¬ 
nunciate che proprio in que¬ 
sti giorni intende procedere 
allo sgombero dei suoi im¬ 
mobili per i quali è in via di 
attuazione l’appalto per il ri¬ 
pristino. 

Il 27 a piazza Grippa di O- 
stia la Circoscrizione terrà u- 
n’assemblea sulla questione 
della casa a cui saranno invi¬ 
tati a partecipare gli assesso¬ 
ri ai lavori pubblici Buffa e 
alla casa D’Arcangeli. 


La terribile morte del pic¬ 
colo Alfredino Rampi, avve¬ 
nuta in un pozzo di Vermici- 
no nel giugno 1981, viene ri¬ 
costruita in tutti l suol parti¬ 
colari dalla memoria difen¬ 
siva del proprietari del poz¬ 
zo. A nome di Amedeo Ptse- 
gna, sua moglie Pierina, 
Franco Egìdi e Elio Ubertini 
l’avvocato Lamberto Della 
Lunga l’ha presentata al giu¬ 
dice istruttore Francesco 
Misiani per scagionare i suol 
assistiti dall’accusa di essere 
colpevoli — oltre che dell’e¬ 
vento iniziale, perché il poz¬ 
zo non era custodito — an¬ 
che delle cause sopravvenu¬ 
te. Infatti, queste carenze del 
soccorsi, inefficienze dei soc¬ 
corritori e imprudenze devo¬ 
no essere addebitate, chiede 
l’avvocato Della Lunga, pro¬ 
prio ai soccorritori, agli inge¬ 
gneri dei vigili del fuoco, per 
cui il pubblico ministero Ar¬ 
mati ha chiesto il prosciogli¬ 
mento. In sostanza, chiedo¬ 
no i proprietari del pozzo; i 
vigili del fuoco da indiziati 
devono divenire imputati e 
devono essere rinviati a giu¬ 
dizio. 

La terribile agonia di Al¬ 
fredino, durata giorni e gior¬ 
ni, seguita da tutto il Paese, 
momento per momento sugli 


La difesa dei proprietari di Vermicino 


«Alfredino poteva 
essere salvato, 
con soccorsi 
tecnici adeguati» 


schermi televisivi, viene così 
minuziosamente ricostruita 
attraverso i tentativi che fu¬ 
rono fatti per portargli i soc¬ 
corsi. La ricostruzione dell’ 
avvocato Delta Lunga utiliz¬ 
za anche la relazione del col¬ 
legio peritale eseguita nel 
giugno ’82 per contestare 
passo per passo le conclusio¬ 
ni del pubblico ministero 
dell’aprile scorso che ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
dei proprietari del pozzo e il 
proscioglimento dei soccor¬ 
ritori. 

Leggiamo la memoria. «In 
ordine di tempo il primo in¬ 
tervento è stato il tentativo 


di recupero del bambino per 
mezzo di una corda a cui fu 
legata una tavoletta fissata 
per le estremità. Da notare 
che la misurazione d’arresto 
del bambino (nel pozzo, ndr) 
non fu eseguita prima dì ca¬ 
lare la tavoletta, ma dopo». 
La memoria continua così, 
per concludersi poi con 
quanto «sulla base del buon 
senso, di una normale peri¬ 
zia e delle nozioni di comune 
esperienza andava fatto e 
non è stato fatto» e quanto 
andava invece evitato. 

Stabilire la posizione del 
bambino, accertare la situa¬ 
zione del pozzo, procurargli 


un sostegno quale un pallone 
gonfiabile, tentare 11 recupe¬ 
ro del bambino con i mezzi 
più semplici e subito (quale 
l'intervento degli speleologi), 
costruire 11 pozzo di soccorso 
a distanza adeguata, realiz¬ 
zare il cunicolo di raccordi 
tra 1 due pozzi al di sotto del 
livello di arresto del bambi¬ 
no. Queste le cose da fare, in¬ 
dicate dalla memoria. Invece 
■la strategia e la tattica usa¬ 
ta dal soccorltorl ha trascu¬ 
rato tali esigenze fondamen¬ 
tali ed è apparsa disastrosa». 

La conclusione dell’avvo* 
cato Della Lunga è quindi la 
richiesta di incriminazione 
degli ingegneri del vigili del 
fuoco. Con queste in verità si 
rigetta anche la conclusione 
del Pm quando afferma che 
non appare corretto sotto il 
profilo giuridico c morale at¬ 
tribuire a colpa professiona¬ 
le dei soccorritori «io stato di 
carenza delle strutture pub¬ 
bliche di protezione civile». 
C’è forse nella volontà dell' 
avvocato Della Lunga e dei 
suol assistiti — 1 proprietari 
del pozzo incustodito dove il 
piccolo Alfredino Rampi è 
caduto e ha trovato la morte 
— di arrivare a chiedere l’in- 
crlmlnazione anche del pote¬ 
ri dello Stato nel settore della 
protezione civile? 


Domani a Ostia 
progetto Pei 
sui problemi 
del litorale 

Ostia, Fiumicino, il litora¬ 
le verranno passati al micro¬ 
scopio; tutti i loro problemi, 
grandi e piccoli di ieri e di 
oggi verranno sviscerati sul¬ 
la base di analisi, dati, pro¬ 
poste. L’occasione per tutto 
questo è un convegno indet¬ 
to dal Pei per domani (cine¬ 
ma Superga, al lido di Ostia, 
ore 9,30) sul tema, appunto, 
•La municipalità di Ostia e 
Fiumicino, per lo sviluppo e 
la gestione del litorale roma¬ 
no». 

La relazione ai lavori sarà 
tenuta da Vittorio Parola le 
conclusioni Invece saranno 
di Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista. 
Presiede Domenico Leardi. 
Hanno assicurato la propria 
partecipazione li sindaco Ve- 
tere, Argan, Rossi Doria, 
Sam martino, Bozzetto, Mon¬ 
tino, Rossetti, Besson, Ba¬ 
stali. 



Per la festa 
dei fiori 
concerto di 
«launeddas» 


La festa del fiori, Floralie, 
in VII circoscrizione è l’occa¬ 
sione per riproporre il rap¬ 
porto tra il mondo della 
scuola e la cultura popolare 
della periferia. Su questo te¬ 
ma l’ARCI zona sud ha orga¬ 
nizzato un laboratorio sulle 
danze deUTtalla meridionale 
che si terrà nelle scuole della 
circoscrizione. Giuseppe Ga¬ 
la e Tamara Biagl, oltre a u- 
n’esperienza pratica di ballo 
(saltarelli, tarantelle, balli di 
gruppo), daranno Informa¬ 
zioni sulle tradizioni popola¬ 
ri con Tausillo di video-tape. 
Oggi alle 16 invece 11 maestro 
di «launeddas» Luigi Lai con 
14 danzatori e un organetto 
partirà dal parco Centocelle 
per fermarsi a piazza dei 
Mirti, dove alle 19,30 terrà un 
concerto con il caratteristico 
strumento della tradizione 
popolare sarda. 


Musica 


Càpite cosi di rado, che sia¬ 
mo obbligati a segnalare la co¬ 
sa. Cioè, che uno si infili in un 
concerto, e ringrazi il cielo di 
averlo portato, in quel momen¬ 
to della vita, ad ascoltare musi¬ 
che che valeva la pena di senti¬ 
re. 

È successa una cosa così con 
il recital della violinista jugo¬ 
slava Afay a Jokanovic, presen¬ 
tata dall’Associazione culturale 
•Ferruccio Scaglia ». che ha av¬ 
viato con ottimi risultati la se¬ 
rie dei concerti di primavera. Il 
fatto che Ferruccio Scaglia — 
alla cui memoria sono dedicate 
le iniziative dell'Associazione 
— sia piemontese, ha portato 
quest 'anno » concerti nella sede 
della •Famija Piemonteisa • 
(Corso Vittorio Emanuele, 24, 
poco dopo Piazza del Gesù), 
apparsa come un’oasi di frescu¬ 
ra e di cultura nel caos della 
nostra città. 

La violinista ha un tempera¬ 
mento notevolissimo, con ri¬ 
svolti di suono intenso e preci- 


Spesso 
i più anziani 
hanno 
«già» 
ventanni 

so. soppesato nota per nota, co¬ 
me si è ascoltato nella » Sonata » 
op. 12, n. 3 di Beethoven, nell’ 
Op. 9 di Szymanowski e, so¬ 
prattutto, nella •Sonata » op. 
105 (1851) di Schumann, sbal¬ 
zata dalla Jokanovic con suono 
romanticamente acceso, che ha 
coinvolto al meglio della sensi¬ 
bilità il pianista Giorgio Vianel- 
lo. 

Successo cordialissimo della 
violinista e dell'Associazione 
che ha avuto momenti di altret¬ 
tanta brillantezza con i •Quin¬ 
tetti*, K. 5S1 di Mozart e op. 
115 di Brahms (quelli con clari¬ 
netto), splendidamente suonati 


da giovanissimi musicisti. I più 
anziani hanno vpnt’anni. Dicia¬ 
mo di Marco Zuccarini (clari¬ 
netto), Federico Agostini e 
Paola Rodda (violini). Augusto 
Vi smara (viola) e Nando Cac- 
0 - r ìaviello (violoncello), che suo¬ 
neranno ancora lunedì (18.30). 

Uno speciale successo ha poi 
ottenuto il Trio •Scagliar (Fio¬ 
rentina Ginanneschi, Sonia Ro¬ 
mano, Elisabetta Fiorini: violi¬ 
no, violoncello e pianoforte), 
che ha debuttato con un parti¬ 
colare programma compren¬ 
dente anche pagine vocali, can¬ 
tate dal soprano Miomira Vi¬ 
tas. 

La musica contemporanea 
figura in cartellone e ha già a- 
vuto un'apertura nel concerto 
della soprano Elisabeth Nor- 
berg-Schulz, accompagnata al 
pianoforte da Michele Dall'On- 
garo, con la partecipazione del 
violinista Luigi De Filippo (che 
alVoccorrenza ha imbracciato 
anche la viola), in un program¬ 
ma a sorpresa che, da pagine di 
Bellini, Mozart e Brahms, arri¬ 
vava e a composizioni di Berio, 
Bassotti, Webem, Petrassi e 
DalVOngaro stesso. 

Una serata più diffusamente 
dedicata al nuovo si avrà il 9 
giugno. La serie dei concerti — 
avviata dalì'ormai famoso 
«Duo» Pavel Vemikov-Kostan- 
tin Bogino (violino e pianofor¬ 
te: tutte musiche di Schubert) 
— si concluderà il 20 giugno, 
con la presentazione di •giovani 
talenti•: i pianisti Valentina A- 
gostini e Rolando Russo; il vio¬ 
loncellista Luca Bellentani. 

Erasmo Vaiente 
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La prima «Ludoteca» comunale 



È stata inaugurata nei locali del Centro Culturale «Vigne Nuo¬ 
ve», in via Rodolfo Valentino, in IV circoscrizione, la prima «Ludo¬ 
teca» comunale. È la prima a funzionare come servizio circoscrizio¬ 
nale gratuito, aperto a tutti i cittadini. Erano presenti numerosi 
abitanti, soprattutto giovani, del complesso IACP, presso il quale è 
ospitata la nuova «Ludoteca». La cerimonia iniziatasi con il volo di 
una mini mongolfiera variopinta, mentre suonava la banda del 
corpo dei vigili urbani, si è conclusa con l’apertura dei nuovo 
centro da parte dell’assessore alle scuole Malerba, e del presidente 
della TV circoscrizione, Giovanni D’Aloisio. La ludoteca «Voglio 
io«, questo è il nome che i ragazzi hanno voluto darle, intende 
•fornire a tutti i cittadini la possibilità di svolgere attività di gioco. 
NELLA FOTO: l'inaugurazione della «Ludoteca». 


Rapiscono 
quattordicenne 
ma la rilasciano 
due ore dopo 

Falso allarme Ieri sera per 
un presunto sequestro di 
persona. Verso le 20.30 una 
ragazza dt 14 anni, Antonella 
Vitale, che era scesa Insieme 
con la sorellina di 11 sotto 
casa per gettare l’immondi¬ 
zia dentro il cassonetto, è 
stata caricata a forza su una 
macchina con due uomini a 
bordo. È subito scattato l’al- 
larme e da parte della que¬ 
stura sono cominciate le ri¬ 
cerche. Subito si è capito, pe¬ 
rò, che o si trattava di un er¬ 
rore di persona oppure era 
un «rapimento» di natura 
sentimentale. Il padre dJ An¬ 
tonella Infatti è maresciallo 
maggiore dell’Aeronautica e 
certo non dispone di mezzi 
finanziari tali da indurre 
qualcuno al sequestro a sco¬ 
po di estorsione. Fatto sta 
chela ragazza dopo circa due 
ore si è ripresentata a casa. 
Per ora è Impossibile dire co¬ 
me siano andate esattamen¬ 
te le cose: da quanto ha rac¬ 
contato la ragazza agl! Inve¬ 
stigatori si è trattato di uno 
sbaglio. I rapitori, infatti do¬ 
po averla condotto In un ca¬ 
solare di campagna, l’avreb¬ 
bero ricaricata In macchina 
e fatto scendere al piazzale 
della Radio. 


Un parco alla 
Bufalotta? 

Ai cittadini 
la risposta 

Prosegue l’iniziativa della 
Lega per l’amblente-ARCI 
della IV circoscrizione per 
promuovere la realizzatone 
di un Parco agri-naturalisti¬ 
co, alla Bufalotta come parte 
dì un progetto complessivo 
capace di integrare risorse 
ambientali diverse. A questo 
scopo ha organizzato una se¬ 
rie di manifestazioni che 
proseguiranno fino al 23 
maggio. Oggi sul tema «I gio¬ 
vani per la pace e per una di¬ 
versa qualità della vita» è in 
programma alle 20 il film 
«Profezie», prodotto dal 
gruppo Medicina per la pace. 
Alle 21 è previsto un incontro 
con Giorgio Tecce e Silverio 
Conrisieri su pace, qualità 
della vita e nuovi modelli di 
sviluppo. 

Domani alle 17,30 incontro 
con U responsabile del Consi¬ 
glio scientifico della Lega 
Ambiente, ing. Cannata e 
con 11 segretario regionale 
Mario Visconti. Alle 19 Con¬ 
certo con 1 gruppi del quar¬ 
tiere. Tutti i cittadini sono 
invitati a compilare il que¬ 
stionario appositamente 
preparato che può essere 
consegnato, presso la Tenda 
nel parco di piazza Primoli, 
sla presso la sede della Lega 
In via Cesare Fani, 9 (quar¬ 
tiere Nuovo Salarlo). 


Arte 


Cambellotti, i giganti 
dell*Agro Romano 


Duilio Cambellotti * Catalogo delle incisioni. Palazzo Venezia - 
Appartamento Cybo. 

Ù nome di Duilio Cambellotti (1876-1960), col suo socialismo 
umanitario di artista-artigiano capace di animare in forme po¬ 
tenti e patetiche e anche un po’ retoriche nel titanismo e nella 
monumentalità sempre e dovunque, è legato indissolubilmente 
alle immagini della Campagna Romana e della Palude Pontina. 
Fu artista assai versatile, passò vicino al futurismo di Batta e 
Boccioni, appassionato detta concretezza della terra degli uomini 
e degli animali ma trasportato sempre al simbolo adente ed 
energico, dette il meglio di sé in quel •clima» socialista che si 
creò, sul principio dèi novecento, con Giovanni Cena e Sibilla 
Aleramo, per abbreviare le distanze tra cultura e popolo. Net 
191 1, al Ponte Flaminio, renne alzata una capanna tipica drll'A- 



Tdstoj dipinto da Batta. 
Ora in Palazzo Venezia si espongono 150 silografie e alcune 
puntesecche eseguite lungo decenni e che si spera di collorare m 
un piccolo museo■ è un'occasione che Regione e Comune non 
dovrebbero farsi sfuggire. Accompagna la mostra un bel catalo¬ 
go che le riproduce tutte ed è assai ben curato da Mario Quesada. 
Le silografie sono legate in cidi: «Lo campagna romana», «La 
morte, la guerra, la morte eroica», • Leggende romane», •Parven¬ 
ze*, «Miles Gloriosus» nonché fregi e altre tavole sparse. I cidi 
più affascinanti sono t primi due strutturati da una calma e 
potente energia dd segno che inscrive dei neri intensi e dinamici 
nei grandi spazi bianchi, un segno come masso sempre da un 
vento fuorioso e misterioso che piega e fa attrito con gli uomini, 
le piante e gli animali. 

Le incisioni sulla storia romana focheggiata sono assai reto¬ 
riche, le figure sono affini a qudle disegnate per il teatro greco, 
le situazioni forzatamente visionane ed esaltate. La linea ha 


campagna romana e la palude, 
bohsmo mi sembra che Duths Cambellotti aggiunga un ramo 
fresco al grande albero europeo (e orientaleggiante) volendo 
dare struttura e forma d’energia a una situazione sociale molto 
nostra. Comincia a mentire e a far grande teatro quando della 
storia di Roma antica vuol fare una milografia moderna. 

Dario Micacchi 
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Spettacoli 


Scelti, per voi 


I film del giorno 


Gandhi 
Rivoli, King, 

Le Ginestre 
Il verdetto 
Airone, Induno 
Tron 
Cassio 

lo. Chiaro e lo Scuro 
Ariston 

Lo stato delle cose 
Quinnetta 


Nuovi arrivati 


Tootsie 

Eden, Embassy, Eurcine. 
Fiamma II, Gregory, 
Sisto, Maestoso 


Malamore 

America, Golden 
La scelta di Sophie 
Etoile. 

Holiday 
(in originale! 

Di padre in figlio 
Capranichetta 
Ovunque nel tempo 
Barberini 

The Rollmg Stones 
Europa 

I guerrieri della 
palude silenziosa 
Garden, Rex 


Vecchi ma buoni 


The blues brothers 
Metropolitan 

I diavoli 

Ariston n. 2 
Soldato blu 
Gioiello. Capitol 
Victor Victoria 
Farnese, Madison, 

Diana 

Scusate il ritardo 

Metro Drive In, Brancaccio 

II buono, il brutto e il cattivo 
Supercinemo 

Fuga per la vittoria 
Atlantic, Reale 

Il fantasma del palcoscenico 
Modernetta 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO; Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Lettere al cronista 


40 anni al ministero 
ma niente beneficio 

Cara Unità. 

dopo quarantanni di duro lavoro 
quale addetto ai laboratori stampa e 
microfotografia del Ministero del turi¬ 
smo e spettacolo, l'amministrazione 
mi ha negato, per inerzia degli uffici, 
un modesto beneficio che la legge mi 
assegnava- l'aumento Imo ad 1/4 del 
periodo lavorato agli effetti della pen¬ 
sione e della indennità di fine servizio. 
Infatti la legge prescrive che tale be¬ 
neficio venga concesso a chiunque 
abbia svolto presso lo Stato, lavori in 
condizioni insalubri, ovvero per essere 
addetto al maneggio di sostanze noci¬ 
ve c pericolose. Bene, per me esiste¬ 


vano entrambe le circostanze previste 
dalla legge: una speciale Commissio¬ 
ne interministeriale, a suo tempo sta¬ 
bilì che le sostanze usate nel mio lavo¬ 
ro rientravano tra quelle nocive alla 
salute. 

A questo si aggiungeva la partico¬ 
lare collocartene del locale ove il lavo¬ 
ro era svolto; presso il ministero del 
turismo, dal 1959 al 1976. ho lavo¬ 
rato m un ambiente sotterraneo privo 
di finestre e di ogni areazione che per 
giunta aveva nel pavimento alcuni 
tombini fognari. 

Gli uffici oel ministero, che avreb¬ 
bero dovuto applicarmi il beneficio per 
legge, me lo negano adducendo ra¬ 
gioni pretestuose ancora più biasime¬ 
voli se sì considera che l’ENPAS. che 
dovrebbe liquidare l'indennità m que¬ 


stione. si è dichiarata disponibile ed 
attende solo la trasmissione della pra¬ 
tica dal ministero A questo punto la 
stona potrebbe essere finita, ma non 
è così perché, fiducioso nell'autorità 
per la quale ho speso un'intera vita di 
lavoro, mi sono rivolto alla sua massi¬ 
ma espressione: ho indirizzato al mi¬ 
nistro Signorello una supplica Forse, 
però, ho sbagliato momento: il mini¬ 
stro. giustamente preso dagli impegni 
della legge sullo spettacolo e di quella 
sul turismo, che forse arrecano più 
lustro in tempi elettorali, non ha tro¬ 
vato il tempo per accertare la mia si¬ 
tuazione. Si èlimitato a girare il mio 
ultimo appello a quegli uffici ai quali 
mi sono inutilmente rivolto. 

La mia storia si chiude qui. E la 
giustizia* 

Lettera firmata 


Taccuino 


I Gran Premio di 
tiro al piattello 
a Trigona 

Oggi e domani al campo di tiro al 
piattello «Trigona» località Castel Ro¬ 
mano. via di Trigona. I Gran Premio 
individuale, riservato ai tiratori di II e 
III categoria, iscritti a tutte le associa¬ 
zioni venatorie. L’iniziativa dell'ARCI 
Caccia prevede anche un premio ri¬ 
servato ai giornalisti. La quota di iscn- 
zione per ciascun tiratore (piattelli 
compresi) è di 15 mila. La manifesta¬ 
zione è organizzata anche per assicu¬ 
rare sostegno e solidarietà per «Paese 
Sera» per il quale ci sarà una sotto- 
scrizione. 

Concerto dei pianista 
Pareti alla sala 
Baldini 

Lunedi alle 19.30 il pianista Fran¬ 
cesco Pareti terrà a Roma, presso la 
sala Baldmi. un concerto di musiche 


di J. S. Bach (Aria variata alla maniera 
italiana) C. Francie (Preludio, corale e 
fuga) C. Debussy (Bruyères. Les colli- 
nes d'Anacapri. Suite bergamasque. 
Prelude. Mennet. Clair de lune. Pas- 
sepied. L'isle joyeusel. 

Mostro di artisti 
iracheni e iraniani 
a Spazio Incontro 

L’associazione culturale Spazio In¬ 
contro ospita una mostra di dieci arti¬ 
sti iraniani e iracheni che espongono 
le loro opere insieme a conferma dell' 
aspirazione e della volontà di pace. La 
mostra sarà inaugurata lunedì alle 19 
dall'assessore alla Cultura. Renato Ni¬ 
colini e dal presidente della IV circo¬ 
scrizione Giovanni D'Atoisio presso la 
sede di Spazio Incontro, piazza Roccia 
Melone. 9. 

Domani si balla rock 
al cinema Cfodio 

Domani presso il cinema Clodio. 


via Riboty 20. avrà luogo il primo ra¬ 
duno nazionale «Rockabrlly e Rock'n 
roll». Il programma prevede discote¬ 
ca. concerti, proiezione continuata di 
films dalle 14 all una di notte. L'entra¬ 
ta è di 6 mila lire. 

Cinema delle donne, 
una rassegna a 
Interstampa 

Lunedi e martedì, nei locali del cen¬ 
tro culturale Interstampa (via Settem¬ 
brini, 381 avrà luogo una prima rasse¬ 
gna dedicata al Cinema delle donne. 
Le proiezioni inizieranno alle ore 17. Il 
programma prevede: lunedi: «Proces¬ 
so a Caterina Ross» di Gabriella Rosa- 
leva. «Alla ricerca di una storia, le 
donne in Umbria» di Marma Ricciarelli 
«Storia, di una donna e di un soldato» 
di Lou Leone, «Melinda, strega per 
forza, di Lou Leone. Martedì: «Ritor¬ 
no» di Giorgia De Negri. «Malou» di 
Jeanme MeerapfeL Al termine delle 
proiezioni, dibattito con le autrici, con 
Elsa De Giorgi. Dacia Marami. Mari- 
bella Adduca. 


Piccola cronaca 


Nozze 

Si sposano oggi alle 18 alla XIV 
circoscrizione i compagni Anna Rita 
Salvatori e Salvatore Nascè. della se¬ 
zione Fiumicino «Catalani». La ceri¬ 
monia sarà officiata dal compagno 
Giancarlo Bozzetto. Agli sposi i più 
cari augtri della sezione, della zona, 
della federazione e den'Urutà. 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 : via Aure- 
Ita km. 8: piazzale della Radio: circ-ne 
Gisrucolense 340: via Cassia km. 13: 
via Laurentina 453; via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Amelia 570; via Casci¬ 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestma (angolo viale 
della Serenissima); via Casta» 930; 
via Ameba km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Cascina 777; via Ameba km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13: via Prenestma km. 16: via deBe 
Sette Chiese 272; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via cb 


Vigna Stelluti): via Ameba km. 28; via 
Prenestma Km. 11; via Tibmtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti- 
bmtinakm. 12. ESSO-via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilma km 18. FINA - via 
Ameba 788; via Appia 613. GOLF - 
via Amelia 23: S S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo¬ 
va 231/A te). 786971 - Aurelio: Ci¬ 
che via Borufazi, 12 tei. 6225894 - 
Esquilino: Dei Ferrovieri. Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (Imo ore 24) 
tei 460776; De Luca via Cavour 2 
te!. 460012 - Eur; Imbesi. viale Emo- 
pa 76. tei. 5925509 - Ludovici: In¬ 
ternazionale. piazza Bar bei oh 49 tei. 
46299 - Schifino, via Veneto 129 
teL493447 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 50 tel.890702 in alter- 
natta settimanale con Gravina, via 
Nomemana 564 tei 893058 - Mon¬ 
ti: Pram. via Nazionale te). 460754 - 
Ostiense: Ferrazza. coconv; Ostien¬ 
se 289 tei. 5745105 - Paridi: Tre 


Madonne, vta Bertelo™ 5 tei. 
873423- pietralata: Ramundo Mon¬ 
tarselo. via Tibmtma 437 tei. 
434094 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p.le Ponte Milvio 15 tei. 393901 - 
Portuense: Fortuense. via Por men¬ 
se 425 tei. 556653 - Preti: Art orti, 
via Cola di Rienzo 213 tei. 351816; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 44 te). 
352157 - Prenestino-Labicano: A- 
madeì. via Acqua BuHicante 70 tei. 
2719373; Lazzaro, piazzale Prenesti- 
no 52 tei. 778931 - Primavane: 
Sciorini, piazza Capocdatro 7 te). 
6270900 - Quadrerò-Cinecittà- 
Don Bosco: Cineatlà. via Tuscolana 
927 tei. 742489 in alternanza con 
Sacripanti via Tuscolana 1258 - Tot 
di Quinto: Grana, via GdHman 15 teL 
3275909 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sennino 47 tei. 5803715 - 
Trieste: Carnevalo, via Roccantica 2 
teL 8389190: Aprabtto, via Nemo- 
rense 182 tei. 834148 - TRionfale: 
Fattma. via Cipro 42 tei. 6381846: 
Igea, Largo Cervinia 18 tei. 343691 - 
Tùscolano: Ragusa. piazza Ragusa 14 
tei. 779537 - Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 42 tei. 5622206 - 
Lunghezza: Bosica. via Lunghezzza 
38 teL 6180042. 


TV locali 


VIDEOUNO 

11.30 Fdm «Ancora e sempre»; 13 
Cartoni animati; 13.30 Mr. Moni oc 
(telefilm); 14 TG: 14.30 Parliamone 
tra no; 14 «0 Cnc m t e società: 

15.10 Gunsmdke (trieHm): 16 Griz¬ 
zly Adams (telefilm): 17 Cartoni ani¬ 
mati: 18.30 TG: 19 Scacco matto 
(telefilm); 20 Betty Boop (cartoni); 

20.30 Mr. Morir oc (teieHm); 21 TG; 

21.10 Film «Il silenzio si paga con la 
vita»; 22.50 Hawfc Lindiano (tele¬ 
film): 23.40 Bore: Nottummo. 

TELETEVERE 

8 Oroscopo di ogj?: 8.10 i fatti del 


giorno; 8.40 Frfm «n sole ridia polve¬ 
re»: 10 Redazionale; 10.30 Film «24 
ckcembre 1975: Fiamme su New 
York»; 12 la nostra salute (rubrica): 
12.30 Redazionale: 13 11 gemale del 
mare; 13.40 Roma nel tempo: 14 I 
fatti del gemo: 14.30 Film «Lo spet¬ 
tro di Edgard Alan Poe»: 161 fatti del 
giorno: 16.30 Donna oggi, (rubrica); 
17 Tdecamptdogbo: 17.40 Film; 19 
Opinioni, a cura di Voteti? o Ziantom; 
19.20 Oroscopo; 19.30 l fatti dd 
gerno; 20 Aria de Roma; 20.30 Tele¬ 
film; 21 Film «La sorprendente eredi¬ 
tà dd tonto di mammà»; 23 Redazio¬ 


nale: 23.30 Opevo»; 23.50 The 
weefc in review; 24 Oroscopo: 0.101 
(atti del gemo. 

TELEROMA 

12.35 Oa non perdere: 13Dimensao- 
ne lavoro: 13.30 Calao mondale bra¬ 
siliano: 14.25 Fàm «Fronte dd por¬ 
te»; 16 Calao mondate ogtese. 17 
Insight (triehfcm); 17.55 Cartoni ani¬ 
mati; 18.25 Beverfy Hdls BilJtes (tele¬ 
film); 19.15 Hobby sport: 19 35 
Caccia al 13: 20 Insight (telefilm); 
20.30 Commento pobneo; 21 Firn 
«Frau Marlene»; 22.50 Telefilm; 
23.45 Calao mondiale brasiliano: 
0.40 Film «A prova di errore». 


li partito 


Roma 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELETTO¬ 
RALE: CASAL MORENA afe 18 (Pio¬ 
to): MONTE CUCCO «He 18 (Mele); 
COLLI AN1ENE alle 12 (Fiasco); VIL¬ 
LA CERTOSA alle 18 attivo (Mela). 
• VETERE ALLA ZONA TIBURTINA 
«He 18 a Casa Rosse maugixazione 
della Sezione con a compagno Ugo 
Vetere. Sindaco et Roma. 

Zone della provincia 

SUO: ANZIO alle 18.30 (Ciocci). 
NORD: CERVE TER! aSe 15 attivo 
femminile (fi zona (A. Pobzzano. P. 
Napoletano. Ranetti, Mancini); S. 
MARINELLA afte 20 assemblea (Ti- 


dri. De Angebs). 

EST - Assemblee: MONTEUBRETTI 
alte 20 (Bagnatol; S. LUCIA aBe 20 
(Amo): ROCCA S. STEFANO alle 19 
(Gasbam); F (CACCIANO afe 20 (Ono¬ 
ri); ARCINAZZO afe 20.30 <Pe*eoa): 
MONTEROTONDO afe 19 gornaU 
partati per la preparazione della mani¬ 
festazione suda droga: VilLANOVA 
afe 20.30 incontro dibattito (Piccino. 
Costantini). 

Frosinone 

CASSINO, cinema Moderno afe 9.30 
convegno su «Crisi economica» (N. 
Cdaianm); FERENTINO, piazza Mat¬ 
teotti. afe 19 30 comizio (L Pavobni. 
A. Spaziami; MONTE SAN GIOVAN¬ 


NI CAMPANO afe 21 comizio (Anto- 
nefks); RIPI afe 18 assemblea (Cervi¬ 
ni); CECCA NO. frazione Titano, afe 
20 assemblea (Loffred); CECCA NO. 
Code Leo. afe 20 assemblea (Papet- 
ti); CECCANO. Code San Paolo, afe 
20 assemblea (Pizzuti); CECCANO. 
Case Popolari, afe 20 assemblea 
(Compagnoni); MOROIO afe 18 as¬ 
semblea (Tornassi): SANT’ELIA FIU- 
MERAPIOO afe 10 assemblea. 

Rieti 

Assemblee: P. MOtANO (Geakfi): 
PRIME CASE afe 21 (Ferro»): TORRI 
afe 21 (Proietti); COLLI SUL VELINO 
afe 20 (AngeleIti): OFFEIO afe 20 
(Diomsi): CAPftADOSSO afe 20 (Ti¬ 
gli): POZZAGUA afe 20 (Bianchii; 
BELMONTE afe 20 (Celestini). 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA Oggi o martedì alle 17.30. Nell' 
Aula Paolo VI. in Vaticano, ingresso da Piana del Sant' 
Uffizio. Esecuzione in (orma di oratorio: Parsifal. Dram¬ 
ma mistico in tre atti. Poema e Musica di Richard Wa¬ 
gner. Direttore Wolfgang Rennert. Maestro del Coro 
Gianni Lazzari. Interpreti principa'i: Sven Otov Ebasson. 
Rose Wagcmann, Anthony Rallell, Franz Mazura. Peter 
Meven, G<ancarlo Luccardi. Posto unico L. 3000. Per gli 
abbonati del Teatro ingresso gratuito con prenotazione 
telefonica alla biglietteria del teatro, aperto dalle (0 allo 
19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fiatiti 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au¬ 
ditorium - Via della Conciliazione) 

Domani alle 18 (turno A), lunedi alle 21 (turno Bl. marte¬ 
dì allo 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione Concerto diretto de Jacek Knsprzyk con il 
violinista Henryk Szeryng (stagione sintonica dell' 
Accademia di S Cecilia, in abb. tagl. n. 28). In program¬ 
ma: Vivaldi. «Concerto in la minore per due violini o 
archi» (Il violino Giuseppe Prencipe): Mozart. «Adagio in 
mi maggiore e Rondò in do maggiore per violino c orche¬ 
stra»; Berg. «Concerto per violino e orchestra» (alla me¬ 
moria di un angelo). Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio oggi dalle 9.30/13 e dalle 17/20; domani, 
lunedi e maitedi dallo 17 in poi. 

ARCUIVI (Piazza Epiro. 121 

Alle 19 30 Presso la Sala Baldmi piazza Campitelli 9. tei. 
6543378 f Rasseqna Giovani Pianisti. Concerto della 
pianista Luisa Prayer Musiche di Schubert. (Ingresso 
libero) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lunqotevere Castello. 50 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Fnggen. 89 - Tel. 3452138) 

Alle 2 1 Nell'ambito dette manifestazioni artistiche di Via 
Giulia presso il Cortile del Liceo Virgilio verranno eseguite 
Musiche Polifoniche diretto dai maestri Ida Maini e 
Ermanno Testi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Via C. Bessarione. 30) 
Domani alle i0 50. Presso la Chiesa di S. G»olamo della 
Carità (Piazza Farnese). Terzo di otto concerti dedicati 
all opera di Frescobaldi. Organista Fabio Agostini. 
(Ingresso liberoI. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto o strumenti 

museali 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. Do Bosis) 
Alle 2 1 Orchestra Sinfonica di Roma della RAI-Roma 
Novecento Musica. Direttore Eduardo Mata. Pianista 
Francois Joel Thioltier. Musiche di: Getshwm: Rapsodia 
in blu - Concetto in fa per pianoforte e orchestra. Ives: 
Ttie Unanswered Questioni Central Park in thè Dark. 

BASILICA SS. XII APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malalronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga. tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 • Largo Argentina) 

Tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19.30 lezioni di ginnasti¬ 
ca U.S A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6548454. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Domani alle 11.30. Concerto del Trio Alessandro 
Casagrande con Roberto Petrocchi (clarinetto), Mauri¬ 
zio Massarelli (violoncello). Antonella Stefanizzi (piano¬ 
forte). Musiche di Glinka. Paoni. Brahms. (Ingresso libe¬ 
ro). 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 

Alle 21. Presso la Chiesa di San Giovanni dei Fiorentini, 
via Giulia. Concerto del Coro Femminile Aureliano. Musi¬ 
che di Bardos. Kodaly. Potitene. De Victoria. 

GHiONE (Via delle Fornaci 37) .... 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Pagarne». SO) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata delta Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acciari. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per Hauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalie 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 • Tel. 318695) 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 ghigno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pi alici. Concerti lezione, seminari, in¬ 
contri musicati ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola Tino al venerdì dalle 16 afe 19. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Alle 21. La Compagnia del Balletto Classico Liliana Cosi- 
Marine) Stefanescu presenta Divert is se m e n i da Cop¬ 
pella di Leo Oclibes; Patetica e Romeo e Giulietta di 
P.l. Ciakovski. Coreografie di Marine! Stefanescu. Pre¬ 
vendita presso il botteghino del teatro ore 10/13 e 
16/19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piazza S. 
Agostino, 20/A) 

Domani alle 10. Presso la Chiesa tfi S. Ignazio. Centena¬ 
rio d Licinio Refice S. Massa ed esecuzione di corri- 
posizioni sacro. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia, 30 - Lotto 111. scala C) 

Sono aperti ì corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo. Insegnante e coor derni or* Morirò Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni riattate ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra- 
tea d insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
de) Gesù. 57) 

Dal 30 maggio afl'11 giugno. Corso di Danza Moderna, 
tecnica Ltmon. tenuto da Daniel Lewis delta Compagnia 
di Jose Limon, Informazioni tei. 6782884-6792226- 
Oe 16-20. 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Capo cTAfrica. 5) 

Afe 17.30. Le derisa— Regia d Certo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Va¬ 
te Giorgio Morandi. 98) 

Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G Be*. 72) 

Afe 21. L" Associatane UttrA Bea» 72 pr esenta Ja¬ 
is» a Mattoide, Ma tt i ate • Mm ci e con Mao 
Grazia Sansone e Bernard Poysài. 

BELII (Piazza S. ApoHorva. 11/A - TeL 5894875) 

Afe 17 ((am.) e 21 15. la Compagna Teatro Beli pre¬ 
senta D giardino deBe pa lme novità d Roberto Lene». 
Regia di Peter Citate!. Musiche d Francesco Vp-rtntiB 

80RGO S. SPIRITO (Via dei Penitenz e i . 11) 

Rposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via de) Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Rrvakh - Te!. 4753850) 

Rposo 


COOP. ARCUS (Via lamarmcra. 28 - TeL 732717) 

Afe 21. Maggio del lavoro • deTamore Compagna 
La Porta Magca. Rega d Inno Calassi. 

DELLE ARTI (Via S-ofca. 59 • Tei. 4758598) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 6541915) 

Afe 21.30. La Compagnia Teatro «H Quadro» pre sen ta 

tinga inquieta di e con E (Tubo Spatao*** 

EUSEO (Via Razionate. 183 - TeL 462114) 

Afe 16 e afe 20.30. La Compagna del Teatro Ekseo 
presenta Umberto Osmi. Gabriele lavia. Monca Guem- 
tore «ì I Masnadieri di F. SdnHer; con la panecxozmne 
di Gmo Pernice. Regia di Gabriele lama. Scene di Govan- 
» Agosrmuca Costumi di Andsa Viotti. Mosche di 
Gorgo Cani». 

ETt-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 

Rposo 

EIE-CENTRALE (Via Crisa. 6 - Tel. 6797270) 

Afe 21.15. Una donne n ormale di Stefano Sana Flo¬ 
res; con Angela Bagg. Rega di Ugo Gregorem. Scene e 
co stumi ik Nino Formica. Musiche d Romito Grano. 

ETVOUMINO (Vìa Marco Mrighetti, 1 - Te). 6794585) 
Afe 20.45. Lieg Proietti m Cerne mi piace?. Uno 
spettacolo scrino, dretto e mterpretato da Luigi Pr o tetti. 

ETVSALA UMBERTO (Via de*a Mercede. 49 • Tel. 


6794753) 

Allo ) 7 o alle 21. La Compagnia del Collettivo Teatro Due 
Presenta- Dio di Woody Aden. 

ET1-TORDINONA (Via degli Acquaspwta. 16) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Ado 17.30 o 21. Don Giovanni e il suo servo di 
Rocco Familiari. Regia di Aldo Trionfo; con Andrea Gior¬ 
dana. Giancarlo Zanetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 

Riposo 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 87 1 
- Tel. 3669800) 

Riposo 

IL SALOTT1NO (Via Capo d‘Africa. 32 - Tel. 733601) 
Ade 17.30. Il Tempietto presenta Concerto per Ado¬ 
rno ed Èva di Angelo Filippo Jannoni Sobastiamni o 
Fabio De Fabrts. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Ade 2 1 .30. Il tabecco fa male ma... l'uomo è fuma¬ 
tore di c con Franco Mazzieri Al pianoforte il M‘ Gioac¬ 
chino Taibt 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Ade 21. Tenera è la donna di Camilla Migliori. Con: 
Laura Colombo. Duska Bisconti. Giovannella Oo Luca. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Ade 21.30. La donna di Bath da «I racconti di 
Canterbury» presentata dada Compagnia Alvan-Chiti- 
Satvetti. Regia di Sergio Bargone. 

SALA B: Ade 2 1. 15. Li rido e me li vendo di Massimo 
Barone da un'idea di Heinrich Boll, ideazione scenica di 
Lido Bartotoni; con Mario Tucamo. 

SALA C: Alle 11. Il vangelo di Marco letto da Franco 
Giacobini. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Alle 21. Il Gruppo Masca presenta II sogno di Strin¬ 
dberg. Regia di Rita Tamburi. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21.15. La Compagnia Teatro «Lo Maschera» diretta 
da Mcmè Pedini presenta Gianni Greco in Dino Campa¬ 
na poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicero. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchì. 15) 

Alle 20.30. Lo Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre¬ 
senta Il pianeta delle maschere (novità) di M. Arnaldo 
c S. Spaziani; con Tempesta. Maestà. Mongiovìno. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellerà - Villa Bor¬ 
ghese) 

Alle 21.30. L'Associazione Beat 72 presenta «La Gaia 
Scienza» m Cuori strappeti. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POUTECNICO (Via C.B. Tieprdo. 13/A) 

SALA A: Ade 21.15. Risotto di A. Fago. Regia di A. 
Fago. 

SALA B: Ade 21. La Compagnia di Ricerca e Progettazio¬ 
ne Teatrale presenta La fame di Teresa Pedroni. Regia di 
Teresa Pedroni; con Gragnani. Pedroni. Aguirre. Pizzetti. 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido • Tel. 5613079) 

Alle 21. Il Gruppo Donna/Arte Le Mimose presenta Clo- 
wnà. Regia di Ctownà. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Ade 17. La Compagnia del Teatro di Roma presenta II 
Cardinale Lambertini. Regia di Luigi Squarzina; con G. 
Tedeschi e M. Mercatati. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via G. Bodoni. 59) 

Ade 2 1. Voyeur» due atti di Luigi Amendola. Regia di 
Eooardo Siravo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 ((am.) e 21. La Compagnia di Prosa Aurora 
presenta Musical... chu musical! Coordinamento arti¬ 
stico di Lino Fontis; con Paolo Galli. Massimiliano Tedi¬ 
lo. Al piano il M* Angelo. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 1 7/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 

Alle 17 e 21.15- Le superdonna di M. Moretti e 0. 

Rotunno. Regia (fi Lucia Poli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 3 . Tel. 
5895782) . . . 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia Shakespeare «Com¬ 
pany» presenta Offerta s peci al e di Lamberto Canotti. 
TEATRO PARIOU (Via G. Sorsi. 20) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - TeL 
5896974) 

Ane 18 e 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta R 
Calapranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. 
Capitano e A. Cracco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. MusikiDer- Il musical più pazzo della capitale di 
Sandro Pochini. Mary'O e Isac George. 


Prime visioni 


ORIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Agente 007 vivi e lascia morirà con R. Moore - A 
(17-22.30) L- 5.000 

IRONE (Via Litfia. 44 - Te!. 7827193) 

B verdetto con P. Newman - DR 
(16.30-22.30) 

LCYONE (Via L tfi Lesina. 39 - Te!. 8380930) 

Quartet con I. Adjaru - DR 

iLFIERt (Via Repetti. 1 - Te!. 295803) 

Bembi - DA 

M8ASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebedo, 101 - 
Te!. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

iMBASSADE (Via Accademia Agisti, 57-69 • Tel. 
5408901) „ 

Agente 007 vhri • Ma rt a matta con R. Mocre - A 

(17-22.30) 

iMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 59(BIBBI 
Malamore di E. Visconti - DR 
(17 - 22.30) 

iNTARES (Viale Adriatico. 15 - Te). 890947) 

Breve chiusura 

lRISTON (Via Cicerone. 19 - Te). 353230) 

lo. Chiara a lo Scuro con F. Nuli - C 
(17.30-22.30) l 5000 

ìRISTON 11 (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I ditrofi con 0. Reed - DR (VM 18) 

(17.30-22.30) 5000 

ìTLANTtC (Via Tuscoivu. 745 - Tel. 7610656) 
fuga par la vittoria con S- Sianone - DR 
(17 22.30) L. 3.500 

IUGUSTUS (Carso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
f Sìria rt Plaim con l. Huppert. M. Mastroianni - DR 
(16-22.30) 1 3000 

IBI PUMA (Piazza data Balduina. 52 - Tei. 347592) 
Tu mm «pM di e con R. Benigni - C 
(16.3022.30) L 4000 

lAJtBEJtMI (Piazza Bpberini. 52 Tei. 4751707) 
Ovunque nel uep* con C. Reeve - S 
(17 22 30) L 5000 

tUOTO (Pazza dete Me da ghe JOro. 44 - Te!. 340887) 
I guerrieri duBs patite « fien ai a t s - H 
<16.3022.30) L *000 

I (Via dei 4 Cantoni. 53 - Te!. 4743936) 


Im per adulti 

16-22.30) L ^OOO 

ItTtWA (Vìa Stamva. 7 - Tei. 426778) ^ ^ 

16.3022.30) 

(V<a Menferw. 244 - Te!. 735255) 

B ricarde di e con M. Troisi - C 
6.3022-30) 

pfTOL (Va G. Sacco» - Tei. 393280) 

•Mute Ma con C Bergen • OR 
'7-22.30) L 4000 

(Piazza Capranca. 101 - TeL 6792465) 
mm tempre dee volta con J. Nichoison 


I» 

DR (W 14) 
16 30 22 30) 


1796957) 


(Pazza Montecitorio. 


L. 

125 


4000 
- Tel 


l. 5000 


l 3000 
90 - Tel 


L. 5000 


»«5 V. Gatsman - OR 

17’ 22.30) 

LSSIO (Via Cas«. 694 - Tel 3651607) 
ree con J. Bridge* - FA 
17-21) 

ILA DI RENZO (Piazza Cola (fi Renzo. 

>50584) 

(Manza ht un 
16.15-22.30) 

1 VASCELLO (Piazza R. Prie. 39 - Te!. 5818454) 
UT. feseraterrteW (fi S. Spteberg - FA 
CN (Piazza Cola (fi Renzo. 74 • Tal 380188) 

' n om a, con D. Hoffmar, - C 
16 22 30) «- *000 

MASSV (Via Stoppa». 7 - Tal 870245) 
ruo ta te , con 0. Hoffman • C 
16-22.30) L 4000 

MIRE (Vida Rogna Margarita, 29 - Tal. 857719) 
trevo riverserà 
PERO 

ioattacoio teatri* 


ETOILE (Piazza in Lueina. 41 • Tel. 6797556) 

10 scelta di Sophie con M. Strccp • OR 

(16.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Tootsie. con D. Holfman - C 

(17.30 22.30) L. 5000 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel. 865736) 

The Rolling Stones - M 

(16 30-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A- Sulla orme della pantera rosa con P. Sellers 
C 

(16 22.30) L 5000 

SALA B- Tootsie. con D. Holfman - C 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I guerrieri della palude silenziosa - H 

06 30 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(10.30 22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Soldato blu con C. Bergen - DR 
(16 30 22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Malamore di E. Visconti - DR 

(17-22.30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 63B0600) 
Tootsie con D Hoffman - C 

06.30 22.30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326) 

La scelto di Sophie (ed ong. sott. in italiano) con M. 
Streep - DR 

06.30 22 30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

11 verdetto con P. Newman • DR 

06.30 22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Gandhi con 8. Kmgsley - DR 

(17 50 22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Paloceo - Tel. 60.93.638) 

Gandhi con B. Kingsley - DR 
07 10 22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Tootsie con 0. Hoffman - C 
06-22 30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
UHiciale e gentiluomo con R. Gere • DR 
(17-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
The blues brothers (I fratelli Blues) con J. Betushi - M 
0 7-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

II fantasma del palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 

06-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Agente 007 vivi u lascia morire con R. Moore • A 

(17-22.30) 

NIAGARA (Vìa Pietro Maffi. IO - Tel. 6291448) 
L'aereo più pazzo del mondo sempre più pezzo con 

R. Hayes-J. H3gerty - C 
(16.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
06.30 22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Il più bel casino del Texas con B. Reynolds • M 
(17-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Brubaker con R. Redford • DR 
(17-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 

Il più bel casino del Texas con B. Reynolds • M 
06.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - TeL 6790012) 

Lo stato delle cose di W. Wenders - OR 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Fuga per la vittoria con S. Stallone - OR 
06.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

I guerrieri della palude silenziosa - H 

06.30 22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Te). 837481) 

II trucido e lo sbirro con T. Milian (VM14) • C 

07-22 30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Gandhi con B. Kingsley - DR 

05.15-22) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Sahv.a. 31-TeL 864305) 1 * 

L'ultima vergine americane - C 
06.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Il trucido e lo sbirro con T. Milian (VMM) - C 
<17 22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - TeL 865023) 

Bronx 41* distretto polizia con P. Newman - A 
06.30-22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Il buono, il bruno e il cattivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 

05 20 22) L. 5000 

T1FFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 

(16-22-30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(17-22.301 L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbaio. 5 - TeL 851195) 

Sapore tfi mere con J. Calè - C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

0 trucido e lo abete con T. Mrfian (VMM) • C 
(17-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Adita - TeL 6050049) 

Sapore di mare con J. Cri* - C 
ADAM (Via Casilma. 816 - TeL 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVMEUI (Piazza G. Pepe - TeL 7313306) 
Rhratestenl ozet tel iB di mm governan t e e rivista <fi 
spogftareDo L. 3000 

AMENE (Piazza Sem p fcxie. 18 - TeL 890817) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
APOLLO (Via Cavo». 98 - TeL 7313300) 

Chi osa vince con R. Wldmarfc 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Firn per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Te). 
7553527) 

Film per adulti 

L- 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 860 - TeL 76)6424) 

E. T. r extraterrestre efi 6. SpMzsrg - FA 
(16-22.30) |_ 2600 

BROAOWAV (Via dei Narad, 24 - TeL 2816740) 

U» povero ricco con R. Pozzetto, O. Muti * C 

L. 2000 

CLOOfO (Via Riboty. 24 - TeL 3595657) 

B fumai del pal c os c e n i c o con P. Wifiams (VM 

14) - SA 

DEI PICCOLI (VAa Borghese) 

UB e B i i|i‘ il i ito . DA 
DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - TeL 295606) 

E.T. L'cmwrtMSe di S. SpMberg - FA 

L 3000 

DtMALLOm (Via Cartkia. 905) 
fffepra di ama con J. Cali - C 
ELDORADO (Viale dea Esercito. 38 • TeL 5010652) 

Fi»rh p er adutb 

ESPERIA (Piana S onnino. 17 - TeL 562884) 

Trrv» con J. Bridge» - A 

(16-22.30) L 3000 

M AD IS ON (Via G. Ombrerà. 121 - TeL 5126926) 
Yictw Vie tutte con J. Anrfiews (VMM) - C 
20-22.30) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 


L 3000 

METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 21 - Tel. 
6090243) 

Scasate i ritardo di e con M. Trorsi - C 
120.45-23) 

MISSOURI (v. Bombe*. 24 - TeL 55623441 
S apore di mere con J. Catà • C 
MOUUN ROUGE (Via M. Cattino. 23 - TeL 5562350) 
F*m per adulti 

NUOVO (Via Astianghi, 10 • TeL 5818116) 

Ih» povero Hoc* con R. Pozzetto. O. Muti - C 
115.40-22.15) L. 2500 

OOCON (Piazza deBa Repubblica. - TeL 464760) 

FAn per sdutti 

PAUAORfM (Piazza B. Romano. 11 - Tri 5110203) 

R tifoso, Ta i triti o e B tate iste re con P. Franco • C 
PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - TeL 5803622) 

The venfici (M verdetto) con P. Newman • DR 
117-22) L. 2000 

PRRRA PORTA (P.zza Sex» Rubra. 12 • TeL 6910136) 
Un p overo ricco con R. Pozzetto. O. Muti • C 
RIALTO (Via (V Novembre. 156 • Tri. 6790763) 

Chiuso per restauro 

SPLEMHO (Via Piw dete Vigne. 4 - Tri.620205) 
Sipoft di fliart con J Citi * C 
UUSSC (Via Ttovtma. 354 • Tri- 433744) 

S aper e di mere con J. Cai* - C 
VOLTURNO (Via Votavno. 37) 

Hard core pomose eflc e rivista di spogfiareHo 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (V.a ila Palloni™ Tel 0603186) 

I nuovi mostri con A Snidi ■ C 
(16 22 30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 6610760) 

Tootsie. con D Holfman - C 
(16 22 30) 

SUPERBA (Vie della Manna, 44 IH 5696280) 
Querelle con U Davis - DR (VM 18) 

116-22 30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel 8380718) 
Bambi - DA 
(16.30-22 30) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 I - Tel 875 5671 
Sciopen con M. Placido - DR 

(16.30-22.30) L 4000 

ASTRA (Vie Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Querelle con B Davis - DR (VM 18) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 Tel 780 145) 

Victor Victoria con S J. Andrews (VMM) - C 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fion. GG Tel 6564395) 
Victor Victoria con J Andrews C (VM 141 
(16-22 30) L 3000 

MIGNON (Via Viteibo. 1 1 Tel 869493) 

Veronica Voss di R W Fasshindei 
NOVOCINE (Via Merry del Val Tel. 5816235) 

L'uomo che cadde sulla terra con D Oowie - FA 
(16 22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba 24 Te! 5750827 
Riposo 
TlBUR 

110 comandamenti con C. Heston - SM 


Albano 


ALBA RADIANS 

Pappa e ciccia con L. Banfi. P. Villaggio - C 

FLORIDA 

Il verdetto con P. Newman - DR 
(15.30-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Vacanze bestiali con t Galli di Vicolo dei Miracoli - C 


Ciampino 


CENTRALE 

L'amico americano di W. Wenders - DR 
( 18 - 22 ) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Tron con J. Bndges - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Querelle con B. Davis • DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Bonn!» and Clyde all'italiana con P. Villaggio. O. Muti 
- C 


Cineclub 


FILMSTUDÌO '70 

STUDIO 1: Alle 16.30-20.30 La mi» notte cor» Maud 
(vers. ital.) di E. Rohmer. Alle 18.30-20.30 La Marche¬ 
sa Von di E. Rohmer. 

STUDIO 2: Alle 18.30. 21.30 Nal corso del tempo di 
Wenders 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 

Alle 17.30 Super Bunny in orbito disegni di Chuk 
Jones (replica). Alle 19.30 L'aBegro mondo di Char- 
lot (replica). Tra le quinte: alle 20.30-22.30 Effetto 
notte di F. Truffaut con Jaquelme Bisset. Valentina Cor¬ 
tese. Jean-Pierre Aumont. J.P. Lcand. Nathalie Baye. 
Alexandra Steward. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

SALA A: 18.45-20.40-22.30: I giorni del gelo (fi N. 
Almendros 

SALA B: 19-20.45-22.30 II coltello nell'acqua 
OPERA UNIVERSITARIA (Presso I Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/A - TeL 3619891) 
Alle 18.30-22.30 Colpirà al cuora di G. Amelio. 


Jazz - Folk - Rock 


AUEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aratorie 4) 

Alle 22.30- Piano Bar sotto il Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tri. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 22. Musica latino Americana dal vivo eco ■ M ang o 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE (Via di 
Monteverde. 57/a) 

Alle 18. Concerto di Punk y music con il complesso «Ste- 

Itpfnfla». 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Tllie 22.30. Disco Dance col D. J. Claudio Casate», Timi 
i venerdì Xero Music Un sognate dalla nott». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3) 

Alte 21.30. Il laboratorio presenta: Troppo bota par 
vivale don Donano Chierici e le sue Dame del Ritmo. 

KQAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Tram- 
pia. 54) 

Riposo 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassò. 
871) 

Afe 21.30 Coscstd Lamess <fi Franco Dosssro. Re^a 
deTAutore: con Serena Bennato, Omo Cassia Musiche 
(fi Potacci. 

YELLOW FLAG CLUB (Va della Purificazione. 41) 

Afe ore 22. n cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
reperì oro cfi canzoni intemazionali. Tutti i mercoierfi Baio 
hsoo. Prenotazioni tri- 465951. 

MAHONA (Va A Berta». 6 - Tri. 5895236) 

Afe 22.30. Musica su d ama r t el i». 

MAMMA (Vicolo del Cmque. 56 - TeL 5817016) 

Dafe 22.30. Toma la musica brasitene con Gun Porla 

RRS9ISSMPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Afe 21. Eccezionale concerto del Quartetto (fi Cfiahl 
Tfrifinr Charles Tofiver (tromba). Nathan Page (chitar¬ 
ra). Steve NovosH (ebasso). Alvm Queen (batteria). 

MUSIC MN (Largo dei Ficrentm. 3) 

Afe 22. Con ce rto de» Trio Apuazo con Antonio Apuz- 
zo (sa* aho e tenore). Sandro Late (contrabbasso). Mau¬ 
ro Orse* (batterà). (Ingresso gratuito). 

NANNA PUB (Via dei leutari. 34) 

Tutte le sere daOe 20. Jazz naf cantre «fi Roma. 

MTSTER G PIANO BAR (Va dei Pasti». 129) 

Ale 22. Sino a ITalba danzando. Pano bar al Pan¬ 
theon Serate con buona musica e party. Informazioni 
tri 6784961 


Cabaret 


RAGAGUNO (Va Due Mace*. 75) 

Afe 21.30 lo rmfame eli Castro acci e Prognate. Musi¬ 
che (fi Gnbanovski; con Pmpo Franco e bona Lemmi. 

X PUFF (Va G^gi 2arazzo. 4) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte dOo. 5) 

Alle 21 30 Dakar cantante peruviano. C er m ete can¬ 
tante spagnolo. Giov a nn i chitarrista classico. Tutti i 
verter & e sabato complesso Yupawquy (piffero. zampo¬ 
gna. charango). 

PARADISE (Va M De' Fiori. 97 - Tri. 854459» 

Afe 2? 30 e alle 0 30 Paco Borau Balte! m Nott i in 
Paradiso Afe 2 Ch a mpagne a calzo di aata infor¬ 
mano» tri 854459-865398. 


Lunapark 


LUNEUR (Va drito Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
luna Park permanente (fi Roma. Il posto ideale per river¬ 
ire i bambi» e soddisfare • grandi. 
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A Città del Messico 
i «mondiali » di calcio y 86 




Shèraton 

\ Mv» 


STOCCOLMA — Sarà il Messico ad organizzare 
i campionati mondiali di calcio del 1986. La 
decisione è stata presa ieri mattina dal comita- 
to esecutivo della Fifa, dopo aver ascoltato le 
relazioni di Messico, Stati Uniti e Canada, che 
avevano avanzato la propria candidatura. La 


scelta come ha precisato il presidente della Fifa 
Havelange è stata unanime. 

Il Messico è stato scelto per la bontà delle sue 
strutture calcistiche. Nella foto in alto il presi» 
dente Havelange con i membri della Fifa Neu- 
berger e Blatter. 


Nonostante si cerchi di attenuare le tensioni 

L’ombra del «caso Zoff» 
agita i preparativi 
per la finale di Atene 



Dal nostro inviato 

TORINO — Anche Torino, refrattaria ai grandi entusiasmi, 
con tante preoccupazioni extra sportive, a maggioranza gra¬ 
nata, subisce l'effetto Atene. Il conteggio alla rovescia è arri¬ 
vato a meno quattro e la finale della Coppa dei campioni tiene 
banco non solo nelle chiacchiere dei tifosi in via Filadelfia. 
Del resto non si era mai messa in movimento una macchina 
turistica di questo genere per una partita di calcio: sui giorna¬ 
li disegni, tabelle e titoli illustrano come si muoverà la gran¬ 
de armata dei tifosi bianconeri. Le ultime cifre parlano di 163 
aerei, di altri cinquemila biglietti recuperati in Germania che 
andranno ad aggiungersi ai 18.350 distribuiti. Sì parla di mi¬ 
liardi, venti e piu, di almeno quarantamila persone presenti 
al grande appuntamento ad Atene. 

Insomma, la febbre sale anche se a contatto con la squadra 
questo si avverte meno: Trapattonl parla di «concentrazione 
ottimale e di impegno straordinario da parte di tutti» come 
segnali positivi, ma si ha anche l’impressione che la tempera¬ 
tura interna sia stata alterata sensibilmente dal caso Zoff. 
Certo, la facciata è sempre liscia e solare ma lo sgarbo del 
contatto-contratto con Bordon, una giubilazione in piena re¬ 
gola secondo i più, ha trovato pocni consensi. «È un caso 
inventato da voi giornalisti, non c'è stata nessuna sorpresa, con 
Zoff ho parlato venti giorni fa e mi sembra che la cosa fosse 
prevedibile anche per lui. Comunque non è stato firmato nessun 
contratto, io non ho parlato con Bordon, certo ci può essere stato 
«alche contatto, ma nessun accordo. Un contatto come altri ». 


uesta la frase del presidente bianconero, Boniperti — ripor¬ 
tata sull’«Unità» di ieri — che tenta di chiudere un caso scop¬ 
piato nel momento meno propizio. Come non bastasse a Tori¬ 
no circola anche la voce che un contatto sia stato cercato 
anche con Terraneo. Tacconi e altri portieri. Iniziativa legit¬ 
tima. ma sono tempi e i modi che lasciano perplessi. Soprat¬ 
tutto lasciano perplesso Zoff che ha ridotto, se è mai possibi¬ 
le, le sue comunicazioni con il mondo esterno. 

Martedì scorso quando lo chiamarono a casa per avere 
delle conferme su questo problema, Zoff aveva dato l'impres¬ 
sione di essere molto sorpreso; ieri mattina informato della 
tesi dei venti giorni non ha mosso un muscolo. Quarantun* 
anni sulle spalle passati a pensare e meditare più che a parla¬ 
re lo hanno reso capace di rimanere impassibile di fronte a 
tutto. Però non si è allontanato in fretta come al solito; fir¬ 
mando autografi ha ascoltato le domande e le considerazioni 
dei gionalìsti poi ha detto: «No comment». 

Ma non era molto divertilo. * 

Si è avuta anche l’impressione che una risposta la volesse 
dare ma poi ha preferito il silenzio. Quante cose possono 
fargli decidere di non fare la guerra a Boniperti, certamente 
in difficoltà in questa situazione? Tante: carattere, responsa¬ 
bilità professionale, l’imminenza di un impegno decisivo an¬ 
che per la sua già clamorosa irripetibile carriera e anche il 
futuro. Quello senza la maglia numero uno addosso. Un futu¬ 
ro che è legato all’impero Fiat visto che, ad esempio, è socio in 
un’azienda, la «Siderurgica commerciale», che effettua lavori 
di manutenzione nelle fabbriche del gruppo torinese. Quindi 
•no comment» e chissà mai cosa gli frullerà in testa, con 
l’augurio che questo non gli complichi le cose ad Atene. 

Un fastidio avvertito anche dai suoi compagni peraltro. 
•Non è una bella storia » ha commentato S^irea, grande amico 
di Zoff e a lui tanto simile come carattere, che se n’è andato 
storcendo la bocca. Brio si è affrettato a dire che Dino, secon¬ 
do lui, può giocare ancora. •Almeno un anno. £ un grosso 
campione. Ma quello che conta ora è Atene. Abbiamo tutti una 
voglia terribile di vincere, io sto migliorando in fretta, Hrubesch 
mi aspetta, sono pronto e non mi fido di chi dice che è malandò- 
to». 

Riemerge l’importanza della supersfida. 

Trapattoni, ad esempio, è chiaramente teso: ♦ Credetemi, 
vedo i ragazzi impegnati in modo eccezionale, concentratissimi. 
C’è molla cura nei particolari e questo è un buon segno perché 
oneste gare si vincono nelle sfumature. Il Reai ha perso con il 
Liverpool perché lo stopper si fermò a reclamare un fallo latera- 
fe». 

Gianni Piva 


Per Falcao 
firma rinviata 
«Pasticcio» 
tra Inter-Milan 


ROMA — Nessuna novità 
sul fronte della trattativa tra 
la Roma e Falcao. Dopo l'In¬ 
contro di giovedì fra 1 rap¬ 
presentanti della società 
giallorossa guidati dall’av¬ 
vocato Raule e l’avvocato 
.Colombo legale del giocato¬ 
re, ieri non c’è stata l’auspi¬ 
cata replica. Infatti l’avvoca¬ 
to Colombo, dopo aver preso 
atto delle offerte della Roma, 
ha voluto prendere qualche 
giorno di tempo, di riflessio¬ 
ne, prima di entrare nel vivo 
della discussione. Tutto è 
praticamente rimandato al¬ 
l’inizio della settimana pros¬ 
sima. Non è escluso che già 
nella giornata di lunedì o al 
massimo martedì ci sia un 
nuovo incontro, che possa 
portare alla conclusione de¬ 
finitiva della trattativa. 

• • • 

MILANO — Così Farina ci 
ha ripensato: Pasinato, Ca¬ 
nuti e Serena resteranno al 
Milan, e Collovatl aU’Inter. 
Tutto è stato deciso ieri po¬ 
meriggio durante un incon¬ 
tro presso la Lega calcio. I 
quattro giocatori sono ora In 
comproprietà tra Inter e Mi¬ 
lan e l’anno prossimo si an¬ 
drà alla cessione definitiva 
previo accordo o con ricorso 
alle buste. Si è trattato di un 
ulteriore «pasticcio» e, guar¬ 
da caso, chi ne è uscita pesta 
e contusa (sembra un’abitu¬ 
dine ormai) è proprio l’Inter. 
La società di Fraizzoli infatti 
avrebbe ricevuto un po’ di 
tempo fa una lettera infor¬ 
male della società rossonera 
in cui veniva informata che, 
i «cugini» manifestavano 1’ 
intenzione di non tenersi 
nessuno dei tre giocatori, 
forti dell’annuncio gli interi¬ 
sti avrebbero decìso grandi 
manovre su Canuti e Serena. 
Ma qualcosa non deve essere 
piaciuta al Milan, cioè a Fa¬ 
rina, che ieri dopo lunghi e 
vivaci battibecchi avrebbe 
deciso dì riconfermare tutti e 
tre i giocatori. 


Giro: chilometri di tran-tran ravvivati solo dalla volata finale 

Bontempi su tutti a Terracina 

Hoste al secondo posto, poi Freuler, Gavazzi e l'intero plotone comprendente Saronni estraniatosi dalla lotta per gli abbuoni - Gli 
«affari» di Torriani e i tanti difetti deirorganizzazione - Oggi da Terracina a Montefiascone con il Poggio Nibbio e ('arrivo in collina 


Nostro servizio 

TERRACINA — Guido Bon- 
tempi vince in fotofinish sul 
belga Hoste e questa è l’unica 
emozione della giornata. Nella 
scia dei due, Freuler, Gavazzi e 
l’intero plotone comprendente 
un Saronni che è rimasto al co¬ 
perto. Noi avevamo previsto un 
Saronni tranquillo, non dispo¬ 
nibile per la caccia di abhuoni 
rischiosi. Un volatone è un e- 
sercizio pericoloso, da effettua¬ 
re se proprio il gioco vale la 
candela e non possiamo dare 
torto a Beppe se in una mischia 
con 150 uomini ingobbiti sul 
manubrio ha pensato bene di 
tirare i remi in barca. La maglia 
rosa si salva anche in questo 
modo, con un risparmio psico¬ 
logico: se poi andava male, i ri¬ 
flessi sarebbero stati più nega¬ 
tivi degli abbuoni persi o gua¬ 
dagnati in minima parte. 

Nulla cambia in classifica, 
probabilmente Saronni si farà 
vivo oggi sul cocuzzolo di Mon¬ 
tefiascone e per il resto tutto è 
affidato ai rivali del «leader», al¬ 
la loro volontà di riscossa senza 
troppe sottigliezze e lunghe at¬ 
tese. Il Giro chiama alla ribalta 
anche Francesco Moser che 
non è malandato come è stato 
scritto (un disturbo al piede si¬ 
nistro in via di guarigione) e 
che può ancora trovare mo¬ 
menti sfavillanti. 

Il Giro è un manifestazione 
popolare di antico fascino e o- 
vunque incontra calore e pas¬ 


sione, ovunque è atteso con 
simpatia e amore. Per tradizio¬ 
ne e per solidarietà la gente 
semplice è vicina agli uomini 
che faticano in bicicletta e in 
questa cornice certamente sto¬ 
na l’altra faccia della carovana, 
quella un po’ altezzosa, più fal¬ 
sa che sincera, quella più cor¬ 
teggiata da Vincenzo Torriani 
che appena leggerà queste ri¬ 
ghe drizzerà le orecchie e verrà 
a dirmi: -Quando la smetterai 
di criticarmi ?». È vero che più 
d’una volta ho fatto perdere la 
calma al padrone del vapore, 
ma sempre con appunti co¬ 
struttivi, co! proposito dì to¬ 
gliere grossi difetti, vecchie in¬ 
crostazioni, palesi ingiustizie. E 
coi nostri interventi sono finiti i 
tempi in cu» Torriani entrava 
nelle stanze delle giurie per op- 
porsi ad alcuni provvedimenti, 
i tempi del ■ voglio, posso e co¬ 
mando» in senso assoluto, sino 
ad ottenere che un commissario 
disobbediente, cioè ligio al pro¬ 
prio dovere, rimanesse a casa 


l’anno successivo, oppure che 
un giornalista senza peli sulla 
lingua non venisse chiamato in 
TV da De Zan. 

Tempi nemmeno troppo lon¬ 
tani: ora qualcosa è cambiato, 
ma per molti versi il baraccone 
è ancora baraccone. Sta il fatto 
che Torriani fa largo ai potenti, 
solo ai potenti, quello con cui 
tiene rapporti d’affari, per in¬ 
tenderci. Per noi scarseggia il 
numero dei telefoni e non esi¬ 
stono tribune dalle quali vede¬ 
re una volata. Siamo rannic¬ 
chiati sotto il podio di De Zan, 
in una gabbia dov’è impossibile 
muoversi e osservare perché 
sempre piena di intrusi, e non 
per essere pettegoli, ma dall’al- 
to, ogni tanto piovono i rifiuti 
di quello di sopra, e in sostanza 
Torriani continua a negarci 
condizioni di lavoro che ci spet¬ 
tano di diritto. L'intervento del 
collega Fossati è valso a portare 
in sala stampa il vincitore e il 
detentore della maglia rosa, ma 
permane una mentalità restrit- 
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• Il profilo altimetrico della tappa odierna 


tiva poiché il tutto è in funzio¬ 
ne del massimo profitto e della 
minor spesa possibile. E così 
sono più le cose storte di quelle 
dritte, così il padrone del vapo¬ 
re porta il Giro dove gli danno 
ottanta, cento milioni per tap¬ 
pa, così ad una maggiore entra¬ 
ta non corrisponde un adeguato 
aumento dei premi, così i pre¬ 
statori d’opera, quelli che lavo¬ 
rano, che pedalano, che tengo¬ 
no in piedi il baraccone, giusta¬ 
mente si lamentano perché più 
sfruttati che ricompensati, così 
Torriani e la Gazzetta dello 
Sport imperano nel ciclismo col 
Giro d'Italia, la Milano-Sanre- 
mo, il Giro del Piemonte, La 
Milano-Torino, il Giro di To¬ 
scana, il Giro del Veneto e il 
Giro di Lombardia. Altro che 
beneficienza, come sostiene 
qualche ingenuo: questa è pres¬ 
sione, è dominio economico, 
questa non è democrazia poi¬ 
ché in alcuni casi viene meno la 
partecipazione della periferia, 
la vita interna delle società, l’i¬ 
niziativa, il fervore della base. 
E perché la stampa sportiva i- 
gnora questa situazione, perché 
invece di dilungarsi su episodi 
banali non porta il suo contri¬ 
buto per l’ordine e la crescita 
del nostro sport? 

Tanto calore e tanta simpa¬ 
tia, dicevamo, tanta folla, veri 
budelli umani da Salerno a 
Terracina. Al ritrovo, la civile, 
compostissima manifestazione 
di una delegazione operaia del¬ 
la Fulgor Cavi Italia, uno stabi¬ 


limento con 400 lavoratori in 
cassa integrazione, in partenza 
un ruzzolone di Baronchelli e il 
ritiro di Juan Fernandez, e con¬ 
tinuando sotto un sole feroce, 
nessun movimento, nessun ten¬ 
tativo, tutti in gruppo, tutti a 
spasso per cinque ore. Solo in 
prossimità del traguardo molti 
cercano di tagliare In corda: ci¬ 
teremo Bincoletto, Prim, Peri¬ 
to, Moser, Baronchelli, Gavaz¬ 
zi, Thurau, Magrini, Chioccioli 
e Gradi, ma in ultima analisi è 
un volatone da brividi, una di¬ 


sputa incerta sino all'ultimo 
centimetro, un testa a testa fra 
Bontempi e Hoste che per un 
soffio, soltanto per un soffio 
non rimonta il bresciano. 

Oggi da Terracina a Monte¬ 
fiascone, 225 chilometri, molta 
pianura e un finale interessan¬ 
te, il Poggio Nibbio a quota 851 
e subito dopo lo striscione d’ar¬ 
rivo situato in collina, una con¬ 
clusione fatta su misura per Sa¬ 
ronni, dicono in molti, ma è sol¬ 
tanto un pronostico 

Gino Sala 



Arrivo 


1) Bontempi (Inoxpran) in 
5h.42’ll” (abbuono 30”); 2) Ho¬ 
ste (Maria Pia Europ) (ab. 
20”); 3) Freuler (Atala) (ab. 
10”); 4) Gavazzi (Atala) (ab. 
5”); 5) Mutter (Magniflex - Eo- 
rotex); 6) Argentini 7) rava¬ 
nello; 8) Rosola; 9) Bogaert 
(Bel); 10) Girlanda; li) Milani; 
12) Koppert (Ola); 13) Schoon- 
jans (Bel); 14) Salvictti; 15) 
Maier (Aut); 16) Trevcllin; 17) 
Jacob (Bel); 18) Sergeant (Bel); 
19) Saccani; 20) Angelucci. 


La classifica 


1) Saronni (Del Tongo) in 37 
h 03’31”; 2) Contini (Bianchi 
Piaggio) a 8"; 3) Panizza (Ata¬ 
la) a 45”; 4) Thurau (Del Ton¬ 
go) a 48”; 5) Battaglin (No- 
xpran) a 58”; 6) Baronchelli a 
l’07”; 7) Chozas (Spa) a 1*14"; 
8) Lcjareta (Spa) a 1T8”; 9) 
Vcrza a l’24”; 10) Visentini a 
l’25”; 11) Van Impe (Bel) a 
l’30”; 12) Vandi a 1*37"; 13) 
Chioccioli a IMO”; 14) Santoni 
a 1*41”; 15) Fernandez (Spa) a 
1*42”. 



Si sono svolte sul circuito di Spa, che ospiterà il G.P. del Belgio 

Prost fa il vuoto nelle prove 
Bene la Ferrari di Tantbay 


Auto 


ALAIN PROST 



SPA (Belgio) — Il francese A- 
laln Prost, su Renault, ha 
realizzato il miglior tempo 
nella prima giornata di pro¬ 
ve ufficiali del Gran Premio 
automobilistico del Belgio di 
Formula uno, in programma 
domani sul circuito di Spa- 
Francochamps. Prost ha fat¬ 
to fermare 1 cronometri sul 
tempo di 2’04”615, alla media 
di 200,750 chilometri orari. 
Dietro di luì un altro pilota 


francese, Patrick Tambay, 
che alla guida della Ferrari 
ha - percorso il giro in 
2’04”626. L’altra Ferrari, gui¬ 
data da René Arnoux, ha ot¬ 
tenuto il quinto tempo In 
2’05’’737. Meglio di Arnoux 
ha fatto Andrea De Cesaris, 
migliore dei piloti italiani, 
alla guida dell’Alfa Romeo. 
Anche il brasiliano Nelson 
Piquet (2’05”628) ha fatto 
meglio della seconda Ferra¬ 
ri. I due francesi capofila del¬ 
le prove sono divisi dall’ine¬ 
zia di 11 millesimi di secon¬ 
do, un tempo impercettibile. 


Ecco comunque la gradua¬ 
toria dei tempi della prima 
giornata: Alain Prost (Fran¬ 
cia) Renault-Elf 2’04”615, 
Patrick Tambay (Francia) 
Ferrari 2’04”626, Andrea De 
Cesaris (Italia) Alfa Romeo 
2’04”840, Nelson Piquet (Bra¬ 
sile) Brabham BMW 
2’05”628, René Arnoux 

(Francia) Ferrari 2’05”737, 
Riccardo Patrese (Italia) 

Brabham BMW 2’06”137, 

Manfred Winkelhock (Ger¬ 
mania Federale) Ats BMW 
2’06”264, Eddie Cheever 

(Usa) Renault-Elf 2’07”294, 


Keke Rosberg (Finlandia) 
Williams 2’07”975, Marc Su- 
rer ’ (Svizzera) Arrows 
2W587, Jacques Laffite 
(Francia) Williams 2’09”153, 
Mauro Baldi (Italia) Alfa Ro¬ 
meo 2’09”925, Elio De Ange¬ 
lus (Italia) Lotus-Renault 
2’09”310, Roberto Guerrero 
(Colombia) Theodore 

2’09”322, Niki Lauda (Au¬ 
stria) Marlboro McLaren 
2’09”475, Bruno Giacomelli 
(Italia) Toleman 2’09”706. 
Seguono altri dodici concor¬ 
renti. 


Lonzi prova giovani e rincalzi dopo P«exploit» azzurro in USA e oggi torna il campionato 

«Settebello» in URSS, sognando California 


Brevi 


Sciatori-cantanti pro-David 

• MARINA DI CAMPO — Oggi (ore 17.30) allo stadio di Marina di 
Campo (Isola d’Elba) la nazionale di calcio dei cantanti incontrerà «I 
campioni dello sci-: l’incasso della partita — patrocinata dall’AICS — 
sarà devoluto a beneficio di Léonard David, lo sciatore che a seguito di 
un incidente avvenuto durante una gara è ancora in stato di coma e 
necessita di cure continue. 

Tra -I campioni dello sci- giocheranno Gustavo Theni, Michel 
Maver. Klamer. Danilo Shardellotto e Alex Giorgi; fra i cantanti: 
Mogol. Gianni Morar.di, Umberto Tozzi. Riccardo Fogli.Giann» Bella, 
Pupo. Sandro Giacobbe, Zucchero Fornaciari. 

Lunedì la nazionale cantanti sarà ospite del «Processo de! lunedi». 

Muore in un incidente Alexander Zhirov 

• MOSCA — In un tragico incidente automobilistico ha_perso la vita 
il discesista Alexander Zhirov, il più popolare sciatoti dell'URSS. 
L'incidente è avvenuto vicino Vakhroma. a una settantina di chilome¬ 
tri da Mosca. La rappresentativa olimpica sovietica faceva affidamen¬ 
to sulla sua classe per ben figurare ai Giochi di Serajevo, in program¬ 
ma l'anno prossimo. 


Pallanuoto 


Corroborata dal buon piaz¬ 
zamento della nazionale nella 
Coppa Fina — un terzo posto 
dopo URSS e RFT che rappre¬ 
senta il ritorno nell’é/ife paiia- 
nuotistica dopo gli scarsi risul¬ 
tati ottenuti dalle Olimpiadi di 
Mosca ai mondiali di Guaya- 
quil dello scorso anno — la pal¬ 
lanuoto tiene banco tra cam¬ 
pionato e squadra azzurra. Do¬ 
po una pausa di due settimane, 
toma questa sera il massimo 
torneo con due incontri di car¬ 
tello: il tradizionale derby tra 
Lys Bogliasco e Camogli e Flo- 
rentia-Del Monte Savona, l'oc¬ 
casione per le due squadre di 
riscattare un campionato delu¬ 
dente, soprattutto quello dei li¬ 
guri considerato quello che a- 
vevano fatto l'anno scorso. A 


La Valtellina ospiterà i «mondiali » dell’85 


Siracusa invece sono di scena le 
rivelazioni del campionato, Or- 
tigia e Pannacotto Posillipo. 

Nel frattempo, la nazionale 
prosegue il suo rodaggio in vi¬ 
sta degli -europei» romani della 
prossima estate e domani parti¬ 
rà per l’Unione Sovietica dove 
disputerà un torneo (la Coppa 
della Repubblica di Georgia) a 
Tbilisi. Per la trasferta reste¬ 
ranno a casa De Magistris, Pi¬ 
sano, Galli e Del Gaudio. Il CT 
Gianni Lonzi intende infatti 
far «crescere» attraverso valide 
esperienze alcuni giovani — La 
Cava e Sciacero, già laureatisi 
campioni europei juniores 
neil’82 a Vanta — recuperare 
Postiglione (mentre spera di a- 
vere Sante Marsili). ma, so¬ 
prattutto, vuole utilizzare «a 
tempo pieno» quei giocatori 
scarsamente impegnati in Cali¬ 
fornia. 

La debolezza maggiore di 


Totocalcio 



MILANO — Dopo Roma, vota- 
ta aH’unanimità il mese scorso 
città organizzatrice dei Cam¬ 
pionati mondiali di atletica e- 
dizione 1987, ecco la Valtellina. 
È stata incaricata a Sydney, in 
modo corale, dì organizzare i 
Campionati mondiali di sci al¬ 
pino del 1985 (31 gennaio-10 
febbraio). E ieri a Milano il pre¬ 
sidente del Coni Franco Carra- 
ro e il presidente della Fisi Ar¬ 
rigo Cattai hanno raccontato, 
assieme a esponenti politici (il 
ministro de! turismo Nicola Si- 
gnorello, il presidente della Re¬ 
gione Giuseppe Guzzetti, l’as¬ 
sessore regionale allo sport O- 
razio Picciotto Crisafulli e il 
sindaco di Bormio Confonda), 
come e perché la candidatura si 


è concretizzata. La ricetta sta 
nel lavoro, nella fantasia, nella 
buona volontà, nella consape¬ 
volezza che il binomio sport-tu¬ 
rismo serve al Paese. Franco 
Carraro ha detto che l’Italia è il 
primo Paese al Mondo — fatto 
il conto degli abitanti, deU’attì- 
vita svolta e delle manifestazio¬ 
ni proposte e realizzate — sul 
piano dell’organizzazione spor¬ 
tiva. Ma espletate le legittime 
formalità relative alla gioia del 
successo (non dimentichiamo 
che a Baden Baden. congresso 
del Ciò, Cortina era uscita 
sconfitta nella battaglia per or¬ 
ganizzare ie Olimpiadi inverna¬ 
li del 1988) prima Arrigo Gatta» 
e poi Franco Carraro hanno sol¬ 
levato il non lieve problema che 
Bormio, osservando Io stato 
della viabilità che la congiunge 
a Milano, è in capo al mondo. 
Ci sono i problemi della strada 


statale 36, dell’attraversamen¬ 
to di Lecco, del terzo ponte sul- 
l’Adda. Franco Carraro si è po¬ 
sto questa domanda: - Non cor¬ 
reremo il rischio, dopo lo stre¬ 
pitoso successo politico-turi¬ 
stico, di perdere la faccia 
quando gli stranieri arrivati in 
Italia si saranno accorti che 
arrivare in Valtellina è impre¬ 
sa difficilissima?». Giuseppe 
Guzzetti ha spiegato che ci so¬ 
no i soldi per sistemare la stra¬ 
da e per risolvere il problema 
deH’attraversamento di Lecco e 
che quindi si può stare tran¬ 
quilli. Ma si è arrabbiato quan¬ 
do il vostro cronista gli ha detto 
che non gli sembrava che le co¬ 
se fossero molto cambiate ri¬ 
spetto all’anno scoreo e quando 
gli ha chiesto se se la sentiva (e 
non se la sentiva) di dichiarare 
ufficialmente e coram populo 


che nel febbraio 1985 avremo la 
strada. Non sarà che si fanno 
promesse (vaghe) perché siamo 
vicini al 26 giugno? 

Nicola Signorello ha esaltato 
il ruolo turistico della vicenda 
mondiale. E infatti di ieri la no¬ 
tìzia che la bilancia dei paga¬ 
menti mensile è in attivo grazie 
alla valuta entrata in Italia du¬ 
rante la breve ma intensa va¬ 
canza pasquale. Ma il governo è 
in grado di garantire che, dopo 
aver vinto la battaglia organiz¬ 
zativa, si vincerà anche quella 
delle strade? 

La conferenza è un po’ slitta¬ 
ta, sul finire, sui piani inclinati 
della campagna elettorale e a 
Franco Carraro è scappata una 
frase esemplare (mormorata, 
ma non troppo): -Afa questa 
cos’è, una conferenza stampa o 
un comizio?». 

Torniamo alla Valtellina: ha 


voluto fortemente i «Mondiali» 
con un impegno e un lavoro 
ammirevoli. Perché i «Mondia¬ 
li» non sono soltanto una vicen¬ 
da sportiva ma, # soprattutto, 
una vicenda turistica e la Vai- 
tellina non è solo Bormio «la 
bella», conosciuta e apprezzata. 
Valtellina vuol dire anche buie 
valli dimenticate, arretratezza, 
sottosviluppo. 

Un accordo tra i partiti pri¬ 
ma della grande avventura cul¬ 
minata nella votazione plebi¬ 
scitaria di Sydney precisava 
che il successo non avrebbe sca¬ 
tenato speculazioni edilizie: 
scopo unico era abbinare lo 
sport al turismo per migliorare 
la qualità della vita della gente 
delia zona e per realizzare un’o¬ 
perazione turistica utile a tutto 
il Paese e non solo alla Valtelli¬ 
na e alla Lombardia. Vogliamo 


credere che il successo non na¬ 
sconda la caccia alle lottizzazio¬ 
ni e alla speculazione selvaggia. 

L’operazione promozionale è 
costata 600 milioni alla Regio¬ 
ne e altrettanti agli enti locali. 
Sono tanti, sono pochi? Per ora 
hanno prodotto una grande vit¬ 
toria. E vedremo cosa produr¬ 
ranno, aggiunti agli altri che sa¬ 
ranno spesi per organizzare 
materialmente la vicenda e a 
quelli che saranno recuperati 
attraverso la pubblicità, gli 
sponsor, il turismo. 

Franco Carraro ha anticipa¬ 
to ì giornalisti sollevando il 
problema della logistica. Ha 
mormorato — si fa per dire — 
quel che ha mormorato. Ha 
stretto molte mani ed è scappa¬ 
to al Palasport a ricevere Karol 
Wojtyla. 

Remo Muaumeci 
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questa nazionale sta infatti in 
una panchina piuttosto «corta». 
Vale a dire, il CT non ha per ora 
la possibilità di sfruttare molto 
i cambi perché su 13 giocatori, 9 
hanno confermato di essere di 
alto livello, gli altri 4 invece 
stentano ancora ad offrire un 
rendimento sufficiente capace 
di reggere il confronto con com¬ 
pagni di squadra e avversari. In 
una parola, devono «farsi le os¬ 
sa»: è questione di tempo. In U- 
nione Sovietica hanno l’occa¬ 
sione buona per confortare le 
scelte di Lonzi: i sovietici ci a- 
spettano per prendersi la rivin¬ 
cita dopo gli «sgarbi» ricevuti 
dal nostro »seuebello» (una 
sconfitta e un pareggio, risulta¬ 
ti che hanno del clamoroso). I 
giganti di Popov, il tecnico so¬ 
vietico, restano quella «macchi¬ 
na schiacciasassi», per dirla con 
Lonzi, inarrestabile mentre la 
Germania federale si è ripropo¬ 
sta per la sua validità tecnica 

— confermata del resto dalla 
vittoria dello Spandau di Berli¬ 
no nella Coppa dei Campioni 

— ricca come di fuoriclasse, 
non più giovanissimi è vero, co¬ 
me Otto, Loebb, Stiefel, 
Freund, Stamm. Chi ha un po’ 
deluso invece nel recente tor¬ 
neo mondiale sono stati i pa¬ 
droni di casa, gli Stati Uniti, 
certamente al di sotto del loro 
potenziale, anche se bisogna di¬ 
re che mancavano di due pedi¬ 
ne fondamentali, Figuerola e 
Swensonn. Tuttavia, c’è da 
scommettere che per Los Ange¬ 
les saranno «gasati» al punto 
giusto. Per quanto ci riguarda, 
non c’è dubbio che la «ncostru- 
zìone» della nazionale è a buon 
punto; i risultati e il gioco dico¬ 
no che è di nuovo una squadra 
competitiva. Sarà Io stesso 
Lonzi a raccogliere i frutti del 
proprio lavoro? Certe sue di¬ 
chiarazioni (ma il tecnico dice 
che sono state male interpreta¬ 
te) avevano fatto sorgere dubbi 
suir«armonia» ne! «clan» azzur¬ 
ro. Il CT smentisce che ci siano 
problemi, conferma che lavora 
per la «rinascita» e che è guesto 
per lui l’obiettivo da raggiunge¬ 
re. Poi si vedrà. 

Gianni Cerasuolo 


Corsa 
della 
Pace: 
successo 
del francese 
Madiot 


PRIBRAM — La decima tappa 
della Corsa della Pace ha avuto 
protagonisti di una lunga fuga 
il francese Yvon Madiot e il ro¬ 
meno Romascanu. Il romeno 
che già aveva vinto una tappa a 
Forst è stato sorprendente¬ 
mente battuto dal francese che 
ali’intemo della pista delio sta¬ 
dio di Pribram gli rifila ben due 
lunghezze. Questa vittoria è la 
migliore risposta della squadra 
francese al declassamento di 
Carlin avvenuto a Karl-Marx- 
Stadt e rende oltremodo positi¬ 
va la partecipazione dei ragazzi 
di Yves Hezard a questa edizio¬ 
ne della Corsa della Pace. 

Madiot ha 22 hanni ed è il 
fratello di Marc Madiot che ha 
fatto la Corsa della Pace nel 
1980 e che nel frattempo è pro¬ 
fessionista nella squadra Re¬ 
nault con Hinault. Yvon Ma¬ 
diot andrà a raggiungere il fra¬ 
tello nella prossima stagione 
per accordi ufficiosi già inter¬ 
venuti in proposito. 

Madiot e Romascanu sono 
andati in fuga fin dalla parten¬ 
za dividendosi fraternamente 
fatica e premi, certamente non 
la vittoria finale. D’altra parte 
per gli atleti della R.D.T. con 
Boden leader e Ludwig al terzo 
posto le cose andavano bene co¬ 
sì tanto che i due fuggitivi sono 
arrivati ad avere un vantaggio 
massimo di nove minuti ridotto 
poi all’arrivo a un terzo. Lo 
sprint del gruppo per il terzo 
posto se lo è aggiudicato Lu¬ 
dwig davanti al suo connazio¬ 
nale Raab e al sovietico Suun. 

Nulla cambia nella classifica 
generale: Boden a due giorni 
dalla conclusione resta al co¬ 
mando con 32” sul sovietico 
Czuzda, 56” su Ludwig, l’03” 
sull’americano Rogers, 1*13” 
sul polacco Krawczyk. Se la 
squadra della R.D.T. farà qua¬ 
drato intorno a Boden il risul¬ 
tato finale può considerarsi se¬ 
riamente ipotecato, salvo sor¬ 
prese sempre possibili. 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 


Perché Pozzuoli 
non merita una 
giunta di serie B 


Risorse inutilizzate, ritardi culturali, allarmismi sterili: 
la DC è una «guida» che piace sempre meno anche ai suoi 
alleati, PSDI e PRI - La sinistra punta al cambiamento 


Dal nostro inviato 

POZZUOLI — Qualcuno forse ricorda quell’ 
esilarante film di Totò nel quale, per punirlo 
della sua avarizia, un gruppo di amici buon¬ 
temponi fa credere al protagonista di essere 
morto e finito all’inferno. Per fare l’inferno, 
Totò scelse la Solfatara. Non fu il primo, né 
probabilmente sarà l’ultimo. 

Nell'immaginario collettivo europeo, svi¬ 
luppatosi nel corso del secoli, la zona puteo- 
lana (la Solfatara, il lago d’Averno, l'Antro 
della Sibilla) è luogo deputato di discesa agli 
Inferi, pressappoco come Io è il pozzo di San 
Patrizio In Irlanda. A contenderle il primato. 
In tempi remoti, cl furono l'Etna e le Isole 
vulcaniche di fronte alla Sicilia. Ma la prefe¬ 
renza accordata al lago d’Avemo da Virgilio, 
per ambientare l'incontro tra Enea e l'anima 
del padre Anchise, ha restituito alla zona pu- 
teolana un vantagggloperora irrecuperabi¬ 
le. 

Con questo mito alle spalle, è naturale che 
1 puteolani non si siano mai sentiti troppo 
sicuri. Anche quando la scienza moderna ha 
loro spiegato che, invece degli Inferi, sotto 
terra c’è una specie di caldaia cilindrica ri¬ 
colma di magma incandescente, estesa circa 
tre chilometri quadrati, ad una profondità 
che varia dal tre ai sei chilometri. Tanto più 
che questa specie di lago infernale si premu¬ 
ra di ricordare quotidianamente alle super¬ 
aci terrestri la sua esistenza e la sua attività. 
Attraverso la fuoruscita di soffioni di gas, le 
fumarole, della Solfatara; tentando di aprire 
altre strade a questi gas, con fratture del sot¬ 
tosuolo che procurano boati e scosse sismi¬ 
che (a decine nelle ultime settimane, tra il 
secondo e il quarto grado della scala Merval- 
11); con un movimento lento e incessante del 
terreno (bradisismo, appunto lento movi¬ 
mento) che si solleva incessantemente, ad 
un ritmo di due millimetri al giorno negli 
ultimi mesi, e che ogni tanto diventa un ta- 
chlslsmo, un movimento veloce, come nel 
XVI secolo, quando la terra crebbe di sette 
metri e si innalzò addirittura un nuovo mon¬ 
te, chiamato appunto il Monte Nuovo. 

Il più clamoroso scacco che questo scherzo 
della natura abbia fato alla scienza ed al po¬ 
tere politico in epoca recente, risale ad appe¬ 
na tredici anni fa, 2 marzo 1970, quando un 
Improvviso panico scientifico e inconfessatl 
interessi materiali costrinsero allo sgombe¬ 
ro con una gigantesca operazione di polizia, 
la Intera popolazione del più antico quartie¬ 
re puteolano, il rione Terra. Seimila persone 
furono cacciate di casa. Di punto in bianco, 
senza che nessuno avesse previsto dove si¬ 
stemarle. E per poco non scattò il plano «B», 
cheprevedeva lo sgombero totale della città. 
Le ferrovie dello Stato avevano già prepara¬ 
to 40 treni speciali per un esodo di dimensio¬ 
ni inaudite. 

La protezione civile 

Chiaro che la campagna elettorale, in que¬ 
sto centro a nord di Napoli chiamato a rin¬ 
novare il proprio consiglio comunale, si gio¬ 
chi In una buona proporzione su questo, sul¬ 
l’allarmismo sterile della DC, la stessa che 
peraltro avallò lo scempio del rione Terra; e 
sulla preoccupazione consapevole dei comu¬ 
nisti, che invitano ad una maggiore intelli¬ 
genza del fenomeno e ad un'azione preventi¬ 
va che metta il Comune in grado di sapere in 
ogni momento cosa sta accadendo, cosa può 
accadere domani, su quali forze di protezio¬ 
ne civile possa contare, che effetti produce 11 
movimento costante della terra su un patri¬ 
monio edilizio In parte ancora composto da 
edifici di tufo. Colpisce, del discorso che fan¬ 
no I comunisti puteolani, la concretezza del¬ 
le proposte e insieme l'assenza di ogni cata¬ 
strofismo, in un Mezzogiorno in cui 11 pia¬ 
gnucolio della decadenza è piuttosto diffuso. 

Questa antichissima e bella città, appol¬ 
laiata in uno del golfi più suggestivi del Me¬ 
diterraneo, ha davvero grandi risorse. I cicli 
della crisi economica e sociale non le hanno 
Impedito di mantenere una struttura ancora 
fondata sulla produzione. Quella Industria¬ 
le, con un nucleo consistente e ancora solido 
di classe operala, difeso vittoriosamente, ed 


Forti tensioni per i contratti 



messo che le occupazioni sono 
state *di breve durata» e che 
non si sono registrati incidenti. 
Il prefetto parla comunque di 
«episodi che introducono forme 
di lotta estranee alla tradizione 
sindacale e capaci di recare gra¬ 
ve turbativa alla vita civile». 

Ma, al di là dell’utilizzo di 
queste forme di lotta, che mol¬ 
to han già fatto discutere, e sul¬ 
le quali occorrerà evidente¬ 
mente ancora ritornare con una 
riflessione collettiva nel sinda- 


a quel punto bisognerà chieder¬ 
si come e per responsabilità dj 
chi si sarà giunti a situazioni di 
ingovernabilità». Marini, della 
C1SL, ha a sua volta parlato di 
«conseguenze incalcolabili», nel 
caso venga abbandonata la 
strada dell’accordo del 22 gen¬ 
naio, richiamando «il potere po¬ 
litico e il potere economico a 
non sottrarsi ai loro doveri di 
classe dirigente». 

Consapevoli della gravità 
della situazione, i segretari ge¬ 
nerali della Federazione CGIL, 
CISL, UIL hanno deciso di ac¬ 
centuare l’iniziativa politica. 
Lama, Camiti e Benvenuto 
hanno sollecitato incontri con 
tutti i partiti democratici, per¬ 
ché si pronuncino e scelgano 
con chiarezza da che parte sta¬ 
re. Il primo incontro sarà con il 


gretario del PCI, il quale non 
ha certo affermato che il dilem¬ 
ma del 26 giugno sarebbe «o 1’ 
alternativa democratica o la 
reazione autoritaria». Berlin¬ 
guer ha parlato di rischi di in¬ 
voluzione autoritaria, qualora 
non venissero sconfitte quelle 
forze che già oggi — aperta¬ 
mente — invocano soluzioni 
antidemocratiche e lavorano 
per esse: è difficile dimostrare 
il contrario. 

Il quadro è sempre più carat¬ 
terizzato dalla serietà dello 
scontro sociale, reso aspro da 
una Confindustria che giuoca 
al peggio, e da una spinta neo¬ 
centrista de che viene avanti in 
forme via via nuove. Diverso è 
il tenore dei giudizi espressi 
sulle dichiarazioni di Berlin- 


un elevato contenuto tecnologico (c’è per e- 
sempìo l’Olivettl, orientata vrso la produzio¬ 
ne dello seri vere elettronico e dei registratori 
di ca&sa;; la pesca, con centinaia di famiglie 
che lavorano sul mare o che commerciano il 
pesce in un mercato del tutto abusivo, giac¬ 
ché dopo il colera fu ritenuto igienicamente 
inadatto; l’agricoltura, che all’ultimo censi¬ 
mento ha disvelato la bellezza di 1200 azien¬ 
de agricole in una città di settantamlla abi¬ 
tanti; funzioni urbane diffuse, con una forte 
presenza di borghesia commerciale, delle 
professioni, intellettuali. Insomma, una ve¬ 
ra città, un piccolo caleidoscopio polifunzio¬ 
nale. Una città con un suo popolo, un suo 
dialetto talvolta Impenetrabile, l’aspetto e V 
identità di un centro ben distinto da Napoli, 
nient’atfatto omologato nella cerniera del 
quartieri dormitorio della metropoli. 

Storicamente, PCI e DC si alternano alla 
guida di Pozzuoli. Il PCI con forti radici po¬ 
polari, che producono li voto tipico delle zo¬ 
ne rosse del Mezzogiorno, intorno al 40% al¬ 
le politiche ed al 30% alle amministrative. E 
la DC, forza moderata ma popolare, partito 
politico oltre che consorteria di interessi, 
clientela si ma con dignità, 15 consiglieri sul 
40 dell’assemblea comunale. 

«Dipende dai numeri» 

•La nostra proposta — spiegano Filippo 
Lucignano, operaio, segretario cittadino e 
Nino Marzano, capolista per il PCI — sta in 
questo: che noi ci candidiamo come una for¬ 
za più moderna della DC, più capace di dare 
alla città quella svolta In avanti che può e 
deve avere, l’utilizzo di risorse eccezionali fi¬ 
nora stupidamente mortificate». 

Un esempio me Io fa un giovane insegnan¬ 
te, Giampaolo Ettore, nella sede della CGIL- 
scuola. «La Solfatara (a proposito, lo sai che 
è forse l'unico vulcano al mondo di proprietà 
privata? Appartiene a una società a respon¬ 
sabilità limitata... ovviamente), la Solfatara, 
dicevo, è anche una grande risorsa. La Sai• 
pem sta conducendo qui per conto deU’Aglp 
ricerche sull’uso dell’energia geotermica, Cl 
vogliono mesi e centinaia di ml’ioni per indi¬ 
viduare il luogo dove scavare. Dopo di che 
vanno con gli strumenti e cl trovano un bel 
palazzo abusivo sopra. E soldi e ricerca van¬ 
no in fumo*. Un solo pozzo di energia geoter¬ 
mica soddisferebbe il 50% del fabbisogno di 
energia elettrica di Pozzuoli. Una grande a- 
zlenda di floricultura, la De Luca, ha fatto la 
sua fortuna costruendosi da sé un pozzo che 
riscalda le serre. 

Un altro esempio dimostra la noncuranza 
delittuosa verso i beni culturali. L’acropoli di 
Cuma, vero ombelico deila civiltà mediterra¬ 
nea, primo insediamento greco nei Mezzo¬ 
giorno d’Italia, è raggiungibile solo a piedi, e 
faticosamente. 

La DC, avverte di essere in ritardo, di non 
farcela, Giuseppe Artiaco, ex sindaco, pro¬ 
pugnatore delle larghe Intese nel *73, prima 
ancora del suo maestro Moro, è oggi un po’ 
isolato nei suo partito dai gruppi rampanti 
del neocentrismo e dell’aggressione cliente¬ 
lare. Ma esprime questo tormento. Solo che 
io risolve con una classica semplificazione. 
•Io rilancio l’accordo tra PCI e DC. Siamo le 
due uniche forze vere di Pozzuoli, runa sen¬ 
za l’altra non ce la fa ». 

Dal versante di Giuseppe Artiaco, come da 
quello neocentrista, la DC ha indisposto un 
bel po’ I laici a Pozzuoli. li PSI negli ultimi 
quattro anni è stato all’opposizione con il 
PCI. PSDI e PRI sono in giunta, ma con Pa¬ 
ria di chi proprio non può fare altrimenti, e 
con una gran voglia di farla pagare alla pre¬ 
sunzione di una DC pigliatutto e neanche 
all’altezza del compiti. *Dlpende dal numeri 
— dice il socialista Canfora —. Oggi l! PCI 
ha 12 seggi, 4 11 PSI, 4 il PSDI, 4 11 PRI. Se la 
sinistra va avanti, se sarà possibile fare una 
giunta senza la DC, noi la faremo». 

•Pozzuoli è una città di serie A con una 
giunta di serie B» dicono al PCI. Lo spareg¬ 
gio per la promozione dipende appunto da 
questo: se la sinistra vince. 

Antonio Polito 


cato, resta in questa giornata 
l’impronta di un forte movi¬ 
mento, unitario, compatto e 
combattivo. Una significativa 
porzione l'ha vista con i suoi 
propri occhi anche Alberto 
Falck, l’amministratore delega¬ 
to delle acciaierie di famiglia, 
sorpreso da un corteo di diverse 
migliaia di lavoratori proprio 
nei pressi della sede della sua 
azienda. Tra il dirigente e gli 
operai c’è stato un vivace scam¬ 
bio di battute, prima che Alber¬ 


to Falck riuscisse a ritirarsi — 
indisturbato — nella palazzina 
degli uffici. 

Fuori, in un corteo vivace 
quanto ordinato, hanno sostato 
per un po' i metalmeccanici 
della zona di Sesto San Giovan¬ 
ni, i quali erano partiti da piaz¬ 
zale Loreto per andare a con¬ 
cludere poi la loro manifesta¬ 
zione sotto le finestre dell’Asso- 
lombarda. Almeno quindicimi¬ 
la, secondo le stime della FLM, 
i lavoratori che hanno aderito 


Le accuse 
al governo 


PCI, lunedì. 

Proprio ieri Chiaromonte si è 
pronunciato perché il governo 
faccia fino in fondo la sua par¬ 
te, tanto più ora che l’oltranzi¬ 
smo dei Merloni e Romiti tenta 
di insinuare tra le masse lavo¬ 
ratrici collera e anche sfiducia. 
«Scherzano con il fuoco. E 
scherza col fuoco la DC — ha 
sostenuto l’esponente comuni¬ 
sta — che, dal giorno della di¬ 
sdetta della scala mobile in poi, 
si è sempre schierata di fatto 


con la politica dei gruppi più 
oltranzisti della Confinau- 
stria». 

Una denuncia delle respon¬ 
sabilità politiche di De Mita è 
arrivata pure dal PSI. Il suo re¬ 
sponsabile dell’ufficio sindaca¬ 
le, Mezzanotte, ha anche criti¬ 
cato l’atteggiamento del mini¬ 
stro Scotti «per il ritardo con il 
quale è intervenuto nello svol¬ 
gere un ruolo attivo e nell’affer- 
mare il rispetto degli impegni 
sottoscritti». 

Il ministro Scotti si è limita¬ 


V intervista 
di Berlinguer 


PSDI Pietro Longo: egli non 
parla della fondatezza o meno 
delle affermazioni del segreta¬ 
rio del PCI, si limita a dire che 
non è stato opportuno farle. E 
perché? Perche, a suo giudizio, 
usare toni più forti nella pole¬ 
mica elettorale potrebbe agevo¬ 
lare, da parte di ambienti fian¬ 
cheggiatori della DC, il giuoco 
della polarizzazione e del -bloc¬ 
co contro blocco ». Allora, è me¬ 
glio tacere su certe realta? 


tuazione ha largamente oltre¬ 
passato i limiti di guardia tanto 
da essere definita dallo stesso 
vescovo della città «un dramma 
sociale di cui la città deve ver¬ 
gognarsi». L’iniziativa popolare 
(che potrebbe concludersi con 
l’occupazione del Comune) è 
partita dagli abitanti del quar¬ 
tiere del villaggio Peruzzo, una 
delle tante frazioni assetate 
della città dove l’acqua viene 
distribuita ogni dieci-dodici 
giorni. La situazione è già gra¬ 
vissima ma i tecnici assicurano 
che peggiorerà: in estate l’ac¬ 
qua verrà probabilmente di¬ 
stribuita ogni due settimane. 
Se la gente comune è all'orlo 
della disperazione, preoccupa- 


tivazioni ortofrutticole comin¬ 
ciano ad avvertire i primi effet¬ 
ti della grande sete. Nelle va¬ 
sche di contenimento gli ani¬ 
mali raschiano ormai il fondo e 
l’unico mezzo a disposizione 
per cercare di alleviare i danni è 
la vecchia autobotte. Ma ovvia¬ 
mente serve a ben poco. Fra 1’ 
altro i danni di questa tremen¬ 
da siccità si aggiungono in Ca¬ 
labria a quelli aell’anno scorso, 
del periodo giugno-luglio, 
quando i danni per l’intera a- 
gricoltura regionale ammonta¬ 
rono a diversi miliardi. La Re¬ 
gione Calabria non ha ancora 
pagato l’indennizzo dell’anno 
scorso, né quello delle nevicate 


che di fatto si è tradotta in un 
affare per i privati con la socia¬ 
lizzazione delle perdite, mentre 
i lavoratori venivano trasfor¬ 
mati in assistiti improduttivi. 

È per questi motivi che oc¬ 
corre una serie di profondi rin¬ 
novamenti nell 'organizzazione 
dello stato e della politica eco¬ 
nomica. La burocrazia va resa 
responsabile delle proprie deci¬ 
sioni e chi sbaglia deve pagare. 
La Cassa del Mezzogiorno va 
sciolta e sostituita da un’agen¬ 
zia di assistenza tecnica e di 
realizzazione di progetti inte¬ 
grati. Nel/’amministrazione oc¬ 
corrono strutture di verifica 
deU’efficienza degli investi¬ 
menti pubblici. Il rapporto con 
le imprese deve essere stabilito 
facendo dello stato un banchie¬ 
re palese, attraverso contratti 
di innovazione e di sviluppo, e 
non un banchiere occulto. Nel¬ 
le imprese maggiori i lavoratori 
debbono poter esprimersi sugli 
orientamenti produttivi attra¬ 
verso la discussione di un piano 
di impresa. T\itto ciò significa 
colpire un sistema di potere, 
fatto di elargizione e di cliente¬ 
lismi, di ine fficienza e di prepo¬ 
tenza, che discrimina tra gli 
stessi imprenditori, ma contro 
il quale la Confindustria non ha 
mai detto una sola parola. Fin¬ 


ii ministro degli Interni Ro¬ 
gnoni, pur polemizzando con 
Berlinguer, ammette la fonda¬ 
tezza di certe preoccupazioni. 
•Sono comprensibili — dice — 
te preoccupazioni che da più 
parti si levano sulle difficoltà 
del passaggio elettorale e so¬ 
prattutto sullo scenario che ne 
potrà conseguire. Se poi si ri¬ 
flette sulla situazione econo¬ 
mica e produttiva e sulle ten¬ 
sioni sociali, di cui è immedia¬ 
ta espressione la vicenda dei 
contratti, le preoccupazioni 
sono veramente legittime-. E il 
ministro de non esclude affatto 
che si possa tentare un uso de! 
voto bianco o di astensione 
-contro il sistema democrati¬ 
co-. Riconosce, quindi, che sot¬ 
to questo profilo l’allarme è 
fondato. Afferma però che la 
democrazia italiana ha salde 
radici nella gente e che ciò pone 
il paese -al riparo da rotture 
possibili della legittimità de¬ 
mocratica-. In questo modo fi¬ 
nisce per confondere due aspet- 


Riesplode 
la siccità/1 


fissimi sono gli operatori turi¬ 
stici che minacciano di dirotta¬ 
re altrove i numerosi villeg¬ 
gianti previsti per l’imminente 
stagione: *È impensabile — di¬ 
cono — che si possa continuare 
ad acquistare acqua al mercato 
nero e senza alcuna garanzia di 
potabilità». Sempre in Sicilia, 
drammatica anche la situazio¬ 
ne di Palermo dove puntual¬ 
mente, ogni anno, ritorna la 


«grande sete». E da anni nessu¬ 
no fa nulla per riparare una re¬ 
te idrica colabrodo che disper¬ 
de piu del 30?c delle acque che 
arrivano in città. Mentre il sin¬ 
daco Elda Pucci promette una 
•requisizione a tappeto» dei 
pozzi privati — operazione che 
richiederà comunque tempi 
lunghi e volontà politica —, le 
campagne sono all’asciutto con 
gravissimi rischi per tutta la 


Riesplode 
la siccità/2 


e del maltempo dell’inverno del 
1981. Ora c’è la nuova emergen¬ 
za che aggiunge danno a danno. 

Le organizzazioni di catego¬ 
ria si stanno già muovendo a- 
vanzando alia Regione un pre¬ 
ciso pacchetto di richieste (pre¬ 
cisa delimitazione delle zone 
colpite, prestiti con ammorta¬ 
mento decennale, esenzione to¬ 


tale dei contributi previdenzia¬ 
li, sospensione delle scadenze 
agrarie), mentre ieri il compa¬ 
gno onorevole Franco Ambro¬ 
gio si è rivolto al ministro dell’ 
Agricoltura e al presidente del¬ 
la giunta regionale per richie¬ 
dere immediati interventi e la 
dichiarazione dello stato di ca¬ 
lamità naturale per le zone piu 


La ripresa 
è possibile 


ché questo sistema starà in pie¬ 
di lo sviluppo sarà molto più 
difficile da conseguire, perché 
le risorse serviranno a finanzia¬ 
re le corporazioni e non il pro¬ 
gresso delle forze produttive. 

Nel finanziamento di questa 
politica di lotta contro la disoc¬ 
cupazione e di investimenti si 
pone la questione del rigore 
nella politica di superamento 
del disavanzo pubblico. Occor¬ 
re dire chiaramente che l'obiet¬ 
tivo enunciato da Berlinguer di 
arrivare al pareggio tra spesa 
corrente ed entrate tributarie 
non significa di per sé riduzione 
della spesa sociale. Significa 
che la spesa corrente deve cre¬ 
scere meno del reddito naziona¬ 
le, meno delle entrate tributa¬ 
rie, e meno della spesa per inve¬ 
stimenti. Così diminuiscono il 
disavanzo e la percentuale di 
spesa corrente. Diminuisce 
quindi l’indebitamento ed esso 
va a finanziare in proporzione 
crescente spese di investimen¬ 
to. L’impatto inflazionista del¬ 


ti diversi. E’ evidente (come di¬ 
mostra anche la recentissima e 
non ancora conclusa battaglia 
contro il terrorismo) che le for¬ 
ze democratiche, se ne hanno la 
volontà, possono battere gli as¬ 
salti al sistema costituzionale o 
i tentativi di snaturarlo. La for¬ 
re della democrazia non è però 
un dato astratto: essa dipende 
proprio dalla capacità di indivi¬ 
duare in tempo difficoltà e ri¬ 
schi. E questo non è certamen¬ 
te il momento migliore per di¬ 
strarsi. 

La Democrazia cristiana 
prosegue intanto in modo più 
duttile il proprio sforzo di ren¬ 
dere in forma meno inaccetta¬ 
bile per gli ex alleati la propo¬ 
sta di una ripresa della collabo- 
razione di governo. La pressio¬ 
ne è rivolta soprattutto nei con¬ 
fronti del PSI: -Se la risposta 
positiva socialista — scrive 
Galloni sul Popolo — arriverà 
prima delle elezioni, andremo 
alle urne con una scelta chiara 


la spesa pubblica decresce rapi¬ 
damente. 

L’obiezione mossa da Scalfa¬ 
ri sulla •Repubblica » di dome¬ 
nica per cui un aumento degli 
investimenti che fosse superio¬ 
re alla diminuzione quantitati¬ 
va della spesa corrente dovreb¬ 
be forzatamente essere finan¬ 
ziato con base monetaria, cioè 
attraverso un aumento infla¬ 
zionistico della circolazione di 
carta moneta, è perciò /ranca¬ 
mente assurda. Se il disavanzo 
complessivo diminuisce, cala 
anche la pressione sulla forma¬ 
zione di base monetaria. 

L’unica cosa possibile da fare 
è il rallentamento della crescita 
delia spesa conente. Per que¬ 
sto occorre riqualificarla. con e- 
quità, per tener conto delle po¬ 
sizioni dei più deboli, e con ri¬ 
gore, per colpire gli sprechi che 
causano la sua crescita incon¬ 
trollata. Le nostre proposte le 
abbiamo gii esposte, dall’au¬ 
mento dei minimi di pensione 
alle nuove norme sulle pensioni 


alla iniziativa. 

Molte decine di manifesta¬ 
zioni si svolgevano contempo- 
rancamente in altre città. Gli 
unici momenti di tensione si so¬ 
no avuti per responsabilità di 
alcuni dirigenti di azienda: alla 
OM di Milano un camionista 
ha cercato di sfondare il pic¬ 
chetto mentre i guardiani era¬ 
no mobilitati a dargli manforte. 
Almeno seicento persone han¬ 
no partecipato, poi, all’assem¬ 
blea in fabbrica, alla presenza 


to a convocare, separatamente, 
lunedi la FLM e la Federmec- 
canica e, mercoledì, la Feder- 
tessile e la FULTA. Cosa inten¬ 
de fare? Certo è che l’accordo 
del 22 gennaio — come hanno 
sostenuto ieri Galli, Bentivogli 
e Veronese — non e rinegozia¬ 
bile, come invece pretendereb¬ 
bero i falchi della Confindu¬ 
stria che hanno ripreso il volo. 
Si tratta, invece, di riportare la 
trattativa sui binari di corrette 
relazioni industriali. 

Ma anche il governo deve an¬ 
cora dare prove di correttezza 
in quanto controparte. Se con 
la definizione dell’accordo per 
gli enti locali ha evitato in e- 
xtremis lo sciopero della cate¬ 
goria, tutti i contratti del setto¬ 
re pubblico sono destinati a ri¬ 
manere sulla carta fino a quan¬ 
do l'esecutivo non emanerà i re¬ 


da indicare agli elettori » (la 
scelta, insomma, dei pentapar¬ 
titi o quadripartiti appena nau¬ 
fragati). La DC è irritata per la 
presentazione di De Martino a 
Napoli come candidato al Se¬ 
nato appoggiato anche dal PCI: 
ciò, afferma, non contribuisce 
-alla chiarezza-. 

In sostanza, la segreteria de¬ 
mocristiana chiede ai socialisti 
di fare almeno un passo in più: 
hanno detto che non vi sono le 
condizioni per Falternativa, ora 
dovrebbero aprire — alle con¬ 
dizioni note — un discorso per 
un’altra alleanza con la DC. As¬ 
sai più sensibile di altri dirigen¬ 
ti socialisti a questo tipo di ar¬ 
gomentazioni sembra Claudio 
Martelli. Il vicesegretario socia¬ 
lista — parlando a una tribuna 
politica televisiva — ha affer¬ 
mato: -Abbiamo già detto che 
non ci sembra praticabile l’al¬ 
ternativa di sinistra, sia per 
ragioni politiche che per ragio¬ 
ni numeriche. E perciò la que¬ 
stione si sposta alle possibilità 
e alle condizioni politiche e 
programmatiche ai un’even¬ 
tuale alleanza con la DC. Ma 
se la DC è quella di Andreatta 
e di Mazzotta. l'alleanza sarà 
molto difficile, anzi improbabi¬ 
le-. 

Le dichiarazioni di Martelli 
si segnalano per due elementi. 


produzione agricola. Partico¬ 
larmente gravi le ripercussioni 
sui cereali, granoduro e foraggi; 
quasi completamente compro¬ 
messo il raccolto di pomodoro; 
mentre pesche, albicocche e oli¬ 
ve difficilmente arriveranno a 
maturazione. Anche a Palermo 
si prepara una giornata di mo¬ 
bilitazione regionale che si ter¬ 
rà il 9 giugno. 

Caduta secca delle produzio¬ 
ni agricole anche in Sardegna a 
causa della siccità: sulla regio¬ 
ne poi si sta abbattendo una 
nuova ondata di peste suina 
che aveva già messo in ginoc¬ 
chio l’allevamento. Coltivatori 
e contadini fronteggiano come 
possono la situazione e la giun- 


colpite. Ma ovviamente la 
drammatica emergenza di que¬ 
sti giorni sta riproponendo an¬ 
che il problema di sempre: che 
uso si fa dell’acqua in Calabria? 
È possibile che non ci sia un 
piano razionale di utilireo, un 
programma di sistemazione i- 
arogeologica del suolo e che 
l’acqua d’inverno faccia sfracel¬ 
li e d’estate altri enormi danni 
per la sua cronica carenza? Ep¬ 
pure la Calabria è una delle re¬ 
gioni d’Italia più ricche d’ac¬ 
qua. solo che la captazione del¬ 
le falde, Fincanalazione, lo 
sfruttamento è affidato al caso 
e alla clientela. SI, anche in 
questo caso alla clientela se è 


di invalidità, dall’eliminazione 
di una parte delTintegrazione 
al minimo di pensione all’intro¬ 
duzione di standanls per la 
spesa sanitaria. Sarebbe da au¬ 
gurarsi che gli altri siano altret¬ 
tanto espliciti e precisi. Da par¬ 
te DC in questa direzione non è 
venuto esattamente nulla, oltre 
la vuotaggine delle parole. Anzi 
sono venuti i fatti vergognosi 
del decreto legge che le Camere 
disciolte dovrebbero discutere. 

Le entrate debbono aumen¬ 
tare più rapidamente delle spe¬ 
se, abbiamo detto. Proponiamo 
perciò che ci sia un allargamen¬ 
to della base contributiva per la 
sanità, che può andare a pareg¬ 
gio, e una contribuzione pro¬ 
porzionale al reddito per i lavo¬ 
ratori autonomi, coltivatori di¬ 
retti, artigiani, commercianti. 
Proponiamo non un aumento 
indiscriminato delle imposte, 
ma l’eliminazione dei privilegi 
che erodono la base imponibile 
per il reddito di impresa e per 
le professioni. Proponiamo che 
allo scopo di raggiungere il pa¬ 
reggio tra la spesa corrente e le 
entrate tributarie, ci sia un pre¬ 
lievo straordinario sulle grandi 
fortune. Non d stancheremo 
mai di ripetere che mentre un 
terzo degli itelieni mette insie¬ 
me l’uno per cento delle ric¬ 
chezze rtele del peeee, il dodici 


dei rappresentanti delle forze 
polìtiche democratiche. 

Cancelli presidiati anche nel¬ 
le fabbriche del Bresciano (do¬ 
ve la FLM ha stabilito un fitto 
calendario di scioperi articolati 
anche per la prossima settima¬ 
na) e in tutti i principali centri 
industriali. A Genova hanno 
manifestato migliaia di lavora¬ 
tori; nel pomeriggio sono scesi 
in sciopero anche i dipendenti 
dei cantieri e delle ditte di ripa¬ 
razione navale. Altissima la 
percentuale di adesione allo 


lativi decreti di attuazione. 
Una situazione che ha spinto la 
Funzione pubblica-CGIL a 
proporre in sede unitaria l’e¬ 
stensione dalle 2 ore previste a 
4 ore dello sciopero dei pubblici 
dipendenti il 27 maggio. 

Il tempo stringe. Senza i con¬ 
tratti — ha avvertito Bruno 
Trentin — lo sciopero generale 
di venerdì chiamerà «il governo 
sul banco degli accusati». Non è 
tollerabile, infatti, che la Con¬ 
findustria «giochi una carta po¬ 
litica, alla vigilia del voto, spin¬ 
gendo alla radicalizrezione sia 
lo schieramento politico, sia la 
posizione dei partiti più vicini 
alla Confindustria». Trentin ha 
pure invitato chi nella Confin¬ 
dustria non voglia esser travol¬ 
to dalla manovra avventurista 
a far sentire il proprio peso. 


Intanto, scompare in esse ogni 
denuncia delle manovre con¬ 
servatrici e neocentriste che 
proprio 24 ore prima lo stesso 
Craxi aveva individuato in po¬ 
lemica con i dirigenti della DC. 
il PSI, in secondo luogo, emer¬ 
ge dalle affermazioni di Martel¬ 
li come un partito che si auto* 
costringe a una via obbligata: 
quella dell’accordo, anzi 
deli’«affeanza>, con il gruppo 
dirigente de. Se il PSI dovesse 
far propria questa posizione, la 
Democrazia cristiana avrebbe 
ottenuto quello che in sostanza 
ha chiesto in queste settimane. 
I vantaggi sarebbero tutti e solo 
suoi. 

Candiano Falaschi 


Elezioni: 
stanotte 
i radicali 
decidono 


ROMA — I radicali ancora non 
hanno preso l’ultima decisione 
sul nodo elezioni-sì, elezioni- 
no. Marco Pannella ieri, in una 
conferenza stampa, ha annun¬ 
ciato un lieve slittamento della 


ta regionale de non ha ancora 
provveduto a nominare un re¬ 
sponsabile della politica agrico¬ 
la. 

Intanto, da Roma, il consi¬ 
glio generale della Confcoltiva- 
tori ha lanciato un piano 
straordinario per le zone colpi¬ 
te dalla siccità. «Abbiamo invi¬ 
tato in particolare governo e re¬ 
gioni» precisa il vicepresidente 
Massimo Bellotti «ad attivare 
subito gli interventi previsti dal 
fondo di solidarietà e dalle leggi 
in vigore e a predisporre un pia¬ 
no per l’approvvigionamento i- 
drico e per l’uso programmato 
delle risorse idriche». 

Ma non si tratta solo di una 
catastrofe «naturale». «La Cassa 


vero che i consorzi di bonifica 
hanno da tempo adottato, ad 
esempio, un sistema di eroga¬ 
zione del prezioso liquido di¬ 
scriminatorio e intempestivo, 
che favorisce solo pochi fortu¬ 
nati; che l’Enel si rifiuta di de¬ 
stinare gli scarichi degli im¬ 
pianti idroelettrici alle aree ir¬ 
rigue e che resta poi aperto tut¬ 
to il grande problema della co¬ 
struzione delle dighe e degli in¬ 
vasi per l’uso a fini civili e irri¬ 
gui dell’acqua. 

Qui anzi c’è forse il capitolo 
più vergognoso del modo di go¬ 
vernare della DC nel Mezzo- 

S iomo: in Calabria, nell’ambito 
el piano acque della Cassa del 


per cento dei cittadini ne pos¬ 
siede il 54 %. Far pagare il risa¬ 
namento deU'economia secon¬ 
do quanto si possiede, anche 
questa è equità. La ricchezza 
mobiliare può anche essere mo¬ 
bilitata nello sforzo di ricon¬ 
durre verso un sentiero di cre¬ 
scita l’economia italiana. Titoli 
di stato indicizzati servirebbero 
a questo. 

La ripresa i alla portata dei 
mezzi e delle possibilità dell’e¬ 
conomia italiana. Rigore, equi¬ 
tà, sviluppo, non sono slogan 
ma sono gli elementi che carat¬ 
terizzano un programma reali¬ 
stico e coerente come quello 
che presentiamo. Non sono pe¬ 
rò termini che si possono sepa¬ 
rare. Un programma di rigore, 
anche con misure simili a quel¬ 
le che proponiamo, che non fos¬ 
se accompagnato da proposte 
concrete per la lotta contro la 
disoccupazione, sarebbe una 
truffa. La ripresa dello svilup¬ 
po contenendo l’inflazione è 
possibile solo se questa politica 
viene messa in atto nel suo in¬ 
sieme tanto le cose sono stret¬ 
tamente collegate fra di loro. _ 

Naturalmente non sono ri¬ 
sultati che si ottengono in cen¬ 
togiorni. Ma è proprio per que¬ 
sto che occorre uno schiera¬ 
mento di governo diverso, che 


sciopero alla Zanussi di Porde¬ 
none e nelle principali aziende 
del Veneto. 

A Bari centinaia di lavorato¬ 
ri hanno manifestato sui binari 
della linea ferroviaria con Ta¬ 
ranto. 

A Napoli, nel quadro della 
mobilitazione della FLM, è sta¬ 
ta organizzata una giornata di 
presidio della Galleria Umber¬ 
to I, dove per tutto il giorno si 
sono susseguiti i dibattiti, gli 
spettacoli, gli incontri con i cit¬ 
tadini. Darlo Venegoni 


Già cominciano, in effetti, a 
venire alla luce le prime incri¬ 
nature nel fronte padronale. 
Molte aziende tessili stanno va¬ 
lutando l'opportunità di aderi¬ 
re ai precontratti. Da Como, 
poi. è partita una lettera alla 
Federmeccanica, firmata dall’ 
amministratore delegato della 
MAP (600 dipendenti) in cui si 
sollecita «una soluzione defini¬ 
tiva della vertenza in corso, nel¬ 
l’ambito dell’accordo del 22 
gennaio». Un’altra azienda co¬ 
masca, la Meccanotessile (130 
dipendenti) ha sottoscritto con 
il consiglio di fabbrica un ver¬ 
bale in cui dichiara che «si ado¬ 
pererà affinché si concludano 
al più presto, in linea con l'ac¬ 
cordo già siglato il 22 gennaio, 
le trattative contrattuali». 

Pasquale Cascella 


riunione del consiglio federale 
a cui tocca l’ultima parola: l’esi¬ 
to della riunione — segretissi¬ 
ma — lo conosceremo stanotte 
o domattina. Pannella comun¬ 
que ha ripetuto tutte le tesi che 
aveva esposto aU’ultimo con¬ 
gresso, e na detto che, qualun¬ 
que essa sia, la decisione del 
gruppo dirigente radicale an¬ 
drà nel senso del rafforzamento 
della linea del congresso, e cioè 
quella della flotta dura alle il¬ 
legalità della partitocrazìa*. 
Insomma, astensionismo? Qua¬ 
si certamente, ha detto Pennel¬ 
la, se non avviene un miracolo 
nelle ultime ore. Quale miraco¬ 
lo? Impegni del governo, dei 
partiti e della TV su tre punti: 
spazi al PR in campagna eletto¬ 
rale, fame nel mondo, e decreto 
legge per alzare a 400.000 lire i 
minimi delle pensioni. Pannel¬ 
la ha poi rivolto degli apprezza¬ 
menti ad alcune Tv private e al 
presidente Fanfani («che sta 
muovendosi per garantire com¬ 
portamenti meno indecenti 
della TV di Stato»): mentre è 
stato severo con Pettini -che si 
è chiamato fuori, e invece di 
affrontare questi problemi è 
andato a mangiare la porchet¬ 
ta con i romanisti*. 

Intanto Pannella prosegue Io 
sciopero della fame e della sete. 
Ieri sera i medici lo hanno con¬ 
sigliato di sospenderlo e di farsi 
precauzionalmente ricoverare 
in ospedale. 


del Mezzogiorno — ha dichia¬ 
rato il compagno Giacomo 
Schettini, della sezione meri¬ 
dionale del PCI — ha progetti 
speciali per l’irrigazione agrico¬ 
la e progetti speciali per la cit¬ 
tà. Solo che questa spesa è an¬ 
data dispersa nei mille rivoli 
degli enti acquedottistici che 
sono autentiche piovre». £ per¬ 
ciò compito del governo, ha 
concluso Schettini, «intervenire 
sia stanziando somme adeguate 
sia mobilitando uomini e mezzi 
per far fronte ad una calamità 
ricorrente alla quale non si può 
chiedere a nessuno di abituar- 


Qiuseppe Vittori 


Mezzogiorno varato fin dal 
1975, si prevedeva la costruzio¬ 
ne di ben quindici dighe. Dopo 
otto anni il risultato e che solo 
la diga sul fiume Metramo è an¬ 
data in appalto, mentre delle 
altre quattordici si fa poco e 
niente. I progetti vanno e ven¬ 
gono da un ufficio all’altro. 
Nell’alto Jonio, esistono, nel 
territoriodi Rocca Imperiale, le 
vasche per raccogliere le acque 
della diga sul fiume Sinni in 
Basilicata, ma sono vuote per¬ 
ché rimpianto non è entrato in 
funzione. 

Filippo Veltri 


governi senza l'assillo della cri¬ 
si. Questo è il senso dell’alter¬ 
nativa di governo che propo¬ 
niamo. 

Napoleone Colatimi 
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